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Esce un libro di liriche del poeta brasiliano, padre della bossa nova, amico di Ungaretti e Orson Welles

M
OLTI lo ricordano sul
palco di Toquinho se-
duto a un tavolino,
una tovaglia a quadri,

la bottiglia di whisky e il bic-
chiere colmo, la sigaretta sem-
pre appesa alle labbra e qualche
foglio sgualcito da leggere, ma-
gari pieno di appunti. Vinicius
de Moraes spiegava che «per vi-
vere un grande amore è necessa-
ria molta concentrazione e mol-
to senno, molta serietà e poco
riso - per vivere un grande amo-
re». È giù una lista infinita di
doti necessarie e obbligatorie.
Salvo concludere che tutto ciò è
inutile «se in questa selva oscura
e dissennata non si è capaci di
trovare la benamata - per vivere
un grande amore».

In una recente trasmissione di
«Fuori orario» è capitato passas-
se un vecchio filmato in bianco
e nero girato nella Rio de Janei-
ro della anni Sessanta. In un lo-
cale pieno di fumo, birra e ca-
chaça sedevano Vinicius e i suoi
amici. Nella rapidità delle im-
magini pareva di riconoscere
giovanissimi Antonio Pecci in
arte Toquinho, Jobim, Baden
Powell, Glauber Rocha, Leon
Hirszman, Pedro de Andrade,
Odete Lara, Gilberto. D’improv-
viso uno di loro batte due colpi
sul tavolo, un altro lo segue,
uno tira fuori una chitarra e si
scatena del samba. Di quella sta-
gione indimenticabile e irripeti-
bile, di cui Vinicius è stato il
profeta, restano tracce indelebili
nel cinema, nella musica, nella
poesia, nella scrittura, nell’idea
stessa del Brasile. «Per vivere un
grande amore» è appunto il tito-
lo di un libro edito dagli Oscar
Mondadori (pagine 177, lire
12.000) che suona come un do-
veroso ma tardivo omaggio al
poeta vagabondo morto nella
sua Rio nel 1980. Vi si trovano
gli scritti in prosa poetica di due
opere del maestro brasiliano,
«Para viver um grande amor» e
«Para uma menina com uma
flor». Romanticismo e trasgres-
sione, allegria e tristezza attra-
versano gli scritti di Vinicius. La
dimensione della piccola vita
brasiliana e della realtà quoti-
diana (la casa materna, il tavolo
di legno di jacaranda che ricor-
da l’infanzia, la vita con i figli,
l’esercizio della cronaca, il calcio
e Pelé) si sposa col potere evoca-
tivo delle grandi tensioni (le de-
finizioni di poesia e trasfigura-
zione, la solitudine e il disper-
dersi, Rilke, Amado, Eluard).

Se la cultura brasiliana si affer-
mò nel mondo il merito va prin-

cipalmente a Vini-
cius, nato nel 1913 a
Rio in una famiglia
di nobili origini te-
desche. Era un «poe-
tinho» non ancora
vagabondo quando
a San Paolo del Bra-
sile nel 1936 conob-
be un altro cosmo-
polita, Giuseppe

Ungaretti, in quel periodo inse-
gnante nella metropoli più ita-
liana del mondo. Si ritrovarono
poi nel dopoguerra quando Un-
garetti lo inserì in un’antologia
della poesia brasiliana. Anni do-
po, eravamo in pieno ‘69 e Ro-
ma era il rifugio dei brasiliani
antiregime, Vinicius incise un
disco ormai introvabile («La vita
è l’arte dell’incontro») ricam-
biando il favore e inserendo la
voce del poeta italiano. Attorno
a Vinicius cresceva una genera-
zione di artisti che segnò il cam-
mino tortuoso verso la libertà
del Paese latino americano, dal-
l’era populista di Goulart al col-

po di Stato di Castelo Branco si-
no alla dittatura militare dei di-
cembre ‘68 ordita da Costa y Sil-
va che portò ad arresti, attentati
e rapimenti.

Lui, Vinicius, con la calma se-
rafica del diplomatico avvezzo a
destreggiarsi tra politica e arte
(aveva avuto incarichi a Los An-
geles, Roma e Parigi) e, perché
no, con la calma del quarantesi-
mo bicchiere di whisky invitava
tutti alla speranza, a guardare
oltre, a diventare avanguardia, a
disegnare il futuro. Negli anni
Cinquanta aveva già fatto incre-
dibili scoperte per un uomo na-
to nel mondo povero: la poesia

(da «Cammino verso la distan-
za» del 1933 a «Il libro dei so-
netti» del ‘57), la cultura euro-
pea (Ungaretti e Rimbaud e gli
studi a Oxford), il cinema
(quando fu diplomatico a Los
Angeles divenne amico di Orson
Welles) e la musica (suonava la
chitarra). Gli mancava la narra-
tiva: difatti scrisse un romanzo
di trecento pagine ma poi, in-
soddisfatto, stracciò. Sono que-
ste le premesse per una svolta
personale importante, quella del
’56 quando scrisse un’opera tea-
trale, «Orfeo negro» e invitò Jo-
bim a comporgli le musiche. Vi-
nicius, Jobim e Joao Gilberto

quello stesso miracoloso anno
crearono un genere musicale de-
stinato a non morire mai, la
«bossa nova», l’evoluzione del
samba.

La rivisitazione del mito di
Orfeo e Euridice in chiave cario-
ca (il giovane tranviere-cantante
e la ragazza fuggita da un miste-
rioso persecutore) appassionò
Marcel Camus («La donna di
Saigon» 1957, «Rio Negro»
1961, «Ossessione nuda» 1968)
che ne trasse il suo capolavoro
cinematografico. Amore e morte
sconfinano dal mito ed entrano
a pieno titolo nella canzone bra-
siliana. Scoperti Jobim e Gilber-

to, alla corte di Vinicius arriva-
no presto altri interpreti della
magica stagione brasiliana, pri-
mi tra tutti Baden Powell e To-
quinho. Dal sodalizio con Jobin
nascono canzoni eterne come
«La ragazza di Ipanema», da
quello con Baden scaturiscono
brani come «Berimbao» e «Can-
to di Oshanna», da quello con
Toquinho composizioni come
«L’apprendista poeta» e «Fiore
della notte». Il mosaico di Vini-
cius è ormai completo: alla vi-
sione carioca si aggiungono
quella afro-samba di Bahia e
quindi quella metropolitana
paolista. Tutto animato da un

rapporto testo-musica che fa en-
trare la canzone nella memoria
della gente.

Ma il tormentato Brasile non
è solo musica. Nel 1965 Glauber
Rocha definisce il concetto di
«estetica della fame» e con esso
le linee tematiche, linguistiche e
stilistiche del Cinema Novo bra-
siliano, annunciato nel ‘62 dal
testo «Revisione critica del cine-
ma brasiliano». La breve e inten-
sa stagione (con Rocha, De An-
drade, Hirszman, Farias, dos
Santos, Saraceni, Neves, Dahl e
altri) dimostrò che il cinema po-
teva essere usato come strumen-
to di lotta e di emancipazione,

come coscienza della propria
condizione sociale e come mez-
zo di ribellione. Sono gli anni di
Antonio das Mortes, del terzo-
mondismo, della lotta anticapi-
talista e della solidarietà inter-
nazionale. Poi venne la deflagra-
zione finale, il tropicalismo. Ci
furono opere di impatto come
«Terra em transe» di Rocha nel
cinema; «Tropicalia» di Caetano
Veloso nella musica; i quadri di
Oiticica nella pittura; opere tea-
trali come «Roda Viva» di Chico
Buarque de Holanda, interrotto
dagli squadristi armati nel luglio
del ‘68 a San Paolo. Il V0 atto co-
stituzionale del 13 dicembre ‘68
e la legge sulla censura preventi-
va del ‘70 provocò una caduta
qualitativa dell’arte oltre che
della vita politica e sociale. Vini-
cius non fu tra quelli, come Jor-
ge Amado, Nelson Rodrigues ed
Erico Verissimo che protestaro-
no vibratamente. Eppure lui fu
tra gli artisti che subirono l’ef-
fetto della censura. In quel pe-
riodo i migliori musicisti lascia-
rono il Paese: Chico venne in
Italia, Caetano e Gil, dopo la
prigionia, fuggirono a Londra. Il
Cinema Novo fu perseguitato ed
esiliato, i suoi autori divennero
zingari della pellicola. Quando
Rocha uscì dal Brasile portando-
si via la copia di «Antonio das
Mortes», che vinse a Cannes nel
’69, il Cinema Novo si decom-
pose nell’esilio e si distanziò dal
Cinema Marginal che condusse
l’opposizione interna al Brasile.

E Vinicius? Lui era considera-
to il grande vecchio dell’arte

brasiliana, il padre
della bossa-nova, il
consigliere dei musi-
cisti, l’inventore del-
l’Orfeo Negro. Nella
sua bella casa di Rio,
dalle cui finestre si
poteva vedere il Pan
di Zucchero, passa-
vano artisti di tutto
il mondo. E passaro-
no tante mogli: sette
per la precisione.
Che gli garantirono
un numero impreci-
sato di eredi. La sua
battaglia principale
non fu contro una
qualsiasi volgare dit-
tatura, ma contro
l’angoscia della vita
umana: «Io muoio
ieri, nasco domani,
vado ov’è spazio,
mio tempo è quan-
do». La sua musica,
del resto, conteneva
secoli di dolori dei
negri e dei bianchi.
La sua musica era
già desiderio di li-
bertà. Di avanguar-
die ne aveva cono-
sciute e dirette mol-
te in quarant’anni
di attività. Era di-
ventato un simbolo
di ribellione e liber-
tà, il più negro dei
bianchi d’America,

l’autore di rivoluzioni culturali,
un ricco bohemien di Rio, un
maestro panciuto con i capelli
lunghi e bianchi, la voce roca, i
denti segnati dal fumo, lo sto-
maco segnato dall’alcool. Agli
amici desiderosi di libertà consi-
gliava di insistere con l’arma
dell’arte. Morì a soli 66 anni per
un edema polmonare e non fece
in tempo a vedere un civile elet-
to alla carica più alta dello Stato
dopo vent’anni di dittatura mi-
litare. Chissà che feste avrebbe
fatto e che musiche avrebbe in-
ventato.

Marco Ferrari
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Vinicius de Moraes
poco prima di
morire e, in alto, in
una foto di qualche
anno prima insieme
a Toquinho.

Vinicius de Moraes
E Rio visse la sua
stagione eroica

L’anima
delBrasile
L’anima

delBrasile

In prima linea c’è la nipote del fondatore della psicoanalisi, curatrice di una polemica mostra a Washington

America, la grande offensiva d’autunno contro Freud
BRUNO GRAVAGNUOLO

Ogni
lunedì

due pagine
dedicate

ai libri
e al mondo
dell’editoria

E DAGLI USA arriva l’ennesimo
attaccoallapsicoanalisi. E l’oc-
casione, un vero evento cultu-

rale, non è insignificante: unagran-
de mostra su Freud, organizzata in
ottobreaWashingtondalCongres-
so americano. Che esibirà, cento
anni dopo la «Traumdeutung», lo
sterminato archivio del fondatore
della psicoanalisi. Con libri, foto-
grafie filmati, lettere. E un facsimile
del lettino viennese dove Freud af-
frontò i suoi primi casi clinici. Lo
”scandalo” è il catalogo della mo-
stra, a cui ha collaborato Sophie
Freud, nipote in linea diretta di
Freud, che nel suo saggio demoli-
sce la teoria dei sogni come

”espressione del desiderio”, non-
ché il complesso di castrazione con
annessa idea dell’«invidia del pe-
ne»dapartefemminile.

Non basta. Perché Peter Swale,
storico della psicoanalisi, afferma
nelle stesse pagine che «Le teorie
freudiane non hanno alcuna base
scientifica,echealmenounpaiodei
primi casi clinici freudiani sono del
tuttoinventati».Eaparziale rettifica
di tanta ostilità c’è solo l’intervento
in catalogo del curatore, Michael S.
Roth, che scrive: «Il nostro intento
nonènédenigratorionéapologeti-
co: volevamo far vedere in che mi-
sura Freud fu un punto di riferimen-
to di critici, scrittori, registi e scien-

ziati. Una figura centrale del nostro
secolo».

Maperchéquest’attaccoingran-
de stile? In fondo non c’è nulla di
nuovo sotto il sole. Se il soleèquello
degli Usa, per la psicoanalisi. Freud
stessoavevadettonegliannitrenta:
«Porteremo in America la peste».
Alludendo al fatto che la sua lezione
sull’inconscio non poteva che di-
sturbare la cultura pragmatista e
positivistastatunitense.Laqualeve-
deva, e spesso vede ancora, come
fumonegliocchi l’inafferabilitàsov-
versiva e inquietante dell’incon-
scio.Èveroche lapsicoanalisihaco-
nosciuto un vero e proprio boom
negliUsa.Divenendostatussymbol

intellettuale, autoironicamente sa-
tireggiatodaWoodyAllen.Oppure
banalissimo breviario del senso co-
mune.Maproprio la sua fortuna,al-
la fine, è stata un boomerang. Poi-
ché il freudismo Usa s’è talmente
ibridato, da divenire irriconoscibi-
le. Dalla lezione divulgativa di Sulli-
van, si èpassati almatrimoniocon il
«comportamentismo» dell’acerri-
mo avversario di Freud, Borrough
Skinner, e al sodalizio con il «cogni-
tivismo». Fino alla “joint-venture”
con le teorie «relazionali» e «inter-
soggettiviste» che aboliscono l’ap-
parato dell’«Es». A vantaggio di un
”transfert” immediato e risolutivo
col terapista. E a favore della “rela-

zionalità intersoggettiva” dei grup-
pidiautocoscienza.

Dunque,nientepiù faticoso lavo-
ro di scavo individuale su emozioni
profonde e associazioni. Bensì re-
styling della personalità finalizzato
a un rapido riadattamento del sog-
gettoaivaloridelmondocircostan-
te. Ma c’è dell’altro. Proprio l’enor-
me mercato del disagio rende for-
temente competitive pratiche psi-
cologiche e scuole. Perciò, quale
migliore occasione, per una libera-
lizzazione su scala americana di tut-
te le pratiche “selvagge”, di un at-
tacco al cuore del freudismo pro-
prio aunsecolodall’«Interpretazio-
nedeisogni»?
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Molti risparmiatori hanno chiamato per vendere, ma non è scattata alcuna sindrome

Sarà l’Euro a placare
le ansie dell’Orso

Fiducia in Italia, Prodi: «Sulla Borsa non dico nulla»
DALLA PRIMA

Il direttore dell’agenzia del Cre-
dito Italiano del centro di Milano
racconta questi episodi ma mini-
mizza: «A scremare gli investitori
ci ha pensato la riforma fiscale di
luglio. In Borsa i privati sono rima-
sti in pochi. E quei pochi hanno in
generale esperienza e mezzi, tan-
to da non farsi prendere dal pani-
co. E infattiguardi: l’attivitàèquel-
la di una giornata
assolutamente
normale». «E poi,
aggiunge tranquil-
lo, dove vuole che
vadano: al massi-
mo comprano i
fondi».

Indicazione az-
zeccata: in serata
sono stati resi noti i
dati della raccolta
dei fondi di investi-
mentoa luglio,che
fanno registrare
una decisa ripresa
delle sottoscrizio-
ni, con un incre-
mento di ben 30.500 miliardi. Gli
italiani hanno ridotto il proprio
portafogliodi titolidi stato inmag-
gioranza per dirottare i propri ri-
sparmi, prudentemente, sui fondi
obbligazionari, i quali a loro volta
comprano e vendono in massima
parte appunto titoli di stato. An-

che a luglio questa categoria di
fondi ha fatto, come forse direb-
bero a Wall Street, la parte del leo-
ne, assorbendo ben 22.200 mi-
liardidiraccoltanetta.

Qualcuno ieri ha provato achie-
dere una valutazione al presidente
delConsiglio.Cosapensadellaca-
dutadellaBorsa?MaRomanoPro-
di non si è fatto sorprendere: «Sul-
laBorsanondiconiente;nonparlo
nemmeno se mi ammazzano», ha

replicato con un sorriso. Inutile ri-
volgersi ad altri esponenti del go-
verno: tutti allineatidietroallapru-
denzadelleader.

Persino nella sala operativa di
una grandebancamilanese, all’ul-
timo piano di un palazzo del cen-
tro, sulleprime larispostachesiot-

tiene è la stessa: «Se non fa previ-
sioni il capo del governo,dice il re-
sponsabilechechiededinonesse-
re citato, figurarsi se posso fare
previsioni io».

Poi però l’operatore qualcosa
dice. «È una fase di turbolenza, bi-
sogna imparare a convivere con
l’incertezza. Adesso tutti guarda-
noaldiscorsocheilnuovopremier
giapponese terrà in Parlamento
venerdì. Soprattutto dall’estero i
nostri partner ci dicono che molto
dipenderà dalla sua capacità di
convincere il mondodellavolontà
e della capacità del suo governo di
rimettere in ordine il paese. Se co-
memolti temonononcela farà,al-
lorasarannoguai».

E l’America?MoltiaMilanocita-
no, ormai da diversi giorni, una
nuova parola magica: «decou-
pling», qualcosa come il contrario
di accoppiarsi. L’Europa avrebbe
insomma l’occasione di dis-ac-
coppiarsi, di sganciarsi da Wall
Street. Se non altro perché qui l’e-
conomia è in fase espansiva, men-
tre là sembra iniziare una seria fre-
nata. Qui gli utili delle imprese so-
no in crescita, mentre là si annun-
ciano forti cali. E se il mondo degli
affari guarda oggi, magari un po’
malignamente divertito, all’imba-
razzante storia del vestito della
stagista della Casa Bianca, certa-
mente guarda con crescente ap-
prensione alla prospettiva di un

minore «ritorno» dei propri inve-
stimenti.AMilanolatesi cheallafi-
ne il presidente della Federal Re-
serve AlanGreenspanriuscirà aot-
tenere un riaggiustamento delle
quotazioni azionarie trova cre-
scenti consensi. Si discute semmai
delle prevedibili conseguenze di
quel possibile ribasso sui mercati
europei.

Il mio interlocutore al «decou-
pling» crede poco. «Scusi, dice,

abbiamo appena detto che stia-
moquituttiadaspettare ildiscorso
di un presidente del consiglio
giapponese di cui nessuno neppu-
re si ricorda il nome; si immagina
se possiamo fregarcene della ca-
duta dei titoli delle imprese della
maggiore potenza economica del

mondo? No, non sarà così: il mer-
cato è globale, e se questa corre-
zioneaNewYorkci sarà,anchenoi
neavvertiremoglieffetti».

Fino a quando? In che misura? Il
responsabile della sala operativa
guarda i monitor e non risponde.
«Sa cosa penso? Che lo strano, in
questo paese, non è che si sia im-
paratoascrutareanche ipiccolise-
gni di novità del Giappone o addi-
ritturadell’Indonesia. Ma chesi sia

appannata la visione
delle cose di casa no-
stra». E se gli dico che
questo è un modo di
cambiare discorso re-
plica pronto: «Nien-
t’affatto. La verità è
che tra 6 mesi com-
preremo le sigarette
pagandole in Euro, e
faremo i conti in una
moneta che oggi an-
cora non c’è. Sembra
che se lo sianodimen-
ticato tutti. Eppure in
questa parte del pia-
neta c’è la ripresa, e la
moneta unica porterà

enormi vantaggi. Per la prima vol-
ta da molti decenni sarà la vecchia
Europa la locomotiva del mondo.
Avremodasopportare ilpesodelle
difficoltà degli altri, ma insomma:
meglio quelle degli altri che le no-
stre,no?».

[Dario Venegoni]

Ilpresidente
del Consiglio.
«Nondiconulla
suimercati
nemmenosemi
ammazzano».E
iministridel
governosi
adeguano

Unanalista
italiano.
«Inquestaparte
delpianetac’è la
ripresa.Tra sei
mesi lavecchia
Europasarà la
locomotivadel
mondo»

La Borsa di Milano Farinacci

In aprile 2.389.064 miliardi, livello mai raggiunto dal novembre ’97

Cresce il debito pubblico
I prezzi al consumo restano invece fermi all’1,8% in luglio

A Milano
«tirano»
i bancari

ROMA. Non demorde il
mercato azionario su
Comit e Bancaroma. Anche
ieri per l’ennesima seduta, i
titoli dei due istituti di
credito sono stati al centro
delle attenzioni degli
operatori sempre sulla
base delle voci, non
confermate, che danno le
due banche
inevitabilmente destinate
ad un’aggregazione. Con il
Mibtel in deciso calo (-
1,9%) i due valori bancari
hanno concluso la giornata
limitando le perdite:
Bancaroma ha chiuso con
un ultimo prezzo di 4.220
lire (-0,4%), massimo di
giornata. Le Comit hanno
invece registrato un prezzo
di 13.940 lire (-0,48%)
fissando così un ipotetico
concambio a 3,3 azioni
Bancaroma ogni titolo
della Banca milanese.
L’attenzione tuttavia si è
rivolta anche ieri
soprattutto sulle Comit:
16,58 milioni di pezzi
passati di mano per 230
miliardi di controvalore,
poco più di ieri e
decisamente sopra la già
elevata media a trenta
giorni (13,5 milioni di
pezzi). Anche sul mercato
dei blocchi è poi passato un
pacchetto di circa lo 0,3%
dell’istituto guidato da
Luigi Fausti.

ROMA. Debito pubblico ancora in
crescita e sempre più vicino ai 2 mi-
lioni e 400mila miliardi. Nell’ultimo
bollettino statistico la Banca d’Italia
stima inaprilea2.389.064miliardi la
consistenzadel debitodelleammini-
strazioni pubbliche, secondo la defi-
nizione Ue. Si tratta di un livello che
non era stato più toccato dal novem-
bre 1997. L’incremento è stato di cir-
ca 25.000 miliardi nei primi quattro
mesi del 1998. Rispetto all’aprile del-
loscorsoanno,quandoildebitodelle
amministrazioni pubbliche rilevato
secondo la definizione Ue era pari a
2.357.857 miliardi, il rosso è cresciu-
to di oltre 31mila miliardi, con una
progressione media mensile dello
0,1%.

Lo stesso bollettino stima, sempre
inaprile, laconsistenzadeldebitodel
settore statale (che è parte del totale
delle amministrazioni pubbliche) in
2.292.492 miliardi, con un incre-
mento rispetto al gennaio scorso di
oltre 48.500 miliardi. La Banca d’Ita-
lia fornisce anche la stima del fabbi-
sognodicassaafinemaggio(indicata
in circa 65.000 miliardi), dato peral-
tro già superato dalle cifre fornite dal
Tesoro, che ha calcolato il dato dei
primisettemesi, indicandoildeficita

fine luglio in 45.300 miliardi. Per ciò
che riguarda i prezzi al consumo, lu-
glio è stato un mese «freddo»: l’Istat
conferma infatti i dati forniti dalle
città campione e fotografa un’infla-
zione all’1,8% (ferma rispetto al dato
di giugno quando era stata registrata
una variazione mensile di +0,1% e
dell’1,8% sull’anno precedente) con
un aumento mensile pari a zero. La
variazione media degli ultimi 12 me-
si rispetto ai 12 mesi precedenti è ri-
sultatadi+1,6%mentre lavariazione
mediadell’indicedeiprimisettemesi
’98èstatadi+1,7%per l’indicealnet-
to dei consumi di tabacco e di +1,8%
per quello comprensivo di questi ul-
timi. Sempre a luglio l’indicecalcola-
to sul paniere comprensivo dei con-
sumi di tabacco ha registrato una va-
riazione nulla rispetto al mese prece-
dente e una crescita dell’1,9% sul lu-
glio ‘97. L’aumento congiunturale
più significativo nel mese scorso ha
riguardatoiservizisanitariespeseper
lasalute (+0,7%)dovuto inparticola-
reall’aumentodeimedicinali.

Variazioni nulle si sono registrate
per abbigliamento e calzature, mobi-
li, articolidaarredamento,servizido-
mestici, trasporti e istruzione. Varia-
zioni negative invece per abitazione,

acqua, elettricità e combustibili (-
0,2%), alimentazione e alberghi, ri-
storanti, bar (-0,1%). Gli aumenti
tendenzialipiùaccentuati si sonove-
rificati anche in questo caso per i ser-
vizi sanitari e spese per la salute

(+3%),abbigliamentoecalzatureeri-
creazione, spettacoli e cultura
(+2,7%), abitazione, acqua, elettrici-
tà e combustibili (+2,4%). In giugno,
in base alle rilevazioni svolte nelle
città capoluogo, l’indicenazionale al

consumo per l’intera collettività, al
nettodeiconsumiditabacco,haregi-
strato una reazione di +0,1% rispetto
al mese precedente e di +2,1% rispet-
to a giugno ‘97. In questo caso gli au-
menti congiunturali sono stati nulli

per abitazione, acqua, elettricità e
combustibili, mobili, articoli da arre-
damento e servizi per la casa. Gli au-
menti tendenziali più accentuati si
sono verificati invece nei capitoli al-
berghi,ristorantiebar.

Dall’inizio dell’anno sono stati incassati 189.183 miliardi, 11.096 in meno. In crescita solo l’Irpef

Tributi, entrate in ribasso rispetto al 1997
Il calo è dovuto al minor gettito del mese di maggio, influenzato dalle novità del calendario fiscale. Crolla il «Gratta e Vinci»

ROMA. Le entrate tributarie
hanno fatto segnare nei pri-
mi cinque mesi dell’anno
una flessione del 5,5% rispet-
to allo stesso periodo dello
scorso anno. L’arretramento
delle entrate (189.183 miliar-
di, 11.096 in meno rispetto
al periodo gennaio-maggio
’97) è dovuta al minor gettito
del mese di maggio (-26,5%)
influenzato dalle novità in-
trodotte nel calendario fisca-
le. Quasi tutti i tributi hanno
evidenziato un andamento
negativo ad eccezione dell’Ir-
pef (77.884 miliardi), che ha
fatto segnare un progresso
del 5,2% (3.847 miliardi).

Le numerose novità intro-

dotte, sia in termini di sop-
pressione o creazione di tri-
buti, sia in termini di scaden-
ze, rendono quindi pratica-
mente impossibile, come fa
rilevare il ministero delle Fi-
nanze, un raffronto statistico
attendibile fra i due periodi.
Riguardo alle imposte diret-
te, l’incremento fatto regi-
strare dall’Irpef, tenendo
conto che l’autoliquidazio-
ne, a saldo e in acconto, ha
influito negativamente per
circa 600 miliardi, va attri-
buito essenzialmente alle ri-
tenute di lavoro dipendente
del settore privato il cui am-
montare è risultato pari a
1.687 miliardi (+3,5%). L’Ir-

peg è ammontata a 2.190 mi-
liardi, con una flessione di
9.118 miliardi (-80%), men-
tre l’Ilor è stata di 1.383 mi-
liardi (-76,6%), in seguito al
venir meno dei versamenti
in acconto, oramai non do-
vuti e dei maggiori termini
concessi per eseguire i versa-
menti a saldo. Il gettito del-
l’imposizione indiretta è am-
montato a 94.681 miliardi,
con un incremento di 1.080
miliardi (+1,2%) dovuto pre-
valentemente al positivo an-
damento dell’Iva (+3.780 mi-
liardi), degli oli minerali
(+652 miliardi) e del lotto e
lotterie (+1.305). Fortemente
negativo il risultato di mag-

gio (36.564 miliardi, con un
arretramento del 26,5%) do-
vuto alla consistente contra-
zione delle imposte dirette (-
49,9%) e al modesto incre-
mento delle imposte indiret-
te (+3,9%).

Ma, è proprio il caso di dir-
lo, ieri non è stata una gior-
nata di buone notizie per il
dicastero delle Finanze. Non
riesce a risorgere dalla pro-
fonda crisi depressiva che lo
coinvolge da tempo il Gratta
e Vinci. Nello scorso mese di
maggio, in base ai dati forniti
dal Ministero delle Finanze,
le lotterie istantanee hanno
segnato un decremento delle
entrate di 31 miliardi di lire

rispetto al maggio 1997. Il
comparto dei giochi conti-
nua però a dare risultati posi-
tivi grazie al costante suppor-
to del Lotto, che ha visto gli
incassi crescere di 23,5 mi-
liardi, con un progresso del
32,1%, e a quello dei giochi
di abilità e concorsi pronosti-
ci, che hanno permesso mag-
giori entrate per 84 miliardi
(+89,4%). Nei primi 5 mesi
dell’anno il gettito del setto-
re Lotto e Lotterie è ammon-
tato a 5.025 miliardi (+1.305
miliardi, una crescita del
35,1% sul corrispondente pe-
riodo 1997), mentre il Gratta
e Vinci ha accusato una fles-
sione del 21,6%.
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Pressing dei repubblicani sulla ministra Reno per i fondi illegali al partito democratico

Monica alla prova
Oggi la testimonianza

06EST01AF03
2.0
9.0

A sorpresa spunta una foto con dedica del presidente
WASHIGTON. Storie di sesso e di sol-
di si intrecciano nella guerra tra Bill
Clinton e il procuratore Kenneth
Starr. Monica Lewinsky si prepara a
raccontare sotto giuramento la sua
ultima verità, mentre l’Fbi ha com-
pletato la perizia sull’abito macchia-
tocheleservedaprova. Intantoilmi-
nistro della Giustizia Janet Reno af-
fronta al posto del presidente la furia
del Congresso e rischia di cadere per
proteggerlo dallo scandalo dei fondi
neri che sarebbero finiti nelle casse
dei democratici. È quasi certo che
Monica si presenterà oggi stesso da-
vanti al Gran Giurì che presiede all’i-
struttoria sulle scappatelle sessuali di
Clinton. Il suo avvocato, Plato Ca-
cheris, ieri ha provato con lei le pro-
babili domande e risposte, dopo che
nell’ultima settimana la ragazza ha
passato molte ore con i collaboratori
di Starr per prepararla alla testimo-
nianza.

Nell’autunno scorso Monica, in-
terrogatanellacausapermolestieses-
suali intentata da Paula Jones contro
Clinton, aveva giurato di aver sem-
pre mantenuto le distanze dal presi-
dente.Perdimostrarechementivaal-
lora, ma è sincera adesso, ha tirato
fuoridall’armadioalcuni«regali»per
Kenneth Starr. Sono cose che aveva
nascosto quando casa sua era stata
perquisita per ordine del procurato-
re.L’ultimaèunafotografia incuiap-

pare accanto a Clinton: la posa è cor-
retta, ma il presidente vi ha apposto
unadedica«moltopersonale».

Intanto gli specialisti dell’Fbi han-
no messo i sigilli alla prima perizia
sulla potenziale prova assoluta, cioè
la «madre di tutte le macchie». Ma
nemmeno il procuratore Starr è an-
cora sicuro che sull’abito di Monica
vi sianotracce del Dna presidenziale.
Pare infatti che soltanto il direttore
dell’Fbi Louis Freeh e due suoi diretti
collaboratori conoscano i risultati
delle analisi e che aspettino di comu-
nicarlidopotuttigliaccertamenti.

Inattesadeglieventiedirisposte, il
Congresso ha sospeso il fuoco su
Clintonehacominciatoaspararesul
suoministrodellaGiustizia.Sessanta
anni, nubile, Janet Reno è stata un
magistrato di ferro nella lotta contro
la mafia di Miami. È stata scelta da
Clinton proprio perché nel suo pas-
sato non c’era alcuno scandalo, me-
nochemaisessuale.Oggiperòquesta
donna di ferro rischia di pagare cara
la fedeltà al presidente. Dan Burton,
un deputato della commissione Giu-
stizia della Camera, ha minacciato di
denunciare ilministropervilipendio
del Congresso. Esige i memorandum
dell’Fbi sulle presunte illegalità nella
raccolta fondi per la campagna elet-
torale di Bill Clinton e Al Gore nel
1996. Interrogato dalla Commissio-
ne, il capodell’FbiLouisFreehhaam-

messoche vi sono ragioni per sospet-
tare che Clinton e Gore abbiano en-
trambiviolato la legge.Haconferma-
to che per questo motivo ha chiesto
alministroRenolanominadiunpro-
curatore indipendente, che condur-
rebbe un’inchiesta parallela a quella
di Kenneth Starr. Davanti ai deputati
inferociti Janet Reno ha ribadito che
per il momento non intende nomi-
nare alcun procuratore e ha rifiutato
di rendere pubblico il memorandum
di Freeh, facendo una dichiarazione
cheall’incircasignifica:«Rispondoio
ditutto».Primadiavventarsi suClin-
ton e sul suo successore designato Al
Gore, dunque, gli avversari repubbli-
cani dovranno passare sul cadavere
politico del ministro della Giustizia
JanetReno.

E a proposito di finanziamenti, ul-
timamenteClintonsièimpegnatoin
una frenetica attività di raccolta di
fondi per le elezioni, una attività che
gli consente anche di compattare lo
schieramento democratico. L’ap-
puntamento politicamente più si-
gnificativo è stato ieri la riunione a
porte chiuse con il «caucus» demo-
cratico della Camera, ilprimoincon-
tro tra Clinton e i deputati del suo
partito dopo l’annuncio della sua
prossima deposizione sul caso Le-
winsky. Secondo fonti democrati-
che, c’era atmosfera di sostegno at-
tornoalpresidente.

Le strane
coincidenze
fra il sexgate
e crisi irachena
Con Monica Lewinsky, torna
l’Irak: quando esplose il
Sexygate a febbraio, in
molti pensarono che la
coincidente escalation nei
rapporti con Baghdad, che
arrivò a sfiorare la guerra,
avesse tra gli altri il fine
inconfessabile di deviare
l’attenzione del pubblico
dallo scandalo che stava
avviluppando il presidente
Bill Clinton. E oggi, come
allora, l’impennata del
Sexygate si accompagna a
frizioni con l’Irak. Tuttavia,
l’approccio americano
sembra stavolta improntato
ad una vigile cautela e, per il
momento, l’America non
sembra pronta a rullare i
tamburi di guerra. Le forze
Usa nel Golfo, ancorché
ridimensionate, sono più
che sufficienti a dare una
lezione all’Irak se
necessario, hanno notato
ieri fonti militari Usa. A
febbraio, la sensazione che
il braccio di ferro con
Baghdad fosse un diversivo
fu anche accentuata
dall’uscita di «Wag the
dog», un film in cui gli
esperti di comunicazione
della Casa Bianca si
inventavano una guerra
fasulla con l’Albania per
sviare l’attenzione dei
cittadini da uno scandalo
che minacciava la
presidenza. La Casa Bianca
ha accolto senza toni
esasperati il voto del
Parlamento di Baghdad, che
vuole congelare le ispezioni
Onu sulle armi. «Retorica
politica»: così l’ha definita
P.J. Crowley, uno dei
portavoce della presidenza,
affermando di voler
attendere il rapporto del
capo degli ispettori
dell’Unscom Richard Butler
prima di fare ogni
valutazione.

IN PRIMO PIANO Nuove strategie al Congresso

La psicosi dello scandalo
dilaga tra i politici Usa
Si temono vendette a colpi di «ricatti sessuali»

D OVESSERO mai le statisti-
che rivelare quale sia stata,
nel corso della Lewinsky-

story, la frase di gran lunga più in-
flazionata, il risultato non potreb-
beessere cheuno.Lequattroparole
più frequentemente entrate in logi-
ca combinazione - e di conseguen-
zaanche le più false, assai notoes-
sendo come, in politica, la reitera-
zione sia quasi sempre al servizio
della menzogna - sono le seguenti:
«non riguarda il sesso». Questo è
quanto ha ripetuto Kenneth Starr
mentreandava- letteralmente -ro-
vistando tra la biancheria sporca
di Monica. Questo hanno fino al-
l’esaurimento rimarcato uomini
politici d’ogni colore. Questo so-
stieneognigiorno,dallepiùsvaria-
te tribune,quelmitico
ed evanescente «uo-
mo della strada» che,
regolarmente esposto
il suo disinteresse per
la vita sessuale di
Clinton, con altret-
tante regolarità si sin-
tonizza, marcando
«ratings» da record,
sulle trasmissioni de-
dicate al sexgate. E
questoè, in fondo,an-
che quanto ha detto
Hillary Clinton allor-
ché a febbraio, de-
nunciando «una va-
stacospirazionedide-
stra», ha da par suo definito le li-
nee di fondo della strategia di con-
trattaccodellaCasaBianca.

Va da sé che, più viene univer-
salmente ed insistentementenega-
to, più il sesso va trasudando da
ogni poro di questa vicenda. Sicché
a suo modo rinfrescante - seppur
altamente improbabile - suona l’i-
potesi avanzata ieri dal cyberma-
gazine Salon, una pubblicazione
«on line» che proprio al gusto del
paradosso deve buona parte della
sua riconosciuta leggibilità. E, nel
caso specifico, al paradosso che se-
gue: non solo il sesso è davvero al-
l’origine della storia del rapporto
traBillClintoneMonicaLewinsky
ma,sostienelarivista,disessofini-
ranno per morire (politicamente
parlando)tuttiisuoiprotagonisti.

La storia rammenta in effetti,

per biblica possanza, quella di
Sansone e del tempio dei Filistei. E
suona più o meno così. In vista del
peggio, la Casa Bianca tiene nel
cassetto quello che Salon chiama
un «progetto terra bruciata». Ov-
vero: si prepara a rivelare, in una
sorta di estrema rappresaglia, tutti
gli altarini sessuali dei suoi avver-
sari. Possibile? Evidentemente no.
O,almeno,nonneiterminiestremi
che, per il divertimentodei suoi let-
tori, la cyberpubblicazione tende a
prefigurare. Resta tuttavia il fatto
che almeno un paio di precedenti
rendono le circostanze descritte da
Salon, se non proprio realistiche,
quantomeno spettacolarmente
plausibili.

I due autori dell’articolo - Jona-

than Broder e Harry Jaffe - ram-
mentano infatti come, esattamen-
te dieci anni fa, l’allora capo della
propaganda repubblicana, Lee
Atwater, avesse ad arte diffuso la
voce che il neoeletto speaker della
Camera, il democratico Tom Fo-
ley, fosse omosessuale.E rammen-
tano, anche, come il deputato Bar-
ney Frank, unico parlamentare
apertamente gay, l’avesse a quel
punto posto di fronte alla classica
«offertachenonsipuòrifiutare»:o
lui (Atwater) cessava immediata-
mente lacampagnacontroFoley,o
il latore della summenzionata of-
ferta si sarebbe personalmente im-
pegnato, tra le pareti di Capitol
Hill, in uno spettacolare «outing»
di tutti i congressisti repubblicani
«in the closet». Vale a dire: avreb-
be a sua volta pubblicamente rive-

lato l’omosessualità d’un impreci-
sato (ma presumibilmente non
modesto) numero di congressisti
del«GrandOldParty».

Atwater - narrano le cronache
del tempo - smise. Ma, forse non
per caso, lostessoFranksièpremu-
rato - due giorni fa in un’intervista
televisiva - di richiamare quel lon-
tano episodio, ostentatamente ne-
gando la necessità - ma, si badibe-
ne, non escludendo affatto la pos-
sibilità-dirinnovarelasuaminac-
cia di «outing» di fronte al monta-
redel sexgate. Ed èun fatto,anche,
che ad una rispostadi questo gene-
re ha di recente accennato anche
George Stephanopoulos, già colla-
boratore di primissimo piano di
Bill Clinton. Alla Casa Bianca, ha
sostenuto durante la trasmissione
«This Week» della Abc, si sussur-
ra dell’esistenza di una «Ellen Ro-
mach strategy». Ed ha opportuna-
mente ricordato agli ignari come,
in anni non lontanissimi, John
Kennedy avesse evitato uno scan-
dalo incaricando il fratello Robert
di fardiscretamenteusciredalpae-
se Ellen Romach (una spia della
Germania Est con la quale si era
imprudentemente coricato), con-
temporaneamente ed ancor più di-
scretamente inviandol’alloracapo
del Federal Bureau of Investiga-
tion, Edgard Hoover, a spiegare ai
repubblicani come chiunque aves-
se voluto scoprire gli altarini del
presidente avrebbe, a sua volta, vi-
stoipropriscopertidall’Fbi.

Si metterà anche questa volta in
moto quella che Salon - parafra-
sando l’indimenticabile «Dott.
Stranamore» - chiama la «Sexual
Doomsday Machine», la macchi-
na dell’Apocalisse sessuale? Clin-
ton - che secondo Salon ha da tem-
podatoadunasocietàdi investiga-
zioni private l’incarico di scavare
nel fango - ha certo il propellente
per farla funzionare. E tutto indica
che troppo tardi è, ormai, per fer-
mare i diabolici ingranaggi del se-
xgate...Probabilmente non acca-
drà nulla. Ma esistessero sul mer-
cato rifugi anti-scandalo sessuale,
andrebbero, di questi giorni, sicu-
ramentearuba.

Massimo Cavallini

Mentre sulla Casa Bianca soffia un
vento di tempesta, tra Sexgatee
scandalo dei fondineri ai demo-
cratici, uno deiprotagonisti del-
l’amministrazione Clinton, il vi-
cepresidente AlGore, sembra esse-
re immune ad ogni scossone. Ieri,
al Congresso, il direttore dell’Fbi
Louis Freeh haribadito che l’in-
chiesta sui fondi ottenuti illecita-
mente dai democratici riguarda
anche il vicepresidente Usa, le cui
telefonate dall’ufficio, a caccia di
finanziamenti per le presidenziali
del ‘96, avrebbero violato leggi fe-
derali sulla condottadei pubblici
funzionari. Lui, l’indagato, man-
tiene nel subbuglio generale un
profiloeccezionalmentebasso:
l’altro giorno,ad esempio,ha con-
tinuato comese nulla fosse - non
una dichiarazione,né un accenno
alla vicenda fondi neri - a racco-
gliere finanziamenti per i demo-
cratici in tre diversi eventi in Pen-
nsylvania, per parlare poi a favore
della rivitalizzazione delcentro
cittadino di Filadelfia, e parteci-
pare quindi all’inaugurazione di
uncantiere navale.Mentre il suo

capo incassa colpo sucolpoda Starr, Gore è l’uomo cui è af-
fidato il compito dimantenere una parvenzadi normalità
nell’amministrazione, sempre conun occhio alle presiden-
ziali del 2000, dove finora è il superfavorito. La sua princi-
pale preoccupazione, nei giorni scorsi, sembraessere stata
la promozione di leggi per la privacy suInternet. Solo per
unistante, ilvicepresidente èsembrato rivolgersi ai repub-
blicaniche dominano il Congresso, e che gli stanno con il
fiato sul collo per i fondi neri, esortando i democratici di
Leigh Valley: «Dobbiamo prenderci laCamera dei rappre-
sentanti - ha detto -. Quelli che stanno làdentro sonoandati
a finire oltre il fondo».

Tre persone soltanto fuori dai
laboratori dell’Fbiconoscono la
verità sull’abitomacchiato di
Monica Lewinsky, e tra di loro
non vi sononé ilpresidenteBill
Clinton né il procuratore spe-
ciale Kenneth Starr.
Laprima serie di analisi è stata
completata martedì.Lo scopo
era di accertare lanatura della
macchiasull’abitodella ragaz-
zae l’eventuale possibilità di ri-
cavarne impronte genetiche
che possano riferirsi alla perso-
na del presidente americano
Clinton.Secondofonti del la-
boratorio, i risultati sono stati
comunicati soltanto al diretto-
re dell’Fbi Louis Freeh ea due
suoidiretti collaboratori.
Freehha deciso però dinontra-
smettereal procuratore speciale
Kenneth Starr indicazionipar-
ziali, per escludere, almomento
dellaconsegna dei risultati,
ogni possibilitàdi dubbio. Ha
ordinato quindi al laboratorio
di completare leanalisi e conse-
gnareunaperiziacompleta. Se
la macchia èdi natura tale da

consentire l’esame del Dna, ilprocuratore riceverà le
impronte genetiche ricostruite dal laboratorio e aquel
puntodovrà decidere se chiedere al presidenteClinton
uncampione di sangue edi saliva. LouisFreeh, padre
irlandese emadre italiana,è unex magistrato che siè
messo in luce con Giovanni Falcone nella lotta contro
CosaNostra in Sicilia e aNew York. Negli ultimi tempi i
suoi rapporti conla Casa Bianca sono diventati tesi, da
quando cioèha proposto che venganominato unpro-
curatore speciale per indagare nella nuova inchiesta sui
fondineri chesarebbero finiti nellecasse del partito de-
mocratico, delpartitodi Bill Clinton.

Piùvoltenella
storiadella
politicaUsasiè
cercatodi
gettare fango
sugli avversari
mettendoin
piazza i loro
affariprivati

FONDI NERI

Al Gore
sceglie
il silenzio

LE ANALISI DEL DNA

Abito blu
l’Fbi sa
ma non dice
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È stato intercettato a Roma, l’hanno controllato col metal-detector perché indirizzato al presidente della commissione Giustizia

Pacco bomba per Pisapia
Aveva incontrato gli squatter in carcere

ROMA. Un pacco-bomba micidiale
«fatto apposta per uccidere», dicono
gli inquirenti.Nonèesplosoneppure
questo. E anche stavolta per un caso,
un miracolo. Da Torino ci si sposta a
Roma.

La busta era indirizzata a Giuliano
Pisapia, presidente della commissio-
ne Giustizia della Ca-
mera. Ma al di là di al-
cuni particolari, il ri-
tuale delle missive de-
flagranti è praticamen-
te lo stesso da quattro
giorni a questa parte,
compreso il fil-rouge
che unisce i quattro de-
stinatari delle lettere
esplosive.

Tutti, seppur con di-
versi ruoli, hanno avu-
to a che fare con gli
anarchici piemontesi
coinvolti nell’inchie-
sta sulla Tav. La novità,
semmai, è che stavolta
c’è una rivendicazione da parte dei
«Lupi grigi», l’organizzazione eversi-
va che si è assunta la paternità degli
attentati in Val di Susa e che con una
telefonata anonima giunta all’Ansa
ha «firmato» anche il pacco-bomba
per Pisapia. Ma c’è prudenza da parte
degli investigatori. Certo è che con il

plico per Giuliano Pisapia il livello
dello scontro si alza. Non solo polve-
re esplosiva ma una bomba vera e
propria. O almeno così si vociferava
ieri. «Una roba tipo pongo», diceva-
no gli agenti. Parlavano forse di pla-
stico?

Quella giunta allapostacentraledi
Romaèunabustadicar-
toncino giallo, 15centi-
metri per 20, con una
protezione interna di
cellophane e dentro
l’ordigno. Ben nascosti-
ci sono due fili elettrici
collegati a una batteria
da9volts.Bastavastrap-
pare il bordo del plico
per saltare in aria. La
missiva, poco piùdi300
grammi di peso, arriva
l’altra sera all’ufficio di
via Marsala, a due passi
dalla stazione Termini.
Sullatoaffrancato,data-
to 31 luglio, c’è scritto

per esteso: «On. Giuliano Pisapia,
presidente Commissione Giustizia
Camera Deputati». Il mittente è un
fantomatico «avvocato Paolo Buffar-
di,viaChinotto12».Lastradasitrova
in Prati, un quartiere della capitale.
Coincidenza curiosa: anche le lettere
esplosive inviatealprocuratoreMau-

rizio Laudi e al giornalista Daniele
Gencoerano«firmate»datalavvoca-
toMeleresidenteinunaviadiPrati.

Il pacchetto, come tutti quelli de-
stinati ai politici del Parlamento, vie-
ne portato in un apposito locale di
smistamento.

Ieri mattina alle 8 la busta viene
«passata» sotto i raggi infrarossi e un
metal-detector. L’agente di turno,
della polizia postale, si accorge che
qualcosa non va. Avverte i superiori.
Arriva la Digos, arrivano gliartificieri
e i carabinieri dei Ros che, guarda ca-
so,proprioperieriavevanofissatoun
vertice coi colleghi di Roma. Non è
unmisterochedaqualchegiornove-
nisse vagliata la pista romana visto
che le precedenti bombe postali era-
nostatespeditedall’aeroportodiFiu-
micino.

Gli artificieri indossano le tute e i
caschi. Alle 11.50 prelevano la busta.
A coprire l’esplosivo ci sono due pic-
coli libri «Millelire». I fili elettrici so-
no legati alle lamelle della batteria,
connessa a una lampadina da mac-
china fotografica. La bomba viene
portata in unbinariomortodella sta-
zione Termini. Per «racchiudere» il
possibile impatto, viene spinto un
vecchio vagone su un lato. Dall’altro
c’è un muro alto un metro. La busta
viene aperta con un taglierino, il

marchigegno posto in terra e disine-
scatoinfretta.

Poi, per quattro ore in Questura, si
è tenuto un lunghissimo vertice alla
presenza del capo della Digos roma-
na,DomenicoVulpiani,delsostituto
procuratoreGiovanniSalvi,deiverti-
ci della polizia e dei carabinieri. Un
summit tra Roma e To-
rino per capire le rami-
ficazioni del fenome-
no. La capitale potreb-
be,infatti,esserelacittà
dove hanno trovato ri-
fugioArturoFazioeAn-
drea Macchiraldo, en-
trambi di Torino, re-
sponsabili a detta degli
investigatori, del pe-
staggio dei cronisti du-
rante i funerali di
Edoardo Massari, im-
piccatosiincarcereil28
marzoscorso.

Dopogliordigni spe-
diti al procuratore
Maurizio Laudi, al giornalista Danie-
le Genco e a Pasquale Cavaliere, ca-
pogruppo dei Verdi in Piemonte, è
toccato dunque a Giuliano Pisapia.
Anche il parlamentare si era occupa-
to, seppur trasversamente, della vi-
cendadeglianarchici.

All’indomanideisuicididiMassari

e di Maria Soledad Rosas, aveva in-
contratoil17luglionelcarcerediNo-
vara, Silvano Pelissero, l’unico so-
pravvissuto del terzetto. L’onorevole
di Rifondazione, con altri politici,
avevaverificato lecondizionidelgio-
vane detenuto, impegnandosi a ri-
chiedereperluigliarrestidomiciliari.

Cosa che si è puntual-
mente verificata: Pelis-
serosi trovaadessonella
comunità di Cuorgnè e
a Pasquale Cavaliere,
qualche giorno fa, ha
chiesto l’indirizzo di Pi-
sapia per poterlo ringra-
ziare per l’interessa-
mento.

Comesiconciliatutto
questo con le bombe-
squatter? Per i militari si
tratta «non di schegge
impazzite» ma di una
veraepropria«aladura»
delmovimento.

In una intercettazio-
ne la polizia captò una frase di «Bale-
no» Massari. Diceva: «Sarebbe bello
fareunabombachenonfacciamalea
nessuno e che quando esplode butta
solo vernice rossa». Un desiderio ri-
mastopurtoppotale.Einascoltato.

Daniela Amenta

L’ordignoèstato
spedito il31
luglio. Il
mittente,come
neicasi
precedenti èun
fantomatico
professionista
romano

Pista romana:
tutteequattro le
buste sonostate
speditedalla
capitaleequi
sembraabbiano
trovatorifugio
dueanarchici
ricercati

Il grafico rappresenta il pacco
bomba spedito a TorinoL’INTERVISTA Il parlamentare di Rifondazione

Su Internet
il dissenso
dei centri sociali

ROMA. Allora professor Pisapia,
arrivano pacchi-bomba per chi
tesse la difficile tela del dialogo
con gli squatter. Come si sente?È
un rischio messo nel conto, e chi
pensasiailmittente?

«All’inizio ho sentito una delusio-
ne forte, perché non solo oggi ma
ogni volta che si cerca il dialogo co-
struttivoesihannorispostenegative,
questocomportadelusioni.Poiriflet-
tendoci e ragionando su quello che è
accaduto a me e agli altri che hanno
avuto lo stesso “regalo”, ho pensato
che, invece,probabilmentequestari-
spostaèladimostrazionecheiltenta-
tivo di confronto compiuto insieme
ad altri ha sortito un effetto positivo.
E per due ragioni: perché evidente-
mente se qualcuno non solo minac-
cia,maarrivaancheaqualcosadiben
più grave nei confronti di chi cerca il
dialogo, vuol dire che ha capito che
quellaviapuòesserevincente.Quan-
do arriva ad usare strumenti terrori-
stici vuol dire che il suo obiettivo è
proprioquellodi impedire ildialogo.
Questo mi ha rincuorato, perché
vuoldireche laviaeraquellagiustae,
soprattutto,che l’intimidazionenon
serve».
Mahaavutopaura?

«Al momento no, ma la paura vie-
ne sempre dopo. Quando uno fa le
cosechecredeal limiteprovarabbiae
disperazionese siaccorgedinonaver
sortito gli effetti o di aver sbagliato.
Ma in questo caso mi convinco che
quello che è stato fatto è stato utile. È
la conferma di qualcosa che avevo

vissuto il giorno dopo la mia visita al
carcere di Novara, nel corso della
quale ho anche incontrato Silvano
Pellissero, incontro che mi aveva da-
to due segnali forti. Il primo è stato
quando con lui abbiamo parlato,
non della sua soluzione giudiziaria,
ma del problema del carcere in gene-
rale. Questo significa che è vero che
queste persone rifiutano il contatto
con la società, ma si occupano dei
problemi degli altri, come di rendere

il carcere più vivibile, e questo è sem-
pre qualcosa di positivo rispetto alla
chiusura totale. Il secondo è quel
messaggio che Pellissero aveva man-
dato tramite noi ai suoi amici, ai cen-
tri sociali, agli squatter affinché il
giorno dopo la manifestazione che
molti temevano violenta, che pochi
auspicavano violenta, fosse invece
pacifica.Unmessaggiocheèstatoac-
colto.Forse laviaeraquellaegliauto-
ri di questi atti intimidatori sono co-
lorochenonvoglionoildialogo».
Da una parte i Lupi grigi rivendi-
cano la paternità del pacco- bom-
ba, dall’altra settori del movi-
mento dei centri sociali di Torino
e di Roma parlano di provocazio-

ne. Schegge impazzi-
te del movimento o
una strategia pianifi-
cata in modo orga-
nizzato dagli squat-
ter? O forse, qualcosa
d’altro?

«È difficile fare ipote-
si e non faccio dietrolo-
gie. Ma può essere che
sia una scheggia impaz-
zita di connotazione
politica non definita o
qualche cosa di altro, di

più complesso. Però la rivendicazio-
nedeiLupiGrigi, seèvera,conferme-
rebbequellochedicevoprima.Ricor-
do perfettamente che gli squatter,
anche quelli indagati e che si sono
suicidati, pur ammettendo di aver
commesso qualche piccolo reato, si
sonosempredissociatidagliattentati
compiutidaiLupiGrigi.Alloracipuò
essere qualcuno che cerca di mettere
sullostessopianochirifiutaildialogo
con la società, e chi invece contro la
societàusastrumentiterroristici».
C’èchichiedelachiusuradeicen-
trisociali

«Sarebbeilmigliorregaloaiterrori-
sti e ai violenti. Risposte esclusiva-
mente repressive sarebbero quelle

più sbagliate. Bisogna distinguere: là
dove ci sono precise responsabilità
personali epenali suepisodigravico-
me questi, allora l’unica risposta è
quella repressiva, ma in tutti gli altri
casi se rispondiamo con la chiusura
deicentri sociali eliminiamoqualsia-
si punto di aggregazione per questi
giovani, qualsiasi luogo dove può es-
sere loro data una disponibilità al
confronto. Alla fine non avranno al-
tra alternativa che il suicidio, come
purtroppo è già accaduto, o aggan-
ciarsialle frangepiùestremiste,aipo-
chissimi soggetti che voglionosegui-
re la via terroristica e la strategia della
tensione. Non possiamo permetterci
di ripetere gli errori del passato, di

non dialogare con que-
stigiovani».
Lasituazionepolitica
si fa agitata. La ten-
sione sociale si fa sen-
tire. Non le sembra
che ci sia qualcuno
che cerca di ripropor-
re il clima tragico de-
gliannidipiombo?

«Vi è un disagio so-
ciale dovuto a situazio-
ni oggettive materiali
difficili. Il problema

della disoccupazione crea tensioni
socialiesenzaunasvoltariformatrice
rischiadiesplodere.Accantoaquesto
vi sono i disagi di giovani come gli
squatter che vivono un rifiuto sog-
gettivo della società, e c’è chi cerca di
mettere insieme e far esplodere tutte
queste situazioni di disagio. Per ora
non sono ancora organizzati, però il
rischio c’è. Per questo, insisto, non
chiudiamo i loro spazi che consento-
no un confronto anche al loro inter-
no,cheesiste.Lodimostranoledisso-
ciazioni e le condanne degli atti di
violenza di alcuni centri sociali: una
novitàimportante»

Roberto Monteforte

«Vuol dire che il dialogo ha funzionato»
«Chi sceglie la violenza ha capito che l’altra strada può essere vincente»

Ha dato
fastidio
a qualcuno
la mia visita
ai detenuti

Pellissero
invitò
a evitare
scontri e
provocazioni

Nella riunione dei carabinieri antieversione emerge la tesi di una struttura organizzata all’interno dei gruppi, con contatti all’estero

Il Ros: «Esiste un’ala dura del movimento»
ROMA. Esiste un’ala dura all’interno
del movimento degli squatter, anar-
chici o autonomi che siano, che ha
una struttura ramificata in Italia e al-
l’estero e che è in grado di compiere
attentati terroristici e di avere ade-
guate coperture. È questa la convin-
zioneche trapelaal terminedella riu-
nione che i comandanti di zona dei
carabinierideiRoshannoavutoieria
Roma. Non si è trattato di un incon-
tro convocato ad hoc dopo l’emer-
genza pacchi bomba, ma di una riu-
nione periodica che i militari delle
varie regioni fanno per coordinare la
propria attività. Certo l’argomento
principale sono stati proprio gli
squattereipacchi-bomba:gli investi-
gatori hanno definito una strategia
comunedi interventoa livellonazio-
nale, sulla quale viene mantenuto
uno stretto riserbo. La convinzione
dei Ros sull’esistenza di una struttura
organizzata deriva dall’analisi non
solo dagli episodi di Torino e Roma,
maanchedi fattipiùomenoeclatan-
ti che sono accaduti in altre parti d’I-
talia (ad esempio il recente imbratta-

mento di opere d’arte a
Viterbo) o in altri Paesi
(in Grecia lo scorso 27
luglio è stata bruciata
una decina di auto ita-
liane).

In questa struttura
estremista, che non
trova consensi tra tutti
gli appartenenti ai cen-
tri sociali italiani, po-
trebbero avere trovato
«rifugio» due anarchici
ricercati dai carabinieri
e dalla polizia per la
brutale aggressione del
giornalista Daniele Genco, avvenuta
aBrosso(Torino)durantei funeralidi
Edoardo Massari. Si tratta di Arturo
Fazio,33 anni, di Castellamonte (To-
rino),riconosciutodaGenco,ediAn-
drea Macchieraldo, di Montalenghe
(Torino),entrambiaccusatidi lesioni
personali gravi. Nell’inchiesta era ri-
masto coinvolto anche Luca Bertola,
22anni,diPontSaintMartin(Aosta),
che è stato arrestato, messo agli arre-
stidomiciliariepoiscarceratoconor-

dinanza del tribunale della libertà. A
far pensareadunastruttura ramifica-
ta, forse con un «centro logistico» a
Roma, ci sono anche gli elementi
emersi dalle analisidegliordigni usa-
ti in alcuni atti terroristici. Analogie
vi sarebberofraquelli ritrovatiinVal-
lediSusaeaIvrea,neigiardiniprospi-
cienti la Procura, e altri usati a Roma,
confezionatiseguendolespiegazioni
dimanuali sequestratinelcorsodelle
inchieste. Entro la fine della settima-

na la Procura di Torino
invierà il primo rappor-
to al Tribunale di Mila-
no sul pacco bomba in-
viato al procuratore ag-
giunto di Torino, Mau-
rizioLaudi.

Nel capoluogo pie-
montese l’inchiesta è
coordinata dal sostituto
procuratore Marcello
Tatangelo, lo stesso ma-
gistrato che ha firmato
con Laudi gli ordini di
custodia nei confronti
dei tre squatter arrestati

nel marzo scorso, Edoardo Massari,
Maria Soledad Rosas, entrambi suici-
datisi, e Silvano Pelissero, ed è con-
dotta dai carabinieri dei Ros e del nu-
cleo operativo. Sul plico inviato a
Ivrea al corrispondente dell’Ansa,
Daniele Genco, indaga invece la Pro-
cura di Ivrea, mentre per quello fatto
recapitare a Torino al consigliere re-
gionale dei Verdi Pasquale Cavaliere
l’inchiesta è condotta dalla Digos. I
pacchi-bomba custoditi dai carabi-

nieridelComandoprovincialediTo-
rino saranno inviati nelle prossime
orealCisdiParma,mentreilterzopli-
co sarà esaminato dagli esperti della
polizia.L’obiettivodellaProcura,tut-
tavia, èquello di avere unfiloned’in-
dagineunicoper iduepacchiarrivati
a Torino; Ros e Digoscollaboreranno
nelle indagini. Anche i servizi segreti
sono preoccupati del settore «anarco
insurrezionalista». Lo afferma l’ulti-
marelazionedelgoverno,secondola
quale«èinattounacampagnadimo-
bilitazione», sulla sciadegliultimidi-
sordini avvenuti ad opera degli
squatter, «ove le frange più sensibili
alle tematiche insurrezionaliste si so-
no rese protagoniste di gravi turbati-
ve dell’ordine pubblico, con gesti di
intemperanza nei confronti dei
mass-media». La relazione dei servizi
segreti indica anche il problema del-
l’occupazione come uno dei temi in-
dividuati dai «gruppi dell’oltranzi-
smo ideologico, intenzionati a sfrut-
tarne l’impattosocialeper riproporre
una stagione di contrapposizione
violentaalleIstituzioni».

Servizisegreti
Nella relazione
semestralesi
parladivelleità
insurrezionalidi
alcune frange
delmovimento
estremamente
intemperanti

Mino Fuccillo

Gianfranco Teotino

Pietro Spataro

Roberto Gressi

Pietro Guerra

Pietro Guerra, Italo Prario,
Francesco Riccio, Carlo Trivelli

Italo Prario

Duilio Azzellino

Certificato n. 3408 del 10/12/1997
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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.031
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Albertini azzera il vertice Amsa
Dove hanno fallito i Ganapini e i

Formentini, ora si cimenta Alberti-
ni dichiarando guerra ai rifiuti. E sa-
rà sfida totale, anche aprendol’Am-
saaiprivati.

Un annuncio a sorpresa: convo-
cataalle15,30pervarare il rimpasto
di giunta, la conferenza stampa è
stata rinviata alle 17,30. Nell’inter-
vallo il sindaco ha accolto le dimis-
sioni del presidente Amsa Claudio
Roveda e dai quattro consiglieri
(Maria Teresa Broggini, Maurizio
Cadeo, Paolo Giuiuzza e Luigi Scot-
ti)da luinominatiunannofa,edha
piazzatoal loroposto,conipoteridi
commissario, l’assessore Giorgio
Porta.

Che la manovra sia diventata ef-
fettivasoltantoinquelbrevearcodi
pomeriggio, lo ha fatto capire il vi-
cesindaco Riccardo De Corato cer-
cando di frenare la curiosità dei cro-
nisti circa i progetti di Porta: «È
commissario soltanto da un’ora».
«È il nostro esperto di privatizzazio-
ni»,haspiegatoAlbertini riferendo-
si al recente precedente dell’Aem.
«Dovrà trasformare l’Amsa in una
Spa e renderla efficiente per poterla
poiprivatizzare».

Nelcontempol’altrocolpodisce-
na: «Ho avocato a me la sorveglian-
zaedilcontrollooperativodell’Am-
sa e tutti i problemi connessi alla
raccolta e allo smaltimento dei ri-
fiuti». Tutti compiti prima delegati
aDomenicoZampaglione,cheoraè

un assessore dimezzato. Non si sen-
te un pochino sminuito? «Niente
affatto», replica candido Zampa-
glione.«Iorimangoingiuntaperat-
tuare il programma. I compiti che
devo assolvere mi impegnanocom-
pletamente».

Ma le dimissioni del consiglio
Amsa sono davvero effettive? Nella
lettera al sindaco, i cinqueprofesso-
ridelPolitecnicodichiaranodicon-
dividere «il forte cambiamento vo-
luto dalla proprietà» e di «rimettere
il mandato nelle sue mani» chie-
dendo solo «che non sia delegitti-
mato il management da noi assun-
to» e di«salvaguardare lanostra im-
magine professionale». Compito
quest’ultimocheAlbertinionoraal-
la grande: «Nessun dubbio sulla lo-
roprofessionalità».

E allora perchè cambiare? «Per-
chè nonostante l’impegno il consi-
glio uscente era formatoda persone
non strettamente legate alla gestio-
ne di impresa». Fioccano le obiezio-

ni: è certo il sindaco che i cinque
non faranno ricorso? Albertini:
«Hanno scritto che rimettono il
mandato. Per me equivale a dare le
dimissioni. È una loro disponibilità
a dimettersi che diventa effettiva
quando viene accettata dal riceven-
te.Seci saràunricorso,noiabbiamo
l’arsenale giuridico per controbat-
tere». Ma lo statuto dell’Amsa pre-
vede che la revoca del mandato sia
giustificatadavalidimotivi.

I motivi che Albertini adduce se-
gnano una cocente sconfitta. Il sin-
daco parla chiaro: la città è sporca,
nonvogliamopiùvedere stradedis-
seminate di rifiuti e per ottenere
una città pulita ci vogliono i mana-
ger. Ancora obiezioni: un anno fa,
insediando i nuovi cinque consi-
glieri, proprio lui, il sindaco,neave-
va elogiato le capacità di manager.
Risposta: «Ho ritenuto che occorre
ricercare professionalità nuove: per
risolvere il problema dei rifiuti oc-
corrono doti di esperienza e deter-

minazione che può possedere sol-
tanto chi proviene dalla gestione
aziendale». Il bando di partecipa-
zionesi apre il15 agostofinoametà
settembre, poi la lista dei candidati
verràvagliatadauncomitatodisag-
gi e alla fine toccherà al sindaco:
«Sarà una scelta di nomi che daran-
no impulso al raggiungimento del-
lo scopo». A Porta, Albertini augura
«buon lavoro in un settore strategi-
co per la città, per la qualità della vi-
ta dei cittadini». Ma la nomina di
Porta può essere giudicata come un
tentativo di accelerare la privatizza-
zione dell’Amsa? Domandda accol-
ta con larghi cenni di assenso: «La
sua trasformazione in Spa e la rag-
giunta efficienza costituiscono cer-
to lepremesseperchèsiaaffrettatoil
processoversolaprivatizzazione».

Quanto ai dimissionari Norberto
Achille e Dino Finolli, il sindaco ha
riservato una cerimoniosa buonu-
scitadiscontatielogiconnessiadun
bilanciodiattività inmateriadiTra-
sporto e Sicurezza. Albertini prende
atto «con rammarico» delle diverse
strade professionali intraprese dai
dimissionari e accompagna il com-
miato con qualche lacrimuccia ed
un ambiguo mea culpa: «Per con-
to mio mi attribuisco una carenza
di capacità nel motivare i miei as-
sessori. I due che se ne vanno, be-
ninteso».

Giovanni Laccabò

Cacciati i dirigenti
Commissario
Giorgio Porta

I neo assessori Giorgio Goggi (traffico) e Paolo Del Debbio (sicurezza)

Dimissioni
La lettera
subito
accolta

Smaltimento
rifiuti
Al sindaco
la delega

Zampaglione
resta
con le acque
in mano

La carta d’identità
di Goggi e Del Debbio

Il segretario della Cgil: «Milano è investita da enormi processi e il governo locale non sa trovare risposte»

«Ci vuole l’assessore al lavoro»
Proposta di Panzeri. Sul rimpasto: «È un segno non di vitalità, ma di difficoltà»A Dino Finolli e Norberto Achille subentrano il prossimo 2

settembre i neo assessori Giorgio Goggi (Traffico) e Paolo Del
Debbio (Sicurezza).
Giorgio Goggi, 52 anni, architetto e docente di Urbanistica al
Politecnico, ha svolto intensa attività istituzionale nell’Atm,
all’Aci, come consulente al ministero del Lavoro, nella
commissione scientifica della Valtellina e nel comitato del
ministero per i problemi delle Aree urbane. È anche consulente
del ministero dei Trasporti. Svolge attività di libero
professionista, con un proprio studio a Milano.
Paolo Del Debbio, 40 anni, ha studiato filosofia e teologia,
dall’83 all’85 ha fatto servizio civile assistendo i portatori di
handicap a Lucca, dall’86 all’88 è stato segretario esecutivo
dell’istituto «Jacques Maritain» e dall’88 al 93 ha lavorato alla
Fininvest Comunicazioni, la società che cura le relazioni esterne
di Berlusconi. È stato anche assistente di Fedele Confalonieri e,
fino al ‘97, responsabile del centro sudi di Forza Italia dove ha
curato i programmi elettorali del movimento e del Polo nelle
politiche e nelle amministrative. Il Polo lo ha candidato alla
presidenza della Regione Toscana nel voto dell’aprile ‘95. Dal
1997 presiede il comitato per la programmazione della
Regione Lombardia.

«Parliamocichiaro - esordisceAnto-
nioPanzeri -, se il sindacoharitenuto
di dover cambiare alcuni assessori
vuol dire che qualcosa non ha fun-
zionato. Potremmo eufemistica-
mente chiamarla una verifica in mi-
niaturadimezzaestate».
Panzeri, una perifrasi gentile per
direchec’èsottobendipiù?
«Squadra che vince non si cambia».
Se si è ritenutodicambiare, cosaèse
non un’aperta ammissione di diffi-
coltà e di problemi da parte della
Giunta? Penso che questi problemi
non possano essere sottaciuti o,
peggio, nascosti dietro un’opera-
zionedimerasostituzione.
Dunque,sitrattadi«bocciatura».
Stiamo parlando del cambio di due
assessori di una certa rilevanza: Si-

curezza e Trasporti. E di un assesso-
rato, l’Ambiente, dimezzato. Il
commissariamento dell’Amsa è
un’ulterioredimostrazionedell’im-
passe e delle difficoltà della Giunta.
Per l’Amsa, è mia opinione che ab-
bia bisogno di vertici e manage-
ment efficienti. Mi preoccupa inve-
cel’affidamentoallePrivatizzazioni
perché si rischia di partire col piede
sbagliato. Si deve rilanciare l’Amsa
mantenendola inunprogettocom-
plessivo di riorganizazione delle
aziende di pubblica utilità, ma non
abbiamo assolutamente bisogno di
erratelogicheprivatistiche.
Ma l’operazione di Albertini è un
segnodiforzaodidebolezza?
In sostanza si discute di un «pezzo»
importante del programma della

GiuntaAlbertiniche, rilevooggetti-
vamente da queste decisioni, ha se-
gnato ilpassosoprattuttoperchéal-
le parole non si è corrisposto con i
fatti. Una confessione così palese
delle difficoltà non può essere
scambiatapervitalità.Anzi.Mipare
che ci siano allora tutte le condizio-
ni perché su questo «rimpasto» si
apra una discussione approfondita
nellacittà.
Ritoccatel’intesacolComune?
Il protocollo d’intesa tra Cgil-Cisl-
Uil e Comune si sofferma anche sui
temi dell’ambiente, della sicurezza
e dei trasporti. Appare perciò del
tutto evidente la necessità di riag-
giornare gli interventi con i nuovi
responsabilierenderlicoerenti.
Pensate di allargare il confronto

adaltritemi?
Penso che questa discussione possa
rappresentarel’occasioneperverifi-
care la situazioneattualeeperavan-
zare alcune nuove ipotesi di lavoro.
Penso soprattutto ai temi urgenti
che dovremo affrontare in merito
alla difesa dell’occupazione e ad un
suo possibile rilancio. Milano è in
continuo sommovimento: dai pro-
cessi di delocalizzazione produtti-
va, al rischio di chiusura di alcune
impreseealleopportunitàcheinve-
ce potrebbero scaturire da una poli-
tica di sviluppo imperniata sulla
qualità urbana. Su questi temi c’è
una seria difficoltà istituzionale e
amministrativa a fare sintesi e tro-
vareunpuntoavanzatodigoverno.
Anzi, molte volte i problemi locali

sono rimandati a una dimensione
nazionale.
Eilsindacatohauna«ricetta»?
Forse risulterebbe utile sfruttare la
discussione sul rimpasto per invita-
rea riflettereseriamentesull’oppor-
tunità di identificare una «nuova
competenza (assessorato?) per le at-
tività economiche e produttive» e
capace di essere punto di riferimen-
toalleproblematicheesistenti.
Insomma, proponete ben più che
ilrimpastodiagosto.
Tutto ciò sarebbe un modo per dare
contenutinuoviallapoliticaammi-
nistrativaecorrispondereconcreta-
mente ai bisogni e alle esigenze del-
lacittà.

Rossella Dallò

Intervista a Sergio Cordibella (Ds): «La Regione ha prodotto deficit, liberalizzando l’offerta senza guardare ai bisogni effettivi»

«Sanità, la ricetta privata non funziona»
A sentire Formigoni, davanti al

camicebiancodiunmedico i lom-
bardidovrebberofaresaltidigioia.
Negli ospedali tutto funziona a
meravigliaesonospariteperfinole
code, tutto merito della «sua» ri-
forma sanitaria del ‘97. Ma sarà
proprio vero? Ne parliamo con
Sergio Cordibella (Ds), già vicesin-
daco di Mantova ed attuale presi-
dente della commissione Sanità
dellaRegione.

Saràpropriovero?
La verità è che le cose vanno male,
purtroppo. Molto peggio che nel
passato.
Dachecosalodeduci?
Cominciamo dal deficit. Per la pri-
mavolta,eperdueannidiseguito,il
deficit sanitario lombardo supera la
media nazionale. La media pro ca-
pite in Lombardia ha superato la
medianazionale.
Comemai?
Perchè la giunta ha liberalizzato
l’offerta al di fuori di ogni program-
mazione. Sono aumentate in misu-
raconsistenteleprestazioni,soprat-

tuttodapartedell’offertaprivata.In
realtà, se non si governa l’offerta in
rapporto ai bisogni, si produce defi-
cit e prestazioni inutili o addirittura
dannose.
Perchènellasanitàsiverificaque-
stofenomeno?
Perchè l’abbondanza di offerta ali-
menta una domanda impropria.
Chi deve prescrivere interventi, sia
di analisi, oppure diagnostici, op-
pure terapeutici, nel dubbio tendea
incoraggiare le prestazioni, invece
di limitarle allo stretto necessario.
Assaiprobabilmenteinnessunaltro
settore la domanda può essere con-
dizionata come nella sanità dove il
cittadino è in una condizione di to-
tale subalternità rispettoalsoggetto
cheprescrive.
Borsani però sostiene che la do-
manda aumenta perchè è nell’or-
dinedellecose...
Si può dire che è nell’ordine delle
cose ma solo con riferimento al si-
stema di pagamento che è cambia-
to, per esempio negli ospedali: fino
al ‘95 era fondato sulle giornate di

degenza, poi è stato riferito alle pre-
stazioni, in base alle specifiche pa-
tologie. Da qui la proliferazione di
prestazioniche,rispettoallealtrere-
gioni, in Lombardia ha avuto un
boom perchè non è stata program-
mata l’offerta sanitaria, quindi l’in-
flazione dell’offerta ha gonfiato la
domanda per alcuni aspetti stimo-
lata dal nuovo sistema di pagamen-
to. Un primato negativo provocato
dalla concomitanza dei due fattori-
chiave, la liberalizzazione ed il nuo-
vosistemadipagamento.
Quando parliamo di «liberalizza-
zione», inrealtàparliamodiaper-
tura al privato.E il settore pubbli-
co?
La liberalizzazionehaspostatoquo-
te di mercato, dal pubblico a van-
taggio del privato, intorno al 20 per
centoinpiùinpocotempo.
Conseguenze?
La più macroscopica è stata la cam-
pagna acquisti dei privati che si so-
no accapparrati professionisti ec-
cellenti che prima operavano nel
pubblico, che così è stato indeboli-

to. Un declino del pubblico, che
non è stato tutelato secondo un’ot-
tica truffaldina che mette alla pari e
pubblicoeprivato.
Cioè?
Si dice che pubblico e privato han-
no gli stessi diritti e doveri. Per i di-
ritti,d’accordo.Maquantoaidoveri
esisteunagrossadifferenzaperchèil
pubblicodeveassisteretutti indiffe-
rentemente, mentre il privato può
selezionare il suo target di utenti.
Quindi la condizioni di partenza è
differenziata. Ciò non significa che
il privato debba essere a sua volta
mortificato, ma solo che l’offerta,
sia essa pubblica o privata, deve es-
sere finalizzata alla tutela della salu-
te dei cittadini, non quindi ad una
malintesaconcorrenzamercantile.
Però Formigoni e Borsani sosten-
gonocheconlalororiformailcit-
tadino èmeglio servito. Nondeve
piùnemmenofarelecode...
Questa delle code è proprio una
uscita propagandistica. Primo per-
chè non ci sono raffronti con dati
omogenei del passato edanche per-

chè è da dubitare che il loro sistema
di controllo sia veramente tale, per-
chè nei fatti i tempi da essi rilevati si
sono dimostrati falsi, molto spesso.
In secondo luogo, le code non ne-
cessariamente si riduconomoltipli-
cando l’offerta. Può essere, in realtà
tutte le strutture, soprattutto le pri-
vate, non essendo interessate alle
prestazioni ordinarie in regime di
servizio nazionale, cercano di ali-
mentare le code per poi avere altri
vantaggi.
Se tu fossi l’assessore, cosa faresti
al posto di Borsani? I tuoi due pri-
miinterventi...
Primo, rafforzerei i servizi sanitari
territoriali e le attività di prevenzio-
ne, dando un ruolo molto più ope-
rativo ai medici della medicina ge-
nerale e favorendone il lavoro di
gruppoper tuttaunaseriediattività
in alternativa al ricovero ospedalie-
ro. È un ruolodaincentivareperchè
consentedi sostituiremolteprescri-
zioni sia farmacologiche, sia ospe-
daliere, con le prestazioni domici-
liari.

Secondo?
Reintegrare nelle Asl gran parte de-
gli ospedali, esclusi ipiù importanti
che possono essere gestiti come
un’azienda separata. Bisogna rialli-
nearegli interessidelleAslconquel-
li degli ospedali, che ora sono con-
trapposti: l’ospedale cerca di pro-
durre molte prestazioni, pagate dal-
l’Azienda sanitaria locale, la quale
cerca di pagare il meno possibile.
Una situazione di conflitto reale
chepenalizzailbisognodelmalato.

Per esempio tutti i servizi non
molto costosi mamoltoutili edeffi-
cacicomeleattivitàdiprevenzione,
diventano “non convenienti”. E
poi le Asl possono programmare
tutte le attività di prevenzione met-
tendo in sinergia le loro risorse con
quelledegliospedali.

Ed inoltre va rivista la libera pro-
fessione nelle strutture accreditate,
avallandola solo in funzione della
riduzione delle code e di una supe-
riore quantità e qualità della strut-
tura, altrimenti siverificache l’inef-
ficienza del servizio nazionale ali-
menta le entrate del privato-priva-
to, che costa alle tasche dei cittadi-
ni, specie dei categorie più deboli
che non hanno soldi per la visita
privata, e ciò provoca ulteriore sfi-
ducia.

G.Lac.

CODESPARITE
Raffronti
nonomogenei
edati spesso
falsi
Così si fa solo
propaganda
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La Quercia risponde seccamente alle manovre dell’ex Picconatore. Zani: «Il semestre bianco si annuncia come un Vietnam...»

Cossiga: D’Alema non dirà no
L’ex presidente sostiene che il leader Ds «forse non la pensa come Prodi» sui voti dell’Udr
Ma Botteghe Oscure replica: sulla questione fa testo quanto detto da palazzo Chigi

ROMA. Cossiga lo ribadisce: se vo-
glionoivotidell’UdrsullaFinanzia-
ria, nel caso Rifondazione si sfili,
dovranno pagare un prezzo. Il
prezzo si chiama: larghe intese o
governo tecnico. L’ex Picconato-
re ripete in un’intervista al quoti-
diano “La Repubblica” quanto
aveva già detto una decina di
giorni fa, nel suo intervento al
congresso dell’ex Cdu. Cossiga,
in un passaggio dell’intervista, a
proposito delle reazioni di Palaz-
zo Chigi e della maggioranza net-
tamente contrarie al suo disegno,
butta là: «Prodi eVeltroni la pen-
sano così. Loro dicono così, D’A-
lema forse no».

Il leader diessino come tutti i
leader politici è in vacanza. Ma
per Botteghe oscure fa testo
quanto già hanno detto il presi-
dente e il vicepresidente del Con-
siglio dei ministri che come si sa
respingendo la proposta di Mari-
ni hanno ribadito che questa
maggioranza resta il punto di ri-
ferimento del governo. Quindi,
no ai soccorsi dell’Udr.

Mauro Zani del comitato poli-
tico dei Ds afferma che «i Demo-
cratici di sinistra non intendono

affatto cambiare linea e non cer-
cano maggioranze alternative».
Zani sottolinea però che se i Ds
manterranno il loro «no a mag-
gioranze variabili», per quanto ri-
guarda gli scenari possibili futuri
«molto dipenderà moltpo dagli
atteggiamenti di Rifondazione».
E non nasconde la sua preoccu-
pazione per quello che potrebbe
accadere nel corso del semestre
bianco. Uno scenario dipinto a
fosche tinte: potrebbe essere «un
Vietnam». «Io penso - dice Zani -
che non bisogna ascoltare più di
tanto le sirene di Cossiga e di al-
tri. Prevedo, tuttavia, che nel
Vietnam del semestre bianco sa-
remo sottoposti ad ogni tipo di
manovra politica». Dunque, «in
quella fase molto dipenderà dai
rapporti con Rifondazione. Io
spero che Bertinotti non offra
sponda a Cossiga». «In questa fa-
se però - aggiunge Zani - non bi-
sogna alimentare una logica dei
sospetti». Quindi, il dirigente
diessino ribadisce che «i Ds non
cambiano linea né oggi né in
quella sorta di Vietnam» che ri-
schia di essere il semestre bianco.
Per Zani non c’è bisogno di una

riunione «per ribadire quello che
abbiamo sempre detto».

È la replica ad Alfiero Grandi,
esponente della sinistra dei Ds,
che nei giorni scorsi aveva chie-
sto al partito di dire con chiarez-
za che non intende partecipoare
ad lacun cambio di maggioranza.

Il no ad un cambio di maggio-
ranza viene anche da un altro
esponente diessino, il presidente
della commissione Finanze del
senato, Gavino Angius, per il
quale altra cosa è «l’allargamento
dell’attuale maggioranza». Altra
cosa, appunto, è se «l’Udr deci-
desse di sostenere il governo su
atti qualificanti».

Per Angius, come già aveva det-
to il presidente dei senatori Ds,
Cesare Salvi, Rifondazione comu-
nista e l’Udr non sono affatto for-
ze intercambiabili: «L’Udr sta al-
l’opposizione, Rifondazione in-
vece deve rispettare il mandato
che gli elettori hanno dato alla
maggioranza di cui fa parte».
Quanto però alle dichiarazioni di
Marini che hanno aperto alla
possibilità di ricevere i voti Udr
sulla Finanziaria nel caso Rifon-
dazione decidesse di votare no,

Angius sottolinea che piuttosto
quello di Marini sarebbe un ten-
tativo tutto politico di «erodere
forze centriste all’opposizione». I
voti Udr dunque ben vengano,
ma solo se aggiuntivi, solo se «si
andasse verso un allargamento
dell’attuale maggioranza» - spie-
ga Angius.

Marini, intanto, ha preferito la
via del silenzio. Dopo il coro di
reazioni negative venute innanzi-
tutto da Palazzo Chigi e dalle for-
ze della maggioranza alla sua ipo-
tesi.

Intanto, i riflettori sono punta-
ti sul dibattito interno a Rifonda-
zione comunista da cui dipendo-
no molto le sorti del governo in
autunno, al giro di boa della Fi-
nanziaria. Si sa che Cossutta vede
tutt‘ altro che di buon occhio l’i-
potesi di una rottura e il conse-
guente ritorno all’opposizione.
Ma solo a settembre, con il ritor-
no della politica dalle ferie, si po-
trà avere un quadro più esatto dei
movimenti dei giocatori in cam-
po. Certo è che non andare in fe-
rie è il dibattito sulle sorti del go-
verno e della maggioranza, attesi
alla prova del nove autunnale.
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Il senatore Francesco Cossiga

IL CASO Dopo il caro-ministro in Italia, scoppia una questione analoga a Bruxelles

La Corte dei conti Ue: eurodeputati, costate troppo
Secondo il rapporto, per ciascuno dei 626 parlamentari europei si spendono 442 milioni l’anno, solo per viaggi, soggiorni e segreterie.

Friuli, eletto
al Consiglio
presidente Ppi

Treu: pronto
a «ridurmi»
lo stipendio

TRIESTE. Antonio Martini
(Centro Popolare
Riformatore) è il nuovo
Presidente del Consiglio
Regionale del Friuli-Venezia
Giulia, al posto di Roberto
Antonione (Forza Italia),
dimessosi venerdì scorso
per assumere l’incarico di
Presidente della Giunta.
Martini è stato eletto con 33
voti su 60; non hanno
partecipato alle votazioni i
nove consiglieri di An (in
Giunta col resto del Polo e
l’Unione Friuli), usciti
dall’aula dando un segno
tangibile delle tensioni e
delle incertezze alla
regione.
Per Martini hanno votato i 7
consiglieri del Cpr, i 3 del
gruppo Sdi-Verdi, i 10 dei
Ds, quello dell’Unione Friuli,
i 4 di Rc e 8 dei 14 consiglieri
di Fi; gli altri 6 si sono
astenuti con i 12 della Lega.
Proprio il Carroccio
potrebbe ora far mancare i
suoi voti, decisivi, nella
seduta di martedì, quando si
tratterà di approvare le
dichiarazioni
programmatiche del
presidente della giunta
Antonione.

BRUXELLES. Dopo il caro-ministro,
questione tutta italiana però, si sco-
pre il caro-eurodeputato. L’accusa
nei confronti degli europarlamen-
tari non è lieve: ci costate troppo,
spendete troppo e per giunta fuori
dalle regole, soprattutto perviaggie
soggiorni e uffici di segreteria, mol-
topocoperlacultura(corsidilingue
e di informatica). Basta una nota-
zione:iviaggideglieurodeputatiso-
no costosissimi, si rimborsano sulla
base di una indennità chilometrica
calcolandoladistanza tra il luogodi
residenza e il luogo di riunione, ap-
plicando le tariffe aeree nella classe
businessicontisarebberomoltopiù
bassi. Parlamentari dunque spen-
daccioni favoriti da una ammini-
strazione troppo generosa. Lo dice
una fonte autorevole e cioè la Corte
dei Conti dell’Unione europea che
ha analizzato le varie voci e il siste-
ma dei rimborsi previsti per i parla-
mentari. Senedevededurrechecia-
scunodei 626parlamentari europei
costa inmediaallecassedell’Assem-
bleadiStrasburgo227milaecul’an-
no(442milionidilire)fraindennità
di viaggio e di soggiorno e spese ge-
nerali edisegreteria.Lacifranonin-
clude peraltro gli stipendi dei depu-
tati, varianti da paese a paese (dai
circa 4,8 milioni al mese degli spa-
gnoli ai 18 degli italiani) e a carico
deiParlamentinazionali.

Nel 1997 - affermano i magistrati
contabili - l’importo complessivo

pagatoper indennitàdivariotipoai
deputati haraggiunto i142,6milio-
ni di ecu (circa 280 miliardi di lire),
ovvero il 16% delle spese di funzio-
namento totali dell’Europarlamen-
to.Gli esborsiperognimembrodel-
l’Assemblea sono passati dai 138
mila ecu del 1990 ai 227 mila del
’97, per un incremento medio an-
nuo del 7,4 %. La Corte dei Conti
esamina nel dettaglio le procedure
in vigore per i pagamenti delle in-
dennitàeraccomandauna«revisio-
ne approfondita del quadro regola-
mentare». Il linguaggioèchiaro:oc-
corre «migliorare il sistema di ge-
stione amministrativa, ravvicinare
allarealtà imeccanismidelleinden-
nità, rendere il dispositivo più tra-
sparenteecontrollabile»eridurre le
lacuneesistenti».

«Alcune disposizioni - osserva la
Corte - non sono conformi al rego-
lamento finanziario delle Comuni-
tà ed originanocostidigestioneele-
vati.Questovaletantoperlacassadi
anticipi quanto per le agevolazioni
che concedono anticipi ai deputati
perusoprivato». Imagistratipunta-
no il dito su «procedure che non
consentono di garantire il rispetto
delprincipiodisanagestionefinan-
ziaria.Lamaggiorpartedelle inden-
nità hanno carattere forfettario op-
pure costituiscono diritti annuali
fissati ad un importo massimo, sen-
za alcun collegamento diretto con
lesituazioniedicostireali».

Sul frontedelle indennitàdiviag-
gio - corrisposte applicando una ta-
bellachilometricaalladistanzafrail
luogo di riunione e quello di resi-
denza del deputato - la Corte rivela
che «nel 1996 sono stati operati pa-
gamentipari intotalea27,6milioni
di ecu (54 miliardi di lire) superiori
inmediageneraledel30%alletarif-
fe aeree praticate in classe busi-

ness».Ciò -aggiungonoimagistrati
contabili - «rappresenta una diffe-
renza di 6,5 milioni di ecu (13 mi-
liardi di lire). Tale scarto varia note-
volmente a seconda del luogo di re-
sidenza dei deputati ed aumenta in
funzione della sua distanza. La dif-
ferenza reale è maggiore poichè in
pratica vengono spesso utilizzati
mezzi di trasporto meno onerosi

(treno,aereoinclasseeconomica)».
Fra gli altri rilievi della Cortespic-

cano quelli riguardanti l’indennità
di assistenza di segreteria, stabilita
per ciascun parlamentare in un im-
porto massimo annuale di 110 mila
ecu(circa 220 milionidi lire).Alme-
noapartiredaglianni1993-94,l’au-
mentomedioannuo(10,6%nelpe-
riodo 1990-97) «non è giustificato
da alcun chiaro riferimento ai costi
cheessaèdestinataacoprire».Lare-
lazione - adottata dalla Corte dei
conti il15 luglioscorsoepubblicata
oggi nella Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee - riconosce che
«nel corso dell’esercizio 1997 l’uffi-
cio di presidenza del Parlamento ha
deciso diverse misure intese ad ov-
viare ad alcune insufficienza del si-
stema». Allo stesso tempo, però, i
magistraticontabili raccomandano
una «approfondita revisione» dei
regolamenti. Al rapporto è allegata
una dettagliata risposta in cui l‘ Eu-
roparlamentoreplicaairilievicritici
della Corte. «Le osservazioni della
Corte - si legge fra l’altro -andrebbe-
ro lette tenendo conto del contesto
incuioperanoivigenti regimidi in-
dennità, e cioè l’assenza di uno sta-
tuto comune dei deputati e di un li-
vello comune di retribuzione non-
chèlecondizionidi lavoropeculiari
dei membri di un’istituzione parla-
mentaresovranazionale».

U.M.

ROMA. L’aumento di
stipendio da ministro
«non è eccezionale» per il
ministro del Lavoro,
Tiziano Treu, che però si
dichiara disponibile a
«dare il buon esempio».
«Non si tratta di un
aumento eccezionale - ha
detto il ministro
rispondendo alle
domande dei cronisti a
proposito del rapporto
della Corte dei Conti
sull’aumento della spesa
per il personale della
pubblica amministrazione
- se si vuole dare il buon
esempio io sono
disponibile, anche se la
decisione deve essere
collegiale. Io, comunque,
mi rimetterei anche a
politiche di austerità».
Intanto alla Corte dei
Conti ha risposto il
ministro della Funzione
pubblica, Franco
Bassanini, sostenendo che
la Corte ha dato una
lettura sbagliata dei
numeri.
Insomma, è la
conclusione, non c’è stato
alcun sforamento nelle
retribuzioni degli statali.

Il Parlamento europeo di Strasburgo
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Intertoto
La Samp vince
ma passa il Bologna
La Sampdoria habattuto il
Bologna1a 0 nellagaradi ritorno
della semifinaledell’Intertoto. Il
risultato nonè bastatoai doriani
perpassare il turno. Sarà il
Bologna, infatti, agiocare la
finale contro i polacchi del Ruch
Chorzow, grazie alla vittoria
dell’andata per trea uno.
L’andatadella finale si giocherà
l’11 agosto, il ritorno il25. Il
vincitore siqualificheràper la
prossima CoppaUefa. La rete di
ieri è stata siglata da Palmieri al
26’.Ammoniti: Mangone,
Paganin, Ficini, Sakic pergioco
falloso, Sgrò perproteste,
Fontolan percomportamento
non regolamentare.

La fidanzata di Zamorano:
«Pensavo al turismo, voglio
diventare Miss Mondo»
Bella, biondae siliconata, la modella Daniella
Campos, la 21enne fidanzata dell’attaccante
interista IvanZamorano, sogna didiventare Miss
Mondo. «Volevodedicarmi al turismo - ha
precisato Daniella -ma qualcuno miha tentato
proponendomidi scendere in lizza perMissCile,
per poter così poi, in caso di vittoria, rappresentare
il paese nel concorso diMissMondo». La modella,
che già l’anno scorso è stata Miss Hawaian Tropic,
ha una sorellagemella,Denisse, altrettanto bella.
Nonostante ciò, entrambe hannoammesso di
recentedi essere ricorse ai siliconi per sfoderare seni
migliori.

Pantani conquista anche
i leghisti che tifavano
contro la Nazionale
Marco Pantani haconquistato davvero tutti.È
riuscitopersino a far alzare in piedidavanti al
tricolore in mostra sotto l’Arco di Trionfodi Parigi i
«falchi» dell’associazione«Noi teniamo per gli
altrì», il club d’ispirazione leghista nato in
occasione deimondialidi calcioper fare il tifo
controgli azzurri. «Tricolore a parte -ha detto il
presidente Piero Rocca - nontifare per Pantaniè
stato impossibile».Lo strappo alla regola è stato
possibile ancheper le sconfitte subitedagli italiani
nello sport negli ultimimesi: «LaNazionale
eliminata, il siluro aMaldini, il crollodelle Ferrari -
ha dettoRocca - c’è tutto lo spazio per gioire».

Ciclismo
Tafi vince
a Camaiore
Il campione d’Italia Andrea Tafi
(Mapei-Bricobì) havinto la 49a

edizione del Gran Premio di
Camaiore, battendo in volata i
compagni di fuga Massimo
Podenzana e Alessio Galletti.
Tafi aveva una voglia matta di
vincere una corsa con la maglia
tricolore in Italia. Al Tour de
France si era messo
ripetutamente in evidenza, ma
senza successo: sei vittorie della
sua squadra, ma lui niente. Ieri
ha spinto di nuovo al massimo e
alla fine risultato vincitore della
gara. Al Gran Premio di
Camaiore, hanno fatto cornice
cinquantamila spettatori
entusiasti.

Oggi Batistuta prolunga il contratto con la Fiorentina, ma il Parma conta ancora di fargli cambiare idea

Campioni inaffidabili
Da West a Boksic quanti tormentoni
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ROMA. Segni particolari: inaffidabi-
li. Tengono i club sotto pressione, le
tifoserie col fiato sospeso, interi staff
al lavoro solo per risolvere i loro casi.
Dominano la scena, cambiando idea
tutti igiorni.Dannolaparolaenonla
mantengono facendo incazzare
quellicuisieranopromessi.

Dicono che in ogni squadra, come
in ogni famiglia, ce ne sia uno. Co-
s’hanno in comune fra loro Gabriel
Batistuta e Taribo West, Edmundo e
Alen Boksic, Nwankwo Kanu, Nlend
Pierre Wome e tutti gli altri sfrontati
guastatori che, chi più chi meno, im-
perversano sul calcio mercato? In co-
mune hanno tanto, a cominciare
dalla volubilità del carattere. E per
fortuna si deve essere momentanea-
menteassopitoFaustinoAsprilla, las-
sù in montagna col Parma: ma Tino,
pacco esplosivo che piacerebbe agli
Squatters, la sua sorpresina non la fa
mancaremai.

Attenzione adesso a Batistuta. Il
suo tormentato accordo con la Fio-
rentina è vicino. Questione di ore,
forse. Le parti stanno trattando i det-
tagli, che poi sono tutto fuorché det-
tagli:unaseriedicomplicateclausole
che il campione pretende per garan-
tirsiunascappatoia incasodimanca-
ti risultati della squadra. Si tratta di
capireseavrà lapossibilitàdi far leva-
ligie solo a fine campionato, o anche
astagioneincorsoperché,tuttosom-
mato, ci sarebbe una bella differenza
fra le due ipotesi. «Stiamo intravve-
dendo uno spiraglio di luce», ha det-
to ieri il procuratore Settimio Aloisio
che oggi incontrerà a Roma Vittorio
CecchiGori. Inognicasoilcontratto,
clausole a parte, prevede il prolunga-
mentofinoal2002.

Ma quanto resisterà poi, Batistuta,
alnuovopressingdelParmaeall’idea
di giocare là davanti, solo, per il mo-
dulo difesa e contropiede delTrap?A
Parma sono in molti a giurare che
presto,daiedai, ilbelGabrielarriverà
inquellacheèlasuanaturaledestina-
zione, dopo decine di spot a bere lat-
te.Èdalgiornoincui firmòilcontrat-
to con Tanzi per diventare testimo-
nial Parmalat in Argentina, che Bati-
stuta non ha più sete di Fiorentina.
«Mi mancano gli stimoli per restare
ancoraqui»,confidòagliamiciancor

primadelMondiale,egiàaParmaiti-
fosi conoscevano quella che sarebbe
diventata la villa del campione nel
suo nuovo soggiorno emiliano. Se
questo è reale, per Trapattoni si pre-
paranogiorni di fuoco: non bastasse,
deve amche gestire l’eventuale ritor-
no aFirenze diEdmundoche,daRio,
fa sapere non solo di voler restare in
Brasile ma anche di voler denunciare
la società viola. In base a cosa non si
sa: ma l’approccio fra «Animal» e la
Fiorentina non promette nulla di
buono.

E adesso parliamo di Patrick Klui-
vert. Che Zaccheroni avrebbe con-
vinto a restare rossonero, con quali
future conseguenze non è facile im-
maginare, specie dopo una stagione
tanto miserella e riprovevole come
quellaappenatrascorsaaMilanodal-
l’olandese. Anche Kluivert, prima di
Francia ‘98 aveva salutato i pochi
amicicollezionati inItalia:addio,per
mia fortunaparto. Inveceresta. IlMi-
lan lo voleva vendere al Manchester
per26miliardi, luivolevaandaredal-
l’amico Bergkamp all’Arsenal che,
però, di miliardi ne offriva «solo» 21.
Alla fine si è messo in mezzo anche
Berlusconi, così Patrick non si è più
mosso ricevendo un aumento di 500
milioni (oraguadagna3miliardi)per
il disturbo. E mentre da Manchester
Alex Ferguson tuona infuriato per il
rifiuto(«ForseKluivertnonsaquanto
grande è il Manchester United»), Zac
si ritrova con 4 punte: Biehroff,
Weah, Ganz e l’olandese. In ogni ca-
so,iguaisonoinvista.

I guai ci sono invece già alla Lazio,
dove Alen Boksic ha raggiunto il riti-
roaVigodiFassa incondizionidopo-
lavoristiche.Luisìchesenevuolean-
daresulserio.Eperesserepiùconvin-
cente, oltre anon essersi allenato mi-
nimamente dopo l’infortunio al gi-
nocchio che gli ha precluso il Mon-
diale, ha pensato bene di litigare con
vari compagni di squadra, assestan-
do varie gomitate durante le partitel-
le dirette da Eriksson. Il quale, alla fi-
ne, ha pregato Cragnotti di spedire il
croato da qualche altra parte, il più
lontanopossibile.

All’Inter c’è invece il solito tor-
mentone Taribo West. Come un an-
no fa, anche stavolta (sempre assie-

me a Kanu, un problema pure lui) è
tornato dalle vacanze in ritardo sulla
data stabilita dalla società. «Non riu-
scivo a mettermi in contatto con Mi-
lano», ha detto all’arrivo, come se a
Lagos vivesse in una palafitta sprov-
vista di telefono. L’Inter, che nel frat-
tempo aveva già venduto il maciste
nigeriano al Liverpool, ha deciso per
una multa da 50 milioni. Così però
Westnon hamai firmato il contratto
con gli inglesi per la felicità dei tifosi
che temevano di perdere la loro trec-
cina nerazzurra. In ogni caso, mai di-
remai.

Come nel caso di Wome: la Roma
comprò il difensore del Camerun
dalla Lucchese convintadal procura-
tore sulla possibilità di farlo diventa-
re comunitario. «Un giochetto: sta
per sposare la fidanzata che è france-
se». La fidanzata non era natural-
mente mai esistita, ma Wome l’ha
ammesso solo dopo aver firmato il
contratto, fingendo di cadere dalle
nuvole.

Francesco Zucchini
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Batistuta
(a lato), oggi
dovrebbe sciogliere
il nodo-Firenze, ma
le sirene parmensi
continuano a
tentarlo. Boksic
(sopra) sempre più
in rotta con la Lazio
e (sotto) West,
ritardatario
incallito
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Parla Canovi, antesignano dei procuratori

«I giocatori senza regole
mandano il mercato in tilt»
ROMA. «Sì, i campioni bloccano il
mercato. Casi come quelli di Bati-
stutaeKluivertcreanounasituazio-
ne di impasse con una serie infinita
di contraccolpi che possono coin-
volgere anche sette-otto diversi
club. Ma non si può parlare dicolpe
specifiche dei giocatori, di chi li ge-
stisce o delle stesse società. È il mer-
cato open, aperto tutto l’anno, ad
aversconvoltoilsistema».

Dario Canovi, 58 anni, avvocato,
è uno degli uomini che ha insegna-
to il mestiere del procuratore nel
calcioitaliano:iniziò25annifa,con
lui Caliendo e pochi altri. Ha fatto
proseliti: oggi la fila dei procuratori
si è ingrossata a dismisura, sono in
7-800.«Ormaisiamopiùnoideical-
ciatori».Cischerzasuvolentieri.
Batistuta sembra destinato a re-
stare a Firenze, ma pretende una
serie infinite di clausole rescisso-
rie per garantirsi una possibilità
di fuga: lei come pensa andrà a fi-
nirequestabellastoria?

«Io di sicuro non vorrei essere nei
pannidellaFiorentina.Nondimen-
tichiamochedevegestireerisolvere
ancheilcasodiEdmundo.Igiocato-
ri che restano malvolentieri posso-
nocreareproblemituttol’anno».
Dunque, quale consiglio dareb-
be?

«Nessun consiglio, solo auguri.
Perché, per una società, aver due
problemi di tal portata inun settore
delicato come quello dell’attacco è
il peggio che possa capitare. Ponia-
mo, per assurdo, che Batistuta vada
via da Firenze: come lo rimpiazzi?
Trovare una punta di alto livello
non è mica facile. Penso alla Roma:
alla fine è arrivato Bartelt, ma non
era certo la prima scelta, e intanto
continua l’inseguimento a Treze-
guet, che a sua volta è bloccato per-
chéilMonacoprimadicederlovuo-
le la garanzia di trovare un’alterna-
tivaall’altezza».
Detta così, sembra un ingorgoau-
tostradaledaesodo...

«Già. Facciamo l’esempio diKlui-
vert. Adesso il Milan ha decisodi te-
nerlo, ma è stato a lungo sul merca-
to e dalla sua cessione il club poteva
ricavare un bel po’di miliardi. Con
quei soldi poteva concludere altre

trattative aperte da tempo: come
quella col NapoliperRossitto. IlNa-
poli ha infatti bisogno di un difen-
sore, ma deve vendere prima di
comprare, epensa di potersi privare
dell’ex centrocampista dell’Udine-
se o di Goretti per realizzare la cifra
dicuihabisogno.Vede?Parlandodi
KluivertsipuòarrivareaRossitto,ed
è solo un esempio. Ad ogni affare
son collegati decine di altri affari
minori».
Ma voi procuratori quanta re-
sponsabilitàavetediquesti ingor-
ghidimercato?

«Il nostro lavoro non è solo quel-
lodiaiutare l’assistitonelfareilcon-
tratto: ma quello di garantirgli, per
quanto possibile, la sistemazione
più tranquilla e programmata. E di
conseguenzaciregoliamo».
Quandoigrandiaffari si inceppa-
no possono verificarsianchecon-
traccolpi, come dire, psicologici
pergliinteressati?

«Tenetecontochestiamoparlan-
do di campioni che un contratto ce
l’hanno: ai livellidi West,Batistuta,
Edmundo e Boksic, tanto per fare
qualchenome,nonsi restamaisen-
za una squadra. Ciò non toglie, na-
turalmente, che quando sorgono
ostacoli alla conclusione di una
trattativa,specieseparticolarmente
desiderata non solo per i miliardi
promessi ma anche per una specifi-
ca destinazione, il contraccolpo c’è.
Enoi,direttamenteoindirettamen-
te, da un insuccesso di questo tipo
restiamo coinvolti in qualche mo-
do».
Che altre sorprese riserverà il cal-
ciomercato,abrevetermine?

«La Juve è vicina all’olandese De
Boer, laRomaaTrezeguet,laFioren-
tina difficilmente terrà Edmundo.
UnodeimiglioridelMondiale‘98,il
croato Suker, è poco cercato dagli
italianiessendoextracomunitario:i
nostri club più importanti hanno
hannogiàunsoprannumerodigio-
catorinonappartententiallacomu-
nità europea. In generale, bisogne-
rebbe puntare molto di più sui gio-
catori italiani, invecelesocietàsi so-
noammalatediesterofilia».

F.Z.

BARI 85 78 45 34 81

CAGLIARI 8 29 66 37 62

FIRENZE 7 43 57 2 81

GENOVA 74 6 34 71 7

MILANO 24 44 38 64 33

NAPOLI 40 75 20 8 9

PALERMO 56 44 4 14 75

ROMA 79 19 47 12 45

TORINO 87 51 61 34 50

VENEZIA 90 82 85 36 40

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

7 24 40 56 79 85 90
MONTEPREMI: L. 7.017.707.599
JACKPOT: L. 8.000.000.000
Nessun vincitore con 6 o 5+

Vincono con punti 5 L. 134.955.900

Vincono con punti 4 L. 883.800

Vincono con punti 3 L. 24.100

LOTTO

Super ENALOTTO

The Indipendent: «Murdoch, Berlusconi, Kirch dietro il progetto. Mediaset: «Invenzioni»

Superlega, alleanze planetarie
LONDRA. Colpo di scena: dietro al
progetto della Superlega ci sarebbe
l’appoggio finanziario deiprincipa-
limagnati dell’informazione:come
Silvio Berlusconi, Rupert Murdoch,
Leo Kirch ed un principe multimi-
liardariodell’ArabiaSaudita,AlWa-
leed Bin Talal. Secondo il quotidia-
no britannico The Independent,
Murdoch, presidente della News
Corporation, avrebbe stretto
un’alleanza con la Fininvest e di
conseguenza con la Mediaset per
creare un sistema digitale paneu-
ropeo che trasmetterà gli incontri
di un’eventuale Superlega in
«pay-per-view». All’accordo, sot-
tolinea il giornale, sono interes-
sati anche Kirch, dell’omonimo
gruppo televisivo tedesco, ed il
principe Al Waleed, proprietario
assieme al cantante Michael Ja-
ckson di un canale di intratteni-
mento familiare, nonché della
catena alberghiera «Four Sea-
sons» e di una notevole parte del-
le azioni della Eurodisney. A capo
dell’operazione, precisa l’«Inde-

pendent», ci sarebbe il gruppo
Media Partners International,
operato da Rodolpho Hecht, ex
presidente della Fininvest. Il
prossimo passo importante nella
creazione del maxi-impero televi-
sivo sarà la vendita del venti per
cento del gruppo Kirch a Mur-
doch, Berlusconi e Al Waleed per
un totale di circa tremilaseicento
miliardi di lire. Silenzio fino a se-
ra dei protagonisti individuati da
«The Indipendent», poi un secco
comunicato di Fininvest e Media-
set per smentire «categoricamen-
te» la notizia del quotidiano in-
glese: «Uno dei tanti falsi scoop-
spiega la nota-che abbiamo letto
in questi giorni. Nulla ci risulta di
questa operazione». La Premier
League, che gestisce la serie A in-
glese, intanto, è profondamente
preoccupata che il progetto di Su-
perlega assuma una sempre mag-
giore concretezza e causi una pos-
sibile defezione da parte dei mag-
giori club dal campionato nazio-
nale. «I funzionari - scrive l’”In-

dependent” - discuteranno di Su-
perlega il 3 settembre prossimo,
quando incontreranno i princi-
pali delle varie società. Vogliono
a tutti i costi tenere unite le venti
squadre che disputano la Premier
League». Le società, però, sem-
brano continuare con i propri in-
contri top secret senza timori. Il 2
luglio scorso, ricorda ieri il gior-
nale, si sono riuniti in un rino-
mato studio legale della City lon-
dinese i rappresentanti di diversi
grandi club europei. Presso la se-
de della Slaugher and May, i diri-
genti dei club hanno avuto modo
di discutere con gli avvocati Phi-
lippe Chappate, specialista in leg-
gi sulla concorrenza all’interno
dell’Unione europea, e Tony Bea-
re, esperto di tassazione azienda-
le, ed anche con alcuni esponenti
della banca di investimenti ame-
ricana JP Morgan. La Superlega,
anche se in maniera assoluta-
mente virtuale, è partita? Ogni
cosa fa pensare per una risposta
affermativa.
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L’ordigno scoperto a Roma in un centro di smistamento delle Poste. Telefonata di rivendicazione dei «Lupi grigi»

Unabomber all’italiana
Quarto pacco bomba: obiettivo il deputato di Rifondazione Giuliano Pisapia
Gli «squatter» al centro delle indagini. Ma molti centri sociali si dissociano

Trattativa difficile. La Farnesina assicura: oggi la firma

Italia-Tunisia
intesa a ostacoli
Clandestino ucciso dagli scafisti

Attentato fermo posta
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ROMA. Il quarto pacco bomba
aveva l’obiettivo più ambizioso,
come se l’«Unabomber» all’italia-
na avesse deciso di alzare il tiro e il
clamore delle sue gesta: destinata-
rio era il presidente della commis-
sione Giustizia della Camera, Giu-
liano Pisapia, di Rifondazione. Il
pacchetto è stato fermato in un uf-
ficio postale di Roma, dove è stato
spedito come le altre tre dei giorni
scorsi ricevute poi a Torino, ma a
differenza delle altre questa volta
c’è stata la rivendicazione dei «Lu-
pi grigi», il gruppo eco-terrorista
che rivendicò gli attentati contro
l’alta velocità fs in Val di Susa, gli
stessi degli squatter Edo Massari,
Maria Soledad e Silvano Pellissero.
Nella loro relazionealParlamento,
i Servizi avvertono che c’è un’ala
dura-insurrezionalista del movi-
mento anarchico. I centri sociali
esprimono solidarietà a Pisapia,
che dice: «Non si può generalizza-
reecriminalizzaretutti».

I SERVIZI
ALLE PAGINE 2 e 3

ROBERTO ROSCANI

Q UALCHE ANNO FA Paul
Auster, lo scrittore di
«Smoke», consegnò in un

romanzo il ritratto di un profes-
sore che passava la vita in clan-
destinità a far esplodere le ri-
produzioni, sparse per tutti gli
Usa, della statua della libertà.
Il libro si intitolava «Leviata-
no» e sembrava una metafora
fantasiosa di quest’America
profonda e insoddisfatta, legata
ai suoi miti e cosciente del loro
tradimento quotidiano. Paul
Auster tutto è meno che uno
scrittore realista.

Eppure passò poco tempo e
sulla scena si presentò Una-
bomber, l’uomo dei pacchi
esplosivi. Meno fantasiosamen-

te lui faceva saltare degli uomi-
ni in carne ed ossa e non statue,
eppure quando dopo anni è sta-
to arrestato, il suo identikit si è
rivelato copiato con la carta
carbone da quello di «Leviata-
no». Oggi, mentre pacchi di
esplosivo girano per le poste ita-
liane, mentre plichi minacciosi
vengono consegnati a un giudi-
ce, un giornalista, un consiglie-
re regionale dei Verdi e un par-
lamentare di Rifondazione, ci
viene da chiederci: abbiamo an-
che noi il nostro Unabomber? Il
paragone è immediato, ma for-
se ingannevole se preso alla let-
tera.

SEGUE A PAGINA 3Gli artificieri con il pacco bomba indirizzato a Giuliano Pisapia Ap
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IL DIBATTITO Bankitalia: il debito pubblico italiano vicino a quota 2,4 milioni di miliardi. In calo le entrate fiscali dei primi 5 mesi

Borse sull’orlo di una crisi di nervi
Mercati in forte calo. Occhi puntati sul discorso di venerdì del premier giapponese

Kosovo,
il dovere

di usare la forza

Immigrati,
l’inutile paura
dell’invasione

Re Leone al circo di Wall Street
RENZO FOA LUIGI MANCONI ROMA. Lo scivolone di Wall

Street si è trascinato dietro tutte le
borseeuropeechehannoavutoun
andamento altalenante per tutta
la giornata. Aperture nel segno del
ribasso ovunque, poi recuperi nel
primo pomeriggio, ancora discese
e frenate in chiusura con cali che
sono andati dal 2, 8% di Zurigo e
dal 2,1% di Francoforte, all’1,8%
di Londra e all’1,7% di Parigi. Una
giornata determinata dal tonfodel
3.41% della Borsa americana, poi
risollevatasi dopo che nel salone
delle contrattazioni i funzionari si
sono presentati portando al guin-
zaglio un leone-mascotte. Piazza
Affari ha chiuso a meno 1.9%. In-
tanto, mentre i mercati attendono
il discorso del neo-premier giap-
ponese e l’impatto sulle borse
orientali, Bankitalia avverte che il
debito pubblico italiano è di nuo-
vo sulla soglia dei 2.4 milioni di
miliardi. E le entrate fiscali hanno
avutounaflessionedel5.5%.
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L E NOTIZIE, in parte vere, in
parte smentite ma comunque
realistiche, sulla scoperta di

fossecomuniequindi sueccididici-
vilicommessidalleforzemilitariser-
be ci dicono che, come era da
aspettarsi, la guerra nel Kosovo sta
assumendo giorno dopo giorno
una dimensione sempre più spa-
ventosa.Anzi, tantopiùspaventosa
quanto più si dimostrano lente, far-
raginoseecaute le reazionidellaco-
munità internazionale, che guarda
da lontano ai due grandi problemi
che -per ripetere leparole scelteso-
loqualchegiorno fadai responsabi-
li dell’Unione europea - questa «ca-
tastrofe umanitaria» sta sollevan-
do. Il primo problema -cheèdram-
matico - riguarda il livellodisoppor-
tazione di una tragedia di questo
genere.Ci sipuòilluderedi riuscirea
lungoa far fintadiniente,aiutatian-
che dal fatto che la televisione ha

SEGUE A PAGINA 12

L AQUESTIONEhaassuntola
forma e la frequenza di un
sottogenere letterario. La ri-

troviamo, per ultimo, in un titolo
del «Corriere della Sera», riferito
alla Francia: «Sinistra dura, De-
stra solidale». Si tratta solo di una
formula a effetto, decisamente
mendace, oppure quelle parole al-
ludonoa qualcosa di reale? Inogni
caso, la reiterazione della formula
deve far riflettere: in Francia come
inItalia,lasinistraalgovernosem-
bra «chiudere» agli immigrati e il
sindaco Ds di Riccione gioisce di
poterdire,finalmente,che«gli irre-
golari vanno espulsi». Ma quando
mai gli è stato impedito di dirlo? E
quando mai è stato penalizzato e
isolatoperaverlodetto?

La mia sensazione è che l’anno
scorsoedueanni fa,eormaidadie-
cianni, il sindacodiRiccione (ochi
per lui), legittimamente, ripete -
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DARIO VENEGONI

N ON PASSA GIORNO senza
che sulla stampa o alla tele-
visione esperti ed analisti si

esercitino in previsioni variamente
negative. Quanto perderà la Bor-
sa? Il 10, il 20%? E New York, crol-
lerà come molti dicono subito, o
reggerà un altro mese? Vincerà il
«Toro» scalpitante della crescita o
l’«Orso» della crisi? E l’Asia: si ri-
solleverà il «Dragone» d’Oriente?

Schiere di risparmiatori leggono
questo bestiario finanziario e sof-
frono. Né li consolerà oggi ap-
prendere che a Wall Street, incerti
tra l’orso e il toro certi operatori
hanno scelto un leone in carne ed
ossa, tenuto al guinzaglio da un
guardiano e, per scaramanzia,
ammansito con un biberon.

La lettura di certe previsioni fi-
nanziarie rischia di rovinare le va-

canze di tanti italiani assai più dei
fastidiosi temporali a metà della
gita. In molti alla fine non resisto-
no, afferrano il telefonino e chia-
mano la banca. «Vendere!» è il
grido che risuona dalla Riviera co-
me dalle Dolomiti: non abbiamo
mica abbandonato i Bot, che ren-
devano poco, per andare a perde-
re i nostri soldi con le azioni!

Tutti gli osservatori concordano
su questo punto: la pressione
maggiore alle vendite è arrivata
dai borsini. Migliaia di persone,
stanche di stare sulla graticola del-
l’incertezza, hanno preso una de-
cisione una volta per tutte: mone-
tizzati i guadagni di quest’anno,
passeranno le ferie tranquille. A
settembre si vedrà.

SEGUE A PAGINA 4Un leone all’apertura delle contrattazioni alla borsa di New York Reuters

Torna la tensione. Vertice a Palazzo Chigi: si preparano i piani per settembre. In pensione 1.000 esuberi Fs

Napoli, i disoccupati invadono l’aeroporto
Allarme per la sicurezza: ogni giorno quattro morti per incidenti sul lavoro. Treu vara una task-force di ispettori.

Cattolica, ragazzo punito perché usava la pista di un altro: è gravissimo

Vendetta all’acido per uno skate
L’aggressore ha confessato: mi rovinavano la pedana. Ferito anche il soccorritore.

NAPOLI. Torna alta la tensione a
Napoli, i disoccupati organizzati,
quelli dei «lavori socialmente uti-
li», hanno occupato simbolica-
mente l’aeroportodi Capodichino
perun’oraemezza pergridare il lo-
ro «no» alle modifiche al decreto
sui «Lsu», per ribadire le ragioni
della rottura col ministro Treu e
per chiedere di nuovo lavori sicuri
e stabili. Intanto, il governo si è
riunito ieri per preparare le lineedi
azione da seguire a settembre, alla
ripresa: inprimo pianoilprogram-
ma di investimenti per 22 miliardi
al Sud, il varo dell’Agensud e i la-
vori socialmente utili. Allarme del
ministro per gli infortuni sul lavo-
ro che provocano 4 morti al gior-
no: istituita una task-force di ispet-
tori per controllare la sicurezza.
Sul fronte lavoro, accordo Fs-sin-
dacati sugli esuberi: a settembre in
pensioneiprimi1000dipendenti.

I SERVIZI
ALLE PAGINE 9 e 15

Oggi via al nuovo decreto

Nuove targhe
con stelle Ue e sigla
della provincia

CATTOLICA. Per punire i ragazzi
che andavano a giocare sulla
«sua» pista di skateboard, ha co-
struito una trappola con l’acido.
Così al momento opportuno, è
stato sufficiente tirare una corda
e Matteo Ceccolini, un diciotten-
nediGabicceMare ignarodel tra-
nello, è stato investito in pieno
dal liquido corrosivo: il Dissol,
una sostanza a base di soda cau-
stica usata disolitodagli idraulici.
È accaduto l’altra sera a Cattolica.
Ricoverato nell’ospedale di Cese-
na in condizioni gravissime con
ustioni diffuse sul 40% del corpo,
il ragazzo è stato definito ieri fuo-
ri pericolo. Ma dovranno passare
mesiemesiprimachesi ricostrui-
scano i tessuti danneggiati dall’a-
cido. L’autore della trappola
Christian Carnevali, di 27 anni,
ha confessato: «Mi rovinavano la
pedana», si ègiustificato.

IL SERVIZIO
A PAGINA 12

IL RACCONTO

Il boato di Santa Rosalia
VINCENZO CONSOLOArrivanolenuovetarghe.

Oggi il governodovrebbe
pronunciarsi suldecreto
presidenzialeche
modifica idocumenti
delleauto.Torna lasigla
dellaProvinciae, sulla
sinistra,apparirà lo
stemmadell’Unione
Europea: il cerchiodi stelle
gialle sullosfondoblu.

S ALIVA PER LA VIA del Càs-
saro, l’antica Toledo, andava
in una domenica di luglio per

quella strada vuota. Il Festino di
Santa Rosalia, appena finito, ave-
va lasciato gli apparati, i traspa-
renti, gliarchidi luminarie spenti e
tristi come tutti i resti di fiere, di fe-
ste, di spettacoli il giornoappresso.
I festanti, nelle dimore, smaltiva-
no eccitazione, ingozzi, chiasso,
scoppi,bagliori, sprofondatinel te-
dio, nel sonno, riannodavano i fili
della trama quotidiana. Chi pote-

va, come sempre, dopo il Festino,
era fuggito dalla città, era corso ai
mari, alle campagne, alle clemen-
ze, ai rimedidella calura.Glialtri,
lapiùparte, eranorimastinegli in-
trichideiquartieri, fra imuri,nelle
fatiscenzedeivicoli,nellemacerie,
le prigioni dei catoi. Radi passanti
per ilCàssaro in quel primo pome-
riggio di luglio, in quella ferma in-
candescenza, rade macchine, car-
rozze.

SEGUE SU UNITÀDUE A PAGINA 3
IL SERVIZIO

A PAGINA 12
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La storiografia sulla Resistenza at-
traversa un momento di indispen-
sabile ripensamento. Se dovessi au-
spicare una linea di tendenza direi:
ridurre al massimo la sua autono-
mia, la sua separazione da tutto ciò
che in quegli anni si produsse sotto
diversacostellazione,anchesespes-
so intrecciata con essa, nella storia
della società italiana. Il ponderoso
lavoro di Claudio Silingardi (Una
provincia partigiana. Guerra e resi-
stenza a Modena 1940-45, Franco
Angeli 1998) è perfettamente
consapevole del problema. Le pri-
me duecento pagine, sulle sette-
cento di cui si compone il volu-
me, sono dedicate ad una rico-
struzione del lungo calvario che
si apre, per tutto il paese, con
l’ingresso nella seconda guerra
mondiale. Anche sull’economia e
sulla società modenese si scarica
un coacervo di contraddizioni,
quasi sempre ricostruite dall’au-
tore con una documentazione ar-
chivistica di prima mano. All’ap-
puntamento dell’ 8 settembre i
termini costitutivi della guerra ci-
vile tra fascismo e antifascismo
sono ormai tutti sul tappeto. Nel-
la provincia di Modena (ma il di-
scorso vale anche per Reggio) il
fenomeno della lotta armata è
destinato ad assumere proporzio-
ni singolarmente ampie rispetto
al resto del territorio nazionale.
Collina e pianura si configurano
immediatamente come due aree
distinte non solo geograficamen-
te e militarmente ma anche poli-
ticamente e socialmente. Nel-
l’Appennino è la «repubblica par-
tigiana» di Montefiorino della
primavera-estate ’44, che si ac-
camperà al centro della tradizio-
ne resistenziale, come successo
esemplare di una visione classica
della guerriglia. Eppure qui il
quadro non è certo privo di chia-
roscuri. La strage nazista di Mon-
chio, per lungo tempo quasi sot-
taciuta, è una spia significativa
della violenza che si scarica su
una popolazione civile, caratte-
rizzata da piccola proprietà con-
tadina, spesso coinvolta nello
scontro armato suo malgrado. È
invece nella pianura che la di-
stinzione tra civili e combattenti
diventa praticamente inesistente,
soprattutto in quel duro inverno
del 1944-45 che si apre con la
inaspettata decisione dell’esercito
alleato di arresta-
re la propria
avanzata alle por-
te di Bologna.
L’assenza di qual-
siasi smobilitazio-
ne partigiana im-
plica di necessità
il costituirsi nelle
campagne di un
consenso presso-
ché totale. Silin-
gardi parla di «zo-
na libera non di-
chiarata» per si-
gnificare appunto
la formazione
dietro la lotta ar-
mata di un vero e proprio blocco
sociale politicamente sempre più
omogeneo. Il fenomeno si produ-
ce nel contesto di una crescente
efferatezza dello scontro: esecu-
zioni, azioni di spionaggio, tortu-
re, rappresaglie, vendette, si suc-
cedono fino al giorno della libe-
razione, in un quadro di tragedia
collettiva rievocato giustamente
dal volume in tutti i dettagli. Il
vero protagonista della vicenda è
il mondo mezzadrile del Carpi-
giano che fornisce uomini e risor-

se indispensabili al proseguimen-
to di una lotta che diventa ogni
giorno più spietata. Silingardi
non sottace il fenomeno della
continuazione della violenza an-
che dopo la Liberazione. E al no-
to fenomeno del «triangolo della
morte» un giovane studioso reg-
giano, Massimo Storchi, ha di re-
cente dedicato pagine che meri-

tano di essere ricorda-
te per il loro sereno
equilibrio. E tuttavia
a me pare che il vero
problema storiografi-
co da approfondire
ulteriormente sia in
qualche modo sim-
metricamente oppo-
sto. Ossia quello di
comprendere le ra-
gioni e i modi per cui
una esperienza di
cruenta lotta armata
di così vaste propor-
zioni riesca a trapas-
sare e a tradursi im-
mediatamente, nella

sua sostanziale totalità, in lotta
politica democraticamente orga-
nizzata su basi di massa. Il parti-
giano si trasforma in cooperatore,
organizzatore sindacale, quadro
di partito, sindaco, assessore, de-
putato. La Resistenza si dispone
insomma in una posizione di
estrema contiguità con la forma-
zione dal basso di una classe diri-
gente completamente nuova, di-
retta e immediata espressione di
quei gruppi sociali che a partire
dall’ 8 settembre si sono gettati

nel fuoco della lotta antifascista.
Del resto, l’atteggiamento della
Chiesa locale, apertamente ostile
alla Resistenza, renderà più diffi-
cile la formazione su estese basi
di consenso della Democrazia cri-
stiana. Silingardi contrasta giu-
stamente il «partigiano vincito-
re» con il «reduce sconfitto». Di-
rei che proprio qui sta l’origine di
quella particolari-
tà emiliana di cui
a ragione non si
cessa di discutere.
La vittoria del par-
tigiano, ben oltre
il risultato più im-
mediato della Li-
berazione, si con-
creta, in un rap-
porto estrema-
mente creativo
che il mondo mez-
zadrile, risveglia-
tosi in massa in
quel terribile in-
verno, riuscirà a
stabilire con tutte
le successive tappe della moder-
nizzazione. È questo un successo
che contrassegna in modo parti-
colare l’esperienza emiliana ri-
spetto ad altre parti di Italia. Vale
la pena di rileggere come nel ’77
Nuto Revelli concludeva la sua
grande indagine di storia orale su
«Il mondo dei vinti». Cuneo, che
pure nell’estate del ’44 conta già
circa seimila partigiani in armi,
avrà un destino molto diverso da
quello di Modena: «La Resistenza
è passata sopra il nostro mondo

contadino come un grosso tem-
porale. L’acqua impetuosa, scivo-
lando su un terreno antico, com-
patto impermeabile, si è perduta
subito nel grande mare della spe-
ranza. In questi trent’anni non
una ma cento volte mi sono sen-
tito rivolgere questa domanda:
come si spiega che la provincia di
Cuneo, partigiana, ha poi scelto

la Democrazia cri-
stiana come partito
unico? La risposta è
nelle centinaia di te-
stimonianze che ho
raccolto». Ossia, si
potrebbe commenta-
re, nella descrizione
di un mondo che
dalla esperienza del-
la lotta armata non
riuscirà a trarre suffi-
cienti elementi di
identità per inserirsi
nel grande processo
di trasformazione
che si apre dopo il
’45. A Cuneo il parti-

giano è un vinto proprio perché
il suo dualismo con il mare della
campagna povera in cui pure ha
nuotato rimane una ferita indefi-
nitamente aperta. La egemonia
clericale del dopoguerra sarà mes-
sa in discussione solo dagli effetti
catastrofici di un violento proces-
so di industrializzazione che
comporta la sparizione fisica del
mondo contadino. Non è qui il
caso di approfondire le ragioni di
questa diversità di esiti. Del resto
la comparazione potrebbe com-

plicarsi includendo altre aree. Ba-
sti solo ricordare che alla sconfit-
ta politica della Resistenza fa da
contrappunto a Torino (e in Pie-
monte) il suo costituirsi come
tradizione intellettuale, in massi-
ma parte azionista, che esalta il
ruolo delle minoranze attive illu-
minate. Dentro questa tradizione
culturale a partire dagli anni Ses-
santa, e poi con la mediazione
decisiva del ’68, l’antifascismo si
trasforma sempre più in operai-
smo autonomo e anzi contrappo-
sto ai partiti. Negli stessi anni la
Resistenza emiliana si identifi-
cherà sempre più direttamente
con un modello di sviluppo eco-
nomico capace di combinare alti
incrementi del reddito con una
forte tenuta dei valori solidaristi-
ci. Un riformismo senza operai,
non-socialdemocratico, dietro il
quale si può continuare ad intra-
vedere i lineamenti essenziali di
quella comunità orgogliosa che
decise di scendere nella lotta ar-
mata in quel terribile inverno
lontano della Storia d’Italia. Il la-
voro di Silingardi, espressione di
una nuova generazione di studio-
si, fortunatamente più libera da
tante diatribe ideologiche del
passato, ha il merito di riproporre
in modo nuovo, a partire dalla
esperienza modenese, l’impossi-
bilità di qualsiasi discorso sensato
sulla storia della Repubblica a
prescindere dallo studio del bien-
nio fondativo del 1943-45.

Leonardo Paggi

Lo scrive la Frankfurter Allgemeine Zeitung

«Veltroni dà
lustro all’Italia
con la cultura»
Finalmente l’arcigna Germania,

sempre prodiga di rimproveri per l’i-
nefficienza italiana registra qualche
positiva novità in tema di azienda
Italia. E igiudizi lusinghieri sonodel-
l’autorevole Frankfurter Allgemeine
Zeitung grande quotidiano liberal-
moderato tedesco. A firma del corri-
spondenteDietmarPo-
lazcek plaude all’opera
del vicepriministro
WalterVeltroni,cheha
annunciato la comple-
ta riorganizzazione de-
l’exMinisteroperibeni
culturali e ambientali
trasformandolo in Mi-
nisteroperiBenieleAt-
tivitàculturali.

Il decreto già pronto,
andrà alle Camere in
settembre per poi tor-
nare al consiglio dei
Ministri e divenire leg-
ge dello Stato. E si è val-
so tra l’altro della Con-
sulenza del professor
Enzo Cheli che ha col-
laborato a ridefinire il
rapporto tra direzioni
generali, segretario,
(unafiguranuova)eso-
printendenti regionali.
La Faz registra tutto
questo, dando conto
delle deleghe che ri-
mangono accorpate al
nuovoMinistero(sport
e spettacolo) e diquelle
che rimangono alla
presidenza del consi-
glio destinate in futuro
al Ministero del’indu-
stria.

Il giornale ricorda
che le competenze di
Veltroni, vicepremier e
Ministro, spaziano
lungounampioarcodi
materie: arte,archeolo-
gia, architettura urbanistica, tutela
del paesaggio, sport, turismo, film e
musica.Erievocaanchelepolemiche
e le critiche che spesso hanno riguar-
dato la figura di Veltroni, accusato
dal versante conservatore di essere
un«tuttologo»eunseguacedellacul-
tura «effimera». Una personalità da
alcuni contrapposta a quelle dei suoi
predecessori: il saggista e giornalista
Alberto Ronchey, già direttore del
«CorrieredellaSera»einviatoinUrss,
e il soprintentente di Firenze Anto-
nio Paolucci.Contemporaneamente
la Faz enumera però dettagliatamen-
te i risultati già conseguiti da Veltro-
ni. E cioè gli orari rivoluzionati nei
Musei, la costituzione delle zone ar-
cheologiche autonome come quella
di Pompei, alcuni importanti restau-
ri, l’introduzione del gioco del Lotto
come occasione per il rilancio dei be-
ni culturali, e infine l’azione di radi-
cale snellimento prevista dal dicaste-
roprossimoventuro.

«Già si è avuto un importante ini-
zio - scrive Polazcek- e la pesantezza
dell’apparato non è più intoccabile».
Infattialpostodelpletoricoconsiglio
nazionale fattodi98membri, suben-

treà una struttura molto più snella,
composta da personalità eminenti
della cultura, rappresentanti della
conferenza stato-regioni, responsa-
bili delle direzioni generali e tre rap-
presentanti dei lavoratori. In tutto
nonpiùdiventicomponentiagover-
nare le divisioni e coordinati da un

segretario generali. Particolarmente
favorevole si mostra il quotidiano te-
desco alla sburocratizzazione su base
regionale, che include i soprinten-
dentilocalinelcircuitonazionaleein
quello delle regioni, le quali avranno
a loro volta poteri di programmazio-
ne a monte. Sotto l’egida di un so-
printendenteregionale.

Infine laFazesprimeparere favore-
vole sull’autonomia dei singoli Mu-
sei, zone archeologiche e istituti spe-
cializzati, come la Scuola Superiore
del Restauro. Articolazioni destinate
a diventare “holding” con autono-
miafinanziariaelibertàdiassociarsia
singole iniziative private nel campo
della tutela e della valorizzazione dei
beniculturali.

Sicché «dopo Pompei - conclude il
giornale tedesco- saranno gli Uffizi e
la Galleria Borghese, di recente ria-
pertadaVeltroni,agoderediautono-
mia». Dunque Veltroni promosso in
Germania. E adesso la speranza è che
lo “spot” si traduca in una massiccia
invasione. Di turisti tedeschi nei no-
strimusei.

B. Gr.
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In Emilia la Resistenza prese una strada particolare. Un saggio dello storico Silingardi

Da fortino partigiano
a modello economico

A MODENA
eReggio il
fenomenodella
lottaarmataè
destinatoad
assumere
proporzioni
singolarmente
ampie

GLI ANTIFASCISTI
si trasformano
incooperatori,
organizzatori
sindacali,quadri
dipartito,
sindaci,
assessori,
deputati

In 15 anni, Giovanni Battista Montini salvò il Concilio Vaticano II e avviò il rapporto tra le religioni

Vent’anni fa moriva Paolo VI, papa del dialogo
Bertinotti: «Nessuno come lui ha rappresentato la crisi della modernità: aveva un’attenzione tormentata per l’interlocutore».
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Aventiannidallamorte,avvenuta
nel tardo pomeriggio del 6 agosto
1978 a Castelgandolfo, risalta sem-
pre di più la grandezza di Giovanni
Battista Montini, la cui azione rifor-
matrice ha incisosiaall’internodel-
la Chiesa che nel suo rapporto con
laculturacontemporanea.In15an-
nidipontificatoisuoimeriti furono
essenzialmente due. Quello di aver
salvato, portandolo positivamente
a conclusione, il Concilio Vaticano
II,convocatodaGiovanniXXIIIper
ridefinire i rapporti tra Chiesa e
mondo contemporaneo, garanten-
done l’applicazione, con equilibrio
e lungimiranza. E quello di aver av-
viato,concoraggio, ildialogoconle
varie religioni, anchenon cristiane,
con le diverse culture e le realtà so-
cio-politiche, in un mondo diviso
indueparticontrapposte.

Per capire la visione strategica di
Paolo VI, che è stato anche l’inizia-
tore dei viaggi intercontinentali
proseguiti da Giovanni Paolo II, oc-
corre ricordare due sue preoccupa-
zioni. La prima riguardava la risco-

perta delle fonti del cristianesimo.
Perciò scelse di recarsi, primo Papa
della storia, in Terra Santa. La risco-
perta della terra percorsa da Gesù
perlasuapredicazionefinoalsupre-
mo sacrificio della Croce per la sal-
vezza del mondo era, per Paolo VI,
essenziale per riproporre, ad un
mondo sempre più secolarizzato e
dubbiosodi fronteal fatto religioso,
l’autentico messaggio cristiano, li-
beratodaitantirivestimentieincro-
stazioni della storia. Ma significava
pure riproporre agli uomini ed alle
donne, sempre più proiettati verso
il XXI secolo, Gerusalemme quale
culla del messaggio di pace e di spe-
ranza da salvaguardare, da parte dei
cristiani ma coinvolgendo anche
ebrei e musulmani in quanto tutti
discendentidaAbramo.Infatti,pre-
servare iLuoghi Santidalle lotte fra-
tricide, da cui sono insidiati, perché
Gerusalemme sia veramente una
città dell’incontro e della pace, ri-
mane, tuttora, la grande sfida per le
tre religioni monoteiste - cristiani,
ebreiemusulmani-perrendersicre-

dibilidifrontealmondo.
La seconda preoccupazione ri-

guardò il dialogo che, per lui, signi-
ficava «il modo, l’arte, lo stile che la
Chiesa deve infondere nella sua at-
tività ministeriale nel concerto dis-
sonante, volubile, complesso del
mondo contemporaneo». Un dia-
logo, quindi, come metodo per fa-
vorire la comprensione reciproca
sia «con le altre Chiese cristiane e
non cristiane, sia con ilmondo pro-
fano e senza Dio, con l’intera fami-
gliaumana».

La prima enciclica programmati-
ca del suo pontificato, intitolata
«Ecclesiam suam» e incentrata, ap-
punto, sul dialogo, rimane il docu-
mento più alto perché rappresenta,
ancora oggi, lo sforzo di un Pontefi-
cediconfrontarsiconilmondomo-
derno e contemporaneo afferman-
doche dialogare implica la disponi-
bilità ad accettare anche le idee de-
gli altri se risultanogiusteefondate.
«Un programma -- ricordava ieri il
card. Carlo Maria Martini - che Pao-
lo VI ha portato avanti con grande

energia e decisione all’interno della
Chiesa e sul piano interreligioso e
conilmondo».

Cogliendo questo aspetto pecu-
liare di Paolo VI, il segretario di Rc,
Fausto Bertinotti, ha detto che«for-
se, nessuno come lui ha saputo rap-
presentare lacrisi dellamodernità»,
proprioperchéinquelPonteficeera
percepibile«l’attenzionetormenta-
ta per l’interlocutore, anche se por-
tatore di idee diverse». Di qui «l’at-
tualità del suo messaggio». Rimane
suggestivo il suo dialogo con Dio
quando, celebrando i funeralidi Al-
do Moro nella Basilica di S. Giovan-
ni disse: «Tu non haiesaudito lano-
stra supplicaper la incolumitàdiAl-
do Moro, di questo uomo buono,
mite, saggio, innocente ed ami-
co...». Un Papa problematico ma
dotato di una grande forza interio-
re. Oggi alle 11 la sua figura verrà ri-
cordata con una solenne funzione
commemorativa nella Basiclica di
SanPietro.

Alceste Santini
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Dopo la denuncia di un giornale austriaco sulla scomparsa di oltre 500 albanesi nel villaggio di Orahovac scoppia il giallo

La guerra delle fosse comuni
Kosovo, gli osservatori Ue smentiscono i massacri

PRISTINA. Mentre prosegue l’of-
fensiva serba è giallo sulle fosse co-
munidiOrahovac.Nonc’ènessuna
prova deimassacridi civilialbanesi.
«A Orahovac, non è stato trovato
nessun segno di fosse comuni», ha
dichiarato Walter Ebenberger, por-
tavoce della missione dell’Unione
Europea nel Kosovo, all’agenzia au-
striaca Apa. Gli osservatori Ue,
giunti sulposto nonappena lanoti-
zia dei massacri è stata diffusa dalla
stampa, non confermano quindi le
notizie diffuse ieri dal quotidiano
austriaco«DiePresse»edaaltrigior-
nali in Germania e Svezia che riferi-
vano dell’esistenza di fosse comuni
con i resti di oltre 500 civili poco
fuoridallacittàdiOrahovac,nelKo-
sovosudoccidentale.

Il portavoce della Ue ha precisato
chenel luogodescrittodaigiornali -
oltre alla «Presse», il berlinese «Ta-
geszeitung» e lo svedese «Expres-
sen»-visonoinrealtàsolounadeci-
na di tombe individuali con i nomi
dei rispettivi defunti. «Die Presse»
però insiste sulla sua versione.
«Confermiamo interamente quan-
to scritto dal nostro inviato. Del re-
sto non siamo neanche sicuri del
posto preciso dove si sono recati gli
osservatori Ue», ha detto all’Ansa
Irene Miller, capo redattore agli
esteri del quotidiano. Ma a detta di
Ebenberger anche la popolazione
locale ha smentito l’esistenza delle
famigeratefossecomuni.

Una versione, quella degli osser-
vatori Ue, che sembra confermare
quanto sostenuto dalla polizia ser-
ba, che ha parlato ieri - riferendosi
allepresuntefosse-dialcunedecine
di tombe di «terroristi». Da parte lo-
ro, i giornali in lingua albanese di
Pristina «Koha Ditore» e «Bujku»
hanno pubblicato le foto di tumuli
individuali allestiti alla meglio: no-
me e cognome scritti su un foglio di
carta, in una discarica pubblica alla
periferia di Orahovac, lo stesso luo-
go indicato da«DiePresse».L’invia-
to del quotidiano austriaco ha scrit-
to nell’edizione di ieri, di aver visto
poco fuori dell’abitato di Orahovac
fosse comuni con i resti di 567 alba-
nesi, 430 dei quali bambini, massa-
crati e seppelliti dai serbi dopo i
combattimenti di due settimane fa
con i quali riconquistarono Oraho-
vac. Secondo il giornale viennese,
che cita testimoni oculari tra la po-
polazione della cittadina, negli
scontri avvenuti fra il 18 e il 21 lu-
glio i serbi avrebbero ucciso non
meno di mille civili albanesi. «Le
fosse si trovano a circa 700 metri da
Orahovac, in una zona di vigneti,
nonlontanodallastradacheportaa
SuvaReka,unluogoadibitofinoraa
discarica pubblica», scrive il giorna-
le.Da parte sua, nello smentire le
notizie sulle fosse comuni, Eben-
bergersièdetto«sicuro»cheilluogo
ispezionato ieri alla periferia diOra-
hovac sia lo stesso indicato daigior-
nali. Tuttavia, ha aggiunto, il posto
che prima era sicuramente una di-
scarica, ha una capienza limitata,
potrebbe contenere non più di 20

persone. Comunque, il portavoce
nonhaesclusochepotrebberoesse-
re avviate altre indagini o ispezioni
da parte dell’Alto commissariato
dell’Onuperirifugiati.

Intanto, la denuncia di di massa-
cri perpetrati a Orahovac arriva da
unautorevoleesponentedeglialba-
nesikosovari,VetonSurroi:almeno
200 persone sarebbero state uccise
nella cittadina conquistata dai ser-
bi, quasi tutte le vittime, avrebbero
cercato scampo in una moschea,
ma sono state raggiunte estermina-

te.La controffensiva serba che dura
ormaidanovegiorninonaccennaa
diminuire d’intensità, nonostante
le continue promesse, l’ultima è
dellasettimanascorsa,delpresiden-
te Milosevic di interrompere i com-
battimenti: i serbi ieri avrebbero ri-
presoicombattimenticontrol’eser-
citodiliberazionedelKosovo(Uck),
lo ha segnalato il centro informa-
zioni del Kosovo albanese (Kic). Ieri
è stata bombardata Likosane presso
Srbica, nella valle della Drenica,
principale roccaforte dei separatisti

e quindi epicentro del conflitto fin
dal marzo scorso. Il Comitato per la
Tutela dei diritti umani filo-albane-
se, ha denunciato inoltre che i serbi
stannoattaccandointuttoilcircon-
dario di Srbica lanciando razzi dalle
posizioni conquistate a Morina e
Lausa: le postazioni strappate ai ri-
belli all’inizio del conflitto. Infine, i
serbi come già annunciato a più ri-
prese da alcuni mesi i serbi avrebbe-
ro minato il confine tra la Macedo-
nia e il Kosovo per impedire l’infil-
trazionediribelliarmati.
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L’Alto Commissariato delle
Nazioni Unite per i profughi
(Acnur) sta cercando di fare
arrivare un convoglio con i
soccorsi umanitari a
Malisevo, ex roccaforte
degli indipendentisti
albanesi dell’Esercito di
Liberazione del Kosovo
(Uck) espugnata dalla
controffensiva dalle truppe
serbe, mentre la Croce
Rossa Internazionale è
riuscita ad arrivare fino alla
valle a ridosso di Qirez: ma i
combattimenti
impediscono il tentativo di
soccorrere i profughi, le cui
difficoltà si fanno sempre
più drammatiche. Il
villaggio di Qirez sorge 22
chilometri a nord-ovest di
Pristina, capoluogo del
Kosovo, in una valle
letteralmente gremita di
profughi. Il portavoce
dell’Acnur, Kris Janowski,
paragona la situazione
attuale del Kosovo a quella
della guerra della Bosnia-
Erzegovina del 1992,
quando le truppe serbe
praticarono la politica della
terra bruciata per scacciare
la popolazione da tutte le
zone non abitate da serbi.
«Se anche questo è un
tentativo di scacciare dal
Kosovo gli albanesi, ha
commentato Janowski,
sarebbe follia totale». Per
ora la polizia serba
impedisce l’accesso di
soccorsi umanitari e di
missioni di osservatori
diplomaticiche tentano di
raggiungerela moltitudine
di profughi scacciaci dalle
zone dove l’uck ha
combattuto per la
secessione. L’Unhcr ha
deciso di lanciare una
raccolta di fondi in italia per
fornire beni di prima
necessità alle popolazioni
del Kosovo. A questo scopo
è stato aperto un apposito
conto corrente postale
(N.298.000 intestato a
Unhcr/Acnur. Alto
commissariato dell’Onu per
rifugiati). Per chi volesse
effettuare donazioni
tramite carta di credito è
stato attivato il Numero
verde 167-055100.

Un conto
corrente
per aiutare
i profughi

I pareri dei parlamentari italiani sull’uso della forza Profughi albanesi in marcia verso Orahovac Ansa

Fassino: «La soluzione deve essere politica»
Va perseguita la strada della diplomazia, non c’è una soluzione militare
ROMA. «Occorreagire,
ma bisogna agire per
una soluzione politica
perché una soluzione
militare non c’è.» Piero
Fassino, sottosegreta-
rioagli esteri, civaconi
piedi di piombo nel ra-
gionare sull’ultima cri-
si nei Balcani. Il giorno
dopo l’esplosione del
giallo delle fossecomu-
ni di Orahovac (gli os-
servatori europei ne
smentiscono l’esisten-
za, i giornalisti insisto-
no), giallo che ha riacceso l’interesse
dell’opinione pubblica per la regio-
ne, la Farnesina è chiamata a fare il
punto. E il primo pensiero corre al-
l’intervento militare: bisogna farlo,
nonbisognafarlo. Ilviceministrode-
gliesteridiceche lasoluzioneè«poli-
tica»anchese«nonvaesclusaapriori

nessuna iniziativa,
neanche militare se la
comunità internazio-
nale ritiene che essa sia
indispensabile». «Ma
bisogna sapere - però
sottolinea - che la scelta
rappresenta una estre-
ma ratio e va presa
quando tutte le altre
strade siano state pre-
cluse e essendo consa-
pevoli di che cosa tutto
ciòcomporti».

Cosa significaquesto:
che non c’è soluzione?

Che bisogna stare a guardare? Il rap-
presentante del governo italiano lo
esclude. «Bisogna operare come il
Gruppodicontattoe l’Uestannocer-
candodifareperaprire lastradaauna
soluzione politica - continua - Una
soluzione che non può che derivare
da un negoziato fra le parti e che non

potràcheessere fondatasuunprinci-
pio di pari dignità fra le due comuni-
tà».

Eppure in Bosnia la Nato interven-
ne... «In Bosnia la Nato è andata un
minuto dopo che l’accordo era stato
firmatodallepartienonprima-retti-
fica Fassino - È andata cioè per soste-
nere un accordo e non per imporlo.
Perché è difficile che la comunità in-
ternazionale possa imporre pace alle
partiseessenonlavogliono».

Oggi Fassino sarà a Tirana per di-
scutere con gli albanesi dei loro rap-
porti con l’Italia ma anche dei loro
rapporticoniserbi.Alritornotroverà
una polemica politica già accesa da
ieri. È la parola «intervento» che l’ha
scatenata, come è accaduto a suo
tempo per la Bosniae l’Irak. Ladestra
ha aperto il fuoco. «Si riproporrà ine-
vitabilmente il problema dell’utiliz-
zo delle basi e dell’atteggiamento al
riguardo di Rifondazione Comuni-

sta», ha ricordato Mir-
ko Tremaglia (An), ex-
presidente della com-
missione Esteri della
Camera. In quel caso
An sosterrà «la credibi-
lità internazionale del-
l’Italia. Ma la politica
estera non può essere
strumentalizzataper fi-
ni di politica interna».
Anche l’Udr di Cossiga
sarebbedispostaavota-
re insieme a Prodi «ma
questa volta dovrebbe
chiedercelo e trarne le
conseguenze, prendere atto che la
maggioranzasièdissolta».

Tirata in ballo, Rifondazione per
ora fa finta di nulla.«Trovo assurdo
speculare sulla sofferenza e la disgra-
zia di un popolo per motivi di banale
politicainterna: invecediparlaredel-
le basi americane - ha detto Ramon

Mantovani,responsabi-
le esteri del partito di
Bertinotti - il governo
spinga sull’Unione Eu-
ropea perché si faccia
promotrice presso l’O-
nu di un immediato in-
tervento che garantisca
una forza di interposi-
zione in grado di impe-
dire il prosieguo e l’ag-
gravarsi del conflitto».
«Quello che non capi-
sco-haanchedettoildi-
rigente del partito dei
comunisti- è cosa e chi

dovrebbe essere bombardato in una
realtà così confusa e in un territorio
così affollato. Sarebbe inutile e con-
troproducente». È chiaro checomin-
cianolescaramucce,poiverràilgran-
defuoco.

Maddalena Tulanti

Il sottosegretario
agliEsteriperò
avverte:nonva
esclusa la
soluzionedi
forzase la
comunità
internazionale
lodeciderà

Rifondazione
Comunista: la
situazionedegli
albanesinonva
usataper fini
politici interni.
An:voteremosì
se sidecideràdi
bombardare

«Si sta a guardare mentre Milosevic fa le stragi»

Gambino: occidentali ipocriti
come è accaduto per la Bosnia

«Nessuno vuole andare a morire per i kosovari»

Romano: intervenire significa
lo scontro armato con Belgrado

A FAVORE CONTRO
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Antonio Gambino, com-
mentatore di politica in-
ternazionale, ha già visto
questo film: orrore, gente
che scappa, che muore,
che viene stuprata, che
nonha dirittonemmenoa
una tomba. E ne ha scritto
a lungo nella rubrica che
daannitienesullecolonne
nel settimanale «L’Espres-
so» richiamando la comu-
nità internazionale ai suoi
doveri che, si sa, non sono
solo quelli di mantenere a
tutti i costi gli equilibri,

perchéquellidelterroreperesempiovannorotti.
«Sì -dice -ècomeinBosnia.Edalpuntodivistaetico, la

situazione è ancorapiù chiara. InBosniac’eraunaseriedi
etnie in cui ognuna aveva provato a soffocare l’altra per-
ché - non dimentichiamolo - serbi, croati e bosniaci ave-
vanofattociascunola loropartenellagaradiferociaecru-
deltà. Qui abbiamo una regione popolata al 90% di alba-
nesi che per serie di vicende risalenti non a moltissimo
tempo fa, solo all’inizio di questo secolo, adesso rivendi-
cano il loro diritto a esistere. Bisogna fare qualcosa. Di
azionemilitaresiparla,maper farlacivuolecoerenza.As-
sistiamo invece a un gioco a rimpiattino: ogni volta che

unoappare favorevoleedeciso, improvvisamentesmette
di esserlo. Gli americani, per fare un esempio concreto,
eranoipiùdecisia intervenire,oggiperòdiconochelaca-
valleria non arriverà. È un gioco di grandi ipocrisie in cui
nessuno ha il coraggio di dire che in realtà non vuole fare
nulla. Intanto Milosevic va avanti nella sua opera di di-
struzione che consiste essenzialmente nel decapitare il
gruppo dirigente dei kosovari. Per prima cosa ha voluto
isolare il Kosovo, creando la fascia 3-5 chilometri che ta-
glia la regione fuori dai rapporti con la Macedonia e l’Al-
bania.

Intendiamoci, questa non è pulizia etnica, perché essa
non si fa nei confronti di unamaggioranza ma di una mi-
noranza.È inveceun’operazionedidistruzionedelladiri-
genza,diunaleadership.E,comeèaccadutoperlaBosnia,
quando si è dovuto aspettare che 4 anni di orrori sfilasse-
ro, gli occidentali nel frattempo stanno a guardare. Per-
chésonotuttid’accordocheilKosovononpuòpretende-
re l’autodeterminazione ma non fanno nulla nemmeno
per assicurare al paese l’autonomia. Perché i serbi, lo sap-
piamo,nonvoglionodarenemmenol’autonomia.

Perquantoriguardailruolodell’Italia,noncapiscolasi-
nistra di Bertinotti.Anch’iosonoper rivedere lacartadel-
le basi americane nel nostro paese, ma non è il momento
di discutere di questo mentre si massacrano gli albanesi
delKosovo».

Ma.Tu.

Sergio Romano, attentis-
simo conoscitore di politi-
ca internazionale, com-
mentatoreautorevoleper i
maggiori quotidiani italia-
ni e stranieri, è contrario a
un intervento militare in
Kosovo. E ne spiega con
chiarezzaimotivi.

«No, non è una nuova
Bosnia. Lì vi erano appigli
per giustificare l’interven-
to e avere successo. Qui è
diverso. Il Kosovo fa parte
del territorio serbo, inter-
venire significa fare guerra

a quel paese. Si ricorda? Esisteva un governo a Sarajevo,
che non solo approvava machiedevaun interventodella
Nato e dei governi occidentali. Qui si colpisce chi? Inevi-
tabilmente quando si interviene si colpiscono le retrovie
della Yugoslavia, e dunque si entra in guerra con laYugo-
slavia. In Bosnia non c’era nessuno perché Mladic, dicia-
mocelo, non era nessuno. Milosevic invece è qualcuno,è
il capo di un paese di cui si potrebbero violare i confini.
Tutto si può fare in politica internazionale, basta però es-
sere consapevole dei rischi. Ma qualcuno vuole fare la
guerra alla Yugoslavia? Nessuno. Certo, la Nato ha alzato
lavoce, ma èstato un bluff. E Milosevic non hacreduto al

bluffehacontinuato.Infattinonc’èstatoseguitoenullaè
peggiodiunaminacciachesisventolasolamente.

Chefareallora?Laveritàèchenessunolosa.Nonc’èun
progetto. Tutti vorrebbero una realtà di autonomia per il
Kosovo,incuiovviamentesiagarantitaanchelaesistenza
dei serbi. Ma occorre che anche i due protagonisti consi-
derino questo un obiettivo desiderabile. Però al momen-
to nessuno dei due contendenti lo ritiene tale. Forse Ru-
gova, ma non è più rappresentativo. Cosa si deve fare per
far accettare questa ipotesi? Sarà il tempo a consumare le
posizioniestremiste,comeèaccadutoaltrevolte.

Nel frattempo che si fa? Un’arma sono le sanzioni. Ma
ogni strumento internazionale quando viene adottato si
spera che dia risultati. E finora le sanzioni non hanno da-
to risultati. Sipotrebbepensareauncordonesanitario in-
torno all’Albania, ma oggettivamente la misura aiutaMi-
losevicperchéimpedisceilflussodellearmiversoiribelli.

Dunque cordone no, sanzioni ni. L’impressione è che
nessunoabbiaunasoluzione.Malediplomazienonstan-
nomaiconlemaniinmano,creanocondizioni.Tuttociò
si misura in tempi lunghi. Forse una stradasarebbe sareb-
be quella di discutere della riabilitazione internazionale
diMilosevicinsiemeall‘autonomiadelKosovo.

E l’Italia?È ovvio che andremo inKosovo se la comuni-
tà internazionale ce lo chiederà. Ma al momento l’argo-
mentononmisembraall’ordinedelgiorno».

Ma.Tu.
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I Verdi: «Non si possono ghettizzare i giovani sull’onda di una nuova tensione programmata». Ma An invoca il pugno di ferro

«Una spinta verso il terrorismo»
La destra: «Chiudiamo tutti i centri sociali»

ROMA. C’è chi, come il sindaco di
Roma Francesco Rutelli, dice che «è
necessario rispettare le idee di tutti
senza però dimenticare il rispettoper
la legalità», e chi, come il deputato di
AnMaurizioGasparrichiedel’imme-
diata chiusura «di tutti i centri socia-
li». L’allarme-bomba scuote il modo
politico.Cisi interrogasulsignificato
vero di questi atti terroristici. E già si
ripropongono analisi contrappostee
aperte polemiche. Ma chi ha deciso
di innalzare il livello dello scontro?
Perché? Con quali obiettivi? E come
affrontare questa cam-
pagnaintimidatoria?

Per Giuliano Pisapia,
presidente della com-
missione Giustizia del-
la Camera e destinata-
rio dell’ultimo pacco
bomba scoperto a Ro-
ma, anche quest’ulti-
mo messaggio minato-
rio sembra essere «ri-
conducibile al proble-
ma degli squatter».
Tuttavia, il deputato di
Rifondazione in man-
canza di elementi con-
creti non se la sente di
puntare il dito accusa-
tore contro il «gruppo di Torino».
Perché «potrebbero essere state an-
che singole persone o un gruppetto
di persone, di matrice e di area anche
del tuttodiversa». Iqualihannointe-
resse ad alimentare «la strategia della
tensione, le contraddizioni e i con-
trasti sociali, proprio per impedire

chepossaaveresuccessoquellospira-
glio di dialogo e confronto che si era
aperto».

Ecco quindi che dietro i pacchi-
bomba potrebbe nascondersi chi
non vede di buon occhio il benché
minimo rapporto tra istituzioni, po-
litica e questigiovaniemarginatidel-
le grandicittà. Ma il sospetto, il timo-
redi Pisapia èchedietrocipossaesse-
re «qualcuno che vuole che questi
giovani vadano alla deriva e arrivino
addirittura a situazioni di carattere
terroristico».

E un altro deputato, il verde Paolo
Cento, che con Pisapia è stato tra i
promotorideldialogo,dicedi sentire
«puzza di bruciato». Anche perché i
pacchi bomba sono partiti da Roma,
eforsevorrebbepropriofaraccredita-
re l’idea «che nella capitale si trova
l’ala più dura e oltranzista del movi-

mento, una cosa assolutamente fal-
sa». Cento, insiemeconilconsigliere
comunale torinese di Rifondazione
comunista Marco Ravelli, il capo-
gruppo dei Verdi alla Regione Pie-
monte Pasquale Cavaliere e al presi-
dente della commissionegiustiziaal-
laCameraGiulianoPisapia, avevavi-
sitato nel carcere«Le Vallette» Silva-
no Pellissero, uno dei tre squatter ar-
restati perché sospettati di essere
coinvolti negli attentati contro l’alta
velocità in Val di Susa, l’unico a non
essersi suicidato. Due dei quattro

componenti della dele-
gazione, Cavaliere e Pi-
sapia,hannoricevutoin
questi giorni pacchi
bomba.«Seguendoque-
sta logica - aggiunge - io,
dunque, sarei il prossi-
mo obiettivo conRavel-
li, ma mi sembra tutto
molto strano». Anche
per il deputato verde,
comunque, tra quanti
potrebbero aver interes-
se ad interrompere il
tentativo di dialogo ap-
pena avviato «forse c’è
qualcuno più duro del-
l’area antagonista, forse

ambienti dell’opposizione sociale
che vogliono definitivamente ghet-
tizzare quel mondo sull’onda di una
nuova tensione programmata». E
tuttavia, conclude Cento, se fosse
una strategia «programmata in am-
bienti dell’estrema sinistra mi mera-
viglierei perché non avrebbe senso

alzareillivellodelloscontro».
A Pisapia ieri sono arrivati molti

messaggi di solidarietà. Tra i primi
quellidiFaustoBertinottieArmando
Cossutta. Il segretario di Rifondazio-
ne condanna «qualsiasi atto di vio-
lenza e intimidazione» e rinnova
l’impegno del Prc a stare a fianco di
coloro che «si battono per i diritti e le
libertà,controogni tentativo,oscuro
o meno, di annullare quelle ragioni
di dialogo con azioni che si prestano
alle peggiori interpretazioni». Da
Cossutta arriva invece un «ammoni-
mentopacatoesevero»
contro «ogni ambigui-
tà e tergiversazione:
questaviolenza,consa-
pevole o no, strumen-
talizzata o no, è co-
munque pericolosa e
inammissibile».

Ferma anche la presa
di posizione del porta-
voce dei Verdi, Luigi
Manconi. Il quale ri-
vendicaconorgoglio la
scelta di mantenere
aperto ildialogocongli
squatter, assicurando
che vanno anzi molti-
plicati gli sforzi perché
sullebombeprevalgalapolitica:«Co-
loro che sanno parlare solo con gli
esplosivi hanno ripreso ausare il loro
macabro e ottuso linguaggio. Dire
che non ci lasceremo intimidire è fin
troppoovvio».

Ma nella stessa maggioranza c’è
chilapensainmodocompletamente

diverso. OmbrettaFumagalliCarulli,
cheaPalazzoMadamaguidaisenato-
ri di Rinnovamento italiano, e invo-
ca la linea dura. Parla di fenomeno
troppe volte sottovalutato, dice che
«il problema squatter non si può ri-
solveresoloconildialogo,ancheper-
chéèunfenomenooramaidiffusosu
tuttoilterritorionazionale».

Ma resta l’interrogativo: chi sono
gli autori dei pacchi bomba? Perché
ricorrono a questi strumenti? Secon-
dola letturacheavanza ilpresidedel-
la facoltà di sociologia dell’Universi-

tà La Sapienza di Ro-
ma, Gianni Statera, si
tratterebbe di giovani
che rifiutano la comu-
nicazione verbale e
pensano di comunica-
re solo con gli attenta-
ti dinamitardi. E, ag-
giunge il professore,
«questi giovani posso-
no avere qualcosa in
comune solo con la
sovversione sociale del
movimento del ‘77,
ma con un ulteriore
calo di patrimonio co-
municativo e cultura-
le».

E uno del «movimento del ‘77»,
Valerio Morucci, interrogato da
un’agenzia dice che ci vorrebbe un
Aldo Moro per capire il fenomeno.
Che dire davanti ad una dichiara-
zione così? Forse basta solo ricor-
dare che Morucci partecipò, fra gli
altri, all’agguato di via Fani...
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Armando
Cossutta
«Condanna
risolutadiquesti
attidiviolenzae
dimorte,da
qualunqueparte
essi
provengano»

Maurizio
Gasparri
L’esponentedi
Alleanza
nazionaleha
chiesto
l’immediata
chiusuradi tutti
i centri sociali

Caccia agli attentatori
pensando agli Stati Uniti
Prof frustrati, marine impazziti: ecco il «modello Usa»
DALLA PRIMA

Questo terrorismo
esasepratamente in-
dividuale (e indivi-
dualista) si attana-
glia più agli Stati uni-
ti che non all’Italia: lì
la protesta estrema
tende ad essere incar-
nata dal singolo, sia
esso l’exmarine che
spara col mitragliato-
re sulla folla, o il far-
mer del Montana os-
sessionato dal gover-
no federale e dalla minaccio alle
sue libertà rappresentata dalle Na-
zioni unite. E Unabomber di spe-
ciale non aveva tanto il carattere
quanto il «modus operandi», que-
sto anonimato estremo del pacco
inviato come fosse un colpo di ar-
ma da fuoco cieco, destinato ad
uccidere senza guardare in faccia
la vittima. Tanta crudeltà non ha

impedito che attorno
all’attentatore postale
nascesse, negli Usa,
insieme una paura pa-
ranoica ed una sorta
di tifo per il terrorista
inafferrabile.

L’Italia, purtroppo,
il suo terrorismo ce
l’ha avuto, con un se-
gno e una drammati-
cità di ben altro spes-
sore tragico. Eppure
oggi tra allarme e dif-
fidenza quel fantasma
torna a fare capolino e

ci si chiede che senso abbia il no-
stro Unabomber. Le risposte affac-
ciate possono essere diverse, gli oc-
chi sono tutti puntati sugli squat-
ter torinesi, ma... E qui comincia-
no i ma, tanti e diversi. Don Ciotti
da Torino ci manda a dire di non
commettere l’errore di usare defini-
zioni generalizzanti, gli squatter
non sono un movimento e tanto

meno un partito: leggerli unitaria-
mente come dotati di una strategia
è sbagliato. Anche se in quell’uni-
verso schegge e frammenti potreb-
bero aver imboccato la strada di
una esasperazione della violenza.
Quando, all’inizio degli anni set-
tanta nacque il prototerrorismo
italiano questo si esprimeva all’in-
terno di un conflitto sociale acceso
e usava la violenza, prima di tut-
to, come un’arma di propaganda.
Le armi, prima di esser usate, era-
no mostrate, gli obiettivi erano
scelti con l’idea di acquisire la gui-
da del movimento e al tempo stes-
so di spostarlo su posizioni sempre
più estreme. In questi pacchi bom-
ba di oggi se strategia c’è è quella
di comunicare la radicale estranei-
tà e incomunicabilità dei fenome-
ni di emarginazione (o autoemar-
ginazione) rispetto al resto del
mondo. Non è un caso che gli
obiettivi siano scelti tra chi è im-
pegnato nelle repressione dei reati,

come il giudice Laudi, a chi sem-
plicemente vuole raccontare gli
squatter (il giornalista Gengo) e
anche tra chi ha tentato nei mesi
scorsi un dialogo tra istituzioni e
ilo piccolo universo chiuso dei cen-
tri occupati come i politici della si-
nistra Cavaliere e Pisapia. Non c’è
voglia alcuna di farsi voce di un
disagio sociale che non sia quello
personalissimo che si vive e che si
sceglie di mostrare come una ban-
diera.

Nessuna «propaganda armata»,
solo minaccia verso l’esterno e for-
se voglia di compattare il proprio
universo, magari egemonizzando
anche quanto non vuol farsi
«mangiare» dall’estremismo di
questi centri sociali. Non è un caso
che nelle tante realtà sparse per l’I-
talia quasi nessuno ci stia a farsi
mettere sotto la bandiera di Una-
bomber, anche se mettono in guar-
dia dalla criminalizzazione in toto
anche delle frange più disperse ed

estreme.
Questi pacchi bomba sembrano

il gradino successivo (non intuito e
probabilmente non inevitabile) di
quella strategia del silenzio ostile
sperimentata ai funerali di «Bale-
no», il giovane squatter torinese
suicida in carcere dove era finito
con l’accusa di aver partecipato gli
attentati contro l’alta velocità. Al-
lora le botte ai gior-
nalisti, le parolacce e
l’aggressione stavano
a significare non una
protesta (pure estre-
ma) rispetto ad un
modo di raccontare il
loro universo adottato
dai media. No, ma il
rifiuto di ogni sguar-
do esterno: i volti co-
perti sembravano mi-
mare quelli del ‘77 o
dell’autonomia, ma
probabilmente aveva-
no un altro significa-
to. Non servivano
tanto ad evitare di es-
sere riconosciuti dalla polizia ma
servivano a negare anche il loro
volto ai flash e alle telecamere dei
media.

Ora, al quarto pacco esplosivo si
comincia a guardare questo Una-
bomber con un misto di allarme
crescente e di incredulità. È vero:
nelle relazioni dei servizi segreti
consegnate al Parlamento il peri-

colo dei fenomeni definiti di «ever-
sivismo anarchico» era indicato
come il più insidioso. ma fino a
qualche giorno fa la violenza ave-
va mantenuto un caratteri di ca-
sualità e di frammentarietà da
rendere questo pericolo solo ipote-
tico. Oggi dobbiamo ricrederci?
Dobbiamo pensare che sotto la A
cerchiata dell’anarchia ci sia qual-

cuno pronto a far
scoppiare il suo plasti-
co anonimo e ad ucci-
dere qualcuno? E que-
sto qualcuno è una or-
ganizzazione, per
quanto frantumata e
anomala, o un singolo
che gioca a fare l’Una-
bomber all’italiana?
Domande difficili, a
cui si aggiungono altri
interrogativi: se guar-
diamo indietro, alla
storia di questo paese
è difficile sfuggire al-
l’impressione di un
«deja vu». C’è qualcu-

no che gioca coi pacchi bomba per
preparare una estate calda e un
autunno ancora più rovente? Che
vuole infilarsi nelle pieghe di una
politica in pieno affanno per detta-
re emergenze e pressioni? Insom-
ma il nostro Leviatano vive in una
palazzo occupato o occupa un Pa-
lazzo?

[Roberto Roscani]

Un artificiere controlla i carrelli postali nell’ufficio di Roma Ansa

Il terrorismo
individuale,e
individualista,
con
l’anonimato
estremodel
pacco, siattaglia
piùall’America
cheall’Italia
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Lacrudeltàdi
Unabomber
nonha
impeditoche in
Usanascesse
intorno
all’attentatore
ancheunasorta
di tifo

Per il fondatore del Gruppo Abele «forse qualcuno vuole innescare una spirale di scontro e repressione»

Ciotti: «Troppo facile accusare quei ragazzi»
L’INTERVISTA

ROMA. «Da due giorni sono scom-
bussolato a causa di quanto sta acca-
dendo. Di una cosa, però, sono sicu-
ro:di fronteachisceglie laviolenzasi
deve reagire con rigore e fermezza.
Senzasconti. Senzaambiguità. Senza
timori. Ma anche senza nervosismi e
generalizzazioni». Don Luigi Ciotti,
fondatore del Gruppo Abele,profon-
doconoscitoredel“fenomenosquat-
ter”, non si tira indietro di fronte al
tentativodianalizzarelasituazione.
Pater certus, dunque, per le bom-
be?
«Ledichiarazionididissociazionear-
rivate da parte di alcuni gruppi tori-
nesi e romani dovrebbero suggerire
unamaggioreprudenzanell’attribui-
re la paternità a determinati ambiti
giovanili».
Ma se non sono stati gli squatter,
chi può avere scatenato un simile
attacco?
«Al momento non si può escludere
nulla. Io mi limito ad osservare che il
”nemico” individuato sembra essere
propriochi,persceltapoliticaesensi-
bilità sociale, è più attento alle ragio-

ni del confronto e del
dialogo. Cavaliere era
con me al funerale di
”Sole”...».
È meglio fermarsi un
attimo,percapirebe-
ne fino in fondo. Le
bombe potrebbero
dunque arrivare an-
che da ambienti de-
gli squatter contrari
aldialogo?
«Stiamo attenti che
noncisiaqualcunoche
vuole innescare una
spirale di scontro e di
repressione generalizzata sfruttando
glisquatter. Il tuttoconloscopodiar-
rivare ad un surriscaldamento della
situazioneperiproprifini».
In altri tempi, per definire questa
affermazione si sarebbe usata l’e-
spressione “strategia della tensio-
ne”.Eoggi?
«Andiamo incontro ad un autunno
nel quale si addenseranno scadenze
politiche, sindacali e giudiziarie. Ci
saranno appuntamenti istituzionali

importanti; si dovrà affrontare il fer-
mento che scuote il mondo del lavo-
ro; ci sarà la Finanziaria da approva-
re... Quello che ci attende nei prossi-
mi mesi deve spingere tutti ad essere
preoccupatieadusareungrandesen-
so di responsabilità perché tutto si
possa svolgere in un clima di stabili-
tà. In un momento tanto difficile
queste bombe, chiunque le abbia in-
viate, potrebbero invece venire uti-
lizzate come uno strumento. Uno

strumento che va ben al
di là della volontà del-
l’autore».
Macosasipuòfareper
impedireche,primao
poi, una bomba
esploda?
«Serve la massima re-
sponsabilità da parte di
tutti per impedire che
questa spirale di violen-
za si amplifichi. Si devo-
no identificare i respon-
sabili di questi atti scia-
gurati,maaltempostes-
so si devono dare rispo-

steconcretealle fascepiùemarginate
e deboli della società. Perché la vio-
lenza si combatte anche, e soprattut-
to, sottraendole qualsiasi pretesto;
isolandochiescedalla legalitàmaan-
che attuando politiche di inclusione
edisolidarietà».
È possibile che ci siano frange in-
tenzionate a rompere il dialogo
chesistaaprendoinmoltecittà?
«Nonèdaescluderecheci siachinon
condivide queste forme di apertura e

didialogo.Macipuòancheesserechi
usa questo momento di tensione per
fomentare. Il rischio della ricaduta,
del “chiudiamo tutto” è reale. Per
questo dico: no alla violenza,ma fac-
ciamo anche emergere il positivo,
cheètanto,fraquestigiovani».
Inquestomomentononrischiadi
diventare un controcanto decisa-
mentepocopopolare?
«Io sono preoccupato di fareemerge-
re le esperienze positive proprio per-
ché non si crei un clima di paura e di
emotività. Pensiamo a cosa è succes-
so a Torino negli ultimi anni: i Mu-
razzi,SanSalvario, labandadell’Aids,
le manifestazioni contro gli immi-
grati, la drammatica morte di Sole e
Baleno. Sono episodi sui cui non ci
può permettere di non riflettere. Co-
me mai proprio in questa città acca-
dono eventi così estremi? I problemi
si devono affrontare; con le persone
ci si deve confrontare. Invece spesso,
troppo spesso, c’è chi vuole affronta-
relepersone».

Pier Francesco Bellini

«In Italiaci sarà
unautunno
caldo.E le
bombe
potrebbero
ancheservire
peravvelenare il
climaeportare
alloscontro»

Stato di allerta a Torino
Controlli negli uffici postali
TORINO. Stato di allerta a Torino dopo il ritrovamento dei
quattro pacchi-bomba. Il controllo a tappeto ha interessato
soprattutto la sede centrale delle Poste Italiane. «Sono stati
avvisati tutti i responsabili - ha spiegato il direttore generale del
comparto Piemonte-Valle d’Aosta - e lavoriamo in accordo con la
Polizia postale. Stiamo cercando anche di tutelare i lavoratori».
Del resto in Italia gli uffici postali tra Piemonte e Valle d’Aosta
sono 1556. «Tutte le corrispondenze inviate ai tribunali come
quelle dirette alla Regione passano attraverso uffici particolari.
Pertanto in quelle sedi sono stati predisposti controlli
particolari». Stato di attenzione in tutta Torino anche perché
sono comparse altre scritte sui muri firmate con la sigla degli
anarchici. Intanto proseguono le indagini negli ambienti degli
squatter. Il procuratore aggiunto di Torino, Marcello Maddalena
parla di «caso- Torino». Il magistrato respinge paragoni con gli
anni di piombo, ma rammenta che i modi di agire degli squatter
richiamano i primi passi di movimenti autonomi che poi
«sfociarono nel terrorismo di sinistra».
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Drammatico rapporto degli ispettori che hanno controllato cento appartamenti con abusivi. Trovato anche un serpente boa

Nove letti in uno stanzone
Via Manzoni
Mostra genitali
al poliziotto
Hamostratoaipassantiigeni-
tali epoihaferitoaunbraccio
con un colpo di coltello un
poliziotto che dopo averlo
fermato gli stava chiedendo i
documenti. Protagonista del-
l’insolita esibizioneèstatoun
uomo di 39 anni, Ssebastiano
D.S., originario di un paese in
provincia dell’Aquila. Ieri,
dopo le 9, l’uomo si è fermato
in via Manzoni, non distante
dalteatroallaScala,sièabbas-
sato la cerniera dei pantaloni
e ha mostrato i genitali ai po-
chi passanti. Proprio in quel
momento transitava una Vo-
lantecon abordo trepoliziot-
ti che lo hanno subito ferma-
to per uncontrollo:maquan-
do il capo pattoglia gli ha
chiesto i documenti, Seba-
stiano ha impugnato un col-
tellomultiusoelohacolpitoa
un avambraccio procurando-
gli una ferita che guarirà in
trenta giorni. Lo squilibrato è
poi saltato in piedi sul cofano
di un’auto parcheggiata per
tentare la fuga, ma è stato
bloccato dagli altri due poli-
ziotti. Ora è in carcere per le-
sioni aggravate, resistenza a
pubblico ufficiale e atti osce-
ni.

GP Monza
A rilento
la prevendita
La deludente prova delle Fer-
rari ad Hockenheim, in Ger-
mania, ha esercitato un effet-
to negativo sulla prevendita
dei biglietti per il GP d’Italia
del 13 settembre prossimo, a
Monza. Sembra distante l’en-
tusiasmo che lo scorso anno
accompagnò la vigilia dell’e-
vento, al quale, nei tre giorni
di prove all’autodromo mon-
zeseassistettero155.733spet-
tatori paganti, con unincre-
mento di 12.078 unità rispet-
to al 1996. Quest’anno, a di-
spettodi quattro vittoriecon-
secutive delle Ferrari e pur
con picchi altissimi di richie-
ste all’indomani dei successi
delle «rosse», la vendita dei
biglietti per la gara del 13 set-
tembre prosegue al rallenta-
tore, tanto che sono ancora
disponibili biglietti per tutte
le tribune, fatta eccezione per
i 1.500 posti di quella centra-
le. La Sias spera in questo me-
se di esaurire le rimanenze (in
vendita solo all’autodromo),
mentre fino all’ultimo saran-
nodisponibili ibiglietticirco-
lari (unavoltasichiamavano-
prato): 60 mila in totale al co-
sto di 80 mila lire l’uno,validi
per ilsabato,oppureperlado-
menica.

Cologno
Auto forata
da proiettile
Un impiegato di 30anni, S.L.,
di Cologno Monzese, è sceso
di casa e ha trovato la sua au-
tomobile, una «Opel Vectra»,
colpitadaunproiettileproba-
bilmente calibro 38, che ha
infranto il parabrezza confic-
candosi nel cruscotto. I cara-
binieri escludonoche l’uomo
abbia in passato avuto attriti
con qualcuno del posto che
giustifichi l’atto vandalico.
Potrebbe trattarsi di una bra-
vata di qualche giovane. Due
settimane fa un gruppo di ra-
gazzi a Cologno Monzese
aveva dato fuoco ad alcuni
cassonetiperlaspazzaturaele
fiamme avevano distrutto-
cinqueautovetture.

Anziani soli
Trovata morta
dopo 5 giorni
Viveva sola, Lucia R., classe
1923.Avevasoltantoqualche
lontanoparentechenonsifa-
ceva vivo spesso. Qualche
giorno fa, qualcuno dice tre,
qualcuno 5, ha lasciato il
mondo senza che nessuno se
ne accorgesse. Soltanto ieri
mattinaèscattato l’allarme.È
stato il custode ad avvertire la
polizia che daqualche giorno
non vedeva la signora Lucia.
Quando sono entrati, nel suo
appartamentoinviaBronzet-
ti16, lapoverettaeranellava-
scadabagno,privadivita.

Spaventa e San Siro
Allarme igiene
dagli alloggi occupati

LUI MORTO, LEI FERITA

Pirata
investe
coppia

Suona l’ennesimo allarme sullo sta-
to di degrado della periferia milane-
se. Stavolta l’sos parte dall’Aler, l’a-
zienda lombarda per l’edilizia resi-
denziale, ovvero gli ex Iacp. Persone
ammassate in appartamenti angusti,
condizioni igieniche al di sotto della
decenza, persino un serpente. È il ri-
sultato di un’operazione di monito-
raggio condotta dall’azienda in un
centinaio di alloggi occupati abusi-
vamenteneiquartieri SpaventaeSan
Siro.

Il risultato dell’ispezione è peren-
torio: «Mancano totalmente le mini-
megaranzie igieniche-spiega ilpresi-
dente dell’Aler Vincenzo Guerrieri-
in quelle condizioni non si può vive-
re».

Gli ispettori dell’azienda si sono
presentati inuncentinaiodiapparta-
mentinei due quartieri, muniti diun
tesserino di riconoscimento. E han-
no potuto constatare con i loroocchi
una situazione a dir poco raggelante:
nella stragrande maggioranza dei ca-
si, ben 85, le condizioni di vita di fa-
miglie numerose, per lo più extraco-

munitarie, sono preoccupanti, tanto
chenei rapportidegli agentidell’Aler
si parla di «gravi problemi di emargi-
nazione».

Se possibile, all’interno di questa
casistica già di per sè estrema, gli
ispettoriAler segnalanoalcunicasi li-
mite.

Ben cinque alloggi sono risultati
adibiti a vero e proprio dormitorio
pubblico, con otto-nove persone sti-
pate in un fazzoletto di 40 metri qua-
drati, con sporcizia ovunque. C’è an-
che il caso grottesco di una signora
cheviveconisuoitrefiglii,cheospita
in un piccolo appartamento due gat-
ti,trecanieunserpenteboa.

A giudizio dell’Aler, la condizione
complessiva degli alloggi occupati
abusivamente è tale che «occorre
prenfdere immediatamente decisio-
ni»partendodallanecessità«diboni-
ficare subito le situzioni limite rileva-
te».

L’Aler non si fermerà a questo pri-
mo monitoraggio e annuncia altre
700 visite, che saranno condotte du-
rante questo mese d’agosto e nella

primasettimanadisettembre.Lame-
ta degli ispettori dell’azienda saran-
nostavoltalecasedeiquartieriFulvio
Testi,SarcaeStadera.

L’associazione rivolge un appello
agli inquilinipregandoli«diagevola-
re il compito degli ispettori» aiutan-
dolinel loro lavoro«perilbeneditut-
ti».

Dunque l’ennesima denuncia del

grave stato di degrado in cui versano
le periferie, certo situazioni limite
chetuttaviasonooggisemprepiùdif-
fuse e rischiano di fare esplodere pro-
blemi di ben più vasta natura, se si
consideralacontiguitàdirealtàtanto
fatiscenti con straticonsistentidipo-
polazione cittadina che vuole vivere
un’esistenzaserenaecivile.

I Democratici di sinistra stanno

conducendo da tempo una vigorosa
campagna per spostare l’attenzione
della giunta oltre la cerchia dei Navi-
gli, in quelle zone che necessitano di
interventi per restituire, prima che
sia troppo tardi, condizioni di vita
normale, ed evitare l’esplosione di
conflitti laceranti checomprometto-
no lecondizioniminimedellaconvi-
venzacivile.

Due giapponesi in bicicletta sono
stati investiti l’altraseradaunpirata
dellastrada.L’uomo:YoshiHiroYa-
mamoto, è morto sul colpo. La sua
compagna è stata più fortunata, ha
riportatosoltantodelle ferite,peral-
tro non gravi. La coppia, genitori di
due bimbi piccoli rimasti a casa con
una baby sitter, erano usciti dopo
cena per godersi un po‘ di fresco.
Stavano rientrando quando, all’al-
tezza di via Guido D’Arezzo, una
jeep li ha presi in pieno. Per fortuna
qualcuno era riuscito a segnare par-
zialmente il numero dellatargaper-
chè il pirata della strada, dopo l’in-
vestimento ha proseguito la marcia
oltre via MarioPagano, indirezione
Fiera. È subito scattata un’impo-
nente caccia all’uomo alla quale
hanno partecipato polizia, carabi-
nieri e vigili urbani. Tutto si è con-
cluso un paio d’ore dopo,quando la
jeep è stata individuata in via Mon-
te Bianco angolo via Monte Cervi-
no. L’investitore, Claudio F., 56 an-
ni, dovrà rispondere di omicidio
colposoeomissionedisoccorso.

Uno sgombero di qualche mese fa di alloggi occupati abusivamente

I colpi venivano messi a segno con la complicità degli «sceriffi» che ricevevano uno o due milioni alla volta

Guardie e ladri in galera
I filmati delle rapine smascherano rapinatori e complici: dieci arrestati

Pacchi bomba
precauzioni
a Palazzo

Nonostante non sia
ancora arrivato alla
Procura il fascicolo sul
pacco-bomba inviato al
Pm torinese Maurizio
Laudi, già sono state prese
le prime precauzioni:
Gerardo D’ Ambrosio, che
dirige la Procura in questi
giorni, ha disposto infatti
controlli più approfonditi
sulla posta in arrivo. Le
indagini saranno ora
affidate al pool che si
occupa di reati di
terrorismo e, in
particolare, al sostituto
Stefano Dambruoso.
Dambruoso è stato Pm nel
processo di primo grado
per l’attentato del 25
aprile 1997 a Palazzo
Marino, rivendicato
dall’organizzazione
anarchica ‘Azione
rivoluzionarià. Un
processo che, l’8 giugno,
ha portato alla condanna
a cinque anni dell’unica
imputata, Maria Grazia
Patrizia Cadeddu, ritenuta
la postina che consegnò a
Radio Popolare la
rivendicazione.

Mettevano a segno i loro colpi in
banca con la complicità di alcune
guardie giurate dipendenti della
«CittàdiMilano».Cheper sviare i so-
spettisisonoprestatianchearicevere
quattrocazzotti sulvisoeafarsidisar-
mare. Fatica inutile. Gli investigatori
della sezione antirapine della squa-
dra mobile diretta dalla dottoressa
Maria Josè Falcicchia sono riusciti
ugualmente a metterli in scacco. E in
galera.

Dietro le sbarre sono finiti 4 rapi-
natori di buon livello professionale,
tutti pregiudicati,duedelle lorodon-
ne - un’italiana e una bulgara incen-
surate - e quattro guardie giurate, di
età compresa fra i 30 e i 40 anni, tutti
sposati. Dei primi, il dirigente della
squadra mobile Massimo Mazza ha
fornito le generalità, mentre per i vi-
gilantes ha preferito tacerle, moti-
vando la riservatezza col fatto che
tutti sono incensurati. Un’interpre-
tazione della legge sulla privacy
quantomeno singolare. Visto anche
che i «gentiluomini» in divisa, pre-
stavano i loro favori ai rapinatori per
la modica cifra di uno, due milioni a
colpo. Le rapine accertate alle quali
hanno partecipato idipendentidella
«Città di Milano» sono tre, ma gli in-

vestigatori stanno ancora ultimando
leindaginoi.Nonèdaescluderecheil
numerodegli addebiti sia destinatoa
salire.Peroraiquattrodietrolesbarre
si sono limitati ad ammettere la loro
partecipazioneaquellecontestate.

Tutto ha inizio dall’esame dei fil-
mati della rapina alla Banca Com-
merciale di viale Campania, del 19
giugno scorso, e dalla buona memo-
ria degli investigatori che riconosco-
no inquelle immagini figuregiànote
riprese da altre telecamere. Ma c’è di
più. Al momento della rapina alla
Comit la guardia giurata si trovava in
bagno spinta daunbisogninoimpel-
lente. Non era la prima volta. La stes-
sa necessità irrefrenabile si era mani-
festatanelcorsodialtrerapine.Scatta
lamollaeleindagini.Edoposettima-
ne di pedinamenti e intercettazioni
telefoniche, finalmente la pazienza
hadatoisuoifrutti.

Unodopol’altrovengonoidentifi-
cati i rapinatori, i loro covi e le loro
compagne. Ciascuna delle due tene-
va in casa il kit del perfetto rapinato-
re: armi, munizioni e giubbotti anti-
proiettile appesi regolarmente sulle
grucce e riposti negli armadi insieme
agli altri abiti. Le donne, una bulgara
di 42 anni e un’italiana trentatreen-

ne della provincia di Crotone, sono
incensurate. Pregiudicati, invece, i
rapinatori.Duefratellidi28e29anni
diDesio,unbaresedi45annicheave-
vagiàscontato10annidigaleraaBer-
gamo per traffico internazionale di
stupefacenti,euncoetaneodiReggio
Calabria. Sarebbe stato lui ad avere i
primi contatti con uno degli «scerif-
fi», che faceva da mediatore con gli
altricolleghi.

La rapina alla Comit ha fruttato 37
milioni, 90 una messa a segno alla
Ambrosiano Veneto di via Tirabo-
schi e 73 quella ai danni della Deu-
tsche Bank di viale Giustiniano. Bot-
tini di tutto rispetto, stando alla me-
dia delle rapine in banca negli ultimi
anni. Ma nelle tasche degli «sceriffi»
complici finivano soltanto uno, due
milioni a colpo. È valsa la pena rovi-
narsi la carriera e la reputazione per
tanto poco?, viene spontaneo chie-
dersi. Probabilmente sì. Perchè se la
batteria l’avesse fatta franca per un
certo lasso di tempo, il gruzzolo sa-
rebbe stato decisamente più appeti-
toso. In fondo, le rapine accertate so-
nostateconsumatenelgirodi soli tre
mesi.

Rosanna CaprilliGrazie a questi filmati sono stati catturati i rapinatori

Condannato. Poi scarcerato ma
con obbligo didimora. Chiede
una deroga per andarea lavorare
nel suo negozioma i giudici gli
negano ilpermesso. Ma quando
poi chiedeuna seconda deroga,
questa voltaper andare in vacan-
za almare, la Corted’appello
sembra cambiare idea sulla sua
pericolosità egli concede il “pas-
saporto” per lasciare il Comune
di residenza.Quella diBruno Tre-
visanè unastoria diparadossi
giudiziari, arricchiti dal contagio
delclima vacanziera,penetrato
fin nelle austere stanzedel palaz-
zo di giustizia.
La vicenda giudiziariache prece-
dequesto sipariettoestivo è di
quelle pesanti: Trevisan èstato
condannato perché igiudici lo
hanno ritenuto un complice di
Umberto Orio, uno dei piùgran-
di trafficanti di droga della storia
criminalemilanese, e che dopo

aver decisodi collaborare con i
magistrati ha iniziatoa fare i no-
mi di tanti suoi “partner” diaffa-
ri.
Inparticolare,Bruno Trevisan
era accusato di aver utilizzato la
propria pellicceria come attività
di coperturaper i traffici illeciti.
Orio ha ancheraccontato diaver-
gli consegnato almeno in un’oc-
casione un chilogrammodi co-
caina, un quantitativo troppo
consistente per essere occasiona-
le. Il pellicciaio diBolzano ha
sempre protestato la propria in-
nocenza e alla fine non è emersa
alcunaprova chedimostri che la
pellicceria non siadel tuttodi sua
proprietà. Ciò nonostante in pri-
mo grado ha rimediato una con-
dannaa 6 anni e mezzo, ridottaa
5annie 4 mesi dalla Corted’ap-
pello. Dopo 2 anni e 4mesidi de-
tenzione,per lui arriva la scarce-
razione. Ma il questore chiede ai

giudici di imporre aTrevisan,
una volta scarcerato, l’obbligo di
soggiorno a Cesano Boscone, per-
ché lo ritiene «persona social-
mente pericolosa».
Dopo aver assaporato la libertà -
meglio il proprio Comuneche la
galera - Trevisan chiedeai giudici
il permesso per andare a lavorare:
lapellicceria ha bisognodi una
guida perandare avanti, c’èbiso-
gnodi fare gli acquisti per l’in-
verno prossimo, bisogna contat-
tare i fornitori...Ma laquinta se-
zione dellaCorte d’appello re-
spinge la sua istanza perché«l’e-
pisodio per il qualeTrevisanè
stato condannato è sintomatico
di una rilevante pericolosità so-
ciale», perché«la gravità del rea-
to commesso è sintomatica di
una personalità incline al delit-
to», «per impedireche il Trevisan
riprenda i contatti con ilmondo
criminale» e perché comunque
gli acquisti per la pellicceria può

farli «unapersona di sua fidu-
cia».
Insomma,non se ne parlanean-
che.
Trevisan deve ringraziare il suo
angelo custode per la graziadella
scarcerazione,ma non deve
neanchesognare di allontanarsi
da Cesano Boscone.
Mac’è un colpo di scena. Passano
14 giorni (quattordici) e la stessa
sezione (laquinta) dellaCorte
d’appello reagisce in maniera di-
versa di fronte a una nuova ri-
chiesta di deroga dell’indomabi-
le Trevisan, che evidentementea
CesanoBoscone non civuole
proprio stare. Il pellicciaio con-
dannatoper traffico di stupefa-
centi vuole andare in vacanza, al
mare. Avrebbeprogrammato un
soggiorno al Lido degli Estensi
(in provinciadi Ferrara) dal pri-
mo al20 agosto.
Si può fare? Sì, dicono i giudici,
presieduti come duesettimane
prima dallo stessodottor Giorgio
Riccardi, si può fare. Perché? Per-
ché«nelperiodo indicato la sor-
veglianza può essere esercitata
dall’autoritàdi polizia del luogo
indicato nell’istanza» e perché
«le ragioni indicate appaiono va-
lide».

Giampiero Rossi

STORIE GIUDIZIARIE

Niente deroga per lavoro
ma solo per vacanze

Minorenni
su auto rubata
arrestati

Aeroporti
Aumentano
i passeggeri

Due minorenni incensurati
sono stati arrestati la scorsa
notte dai carabinieri di Rho
dopo un movimentato
inseguimento dell’auto,
risultata poi rubata, su cui
erano a bordo. I due, 16 e 17
anni, si trovano ora al
Beccaria. I due ragazzi
erano stati notati mentre, a
bordo di una Fiat Uno,
transitavano in centro.
Accortisi di essere seguiti,
sono fuggiti a tutta velocità
andando a schiantarsi
contro due auto
parcheggiate e contro una
colonnina anticendio.
Hanno poi tentato la fuga a
piedi, ma sono stati fermati
e ammanettati.
Nell’abitazione
dell’albanese i militari
hanno trovato trapani e
utensili elettrici, risultati
rubati, per 7 milioni.

Nel mese di luglio i
passeggeri degli aeroporti
milanesi di Linate e
Malpensa sono aumentati
complessivamente del
7,2% rispetto allo stesso
mese dello scorso anno e
del 7,1% dall’inizio
dell’anno. In aumento
anche i voli: 10,9%
rispetto al luglio ‘97 e
8,4% dall’inizio dell’anno.
La Sea, la società si servizi
aeroportuali degli scali
milanesi, spiega poi che in
luglio lo scalo di Linate ha
registrato il passaggio di
un milione 391.870
passeggeri (5,5% in più
rispetto al luglio ‘97) e
15.532 movimenti aerei
(+7%). Cresce anche
Malpensa: i passeggeri
sono stati infatti 435.817
(+12,7%) e i movimenti
aerei 4.792 (+25,9%).
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Dall’Ulivo continua il pressing su Rifondazione. Gli scenari di Mastella: o si spacca il Prc oppure si farà un governo tecnico

«Non c’è maggioranza di riserva»
Veltroni: ci sono tutte le premesse per andare avanti

ROMA. Un politologo come Gio-
vanni Sartori la legge così: «Marini
ha fattobeneaprospettare la richie-
sta di voti all’Udr se Bertinotti si sfi-
la, e ha fatto bene a minacciare,per-
chè se no Rifondazione alza conti-
nuamente il prezzo. Ha sfidato un
tabù, perchè la realtà è che questo
governo non ha una maggioranza
vera ed è già un miracolo che Prodi
riesca a governare in questa situa-
zione». Sarà il pessimismo della ra-
gione o la lucidità dello studioso,
ma molti, nella maggioranza e non
soloneiPopolari lavedonocosì.Os-
sia, nessuno ha intenzione di cam-
biare maggioranza, odiconsiderare
intercambiabile Rifondazione e
Udr, ma se Bertinotti alla fine met-
tesse a repentaglio la finanziaria, e
quindi Prodi, il problema di come
andare avanti si dovrà pur affronta-
re.L’uscitadiMarini,inquestachia-
ve, andrebbe letta come un aiuto
tattico al governo e sarebbe quindi
una mossa, tutto sommato, per
nientesgraditaalpremier.

Il comunicato di palazzo Chigi
dell’altro giorno, confermano in
molti, sintetizzava bene tutto que-
sto: si diceva che «questa» maggio-
ranza e «questo» programma erano
i soli punti di riferimento del gover-
no, ma si legavano indissolubil-

mente i due concetti, per vincolare
tutti al senso di responsabilità e an-
che alla logica. Come dire: se si vota
il Dpef e si dà la fiducia alle parole
del premier, perchè negare il voto a
una finanziaria che sarà, oltretutto,
moltopiùleggeradeglianniscorsi?

Veltroni, che già l’altro giorno
aveva ribadito con forza l’indispo-
nibilità di palazzo Chigi a valzer di
maggioranze, ieri ha ripreso il dop-
pio concetto: «Siamo tornati - dice
ai giornalisti mentre visita con Pro-
di, Rutelli e l’architetto Piano i can-
tieridelnuovoAuditoriumromano
- ad una politica che si affatica quo-
tidianamente inunasortadirincor-
rersi di dichiarazioni. Bisognavede-
re le cose come in un paese maturo,
cioèsuitempiunpo‘piùlunghi.Ve-
dremo, nel momento in cui si por-
ranno i problemi, comeriusciamoa
scioglierli». «Confermo - aggiunge
Veltroni-cheavendoavutounvoto
sulDpef, cheeraundocumentoim-
pegnativo,avendoavutounvotodi
fiducia sulle dichiarazioni impe-
gnative di Prodi, avendo a breve un
impegno molto forte del governo
sul lavoro e una legge finanziaria
che sarà quella di un paese risanato,
avendol’indicazionecheilgoverno
non ha maggioranze di riserva, tut-
to questo costituisce un quadro in

cuiciascunopotràresponsabilmen-
te valutare i propri comportamen-
ti». Insomma, dice palazzo Chigi,
glielementiperandareavanti,aset-
tembre ci saranno tutti, compreso
l’impegno straordinario sull’occu-
pazioneelasicurezzasull’assenzadi
stangate e tagli dolorosi al welfare,
seaquelpuntoBertinottivolesseal-
zare il prezzo, si assumerebbe tutte
le responsabilità di quel che accade
dopo.Dunque, staanchealuievita-
rel’ipotesiCossiga.

Il problema è che non è chiaro,
adesso, che cosa può accadere. Ma-
stella, dell’Udr, fa tre scenari: «O Ri-
fondazione si rivela una tigre di car-
ta, o si spacca, o scatta la richiesta di
aiuto all’Udr». «L’ultima eventuali-
tà - incalza Mastella -determinereb-
be la fine del bipolarismo di latta
che c’è adesso, e l’avvio di una nuo-
va fase, con ungoverno tecnico o di
larghe intese». A sentire Cossiga
questo governo tecnico potrebbe
essere benissimo guidato da Prodi,
ancheseadesso ilpremierdicedies-
sere indisponibile a un’eventualità
delgenere.

Il fatto è che cresce in vari am-
bienti la convinzione che Rifonda-
zione, nonostante le minacce “o
svolta o rottura”, non avrà la forza
di rompere in autunno. Palazzo

Chigi guarda con attenzione agli
umori della base del partito neoco-
munista,conlacertezzachelosgan-
ciamento dal governo e dalla mag-
gioranzaprovocherebbe un trauma
enorme. Il diessino Salvi non crede
alla possibilità di scissione, ma è
chiaro che l’addio di Rifondazione
all’Ulivo e a Prodi, avrebbe strasci-
chi enormi nei rapporti a sinistra. E
si potrebbe avere una ripercussione
anche sull’appuntamento dell’ele-
zione del capo dello stato (maggio
99).

Anche per questo, da settimane,
si accredita l’ipotesi di una sorta di
tacitopattotraD’AlemaeBertinotti
perchè si dia luogo a una sorta di
«convivenza possibile» durante il
semestre bianco. Poichè la fantapo-
litica a volte si distingue poco dalla
politica, che invece è fatta dalle pa-
rolevereedaifatticoncreti, l’ipotesi
continua ad aleggiare senza il sup-
porto di fatti. La realtà è che a tutti
converebbe garantire a Prodi la sta-
bilità necessaria per avviare una ve-
ra politica del lavoro. Si stoppereb-
bero tanti giochi e il semestre, per
usare un’espressione del diessino
Zani, non diventerebbe un Viet-
nam.

B.Mi.
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RETROSCENA E la finanziaria di Prodi
spiazzerà Bertinotti
Il premier prepara le sue carte: anche il rimpasto?

Il Presidente del consiglio, Romano Prodi Ansa
ROMA. Oggi ultimo consiglio dei
ministri epoi tutti invacanza: lapo-
litica ufficiale chiude per ferie. Si ri-
prenderà asettembre,mac’èdagiu-
rarci che qualcuno continuerà a la-
vorare con l’occhio puntato ai venti
di crisi che si agitano in queste setti-
mane, per evitare che il governo va-
da a fondo. E in fondo le parole del
segretario popolare, che ha parlato
dellapossibileintercambiabilitàdei
voti di Rifondazione con quelli del-
l’Udr - sulla prossima legge finan-
ziaria-vannoproprioinquestadire-
zione.

Dall’interno del Ppi non si è leva-
ta alcuna voce critica all’indirizzo
diFrancoMarini,nemmenodapar-
tedegliulivistipiùconvinti checerto
nonamano l’Udr.PeresempioEnri-
co Letta, uno dei due vicesegretari,
spiega che l’ipotesi di imbarcare i
voti di Cossiga servirebbe proprio a
sventare il pericolomaggiore:quello
di un possibile governo tecnico o di
largheintesechedovrebbesuccedere
alla caduta di Prodi. «Le parole di
Marini, quindi, hanno un pregio:
mettono l’Ulivo al centro dell’atten-
zione, in sostanza sostengono Prodi
comemegliononpotrebbero».

E a quanto pare il premier e Mari-

ni stanno procedendo in grande sin-
tonia, fanno un lavoro complemen-
tare anche se con mezzi diversi. En-
trambi vogliono evitare uno sgan-
ciamento di Bertinotti dalla mag-
gioranza, ma mentre Mariniadotta
la linea dura da sindacalista quale
egli è stato per tanti anni, parlando
dei votidell’Udr,Prodi invece ritiene
che questa tattica potrebbe anche
sortire un effetto boomerang e ri-
compattare le due anime di Rifon-
dazione, quella vicina a Bertinotti e
quella vicina a Cossutta. Il premier,
dunque, pensa che il modo giusto
per evitare la crisi sia preparare una
legge finanziaria che Bertinotti non
potrà rifiutare. Pena la rivolta della
suabaseelettorale,chegiàanovem-
bre simobilitòcontro laminacciadi
crisiventilatadalsegretario, ilquale
fu poi costretto a fare marcia indie-
tro.

L’altra sera a cena, Prodi, che ap-
pare serenoe tranquillo,haspiegato
aMarini e aglialtri interlocutoripiù
vicini del Ppi quale sia la posta in
gioco. Ha parlato anche dell’accor-
do tra D’Alema e Bertinotti che
scongiurerebbeunacrisi abreve,nei
mesi del semestre bianco, ed evite-

rebbe l’ipotesi di un governo tecnico
con un altro premier; ma ripropor-
rebbeilproblemadopol’elezionedel
presidente della Repubblica, con il
pericolodiunpossibilescioglimento
delleCameree il ricorsoalvotoanti-
cipato.

«Unaiattura,soprattuttodi fron-
te aipalesi flirt tra ilPoloe laLega»,
dicono i popolari. E proprio pensan-
do a questo Prodi si riserverebbe di
utilizzareun’altracarta:il rimpasto
di governo in autunno. Quando ne
ha parlato Marini, nei giorni scorsi,
da palazzo Chigi è arrivato uno
stop. Ma il vicepremier Walter Vel-
troni ha poi precisato: solo Prodi, in
baseallaCostituzione,puòdecidere
questo. Un’ovvietà, ma solo appa-
rentemente. Perché il premier sta
pensando sul serio a questa ipotesi
estrema: e se è vero che tradizional-
mente cambiare può essere fonte di
instabilità, in questa situazione po-
trebbe servire ad agganciare Rifon-
dazione,nelcaso incuigli«innesti»
fosserograditiaBertinotti.

Insommasultavolodellapolitica
si cominciano a scoprire le carte che
verranno giocate da settembre in
poi. Intantoproseguono ledichiara-

zioni secondoi ruolicheigiocatorisi
sono dati. E così Dario Franceschi-
ni, l’altro vicesegretario popolare,
ieri assumeva lapartepiùcriticanei
confronti di Rifondazione comuni-
sta: «Dietro il ritornello o svolta o
crisi c’è la tentazione diBertinotti di
immaginarsi volentieri all’opposi-
zione di un governo di destra. Di
frontea questo ripetutoavvertimen-
to il minimo che si possa fare è co-
minciare per tempo a pensare a co-
me approvare la finanziaria e ga-
rantire la stabilità di governo se Ri-
fondazione comunista decidesse di
sfilarsi dalla maggioranza in au-
tunno». E infine: «Vorremmo che
Bertinotti sapesse che come lui e più
di lui abbiamo presente che la lotta
alla disoccupazione e allo sviluppo
del Mezzogiorno devono essere pro-
rità assolute dell’azione del governo
nei prossimi mesi. Se su questi temi
Bertinotti possiede labacchettama-
gica la presti a Prodi e a Treu, anzi-
chéminacciare la crisi. Perché i con-
ti più pesanti un governo di destra li
farebbe pagare proprio ai disoccu-
patidelMezzogiorno».

Rosanna Lampugnani

ROMA. Il Consiglio superiore della
magistratura sembra veramente
avere ritrovato la viadell’unitàe
della pace interna.Dopo la nomi-
na di Giovanni Verde alla vice-
presidenza, passata con solo tre
astensioni, ieri per la prima volta
nella storiadel consiglio sono stati
eletti all’unanimitàe allaprimavotazione icompo-
nenti della sezione disciplinare. Si trattadell’organo
giurisdizionale che si occupadei procedimentidisci-
plinari a caricodei magistrati e che è presieduto dal
vicepresidente del Csm,al quale proprio ieri Scalfaro
haconferito la delega per l’esercizio della funzioni in
sua sostituzione.
La conferma che si intende procedere sulla strada del
dialogo edell’unitàè venuta anche dalla scelta del
«numerodue» della disciplinare che èMarioSerio,
membro «laico»di Forza Italia. Una indicazione che
ildiretto interessato giudica«comeil risultato non di
una trattativa,ma di un dialogo fruttoso fra tutte le
componenti, laiche e togate, fondato sul riconosci-
mento di pari dignità».
L’opinionedi Serio è condivisa siadai membri «laici»
che «togati» del Csm. «Non c’è stataalcuna trattativa
-ha affermato Gianni Di Cagno , laicodi area Ds - ma
di fronte al gesto didisponibilità dei laici del Polo che
si sono astenuti su Verde, rinunciandoa presentare
un candidato di bandiera, abbiamo volutodare un
segnale. L’obiettivo èquella di raffreddare il clima

che c’è sullagiustizia».
Giudizioanalogo arriva daEttore
Ferrara, «togato» di Unicost: «Non
c’è stato alcun scambio; la nomi
nadi Serio è il segnodi un equili-
brio che ci è parso necessario rea-
lizzare». Di «fair play» parla Nello
Rossi, consigliere di Magistratura

Democratica.
Sul futuro del consiglio c’è ora un certo ottimismo.
«L’armoniamanifestata in questo delicatissimo pas-
saggioelettorale - aggiunge ancoraSerio - dà a noi tut-
ti, senza distinzione, la speranzache dalla stagione
delle violentecontrapposizioni in consiglio si passi al
dibattito serrato, ma costruttivo.Saranno possibili
divisioni su determinate questioni , ma credo che la
ragionevolezzapossaprevalere».
Il primo vero banco diprovaè previsto per settembre
, quando il Csm entrerà nel vivo dei lavori. E proprio
la commisisone disciplinare della quale fanno parte
oltre a Verde ea Serio, anche Graziella Tossi Bruti (lai-
ca Ds),Silvana Iacopino(Unicost),GianfrancoGilar-
di (Md), Achille Toro (Unicost), Nello Rossi (Md), Ip-
politoParziale (Mr), Margherita Cassano(Mi), si tro-
verà presto ad intervenire su casi scottanti. «Dovremo
affrontare - spiega Rossi - questioni di principio come
la libertà di espressionedei magistrati, di cui dobbia-
mo esser custodi gelosi».

R.C.

Voto unanime

Csm, Serio (Fi)
alla disciplinare

IL REPORTAGE Nelle sezioni e nelle feste emiliane di Rifondazione, la base è allarmata per i rischi di rottura della coalizione

«Se si spiana la strada al Polo, altro che 35 ore...»
«Il governo deve fare le riforme annunciate, non chiediamo mica la rivoluzione». «Attenti, se rompiamo torna la destra, e allora...».

BOLOGNA. Vogliadirottura?Nean-
che per sogno.Anchesenuovicigo-
lii accompagnano la marcia del go-
verno, il cuore di Rifondazione co-
munistacerca intutti imodidiesor-
cizzare la minaccia-Cossiga. Le
«truppe»diBertinotti,benallineate
dietro il segretario, appaiono però
alquanto incerte sugli sbocchi. Una
«zoomata» in terra d’Emilia conse-
gna l’immaginediuna«base»equa-
mente divisa tra ottimismo e pessi-
mismo, persuasa però che non si
debbano infrangere i sogni aperti
con la vittoria dell’Ulivo e degli al-
leatinell’aprile‘96.

«Il rischio di rottura è molto forte
- dice Claudio Adelmi, 32 anni, im-
piegatoinRegionepressolasegrete-
ria del gruppo - specie se il Governo
nonentrainunafasediriforme.Noi
non chiediamo di realizzare il co-
munismo, né il nostro programma
elettorale, ma che vi sia almeno
qualche segnale in direzione di una
politica per il lavoro, cosa peraltro
condivisaanchedamolticompagni
del Ds. Senza di ciò vedo un perico-

loso sfaldamento, una disaffezione
cheanchenelvotosi stagiàmanife-
stando. Accettare le offerte diCossi-
gasignificherebbe isolare l’interasi-
nistra, non solo il Prc. Rinascerebbe
la Dc e per il bipolarismo sarebbe la
fine. Il male minore sarebbe invece
proprio un bipolarismo nel quale le
forze politiche mantengano la loro
autonomia e Rifondazione possa
continuarea sostenere ilGoverno».
Adelmi addita i pericoli di un even-
tuale cambio della guardia tra Prc e
Udr: «La rottura sarebbe molto gra-
ve perché si riconsegnerebbe il po-
tere nelle mani della destra. Allora
ce le scorderemmo tutti,non solo le
35 ore, ma le pensioni e lealtre buo-
ne cose fatte da questo governo. La
ricettadi Berlusconi laconosciamo:
liberismosfrenato,tagliallascuolae
alla sanità, privatizzazioni che sa-
rebbero svendite... Bisogna fare
l’impossibile per stare insieme; se
saltasse tutto la gente non capireb-
be».

Quelcambiodicavalloipotizzato
da Marini irrita ma non sorprende

Giovanni Zappi,65 anni, ex artigia-
no e pensionato. «Miraa rifare laDc
-tagliacorto-edèunbenecheProdi
l’abbia subito bocciato. Ma non ba-
sta, i problemi vanno affrontati e
non rimossi. Io sono molto deluso
da ungovernodicentrosinistrache
mandalapoliziaapicchiareoperaie
disoccupati e che mantiene la sani-
tà in uno stato penoso. Ilpartitopiù
forte, quello di D’Alema, dovrebbe
fare qualcosa di più per venire in-
contro alle necessità del Paese, non
alle mie o a quelle di Rifondazione.
Per la verità non credo alla rottura,
penso sia un temporale d’agosto;
rompere non risolverebbe nulla,
anzi sarebbe peggio, spianeremmo
sololastradaalPolo».

«Molto pessimista» è invece Bea-
triceGiavazzi,bolognese,coordina-
trice regionale del partitodiCossut-
ta: «Senoncambiaqualcosasaremo
costretti ad andarcene. Le “apertu-
re” di Marini sono particolarmente
pericolose perché non tengono
conto delmalessere socialecrescen-
te e guardano solo alle geometrie

politiche. Che Prodi cerchi una via
d’uscitaèapprezzabile,mapurtrop-
po vedo tra i Ds ancora troppa con-
fusione,troppibalbettii».

A Imola, una manciata di chilo-
metridalleDuetorri,è incorsolafe-
sta regionale di Rifondazione. Qui,
impegnato nel lavoro volontario,
Angelo Bariani, della segreteria, in-
crocia le dita: «Oggi la previsione
non può che essere nera, ma non
siamonoi adeciderea prioridimol-
lare lanave.La responsabilità sareb-
be di quei partiti che “sposando”
Cossiga ingannerebbero gli eletto-
ri». Davvero Rifondazione non ha
nulla da rimproverarsi? Il massima-
lismo, gli irrigidimenti... «No, noi
siamocoerenti,vogliamosolocheil
Paese stia un po‘ meglio. È l’Istat a
dire che si sta peggio, che è nata la
nuova categoria del “lavoro pove-
ro”. Un governo di centro sinistra
questo non lo può avallare, tanto-
meno Rifondazione che pure ha ac-
cettato il rinvio della legge sulla ri-
duzione d’orario e approvato il Do-
cumento di programmazione eco-

nomicaefinanziaria.Noninseguia-
molarotturanévoglionotuttoesu-
bito, ma la Finanziaria di settembre
dovrà indicare chiaramente dove si
prendonoimiliardieperfarnecosa:
investimenti per la scuola e lo stato
sociale e un piano per l’occupazio-
ne.Conquestiquesti indirizzibene,
si andrà avanti, altrimenti... La sor-
tita di Marini, i suoi vagheggiati
”scambi”,maancheilampiacielse-
renodiDiPietroedellostessoD’Ale-
ma provocano confusione e sfidu-
cia. C’è un rischio grave: se il Paese
smette di partecipare la sinistra va
fuori gioco e si spiana la via alle de-
stre».

«È adesso che bisogna scendere a
patti». Floriana Bellini, parrucchie-
ra nella vita, cuoca alla Festa, non
credecheilgovernosiaalcapolinea:
«Non vedo pericoli finché Ulivo e
Rifondazione conservano senso di
responsabilità. La caduta di Prodi
sarebbe un danno anzitutto per l’I-
talia. Ma stavolta non ci si può met-
tere spalle al muro dicendoci “o
prendereolasciare”».

Un moto dell’animo condiviso
anche da Otello Osioschi, tesoriere
del partito imolese: «Anche in se-
greteria io ho sempre sostenuto che
far saltare questo governo sarebbe
una sciagura, però dopo l’ingresso
in Europa è tempo di mettere mano
all’occupazione, di dare risposte ai
più deboli. Purtroppo non ci siamo
ancora, per questo occorre la “svol-
ta” sollecitata da Bertinotti». Ansia,
attesa, speranza. Tre stati d’animo
in un solo uomo, Walter Attiliani,
segretario della sezione di Imola:
«Evitare traumi si può. Stavolta in-
travedo una fase di apertura che la-
scia ben sperare, unconfronto mol-
to aperto sulla Finanziaria. Il punto
è che questo governo non deve
rompere con gli interessi degli strati
popolari che rappresenta e che lo
hanno sostenuto. Il suo fallimento
peserebbe su tutti, il recupero degli
aspetti riformatori, non le utopie,
può ridargli slancio. Su questo ci
sentiamoimpegnati».

Sergio Ventura

06POL02AF02
1.0
7.0



06SPO02A0608 06SPO03A0608 FLOWPAGE ZALLCALL 12 22:22:04 08/05/98  

LO SPORT Giovedì 6 agosto 1998l’Unità19
Jackpot in arrivo
per il Totocalcio
Totogol più difficile
L’introduzionedel jackpot nel
Totocalcio, lapossibilità di
estensione da 30 a 32del numero
delle partitedel Totogol, la
facoltà di avviare la raccoltadelle
giocate anche attraversopunti
telematici collegati con sistemi
centralizzati. D’ora in poi, nel
Totocalcio, nel caso chenon ci
siano vincite conpunti 13 e tutte
le partite in schedina si siano
svolte regolarmente, il relativo
montepremi per i vincitori di

prima categoria non andrà più
ad alimentare la quotadestinata
ai vincitori con punti 12 ma si
cumuleràcon la quota del «13»
spettantenel successivo
concorso. Nel Totogol, con
l’eventualeestensione da30 a 32
delnumero dipartite in schedina
(ma il Coni per il momento
manterrà le 30gare), fare «otto al
Totogol diventerebbe più
difficile giacchè lapossibilità di
indovinare le 8 gare coi punteggi
piùaltipassa da una su5.852.925
ad una su 10.518.300. Nel
Totocalcio, invece, la probabilità
di fare 13 resta diuna su
1.594.323.

06SPO02AF01

Vertice Isl-France
indagato per truffa
biglietti Mondiali
DidierForterre, presidente di Isl-
France, filiale francesedella Isl-
Worldwide, partnerper il
marketing della Fifa, è
formalmente indagatodal 28
luglio,ma lanotizia si è appresa
soltanto ieri in Francia. Ad aprire
l’inchiestaper truffa
organizzata, appropriazione
indebitae abuso di fiducia è stato
il giudice istruttore Jean-Paul
Albert, incaricato di indagare
sullo scandalo dei biglietti dei

mondiali di Francia 98. Il 17
giugnoerano stati arrestati il
direttoregeneraledella società,
MarcLoison, eun «consulente
indipendente»,Gilles Favard.
Loison è indagato per «falso,
abuso di fiducia, appropriazione
indebita e abuso di potere»,
Favard per «furto, falso, truffae
ricettazione». Lagiustizia
rimprovera aLoison diavere
venduto500 biglietti su unlotto
di6.000 acquistati da Isl-
Worldwide dal Cfo (Comitato
organizzatore), biglietti che
avrebbero dovuto essere invece
regalati adalcuni clienti
importantidella società.

L’Italia del basket affronterà domani gli Usa nel match che vale le semifinali. «Loro favoriti ma possiamo farcela»

Tanjevic è senza limiti:
«Voglio l’oro mondiale»

La promozione di sei
squadre europee
(Jugoslavia, Russia, Grecia,
Italia, Lituania e Spagna) e
di due delle Americhe (Usa e
Argentina), ai quarti di
finale dei mondiali di basket
di Atene, pone il vecchio
continente in posizione
privilegiata per
l’assegnazione dei posti alle
Olimpiadi di Sidney 2000. I
mondiali, infatti,
attribuiscono, sulla base
della classifica finale, i posti:
uno va alla squadra
campione, altri cinque
vengono assegnati ai
continenti di appartenenza
delle squadre classificate
subito dopo. Sarà poi
ciascun continente, nei
campionati del prossimo
anno, a individuare le
nazionali che avranno il
passaporto olimpico. Ma è
chiaro che, in queste
condizioni, la classifica del
mondiale ateniese si
prospetta molto europea.
L’ostacolo più difficile, gli
Usa, sarà sulla strada
dell’Italia, e anche in caso di
sconfitta contro i marziani
dovremmo poi impegnarci
a trovare uno strapuntino
tra le prime sei, per tornare
ai Giochi che ci mancano dal
1984. Il bilancio parziale è
comunque conservativo. Un
po’ come nel calcio, i
continenti emergenti sono
stati respinti con perdite:
fuori subito il Giappone e la
Corea, fuori la pur quotata
Australia, fuori Senegal e
Nigeria. Fra gli altri
accoppiamenti, spicca lo
scontro fra la Russia e gli ex-
fratelli lituani. Sarà un
confronto ad alta intensità
emotiva, dal pronostico
incerto. L’ex Urss è quella
che ci ha battuto nella
seconda fase: il tiro di
Karassev, l’agilità di
Tikhonenko. I baltici sono
tutti esterni e punteranno
soprattutto sulle triple. Gli
altri due quarti vedranno di
fronte innanzitutto
Jugoslavia e Argentina con i
primi nettamente favoriti
nonostante la sconfitta
patita contro Azzurra. Infine
Grecia-Spagna, uno dei
quarti più incerti. La Spagna
sembra rinata rispetto alla
squadra spenta che
malfigurò agli Europei
”casalinghi” (ma Barcellona
tifò contro) dell’anno
scorso. La Grecia, di suo,
sembra in un momento di
crisi. Non entusiasma il
pubblico e sarebbe divisa
all’interno tra i fautori del
vecchio Fassoulas e il
capopopolo rampante
Papanikolau. Sarebbe stata
un bel bocconcino, invece ci
toccano gli Usa. [Lu.Bo.]

I campionati
ai raggi X
Tanta Europa
poche novità

Volendone fare un discorso astro-
nomico, la differenza resta entro la
galassia. Il dream team, l’America (A
maiuscola) della Nba, sarebbe stata
oltre Plutone. Roba da farsi le foto ri-
cordo durante la partita. Gli Usa che
affronteremo domani pomeriggio -
ore 16.45, semifinale in palio - sono
invece sulla luna. Comunque lonta-
ni, vero. Ma sul simpatico satellite
l’uomo c’è già stato, ha mosso qual-
che passo. E Azzurra proverà di buon
grado a imitare Armstrong. Non il
jazzista.

Perché l’impresa riesca occorrerà
comunque sposare un parallelo mu-
sicale. Finora il coro è andato bene,
sono emersi orchestrali rampanti e
inattesi, ma è mancato il solista. Pec-
cato, perché avremmo potuto im-
mergerci tutti quanti nell’orgia del
luogo comune: Carlton Myers, figlio
diunsassofonistacaraibico,mamma
romagnola... il front man di Azzurra
tra liscio e reggae. Invece no. E se la
cooperativa è bastata per arrivare tra
leottoelette,finoall’incrociomagico
con l’america (minuscola, ugual-
mente favorita), il nostro Celentano
con le molle avrà da essere decisivo
daadessoinpoi.

Tanjevic ci spera e ne ha paura. Il
Michael Jordan dell’hotel Miramare
è il suo Del Piero. Potenziale estasi,
sin quiconcreto tormento. Ma il cittì
dei canestri non è Maldini. Dunque
nonconosceatteggiamentifideistici,
mastica tabacco e misura: «Anche a
me - declama, nel suo italiano scre-
ziato di slavo - piacerebbe avere il
Myers migliore. Quello che fa 24
punticondiecitirietieneilDanilovic
dellasituazioneaquotasei.Manonsi
può.Latracheitel’haappiedato,late-
sta ha fatto il resto. Ha fatto bene a
chiedere scusa, dopo la partitaccia
con la Russia. Ma ormai le parole
stanno a zero, è già utile che remi nel
gruppo».

«QuantoaldualismoconDelPiero
-ancoraTanjevic -mi sembramalco-
struito. E, nel caso, Abbio sarebbe
Baggio: disponibile, precisocome un
computer.Senzadi luinonavremmo
battuto Portorico. Ma in verità l’uni-
co punto di contatto tra le due situa-
zioni resta la mentalità italiana: co-
struiamo idoli soltanto perché poi

possano essere buttati a terra e pesta-
ti. È un modo piccolo per recuperare
la propria vita, azzerando quella al-
trui. Questo comunque non è calcio:
Myers è diverso da Del Piero perché è
potenzialmente il migliore difensore
e ilmiglioreattaccantedellasquadra.
Come Michael Jordan. L’ultimo cal-
ciatorealtrettantoutile èstatoCrujif,
che adoravo. Avessimo avuto Car-
lton tutto intero, saremmo sicura-
mente diventati campioni del mon-
do».

Saremmo? Auscultato il condizio-
nale,Boscjaciripensasubito.Siatteg-
gia alla Belmondo (Jean Paul, non
Stefania). Poi spara: «Saremmo, e
possiamoancorafarcela.Ilnostroob-
bligomoraleèquelloditornareinIta-
lia con la medaglia d’oro. Possiamo
battere gli Usa, se dimenticheremo
Roma.Quelsuccessofaràbeneal loro
morale, come le tre vittorie nel pre-
torneocihannoaiutatoari-batterela
Jugoslavia.L’importanteèchenonci
vincalatensione.Averne,disituazio-
ni così. Che loro siano favoriti non
vuoldireunbelnulla».

Un elogio dell’incoscienza preso
pari pari dal nostro leader per caso:
Gianluca Basile, 22 anni, iniziato al
basket dalle Orsoline di Ruvo di Pu-
glia, lungamente a rischio di taglio
prima che cominciassero i mondiali.
Ora ha sostituito Bonora nelle zone
calde della partita, e l’altra sera ha
strappatoaicentroamericani ilpallo-
nedellavittoria.Ultimo(perora)atto
di una storia da emigrante sportivo,
chehacontribuito - insiemeanonno
Mitchell, 43 anni - al rilancio del ba-
sketreggiano.

«Anche quando le cose andavano
male - il racconto di Basile - ho conti-
nuato ad allenarmi duramente. Il
trucco è tutto lì, sfruttare le chance
quando ti arrivano. Mi era successo a
Reggio, quando mi ritrovai in prima
squadradopochetutteleguardieera-
no infortunate. Esordii con 13punti.
M’èsuccessoora.GliUsa?Dobbiamo
togliere loro la possibilità del contro-
piede, non forzare i tiri, stare tran-
quilli anche se dovessero scapparci a
più dieci. Altrimenti ci rullano». Pa-
roledaveterano.

Luca Bottura
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L’identikit dei prossimi rivali sotto canestro

Gli americani sono favoriti
ma Azzurra può sognare
Istruzioni per gli Usa, con un’avver-

tenza preliminare: oggi potrebbe fi-
nire il lock out dell’Nba, lo sciopero
cheha impedito lapresenzaadAtene
degli assi professionisti. Ma non li re-
stituirà alla tenzone. Affronteremo
semprei lorosuccessori,quellicheol-
treoceano non hanno nemmeno
meritato la diretta tv: in patria non
avrebbero apprezzato il ko con la Li-
tuania, anche perché il 90 per cento
degli americani certamente ignora
dovediavolosia,laLituania.

Le chance restano sotto al cin-
quantapercento.LapiccolaAmerica
ha una panchina lunga e non è com-
posta, come quando gliUsa perdeva-
no spesso, da sprovveduti ragazzotti
dei college. È quasi tutta gente che
gioca in Europa, stelline che paghia-

mo - molto - perché facciano la diffe-
renza da questa parte del pianeta ba-
sket. Dunque, dodici di loro dovreb-
beroesseremegliochedodicidinoi.

Né ci si può gasare più di tanto
adocchiando il cammino prelimina-
re dei nostri avversari. Finché si trat-
tava di recuperare la pagnotta, nei
turni che Aldo Giordani definiva
”contuntubo”, gli Usa hanno mo-
strato una mentaltà molto europea.
Risparmiosa. Di qui le vittorie stri-
minzite,almenonelgioco,conBrasi-
le, Argentina, Spagna. Ma non appe-
na serviva il colpetto di reni, Tomja-
novich ha ottenuto dai suoi il più 28
contro l’Australia. Con tanto di
match già chiuso dopo quindici mi-
nuti e - inaudito - persino ripetute
concessioniallospettacolo.

Abbastanza per non ripartire dal-
l’amichevole di tre settimane fa,
quando l’Eur vide Azzurra arrivare a
un passo dallo scalpo pregiato «pri-
ma che - la confessione di Tanjevic,
ieri - l’allenatore facesse qualche
scempiaggine». Di fronte avremo
qualcosa di diverso, imperniato sul
poker prezioso che sin qui ha scandi-
to i ritmi a stelle e strisce. La regia di
Hawkins, che in Grecia ha imparato
l’arte della concretezza. La mano ro-
ventediOliver, ilmigliorrealizzatore
della prima fase, che viene dalla Spa-
gna. L’affidabilità del “tedesco”
Wendell Alexis, che sembra rimasto
quello di Livorno. Con un grano di
sale in più. E la fisicità di Brad Miller,
che proprio a Livorno giocherà l’an-
no venturo. In più c’è Bill Edwards,
collante umano che a Roma cono-
sconoeaVaresericordano.Bene.

Per batterli, speriamo in Myers e
nella nostra maggiore coesione. Lo-
ro, i maestrini, sono stati arrabattati
inunmese,nonappenasiaprì lafalla
del dream-team. Poi, possiamo affi-
darciaungioco-bailadacheBonorae
Basiledovrannoinocularenellevene
della partita. E se proprio gli Usa si
mettessero a rallentare, abbiamo in
Pozzecco l’arma a sorpresa. Ultima
annotazione: non hanno l’uomoper
Fucka.ServireGregorconconvinzio-
ne, mischiare compitino e stellone,
appiccicareAbbioaOliver.Spruzzan-
do il tutto col coraggio della paura, si
puòpersino faregol. [Lu.Bo.]

Un’indagine condotta dalla Dia di Bologna sta rivelando un esteso giro di corse e scommesse truccate

Le mani della camorra sull’ippica?
DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. Ordini di arrivo decisi a
tavolino, giri di scommesse per mi-
liardi di lire. E dietro, la regia dellaca-
morra. Il mondo dell’ippica è al cen-
trodiun’inchiestadellaDirezionedi-
strettuale antimafia di Bologna che
sta indagando su diverse corse so-
spette. Un’indagine partita su un
concorso Totip e chepoisi èestesaad
alcunecorseTrisechecercadifarelu-
ce su un fenomeno dalle dimensioni
incerte, ma che potrebbero essere
ben più ampie rispetto ai casi isolati
emersi inpassato. Senz’altrogli inda-
gati sono oltre la decina, tra i quali i
”personaggi di spicco” sarebbero tre
personechevivonoaBologna,vicine
agli ambientidellacamorraeattorno
alle quali - nell’ipotesi degli investi-
gatori - ruoterebbe l’intreccio di con-
tatti con uomini che fanno le corse,
dunqueall’internodellescuderie.

L’indaginehaavutooriginedauna
segnalazione della Sisal, la società
chegestisceilTotip,laTriseilSuperE-
nalotto, insospettita da due delle tre

schedinevincentidelconcorsoTotip
numero 19 del 10 maggioscorso. I si-
stemi che avevano azzeccato i “14” a
Firenze e a Taranto erano perfetta-
menti identici. Sistemi che andava-
no sul sicuro con le triple su quattro
corseeperil restosolo lagiocatafissa.
Oltre,naturalmente,al jack-potdella
«corsa più», dove bisogna indicare i
numeri dei cavalli primo e secondo
classificato.LecorsesospettesonoFi-
renze galoppo (la“corsapiù”),Napo-
li trotto e Taranto trotto. Con poco
più di cinque milioni per ciascun si-
stema igiocatori portavano a casa in-
sieme quasi 900 milioni. Le quote di
quel concorsoerano infattipiuttosto
alte: il 14 era premiato con quasi tre-
cento milioni, cui bisogna aggiunge-
re i diversi dieci, undici e dodici vin-
centi del sistema. Un altro giocatore,
aRoma,azzeccò il14,mala suasitua-
zione non è oggetto di indagine es-
sendo la sua una schedina diversa.
Una beffa per lui: immediatamente,
la Sisal ha bloccato le vincite. «Sono
state pagate le vincite minori, quelle
del 10, 11 e 12», ha spiegato a nome

della società Simone Perotti, «il resto
è stato messo per ora in un conto a
parte in attesa dell’esito dell’indagi-
ne. I vincitori delle due schedine so-
spette si sono fatti vivi, ma natural-
mente tramite terzi e per telefono.
Nonèstatopossibilerisalirealoro».

L’ipotesidireatoaquelpuntoerala
tentatatruffaaidannidelloStato.Ma
in breve tempo sarebbe emerso ben
altro, fino a ipotizzare l’associazione
a delinquere. Intercettazioni telefo-
niche avrebbero indirizzato gli inve-
stigatori anche altrove. Due settima-
nefaèstatasospesa,suinterventodei
carabinieri, una Tris in programma
all’ippodromo di Latina. Qualcosa di
più di semplici sospetti avrebbe con-
vinto i militari che l’ordine di arrivo
della corsa era stato studiato e deciso
prima dellacorsa.Pochigiorniprima
subbuglio c’era stato anche all’ippo-
dromo di Grosseto, dove era in pro-
gramma un’altra Tris. I carabinieri in
quel caso hanno sequestrato un ca-
vallo. La scuderia proprietaria stava
cercando di sostituirlo con uno rite-
nutopiùforte.Nonessendofavorito,

lequoteeranoaltissime.
Il sostituto procuratore della Dda,

Guido Guccione (che già conduce
un’inchiesta su un traffico di farmaci
proibiti importati dall’estero e utiliz-
zati sulbestiameingenereesuicaval-
li in particolare) indaga anche suuna
corsa sospetta che si è svolta all’ippo-
dromo di Cesena. Potrebbe trattarsi
di una Tris di due anni fa, del 9 luglio
del ‘96.Ancheallorafuronoimoltisi-
stemi vincenti perfettamente uguali,
e da più parti d’Italia, a insospettire.
Tutti esludevano regolarmente gli
stessi sei cavalli dal lotto dei 16. La
commissione disciplinare dell’En-
cat, l’ente nazionale delle corse di
trotto, sospesecinquedrivers (i fanti-
nideltrotto).

«Di corse truccate ce ne sono state
in passato e ce ne sono, credo, anco-
ra»,osservaTomasoGrassi,presiden-
te di “Cesenate corse”, la società che
gestisce gli ippodromi di Bologna e
Cesena, «Ben venga allora l’indagine
dellamagistratura».

Nicola Quadrelli
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L’itinerario tra i
paesaggi italiani
arriva in Sicilia. A
Palermo, dove, tra
fantasia e realtà,
sfilano i protagonisti
della storia
affascinante, ricca e
crudele della città.
Ma non è un giorno
qualunque. È il
giorno in cui viene
ucciso il giudice
Paolo Borsellino.

Vincenzo Consolo
La lingua
della Sicilia

VincenzoConsolo ènatoa San-
t’Agata diMilitello, inprovincia
diMessina,nel 1933.Ha scritto
numerosi romanzie racconti, ac-
comunati dall’invenzionedi una
lingua insieme colta epopolare.

«La feritadell’aprile» (1963), «Il sorriso dell’ignotomari-
naio» (1976), «Retablo» (1987), «Le pietre di Pantalica»
(1988), «Nottetempo,casaper casa» (1992, premioStre-
ga), «L’olivo e l’olivastro» (1994). Nel 1989 ha esordito in
campoteatralecon la tragedia «Catarsi». Ha scrittoanche
una fiabadialogata, «Lunaria» (1985) e alcuni saggi: «La
pesca del tonno inSicilia» (1986), «Il barocco in Sicilia. La
rinascita delVal di Noto» (1991).

06CUL03AF02

Rebecca Forster
Dalla carta
alla pietra

Rebecca Forster lavora conmetal-
lo epietra, carta e disegno. Il suo
lavoro si sviluppa in relazione con
la storia e la cultura dei paesi in cui
ha vissuto. È nata nel1960 aSt.Al-
bans,Hertfordshire, in Inghilter-

ra. Siè specializzata in scultura alla NorwichSchool of Art
nel 1982. Poi,nell’87, havissuto perun anno a Cipro. Nel
1990, ad Atene, ha allestito una personaledal titolo «A scul-
ptor’s landscapes». Dal 1991 vive e lavora aMilano dove,
nel 1997, ha allestito unapersonale alla galleria Spaziotem-
poraneo e hapartecipato a «Periscopio, rassegna di giovani
artisti attivi in Lombardia». Sempre nel 1997ha tenuto una
personale presso la BearsmoreGallery di Londra.
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DALLA PRIMA

L À DENTRO il Teatro del
Sole, la piazza Villena o
Quattro Canti, il cerchio
dei miti e dei simboli, la

rappresentazione gerarchica
dei poteri, là, ogni volta che
era a Palermo, non poteva fare
a meno di sostare, leggere le
quinte di quella fastosa sceno-
grafia di marmo, con le fonta-
ne, le Stagioni, i Filippi di Spa-
gna, le Vergini sante, gli stem-
mi spiegati sopra i fastigi, e co-
lonne paraste festoni volute
angeli mascheroni a ogni ripie-
no. Là era il libro di storia più
chiaro, il nuovo libro che i vi-
ceré avevano scritto sopra un
altro più antico e consunto. La
Strada Nuova o Maqueda che
aprirono ortogonale alla vec-
chia del Càssaro creava un
nuovo assetto urbanistico, de-
lineava i quattro rioni o man-
damenti, l’Albergheria, il Ca-
po, la Kalsa, la Loggia, difesi
dentro le mura, i bastioni, ma
poneva soprattutto la gran cro-
ce, reale e simbolica, sopra
l’intrico di vie e viuzze, il labi-
rinto di cortili e casupole del
vetusto abitato musulmano: la
vittoria di Lepanto e le imprese
di Carlo V in Tunisia legittima-
vano ormai nuove visioni e
nuove progettazioni. Lungo i
bracci della croce, sugli spazi
resi vuoti dalle demolizioni, i
nobili e i religiosi poterono co-
struire i loro immensi palazzi, i
loro conventi, e monasteri
chiese collegi noviziati oratori.
Questa piazza dei Quattro
Canti diveniva allora il bari-
centro, il fulcro, il palcosceni-
co di vita, di feste e parate, il
punto di convergenza e di fu-
ga.

Era là, dentro la contempla-
zione, l’incanto. Era ai piedi

dell’Estate (prostra-
to era dall’ardente
fervore di luglio),
di Filippo II e di
santa Ninfa (sogna-
va questa silvana o
fluviale, largitrice
di pietosa ombra,
di benigna frescura
sulle creature espo-
ste agli artigli del
Sole che feroce
trionfava in questo
suo pomposo re-
cinto, questo Tea-
tro dentro il vasto
naturale teatro dei
monti scabri che in
cerchio chiudono
questa città, la fan-
no tiepido giardino
in inverno e conca
fiammante in esta-
te), e guardava la
prospettiva, diritta
come una lama, di
via Toledo, da Por-
ta Nuova e il Palaz-
zo Reale giù fino a
Porta Felice (la

quinta del mare, oltre gli alti
pilastri barocchi, solcata da ve-
le, era a scaglie abbaglianti),
l’altra di via Maqueda, in cui
intravedeva, oltre la quinta
dell’Autunno, di Filippo IV e
della vergine Oliva, la sceno-
grafica fontana e il Palazzo Pre-
torio, la matronale cupola d’a-
zulejos smaglianti della chiesa
dei Teatini e le cupole scarlat-
te, moresche di San Cataldo.

Meriggio, l’ora sacra, il tem-
po dell’arresto, della luce so-
spesa, dei sortilegi, delle appa-
rizioni. Ô bords siciliens d’un
calme marécage.... I bordi erano
i marciapiedi sconnessi con le
vasche polverose delle fontane
secche; la palude, le bàsole fu-
manti della rotonda su cui ge-

mevano copertoni, stridevano
le ruote ferrate di carrozze.
Non fauni o ninfe apparivano,
ma fantasmi per via Toledo,
invadevano il Teatro del Sole.

Cavalli e cammelli veniva-
no, nel clamore assordante di
pifferi, trombe, tamburi, emiri
e visir in groppa all’ombra di
baldacchini di seta, un corteo
di valì e cadì, d’eunuchi, odali-
sche, saltimbanchi guizzanti, e
soldatesca moresca in turbanti
sgargianti, lampi di scimitarre,
d’occhi di giaietto. Che rime-
scolio di razze, di lingue, in
questa turba vitale, invadente,
in questi dominatori venuti
dal mare, dai deserti lontani,
in questi guerrieri audaci e se-
reni coltivatori di palme, d’uli-

vi, di cedri. Sono insieme ara-
bi, persiani, egizi, libici, suda-
nesi, berberi, spagnoli, tutti
uniti dalla fede in Allah. Sono
rudi, incolti, feroci, e sapienti,
dottissimi, cultori di numeri,
astronomie, raffinati poeti. La
notte di quella loro impresa sem-
brava una negra ornata dei mo-
nili delle stelle: rubando versi a
García Lorca, così cantava Ibn
Hamdìs. Palermo fu per questi
ispirati invasori il divano della
loro nostalgia delle sabbie e
delle oasi, ricordo e ricreazione
del Cairo, di Bagdad, Medina,
Damasco.

Ruggeri e Guglielmi seguiva-
no, in ancor più sontuosa pa-
rata, su cavalli ingualdrappati,
in corona e tunica dorata, con

seguito di baroni e ciambella-
ni, giureconsulti e scienziati,
poeti, biondi guerrieri, eunu-
chi, paggi e favorite andaluse.
Questi soldati normanni, que-
sti nordici eroi della Riconqui-
sta cristiana, sono sedotti in
Palermo dalle delizie musul-
mane, e parlano l’arabo, vivo-
no come califfi, si fanno tolle-
ranti verso ogni fede, cultura,
si muovono in una al-Madi-
nah, in una città dalle trecento
moschee, in un bosco di mina-
reti da cui i muezzin modula-
no il loro richiamo, nella Pa-
lermo di chiese bizantine e ro-
mane, di sinagoghe, di mercati
e di bagni, di castelli e di ville
suburbane, la Zisa, la Cuba, la
Favara.

Svanisce lo screziato bagliore
normanno ed è la volta dello
Stupore del Mondo, del «Ven-
to di Soave» del rosso Federico.
Viene al galoppo sul destriero
bianco, in mantello di porpo-
ra, la mano nel guanto di
cuoio in cui affondano gli arti-
gli del falco. Gli fanno corteg-
gio vassalli, cancellieri, notari,

poeti della nuova lingua volga-
re, in tenuta di caccia anche
loro, il falcone sul braccio.
Vanno verso i sobborghi, i
monti di fronte, i boschi, per
le battute di caccia.

In trono sopra alti carri, ven-
gono ora i potenti di Spagna,
corone e gorgiere, stridore di
corazze e di spade, arcigni e

malinconici, con viceré e arci-
vescovi al seguito, inquisitori,
familiari, giustizieri, boia, sol-
datesca ferrata e crudele.

Arriva quindi nel Teatro del
Sole, passa lento, si snoda co-
me un lungo drago di scaglie e
di fuoco, il tremendo corteo.
Viene dalla parte del mare, dal-
la Porta Felice, dal Tribunale,
dalle carceri della Santa Inqui-
sizione. Così trapassa nell’ordi-
ne. Alabardieri in testa della
Guardia del Viceré che a viva
forza aprono la strada fra le
ressa della folla festante. Cava-
lieri con gli stendardi del S. Uf-
fizio. La Compagnia dell’As-
sunta col crocefisso velato fra
quattro torce accese. Ordini re-
golari e padri Carmelitani con
stendardi. L’Alcade e cavalieri
delle carceri segrete del S. Tri-
bunale. I «rei» in tunica gialla,
mitra della vergogna in testa e
cero in mano, circondati da
guardie armate. E quindi i
«pertinaci», in veste e mitra
impeciate, pronti per l’autoda-
fé, il rogo, là sul piano della
Cattedrale. La coda del drago
infernale è formata dagli illu-
strissimi Inquisitori, in carroz-
ze e su mule bianche.

Sembra adesso smorzato
quel fuoco, più lieve quell’ora,
sembra che per il varco dei
Canti, di Primavera e d’Inver-
no, rotoli giù dai monti un ali-
to fresco, clemente.

Avanza in questo sollievo la
carrozza dorata, i cavalli con
pennacchi e sonagli. V’è den-
tro, impettito e solenne, in fe-
luca e giamberga di perla, gli
occhialini sul naso, il Viceré il-
luminato, il marchese Carac-
ciolo. Ha premura di giungere
alla reggia per scrivere, comu-
nicare all’amico d’Alembert il
formidabile evento. «Je me ré-
serve à la fin, pour la bonne
bouche, de vous dire, avec un
peu de vanité de ma part, l’a-
bolition de l’Inquisition...».

Ma tutto s’oscura d’improv-
viso, il sole s’annera, fumi e ca-
ligini piovono su questo Tea-
tro. Teatro di luce nera, di te-
nebra ancora. Le quinte conca-
ve della piazza, le Stagioni, i
Reali, le Sante, le logge, i fastigi
s’adombrano per i fumi dei ro-
ghi di masserizie, indumenti
che divampano nei quartieri
infetti e sospetti, dai lazzaretti
dello Spasimo, del Borgo, del
fondo Fluentes. Scende ora per
via Toledo la processione do-
lente, la massa degli appestati,
dei corpi infermi, fiorenti di
bubboni, petecchie, seguono il
vescovo, i frati, l’urna di vetro
sopra il dorso di un mulo in
cui sono le ossa, appena «in-
ventate» sul Monte Pellegrino,
le sante reliquie di Rosalia, la
fanciulla eremita eletta a furo-
re patrona in quel flagello, ve-
nute da Barberia su un galeone
di merci. Gli manca il respiro,
vacilla per l’afa che grava sem-
pre di più su quel Teatro, quel
cerchio del mondo. Smuove le
mani nell’aria per fugare l’af-
fanno, frantumare allucinazio-
ni, fantasmi.

Cerca di muovere i passi,
fuggire da quello spazio strega-
to, dall’incantesimo, della sto-
ria angosciosa di quella città,
di quell’isola, che in figure, in
ossessione gli viene.

Improvviso, in quel pome-
riggio d’assenza, in quella do-
menica di vuoto nel luglio fer-
vente, è scosso il Teatro da un
enorme boato. A cui segue un
silenzio di panico, attesa. Mo-
tori, sgommate, sirene lacera-
no l’aria di via Toledo, dei
Quattro Canti. «Il tritolo, la
strage!» urlano da ogni parte.

Vincenzo Consolo
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una domenica
d’estate

Come a teatro
scorre
la storia
della città
Ma un boato
irrompe
sulla scena:
muore
Borsellino

IL PAESAGGIO

Segno bianco
per sognare

Riportare sulla carta la su-
perficie della materia alleg-
gerendola del suo peso at-
traverso un segno sognante
di matita; oppure piegare e
modellare la carta per farle
assumere la massa e la forza
di una scultura: intorno al

dialogo di questi termini apparentemente anti-
tetici lavora Forster. Che, dialogando con Ange-
la Madesani in occasione della mostra del 1997
«Periscopio», ha detto di scegliere il materiale
che impiega in realzione al luogo in cui vive.
Perciò diversi tipi di pietra rilevati, e rivelati,
nei lavori fatti nella natia Inghilterra. Oppure il
metallo di bidoni riciclati preso a prestito du-
rante il soggiorno a Cipro. Quindi i sampietrini
di Milano, inseriti nei suoi lavori da quando vi-
ve in Lombardia.
Nel paesaggio a matita che qui riproduciamo - e
nell’autoritratto «con il paesaggio in testa» che
l’artista ha voluto accanto alla scheda biografi-
ca - c’è un segno bianco che trova inaspettate
suggestioni oniriche ricalcando le trame della
pietra. E, dove non arriva la superficie lapidea,
giunge l’immaginazione a dar corpo a queste
vedute immaginarie di paesaggi da favola e
«chagalliani».
Se poi la tecnica del «frottage» dà eccessiva stasi
al segno, ecco arrivare il gesto nervoso della
gomma da cancellare (ancora un segno bianco,
«negativo») a dar forza al vortice dell’immagi-
nazione.

C.A.B.
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LA QUESTIONE LAVORO Giovedì 6 agosto 1998l’Unità9
Il presidente del Consiglio sta mettendo a punto le questioni principali che verranno definite dopo le vacanze di ferragosto

Occupazione, il piano per settembre
Ieri Prodi ha incontrato i ministri economici per affrontare l’emergenza lavoro nel Mezzogiorno
Treu: pronto il disegno di legge per il recupero del sommerso, con il sì della Ue e di Confindustria

ROMA. Sono le ultime ore di lavoro
per i ministri e per il presidente del
Consiglio, anche il governo sta per
seguire l’esempiodegli italiani e an-
dare in vacanza. Ma prima dell’arri-
vederciasettembre,Prodihavoluto
mettere a punto il piano d’attacco
per l’autunno, rivedere, nel detta-
glio, lebatteriedicuidisponeperso-
stenere e magari cercare di preveni-
re, l’assalto di Rifondazione sul la-
voro e l’occupazione. Ecco perché
una serie di provvedimenti in prati-
ca già pronti sono stati fatti slittare
alla ripresa politica: per presentarsi
al paese e al Parlamento con un cor-
poso e coerente pacchetto di inter-
venti a sostegno dello sviluppo del-
le regioni meridionali. Regioni che
non sono state affatto immobili in
questi mesi: «L’economia del Mez-
zogiornosiègiàmessainmarcia-ha
spiegato il ministro del Tesoro,
Ciampi - noi dobbiamo favorire
questo andamento». Evidenziato
dai dati Unioncamere e Istat che
parlano di un saldo attivo di dieci-
mila nuove aziende tra aprile e giu-
gnoedi45milapostidilavoroinpiù
traottobre‘97eaprile‘98.

IerimattinailpresidentedelCon-
siglio ha riunito a Palazzo Chigi i
ministri Bassanini (Funzione Pub-
blica),Burlando(Trasporti),Ronchi
(Ambiente), Bersani (Industria),
Costa (Lavori Pubblici) e Treu (La-
voro) per affrontare l’emergenza la-
voro alSud eperpreparare la ripresa
del tavolo quadrangolare tra gover-
no,sindacati, impreseedenti locali.

Sicuramente nel pacchetto di set-
tembreci sonoilvarodell’Agensud,
il disegno di legge per il lavoro som-
mersoe l’accorpamentoelasempli-
ficazione degli incentivi per le im-
presecheinvestonoeassumononel
Mezzogiorno: Prodi vuole sparare il
maggior numero di cartucce possi-
bili sul lavoro prima della presenta-
zionedellaLeggeFinanziaria.

Che questa sia la strategia del go-
verno lohaconfermato ilvicepresi-
dente del Consiglio, Walter Veltro-
ni: «Alla ripresa ci presenteremo
conunpacchettoconsistentedimi-
sure sull’occupazione e lo sviluppo,
compresa lacostituzionedell’Agen-
sud». Ilcuivaro,haprecisato,eragià
previsto a settembre. «Nei mesi
scorsi ci sono stati una serie di ap-
profondimenti - ha aggiunto il mi-
nistrodelLavoro,Treu-dettatidalla
necessità di chiarire le diverse posi-
zioni politiche. Ora l’orientamento
è definito, grazie anche alla verifica
di maggioranza». Tiziano Treu ha
confermato che l’Agensud non as-
sumerà i lavoratori socialmenteuti-
li: «Questa è la lineache ha indicato
ilpresidenteProdi».

Sempre il ministro del Lavoro ha
annunciato che anche il disegno di
leggeper ilrecuperodel lavorosom-
merso «è pronto e la faremo al pri-
mo avvio di settembre». Il progetto
di legge prevede un «percorso di
riallineamento di quattro anni con
gradazione della contribuzione e,
per il passato, di un forfaitdi contri-
buzione minimo del 25%, che sarà

stabilito direttamente dai contratti
di riallineamento». Treu ha spiega-
to che sono stati portati a termine i
colloqui con l’Unione europea e
cheil testoèstato«verificato»conle
parti sociali. Sia il commissario Van
Miert che i sindacati e la Confindu-
stria hanno dato il via libera: «Que-
sta soluzione è stata ritenuta la più
equilibrata e va nella direzione che
cisiimmaginava».

L’altro capitolo che sarà affronta-
toasettembreèquellodelriordinoe
della riduzione delle leggi di incen-

tivazione agli investimenti e alle as-
sunzioni al Sud, di competenza del
ministrodell’Industria,Bersani,edi
Treu. La fotografia dell’esistente
mostra 44 forme diverse di inventi-
vi, spesso farraginose e sconosciute
alle imprese che dovrebbero utiliz-
zarle. «Gli incentivi, come ricorda
sempre Ciampi - ha detto ancora il
ministro del Lavoro - ci sono ma so-
no disordinati. Devono essere più
semplici e con unaccesso più facile.
Quindi un’operazione di riordino,
nonnuoveagevolazioni».

Proprio il ministro del Tesoro,
nell’ultimariunionedelCipeprima
dellapausaestiva,hacommentatoi
dati sulla natalità delle imprese che
registra una concentrazione al Sud,
per ribadire che ora «bisogna raffor-
zare questo processo di crescita che
si manifesta anche con la nascita di
nuove aziende». «Gli incentivi che
stannodandobuonifrutti -hadetto
Ciampi - sono quelli che stimolano
lacreazionedinuovepiccoleimpre-
se come, ad esempio, i prestiti d’o-
nore». Il rapporto Unioncamere-
Movimprese, che mostra come il
Mezzogiorno abbia avuto nel se-
condo trimestre del ‘98 il saldo atti-
vo più elevato in assoluto di impre-
se, circa 10mila (primato registrato
anche nei tre trimestri precedenti),
testimoniadellabontàdiunapoliti-
cacheincentivalacrescitadeltessu-
toproduttivo.Questisegnalirendo-
no fondamentale il ruolo della pro-
grammazione per le aree depresse:
«Sarà cruciale, dopo l’estate - ha ag-
giunto il ministro del Tesoro - il ne-
goziato con le regioni per i nuovi
fondistrutturali».Altridatiincorag-
gianti sono venuti dal presidente
dell’Istat, Zuliani: «Tra ottobre ‘97e
aprile ‘98 ci sono stati 45milanuovi
occupati e nel primo trimestre del
’98, rispetto allo stesso periodo del
’97, leregionidelMezzogiornohan-
no avuto un incremento dell’e-
xport pari al 20,3% contro il 13,3%
dellamediaitaliana».

Morena Pivetti
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Allo studio la riforma del collocamento

A Napoli ancora cortei
Lsu, contestazione
all’aeroporto di Capodichino
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Il vicepremier Veltroni e il ministro economico Ciampi

A Lodi il numero più alto di infortuni mortali secondo i dati forniti dal ministero di Treu

Quattro morti al giorno
Lavoro, 1.320 operai hanno perso la vita lo scorso anno nei cantieri edili

Un centinaio di aderenti al «Movi-
mento di lotta Lsu» e di disoccupati
del «Coordinamentodi lottaper il la-
voro» ha inscenato ieri a Napoli una
manifestazionediprotestaneltermi-
nal di partenza dell’aeroporto di Ca-
podichino.Nelprimopomeriggiodi-
soccupati e lavoratori Lsu sono saliti
al primo piano del terminal ed han-
no apertoduegrandi striscioni: ilpri-
mo con la scritta «No al decreto truf-
fa, assunzioni per tutti» riferito al de-
creto governativo
468/97 che regola gli
Lsu, il secondo con la
scritta «Movimento di
lotta Lsu». Subito dopo
hanno incominciato a
scandireagranvoceslo-
gan come «Per l’occu-
pazione riduciamo l’o-
rario di lavoro», «Assi-
stenzanonnevogliamo
più,lavoroagliLsu».Un
foltogruppodituristi in
partenza dall’aeroporto
chestavoeffettuandole
operazioni di imbarco è
stato richiamato dalla
protesta e si è sofferma-
to a guardare la manife-
stazione. Ma le opera-
zioni di imbarco hanno
continuato a svolgersi
regolarmente. Prima di
attuare la protesta, il
«MovimentodiLottaLsu»haadotta-
tounatatticadidiversioneconle for-
ze di polizia. Alle 14 era stato annun-
ciato un concentramento nei pressi
della stazione centrale. Ma poco pri-
ma ai giornalisti in attesa è stato co-
municato di trasferirsi all’aeroporto
di Capodichino. All’arrivo della
stampaècominciatalamanifestazio-
ne.

Nel pomeriggio, dopo le 17, un
centinaiodidisoccupatidel«Coordi-
namento di lotta per il lavoro», ade-
rential «Movimentodi lottaLsu»edi
aderenti al «Coc» (Comitato occu-
panti case) si è concentrata in piazza
del Gesù per manifestare solidarietà
con Guido Torchia, arrestato il 30 lu-
glioscorsoconl’accusadiavereoccu-
pato un alloggio della 219. I dimo-

stranti, sorpresi da una forte pioggia
si sono divisi in piccoli gruppi ed
hannoraggiunto la galleria Umberto
I in attesa di poter raggiungere la pre-
fettura. Inunvolantinodistribuitoai
passantivenivachiesta laliberazione
immediata di Guido Torchia e si ac-
cusavano governo ed amministra-
zione comunale di «repressione nei
confrontideiproletari».Inseratauna
delegazionedeimanifestantidicuifa
parte anche il portavoce del «Movi-

mentodi lottaLsu»Ma-
riaPiaZannièstatarice-
vutainprefettura.

Intanto, al ministero
del lavoro si prepara la
riforma del colloca-
mento, una riforma
«drastica», a partire dai
colloqui personalizzati
ai lavoratori in cerca di
lavoro, secondo le pa-
role del ministro Tizia-
no Treu. Il nucleo della
riforma dovrebbe con-
sistere nel cancellare
dalle liste gli studenti
per far spazio ai lavora-
tori in cassa integrazio-
ne; nel nuovo elenco
anagrafico dei disoccu-
pati, studenti e cassain-
tegrati saranno inseriti
in liste speciali rispetto
all’insiemedei senza la-

voro. La bozza di regolamento, che
dovrà essere discussa con i sindacati
già all’inizio di settembre, prevede
l’obbligo per il lavoratore disoccupa-
to di dichiarare ogni tre mesi la pro-
pria disponibilità a fare formazione,
qualificazione e attività di orienta-
mento oltre naturalmente ad accet-
tare una propostadi lavoro.Restaan-
cora da definire se l’offerta di lavoro
dovràesserecorrispondenteallaqua-
lificadeldisoccupatoequantoconte-
rà la lontananzadell’impresa interes-
sata al luogo di residenza del lavora-
tore. Se il lavoratore che gode di un
sussidio non dovesse dare la propria
disponibilità sarà sospeso dal sussi-
dio per tre mesi. Se ciò dovesse ripe-
tersiperduevolte lapersonadovràri-
nunciarealbeneficio.

ROMA. Li hanno trovati senza vi-
ta. Il volto cianotico. Uccisi dalle
esalazioni nocive mentre lavora-
vano dentro il vano motore di un
battelloecologico.Sonomorticosì
due operai brindisini. A Como un
operaio trentenne è in coma dopo
che il tetto del capannone dove
stava lavorando ha ceduto, facen-
dolo precipitare al suolo. A Terni,
infine,unaltrolavoratoreèricove-
rato in ospedale dopo essere cadu-
to da un impalcatura. Proprio nel-
le stesse ore i dati diffusi dal mini-
stro del lavoro Tiziano Treu e dal-
l’Inail fotografano la realtà dei fat-
ti: nel 1997, 1320 lavoratori sono
morti in cantiere. Quattro al gior-
no.

Con la Lombardia a detenere il
poco invidiabile primato del nu-
mero maggiore degli infortuni
mortali: 200 di cui 46 nelle costru-
zioni. Ed anche se i dati nazionali
dei primi sei mesi del ‘98 fanno
sperare in una diminuzione, la si-
tuazionerestagrave.

Gli infortuni non mortali inve-
cesfioranoilmilione,(947.647per
essere precisi) divisi tra l’agricoltu-
ra, l’industria, il commercio, i ser-
vizipubblici,artigianatoeinmisu-
ra preponderante nell’edilizia, do-
vesièsuperatoquotacentomila.

PerquestoTreuhadecisodidare
il via ad una campagna di sensibi-
lizzazione contro gli infortuni a
partiredai cantieri. Serveunasvol-
taepiùcontrolli.Neiprossimime-
si, garantisce ilministro, «gli ispet-
tori impiegati sui controlli, soprat-
tuttoneicantieriedili,dovrebbero
passare dagli attuali 725 a circa
2.000».

ToccaaLodi, lapalmadellacittà
italiana con il numero più alto di
infortuni mortali, con oltre tre
morti ogni 1.000 lavoratori nelle
costruzioninel1997.APrato inve-
ce si registra il primato negativo
della percentuale degli incidenti
sugli addetti in edilizia (281 ogni
1.000).

Una cifra che dalla Camera del
lavoro della città laniera spiegano
così:«Leindustrie tessili, cheaPra-
to, hanno una concentrazione al-
tissima, si sono adeguate alle pre-
scrizioni della legge 626, cosa che
invece le aziende edili non hanno
fatto».

Sempre secondo la ricerca tra le
provinceconlamaggiorefrequen-
za di incidenti mortali ci sono Lo-

di, Parma (2 decessi ogni 1.000 la-
voratori), Foggia (1,9) e Oristano
(1,9)conunapercentualechesfio-
ra una cifra tre volte superiore alla
media nazionale (0,7 per mille).
Per quanto riguarda gli incidenti
totali sono stati denunciati all’I-
nail nel 1997 258 infortuni su
1.000 a Ravenna, 246 a Pistoia e
231aRimini.

Quello dell’edilizia resta il vero
tallone d’Achille della sicurezza.
Un settore dove le regole vengono
raramente rispettate e dove il ri-
corso al lavoro nero e irregolare ha
unadiffusionepreoccupante.Una
veraepropriaemergenzanaziona-
le.

Che non conosce latitudini. In
Veneto l’annoscorso sono stati re-
gistrati157infortunimortalidicui
44 nell’edilizia, mentre in Emilia
Romagna su 155 morti sul lavoro
sonostate25quelledegli edili.Nel
Lazio sonostati88 imorti sul lavo-
ro mentre in Piemonte sono stati
110.

Meno i morti sul lavoro al Sud
anche se cresce il rapporto dei de-
cessi nelle costruzioni. La Basilica-
ta e la Calabria hanno il primato
assoluto dei casi di incidenti mor-
tali in edilizia rispetto al totale de-
gli incidenti (rispettivamente il
47% e il 41% sul complesso dei
morti sul lavoro).Le Regioni con il
numero più alto di morti nel Mez-
zogiorno sono la Campania (91
morti di cui 25 nelle costruzioni) e
la Puglia (82 morti di cui 24 nell’e-
dilizia). «Gli infortuni mortali so-
no troppi - spiega Treu - e lo sono
comunque,anchesefosserolame-
tà di quelli attuali. I dati del 1998
però confermano un migliora-
mentosignificativocon457morti
nei primi sei mesi. Queste campa-
gne straordinarie sui cantieri edili
mirano a ridurre ancora il nume-
ro».

Capitolo ispezioni. Treu ha ri-
cordato che nei primi tre mesi del
1998 sono state eseguite 32.516
ispezioni sono stati recuperati 181
miliardidicui110evasie71versati
inritardo.

Grazie ai controlli infine sono
state multate le aziende per oltre
settemiliardimentresettemiliardi
di lire è la cifra recuperata a favore
dei lavoratori.Malapiagaèancora
lontanadall’esseresradicata.

Matteo Tonelli
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Ansaldo
Accordo
concluso

Genova. Dopo tre giorni
di tensione ai cancelli di
Ansaldo Energia presidiati
dai lavoratori
cassintegrati, ieri
organizzazioni sindacali e
azienda hanno raggiunto
un accordo sulle
eccedenze strutturali e
congiunturali a Genova.
Il verbale di accordo
prevede che, per le
eccedenze strutturali, i
lavoratori da porre in
mobilità vengano
individuati in base al
raggiungimento dei
requisiti per il
pensionamento di
anzianità, e che in queste
eccedenze rientreranno
anche i lavoratori che
matureranno il
pensionamento entro la
fine di quest’anno. Il
personale individuato
sarà messo in cassa
ntegrazione entro
novembre prossimo e poi
collocato in mobilità.
Quanto alle eccedenze
congiunturali - calcolate
per il personale impiegato
a Genova in 501 unità -
l’accordo prevede che i
dipendenti in regime di
rotazione staranno in
cassa integrazione per un
massimo di cinque mesi,
compresi i periodi di 400
ore ciascuno di corsi di
formazione.
Inoltre, per ripartire i
sacrifici su un numero più
ampio possibile di
dipendenti, sono state
concordate anche cinque
giornate di chiusura
generalizzata del lavoro,
la prima cadrà il 28 agosto
prossimo, con ricorso alla
cassa integrazione per
operai, impiegati e quadri.

[R. Mi.]

In calo
la fiducia
nelle Fs

Roma. La fiducianelleFs è di-
minuita dopo i guasti del pen-
dolino: lo afferma il 61% degli
intervistatidallaCirm,che an-
nota però anche un 35% di fi-
ducia immutata. In un sondag-

gio delprimogiugno, dopo la sosta ingalleria diquasi4
ore dell’etr500 Roma- Milano,pubblicatosu «Mercatoe
opinione», mensiledell’istituto, il 40% degli interpellati
pensache lasituazionemigliorerànei prossimi anni.
Nonincontra sostenitori chi chiede la testadi Burlando.
Il 19% èancora più ottimista: la situazione migliorerà
nei «prossimimesi». Pensa che rimarrà, invece, ugualea
brevetermine il 47%, quota che scende al 23% se l’oriz-
zonte si allungaai prossimianni.La situazione peggiore-
rà nei prossimi mesi per il 19%,e nei prossimi anni per il
15%. Permigliorare le condizioni delle Fs occorrono una
nuova organizzazione(35%)e soldi spesi bene(33%).
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Le vittime sono due ragazzi. Stato di massima allerta negli insediamenti. Netanyahu: saremo intransigenti

Due coloni ebrei uccisi in Cisgiordania
Gli ultrà israeliani: ci vendicheremo
Coprifuoco sui villaggi arabi. La pace sempre più lontana

Reazioni caute e preoccupate degli Usa

Saddam Hussein
rompe i rapporti
con gli ispettori

ROMA. Dopo l’ennesima rottura del
negoziato, il sangue. L’uccisione di
due giovani coloni ebrei l’altra notte
in Cisgiordania e le minacce di ven-
detta degli oltranzisti israeliani ren-
dono ancora più oscuro il futuro del
processodipace inMedioOriente, in
fasedistallodaoltre17mesi. Idueco-
loni,HarelBinNundi18annieShlo-
mo Liebman di 24, sono stati uccisi
mentreinautopattugliavanoasuddi
Nablus, in Cisgiordania, il perimetro
del loroinsediamentodiYitzhar,una
colonia di 260 religiosi, roccaforte
degli ultrareligiosi. Uno dei giovani
era armato, all’altro l’esercito israe-
liano aveva ritirato il fucile come
spesso avviene in caso di atteggia-
menti troppo aggressivi. I due coloni
erano parenti dei rabbini Moshe Le-
vinger e Yoel Bin Nun, fondatori del
movimento religioso annessionista
«GushEmunim».

Prima dell’arrivo dei soldati israe-
liani, gli aggressori si sono dileguati
nel buio. I militari hanno imposto il
coprifuoco sui villaggi arabi circo-
stanti e alle ricerche dei colpevoli si è
associata la polizia dell’Autorità na-
zionalepalestinese.Secondoicoloni,
i due sono stati uccisi da proiettili di
kalashnikov, l’arma più diffusa tra i
palestinesi.

Finora nonci sono state rivendica-
zioni.Mal’ultradestraebraicanonha
dubbi: la morte dei due coloni è da
imputareai «terroristi al soldodiAra-
fat». I fanatici di «Eretz Israel» torna-
no sul piede di guerra e trasformano
la cerimonia funebre per Harel Bin
Nun e Shlomo Liebman, svoltasi a
Gerusalemme, in una manifestazio-
ne ultranazionalista. «Dio vendiche-
rà ilvostrosangue», tuonailministro
deiTrasportiShaulYaalomrivoltoal-
le bare. «Morte agli arabi» scandisco-

no i coloni. Poi il silenzio. Rotto dal
rabbino Drukman, ideologo dell’ul-
tranazionalismo: «Quando l’ora
giungerà ci sarà grande vendettae sa-
remo tutti uniti», promette tra leurla
deipresenti.

Nelle colonie ebraiche in Cisgior-
dania,dovevivono150milapersone,
è scattato lo stato di massimo allar-
me: «Non ci faremo uccidere come
cani, dobbiamo spazzare via gli ara-
bi»,urlanoipiùesagitati.Vorrebbero
marciare suNablusesuivillaggipale-
stinesi circostanti per vendicare la
morte dei due coloni. Solo un fitto
cordonedipoliziaedisoldatiriesce,a
fatica, ad evitare dei raid armati. La
tensione restaaltissima in tutta la Ci-
sgiordania. L’imponente caccia agli
attentatori è proseguita per tutta la
notte,senzaperòalcunrisultato.

I nazionalisti e i religiosi non han-
no dunquetardatoapresentare l’epi-
sodio di sangue come la prova che
Israele deve irrigidire ancora di più il
proprio atteggiamento nelle trattati-
ve con i palestinesi sul ritiro dal 13%
della Cisgiordania occupata. La pri-
mareazionediBenjaminNetanyahu
vanelladirezionevolutadaglioltran-
zisti: ilpremier israelianoannuncia il
vialiberaalpianodi«rafforzamento»
della colonia di Yitzhar e riferendosi
all’agguatomortaleaiduecolonirile-
va che quanto è avvenuto «giustifica
l’intransigenzadi Israelesulleesigen-
ze di sicurezza della zona»: ed è invo-
cando soprattutto «interessi irrinun-
ciabili di sicurezza» che Netanyahu,
pressato dall’ala più intransigente
del suo governo, ha finora respinto il
piano Usa, approvato invece da Yas-
ser Arafat. Ciò che è accaduto - rilan-
cia un portavoce del movimento dei
coloni - è solo un’anticipazione della
sorte a cui sarebbero votate decine di

insediamenti incasodi ritiro israelia-
no da parte della Cisgiordania. Im-
mediata è la replica dell’Anp: «Fin
quando i coloni israeliani vivranno
all’interno dei territori palestinesi -
dice a l’Unità Ziad Abu Zyad, neo-
ministro palestinese - questo tipo
di fatti continueranno ad accade-
re». Da Ramallah, Arafat rilancia la
sua sfida a Netanyahu: nel maggio
prossimo, avverte il presidente pa-
lestinese, con o senza accordi con

Israele, verrà comunque proclama-
to lo Stato indipendente di Palesti-
na. «Mancano dieci mesi» ha
esclamato Arafat per poi accusare
il premier israeliano di «distrugge-
re» il processo di pace «continuan-
do l’occupazione militare, la confi-
sca delle terre, la demolizione di
case palestinesi, l’ebraizzazione di
Gerusalemme, la colonizzazione».

Umberto De Giovannangeli
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BAGHDAD. Dopo la sospensione
dei colloqui col capo della speciale
Commissione dell’Onu per il disar-
mo iracheno (Unscom)RichardBu-
tler, Baghdadgettaaltrabenzinasul
fuoco:ideputatidell’AssembleaGe-
nerale (parlamento) «rappresen-
tanti del popolo» hanno votato ieri
all’unanimità ilbloccodelleattività
degli ispettori delle Nazioni Unite
in Irak. Il voto, che non è vincolan-
te, è stato espresso al termine di un
dibattitodi seiorecuihannoassisti-
to i ministri degli Esteri, Moham-
med Said al-Sahaf, e del Petrolio,
MuhamadRashid.Unaanalogarac-
comandazione era stata espressa
dall’Assemblea prima ad ottobre e
poi a novembre dello scorso anno.
In realtà gli ispettori hanno conti-
nuato ieri la loro attività e secondo
quanto ha reso noto la portavoce
dell’Unscom Janet Sullivan «tuttoè
andatobene».Latensionecontinua
però a salire. Ieri ci sono state mani-
festazioni di sostegno al governo in
vari quartieri della capitale, mentre
e la stampa irachena ha lanciato un
durissimo attacco alle Nazioni Uni-
te,alConsigliodiSicurezzaeallaco-
munitàinternazionaleperilsuo«si-
lenzio» davanti al «genocidio» del
popolo iracheno di cui, ha afferma-
to, «sono responsabili Usa e Gran
Bretagna». Il governo ha inviato un
messaggio alla Lega Araba affer-
mandodiaverpersolapazienzacon
l’Unscom echiedendo assistenza in
Consiglio di Sicurezza per ottenere
la revoca delle sanzioni cui l’Irak è
sottopostodal1990,quandoinvase
ilKuwait. InunasostaaLondra,sul-
la via per New York dove ieri sera
avrebbe dovuto incontrare il segre-
tariogeneraledell’OnuKofiAnnan,
Butler ha riferito che la posizione di

Baghdad, che chiede all’Unscom di
dichiarare terminato il suo lavoro,
«è francamente insostenibile». Egli
ha però aggiunto che nessuno do-
vrebbe descrivere l’attuale situazio-
ne come unanuova «crisi». Il porta-
voce della Casa Bianca P.J. Crowley
ha sottolineato che «non è così che
si revocheranno le sanzioni» e il
portavoce del dipartimento di Sta-
to, James Rubin, ha parlato di svi-
luppo «inspiegabile e preoccupan-
te, anche se non sorprendente». Al
contrariodiquantofececinqueme-
si fa, tuttavia, si è astenuto dal mi-
nacciare «gravi conseguenze» ai
dannidiBaghdad.

L’ultimacrisitral’Onuel’Iraksul-
le ispezionirisaleappenaalfebbraio
scorso. Allora, Annan fu costretto a
volare a Baghdad e, dopo un collo-
quio faccia a faccia con il rais Sad-
dam Hussein, riuscì a scongiurare
all’ultimo momento un attacco mi-
litare degli Usa, che avevano am-
massato nelGolfounanotevolepo-
tenzadi fuoco,per indurreBaghdad
a più miti consigli. Nel frattempo,
Washington ha ridislocato altrove
molti di quegli armamenti, ma gli
Usa dispongono ancora nella regio-
ne di un centinaio di caccia-bom-
bardieri, in Arabia Saudita, di una
portaereiche,conabordo75caccia,
incrocia nelle acque del Golfo, as-
siemeconaltre13navidaguerra.Fi-
nora, l’amministrazioneamericana
ha mantenuto un basso profilo, li-
mitandosi ad affermare che l’in-
transigenza irachenaporterà solo al
mantenimento delle sanzioni a
tempoindeterminato,mahaanche
messo in chiaro che ogni valutazio-
ne della situazione è rimandata a
dopo che Butler avrà presentato il
suorapportoaKofiAnnan.

Arafat aumenta
i ministri
Falso rimpasto

Più ministri ma nessun
licenziamento. Include tutti
i ministri dell’esecutivo
uscente, ad eccezione di
quelli che non hanno
accettato di cambiare
dicastero, il nuovo governo
dell’Anp, presentato ieri dal
presidente Yasser Arafat
agli 88 membri del
Consiglio legislativo
palestinese. Il numero dei
ministri, inoltre, è stato
aumentato. Sono rimasti al
loro posto quelli
maggiormente coinvolti
nelle inchieste sulla
corruzione dell’anno scorso
- Nabil Shaath
(cooperazione), Ali
Oawasmeh (trasporti) e
Jamil Tarifi (affari legali) -
dei quali il Clp aveva chiesto
la destituzione. «Il rimpasto
del governo - ha assicurato
Arafat ai deputati - è
finalizzato al
raggiungimento degli
obiettivi indicati dall’intero
popolo palestinese». «Non è
cambiato nulla, Arafat ha
perduto una importante
occasione di
rinnovamento», commenta
il deputato indipendente
Ziad Abu Amer.

I funerali dei due coloni uccisi dai palestinesi A.Durand/Ansa

COLOMBIA Bonino: una catastrofe annunciata, abbiamo subito il fascino dell’uomo forte. Preoccupazione nel mondo

Congo nel caos, i ribelli alla conquista di Kisanghani
Kabila minaccia il Ruanda: «Può essere guerra»
Il ministro degli Esteri scende in campo a fianco dei rivoltosi
NAIROBI. Continua la ribellione mi-
litare guidata dalla minoranza tutsi
banyamulenge nella Repubblica de-
mocraticadelCongo(Rdc, exZaire)e
combattimenti vengonosegnalati in
varie località. Ieri il ministro degli
esteri congolese Bizima Karaha si è
unito ai rivoltosi. Ma il pericolo vero
èchegli scontri siestendanoancheal
Ruanda accusato da Kabila di aver
guidato la rivolta. Ieri Kinshasa ha
minacciato di dichiarare guerra a Ki-
gali.

Intanto nell’ex Zaire la situazione
resta confusa, con notizie contrad-
dittorie, e per ora senza alcun bilan-
cio di vittime. In particolare non è
chiarocosastiaaccadendoaKisanga-
ni, terzacittàdelPaesepergrandezza,
nella giungla orientale. Ieri mattina
testimoni contattati da Nairobi han-
no detto di aver udito spari nella cit-
tà. L’altroieri, nel corso dei violenti
combattimenti, i ribelli congolesi di
Kisangani avevano liberato dei guer-
rieri Mai Mai imprigionatidalle trup-
pe del presidente congolese Laurent-
DesirèKabila.Maieri ilministrodella
giustiziacongoleseMwenzeKongolo
ha detto che Kisangani è controllata

dalle forze governative e non ci sono
combattimenti. Kongolo ha detto
che gli scontri armati continuano in-
torno alla base militare di Kitona,nel
Sud Ovest del Paese fra le città di Bo-
ma e Moanda, verso la foce del fiume
Zaire.Secondovariefonti invecenon
sicombattepiùaBukavu,capitaledel

sud-Kivu, nel Congo orientale, cadu-
tainmanoairibelli.

Intanto il ministro degli Esteri del-
la repubblica democratica del Congo
(ex Zaire), Bizima Karaha, che è un
banyamulenge, si è unito ai ribelli e
ha auspicato il rovesciamento di Ka-
bila. «Quella incorsoèunarivoluzio-

ne estesa a tutto il territorio naziona-
le per rovesciare Kabila. Si sta diffon-
dendo come il fuoco. Le città stanno
cadendo sotto il nostro controllo
senzaopporreresistenzaperchéilpo-
polo è contro Kabila», ha detto Kara-
ha inunadichiarazionetelefonicada
Goma, la «capitale» dei ribelli nel Ki-

vu. Corruzione, nepotismo e pro-
grammipolitici sbagliati sonoimoti-
vi, secondo Karaha, della rivolta. Ka-
bila infatti a suo dire si è totalmente
venduto agli interessi della sua fami-
gliaedelsuoclan,ibalubakati,conse-
gnando a loro tutti iposti chiave. I ri-
voltosi hanno eletto oggi a Goma un
ex oppositore di Mobutu, Arthur Za-
hidi Ngoma, che non è tutsi, capo
della ribellione militare. Un ex capo
dei servizi segreti di Kabila, Pascal
Tshipata Mukeba, ha offerto intanto
una nuova chiave di lettura degli av-
venimenti in questa tormentata re-
gione del mondo. Secondo Mukeba,
Kabilanel1996avevapromessodi la-
sciare la regione del Kivu, ai banya-
mulenge, i tutsi congolesi originari
del Ruanda, una volta conquistato il
potere. Affermazione smentita da un
portavocediKabila.

Preoccupazione per la situazione è
stata espressa ieri da molti paesi, tra
cui l’Italia. Ironicoilcommentodella
commissariaeuropeaEmmaBonino:
«Quando subiamo il fascino dell’uo-
mo forte, invece che il fascino delle
istituzioni forti, prepariamo prolo-
ghiperaltretragedieannunciate».

Auguri al presidente Ceco dai Rolling Stones

Havel ancora in pericolo
Non scende la febbre

La colpa è dell’azienda elettrica che ha staccato la luce per errore

Russia, esplosione in una fonderia
Una nube tossica minaccia gli UraliGuerriglieri

all’assalto
dell’esercito
200 morti

Una battaglia campale ha
impegnato nelle ultime ore
nella provincia colombiana
del Guaviare 500
guerriglieri delle Forze
armate rivoluzionarie della
Colombia (Farc) e un forte
contingente di militari ed
agenti di polizia
specializzati nella lotta al
narcotraffico, con un

bilancio di almeno 30 morti fra le forze regolari, mentre si
ignora la sorte di altri 160 soldati o agenti. L’attacco delle Farc,
condotto personalmente dal comandante Jorge Briceno
Suarez, detto «El mono Jojoy», è stato parte dell’offensiva
generalizzata scatenata negli ultimi due giorni dalla guerriglia
in 17 dei 31 dipartimenti colombiani, con un bilancio di quasi
100 morti, anche se una fonte assicura che le vittime sarebbero
200, fra cui 120 guerriglieri. Secondo fonti di governo e stampa
Farc e Eln hanno dato così un cruento saluto al presidente
Samper che venerdì cede l’incarico al conservatore Pastrana.

PRAGA. Le condizioni di salute del
presidente ceco Vaclav Havel - che
l’altroieri ha accusato una forte arit-
mia cardiaca rischiando la vita per
una buona mezz’ora - si sono mante-
nutestabilinelcorsodellagiornatadi
ieri, dopo una notte trascorsa relati-
vamente tranquilla. Havel - ha detto
ieri sera ai giornalisti il suo medico
personale Ilja Kotik - «ha ancora la
febbre a 38, a riprova del fatto che la
broncopolmonite non è ancora del
tutto sotto controllo». I disturbi pol-
monari e respiratori sono stati accu-
sati dal presidente all’indomani del-
l’intervento del 26 luglio scorso,
quando gli è stato rimosso il sistema
artificiale di evacuazione applicato-

gli inaprileaInnsbrucknelcorsodel-
l’operazione urgente per una perito-
nite acuta. Il medico haaggiuntoche
«continua la tendenza all’aritmia
cardiaca»,ancheselacircolazionesiè
stabilizzata e le pulsazioni non supe-
rano i limiti estremi. «Havel scrive,
leggeesiinteressaaquellocheaccade
intorno», ha detto Kotik. A Vaclav
Havel hanno inviato ieri messaggi
augurali numerose personalità del
mondo politico, culturale e dello
spettacolo. Fiori gli stati mandati an-
chedaiRollingStones, il grupporock
alqualel’exdrammaturgoedissiden-
te è legato sin dalla Rivoluzione di
Velluto del 1989. Auguri anche da
LouReededaMilosForman.

MOSCA. Una nube di anidride sol-
forosa è stata provocata ieri da uno
scoppioinunafonderiasugliUralie
oraiventi lasospingonoversolacit-
tà di Piervouralsk. Numerosi citta-
dinilamentanodisturbiallarespira-
zione e sono stati curati negli ospe-
dali cittadini, riferisce l’agenzia
«Itar-Tass». Si teme che la pioggia
acida possa cadere sulla città provo-
cando gravi danni a persone e cose,
hannodettoesperti all’agenzia.L’e-
splosione è avvenuta in una fonde-
ria nella cittadina di Revda neipres-
sidi Iekaterinburg, lapiùgrandecit-
tàdegliUrali.

All’origine della catastrofe c’è la
situazionedimarasmaeconomicoe

sociale in cui vive attualmente la
Russia. L’ente che fornisce l’energia
elettrica alla regione di Sverdlovsk -
di cui Iekaterinburg è il capoluogo -
ha per errore tolto la corrente alla
fabbrica ritenuta morosa, hanno
spiegato i dirigenti locali della pro-
tezione civile. Per motivi di sicurez-
za, la corrente elettrica non doveva
essere tolta in nessun caso, hanno
detto ancora i tecnici. Invece il
«black-out» di 30 minuti ha provo-
cato l’esplosione mentre gli operai
si trovavanonellamensaperconsu-
mare il pranzo. Lo scoppio ha pro-
vocato solo il ferimento di un lavo-
ratore. Immediatamente dall’alto-
forno è fuoriuscita nell’atmosfera

tutta la scorta di acidosolforico e al-
tri gas tossici che hanno formato
una nube che ha già provocato irri-
tazionieallergieaquellichevivono
nei pressi dell’impianto. Subito do-
po la catastrofeè stata dinuovo ero-
gata l’energia che ha permesso di
eseguire le operazioni previste in
emergenze di questo tipo. Nei gior-
ni scorsi l’interruzione della forni-
tura di corrente elettrica a enti che
nonpaganopermancanzadi fondi,
ha provocato in un ospedale dell’E-
stremo Oriente russo la morte di un
neonato che si trovava in una incu-
batrice. La mancanza di correnteha
bloccatounventilatorechepermet-
tevaalbambinodirespirare.
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Rinviata a oggi la firma dell’accordo, ma le due parti si dichiarano ottimiste

Con la Tunisia
si tratta a oltranza

06INT03AF02
2.0
9.0

L’intesa sulla riammissione, punto di attrito
ROMA. Si trattaadoltranza, simetto-
noa punti i dettagli, si limano le«vir-
gole», si chiede il conforto dei giuri-
sti, si parla di immigrati e di Craxi, di
pesca e di miliardi, si alza la voce per
poi stringersi la mano e tirare un so-
spiro di sollievo. Torna il sereno, tra
Italia e Tunisia. Anche se con venti-
quattro ore di ritardo sul previsto,
Lamberto Dini e Said Ben Musthafa
firmeranno oggi i do-
cumenti relativi alle in-
tese - compresa quella
relativa al conteni-
mentodella«emergen-
za immigrazione»- rag-
giunte nel negoziato
cominciato lunedì a li-
vello degli alti funzio-
nari e proseguito ieri
sotto la presidenza dei
due ministri degli Este-
ri.

Per l’intera giornata
alla Farnesina è stato
un continuo alternarsi
di speranze e pessimi-
smo, di «gialli» inven-
tati e di conferenze stampa rinviate.
Lo slittamento della firma da ieri ad
oggi,sottolineaunanotadelministe-
rodegliEsteri, è statoprovocatodalla
difficoltà di «trasfondere in intese
giuridiche» in tempi brevissimi il
grande numero di temi, tutti estre-
mamentecomplessiedelicati,ogget-
todelnegoziato. Idueministri,preci-
sa ancora la Farnesina, valutano «po-
sitivamente» i loro lavori e sono or-
mai«prossimi»all’«intesa»perquan-
toriguardal’immigrazione.

Se le luci della Farnesina sono ri-
maste accese fino a tarda notte non è
stato, però, solo per «trasfondere in

intese giuridiche» l’insieme dei temi
trattati, ma soprattutto per risolvere
ilproblemaprincipale,tuttopolitico:
quello della«riammissione» in Tuni-
sia dei clandestini giunti in Italia dal
Paese maghrebino. I tunisini non
fannoproblemiperquantoriguardai
loro connazionali ed i cittadini di al-
tri Paesi africani (dalla SierraLeoneal
Mali, alla Nuova Guinea) finora pre-

senti nel flusso dell’immigrazione
clandestina innumeroancoraconte-
nuto. Hanno invece sottolineato an-
che ieri il «grave problema» che rap-
presenterebbe per loro il dover acco-
gliere i cittadini dei Paesi del Ma-
ghreb(oltreallaTunisiaealMarocco,
anche Algeria, Mauritania e Libia)
con i quali la Tunisia ha accordi di li-
beracircolazione. «L’importante -di-
ce a l’Unità una fonte della Farnesi-
na presente alla fase finale della
trattativa - è che in questo modo
non si voglia da parte tunisina
operare una traduzione troppo re-
strittiva dell’accordo sul rimpa-

trio».
Da parte italiana si è ribadito

l’impegno a prestare alla Tunisia
l’assistenza di cui ha bisogno per il
controllo del flusso dei clandestini
(motovedette e apparecchiature
elettroniche) ed alla realizzazione
in territorio tunisino di centri di
accoglienza. La trattativa prose-
gue, ma l’intesa è vicina: alle indi-
screzioni, improntate all’ottimi-
smo, che trapelano tra i parteci-
panti ai colloqui si aggiunge in se-
rata la nota ufficiale della Farnesi-
na nella quale si afferma che le
due parti valutano «positivamen-
te» l’andamento dei lavori fin qui
svolti e sono «prossime a un’inte-
sa», questo al fine di «alleviare la
grave emergenza in atto nei campi
di accoglienza e per definire il qua-
dro regolamentare che governerà
le relazioni fra i due Paesi in que-
sto campo». Dini informa Prodi
dell’andamento del negoziato: e a
Palazzo Chigi si tira un sospiro di
sollievo.

Ma non c’è solo l’immigrazione
nell’accordo globale che oggi sarà
sottoscritto da Dini e Ben Mustha-
fa. La Commissione mista ha infat-
ti affrontato un’ampia gamma di
problemi relativi alla cooperazione
italo-tunisina, a cominciare dalla
pesca. La «stabilità del Mediterran-
neo» costa: 150 miliardi di lire. È
quanto l’Italia investirà, in prestiti
e aiuti allo sviluppo, in settori
«strategici» per la Tunisi, quali le
telecomunicazioni, la formazione
professionale, lo sviluppo delle
piccole e medie imprese.

Umberto De Giovannangeli
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Immigrati sorpresi per strada o sui treni

Caccia ai clandestini
in tutta la penisola
Al via i primi rimpatri

LaFarnesina
affermachei
dueministri
degliEsteri
valutano
positivamente i
lavoriesono
ormaiprossimi
all’intesa

ROMA. Sono arrivati fortunosa-
mente nell’area di servizio Novara
Nord dell’autostrada Torino - Mi-
lano. Intrufolati nel parcheggio
qualcuno di loro ha scorto un au-
totreno coperto da un grosso telo-
ne. Subito la lamadiuncoltelloha
brillatonelbuioaprendounlungo
squarcio. Uno dopo l’altro, i tren-
tacinque profughi sono saliti sul
tir, ammassandosi per far posto a
tutti. Tre donne con due bambini
in tenera età si sono stipate vicino
all’apertura per respirare un po’
meglio. Forse non ci sarebbe stato
da attendere molto. Dopo pochi
minuti il conducente si sarebbe
messoalvolanteeliavrebbeporta-
ti via, a Milano. A un certo punto
hanno sentito un rumore di passi
avvicinarsi pericolosamente, so-
stare qualche secondo nei pressi
del telonesquarciatoepoiallonta-
narsi. Per lunghi minuti più nulla.
Una calma anomala, irreale. Fin-
ché la luce delle torceha aggredito
iloroocchiincreduli.Scesiunodo-
po l’altro dal tir, hanno visto il
conducente fermo dinanzi ad
un’«Alfa» della Stradale mentre i
poliziottidavanoloroordinedisa-
lire tutti su un altro veicolo che li
avrebbe trasportati alla Questura
diNovara. I profughi albanesi sen-
za permesso di soggiorno non
hanno fatto resistenza. Hanno so-
lo inveito alla volta del conducen-
te del tir sul quale avevano riposto
lelorosperanze,orasvanite.

In Puglia, invece, la speranza è
stata riposta sulle rotaie. I poliziot-
ti hanno sorpreso una trentina di
immigrati clandestini di naziona-
lità albanese nella stazione ferro-
viaria di Foggia. Erano in attesa di
saliresutrenidirettialnordItalia.

Il tentativo di fuga è riuscito, in-
vece,aungruppettodiclandestini
checercavanodiandarviainauto-
mobile. Si sono rifugiati in una
vecchia auto. Hanno racimolato
un po’ di soldi per fare un pieno di
benzina e poi sono partiti. Ma il
primo posto di blocco sulla statale
«16» non si è fatto attendere. La
Guardia di finanza ha bloccato
l’auto nelle vicinanze di Brindisi.
Loro sono scesi, apparentemente
tranquilli, poi si sono dati un se-
gnale con gli occhi, con un cenno
del capo, e via a gambe levate. La
macchina l’hanno lasciata sulla
strada.Sonoriuscitia farperdere le
lorotracce.

AFirenze,ipoliziottinonhanno
presidiato la stazione ferroviaria o
lestradestatali. Invece,hannopas-
sato al setaccio le vie della città e i
quartieri dove si esercita la prosti-
tuzione. Tredici uomini e ventitrè
donne sono stati ritrovati privi di
permesso di soggiorno. Le ragazze
sono tutte giovanissime, la mag-
gior parte avviate dai loro conna-
zionali alla prostituzione. Proven-
gono da Marocco, Algeria, India,
ex Jugoslavia, Albania, Ucraina,
Macedonia, Moldava, Slovenia.
Adesso di loro si occupa l’ufficio
stranieri dellaquestura, che staav-
viandol’iterperilrimpatrio.

Se c’è chi tenta di fuggire a piedi
o sui treni, c’è chi tenta di sfuggire
all’identificazione inventandosi
una serie fantastica di generalità.
Per il «fantasioso» immigrato di
nazionalità sudanese dare un no-
me falso al momento del suo pri-
mo fermo, che risaleal 1990, fuun
gioco da ragazzi. Da allora, ferma-
to sette volte per spaccio di droga,
quattro volte per semplice identi-
ficazione, e una per l’espulsione
dal territorio nazionale,hafornito
ogni volta false generalità. Ai cara-
binieri del comandi provinciale di
Napoli alla fine deve essere saltata
la mosca al naso. Arrestato per
spaccio di droga in piazza Munici-
pio a Napoli, è stato sottoposto ad
un’accurata indagine sulle im-
pronte digitali eseguita dalla Se-
zione dattiloscopica della direzio-
necentraledipoliziacriminale.Fi-
nalmente è saltata fuori la suavera
identità:sichiamaFrancicKevin,è
sudanese ed ha 33 anni. È stato ar-
restato con altri tre immigrati
mentre spacciava 15 grammi di
eroina.Comelui,ancheglialtri tre
avevanofornitofalsegeneralità.

Il rimpatrio, intanto, è diventa-
to realtà per alcuni clandestinio-
spitati nei centri di accoglienza
della Sicilia. Già sono stati riman-
dati a casa 60 immigrati ospitati
neicentridiTrapani,adessosarà la
voltadi143pakistanicheperdieci
giorni hanno vissutonelle struttu-
reallestiteaRagusaePozzallo.Illo-
ro viaggio della speranza è finito:
verrannoespulsi e ritorneranno in
Pakistan.Sono rimasti in Italia, in-
vece, tredici clandestini della Sier-
ra Leone chehannoottenuto dalla
Questura di Catania un permesso
di soggiornoperché riconosciuti
rifugiatipolitici.

Il gruppo di curdi massacrati a colpi di spranga dagli scafisti albanesi Ansa

In Sicilia sono ospitati circa 1.500 clandestini. Anche Milano e Torino si attrezzano per l’accoglienza

Il governo sposta i campi
Apre oggi un centro a Roma, un mese dopo l’avvio della prima struttura a Trapani
ROMA. Anche Roma avrà un cen-
tro di accoglienza per immigrati
clandestini. Il centro di perma-
nenza temporanea della capitale
cheentreràinfunzioneoggi,viene
aperto a più di un mese dall’avvio
dellaprimastrutturadiquestotipo
allestita in Italia sulla base della
nuova legge sull’immigrazione: il
3 luglio scorso, infatti, era stato
inaugurato il centro di Trapani,
cheoggièunodiquelli funzionan-
ti inSicilia.OltreaTrapani,cisono
centri di permanenza - tempora-
nea o «di fatto» - a Siracusa, Ragu-
sa, Agrigento, Caltanissetta, Cata-
nia,Termini Imerese (Palermo),
Lampedusa (che ora è solo una ba-

se di «smistamento», da dove gli
immigrati vengonodirottati verso
altricentri),Messinaed Enna,que-
stiultimiduedirecentecostituzio-
ne.

Complessivamente, gli immi-
grati clandestini ospitati nelle
strutture siciliane sono circa
1.500.

Centri di permanenza odi acco-
glienzadiclandestiniancheaTrie-
ste,aCrotone,aBari (Palese),Brin-
disi,Lecce (S. Foca e Squinzano).
Strutture di accoglienza in allesti-
mentoanche a Milano e Torino.
L’istituzione dei «centri di perma-
nenzatemporaneaedassistenza»è
stata prevista dalla nuova discipli-

na sull’immigrazione allo scopodi
trattenere (per un periodo non su-
periore ai 30giorni) glistranieri sui
quali compiere accertamenti ai fi-
ni dell’espulsione odel respingi-
mento.

Già prima dell’approvazione
della legge il ministero dell’Inter-
noavevainiziatounaricognizione
delle aree delle strutture daadibire
a questa finalità e, con decreti im-
mediatamente successivi all’en-
trata in vigore della normativa,
aveva individuato le prime strut-
ture. La vigilanza sui centri di per-
manenzaè compiuta dalle forzedi
polizia,mentrelagestioneèaffida-
ta allaCroce rossa,allaCaritasoad

associazioni di tutela degli immi-
grati.

Intanto il trasferimentoneicen-
tri si infittisce sempre più. Altri 65
clandestininordafricani sbarcati
neigiorniscorsiaLampedusasono
giunti ieripomeriggio a Lamezia
Terme e sistemati nella sede della
cooperativa«Malgrado tutto», che
dalunedìscorsoospitaaltri52pro-
fughinordafricani. I 65 immigrati
che, secondo quanto si è appreso,
sono marocchini,sono stati porta-
ti da Lampedusa a Lamezia Terme
conunaereomilitare. Iclandestini
sono tutti uomini, così come chie-
sto dairesponsabili della «Malgra-
do tutto» in considerazionedel-

l’indisponibilità dimini-alloggi in
cui ospitare, eventualmente,nu-
clei familiari. «Abbiamo chiesto
che non ci venissero inviatefami-
gliedi immigrati -hadettounodei
responsabili dellacooperativa -
perchè non sarebbe stato dignito-
so sistemarle nellecamerate insie-
me ad altri, creando pericolose si-
tuazionidipromiscuità».

Secondo quanto ha riferito un
dipendentedella cooperativa, leo-
perazioni relative alla sistemazio-
ne dei clandestini si stannosvol-
gendo senza particolari problemi.
Gli immigrati, che sono tuttigio-
vani, sono in discrete condizioni
disalute.

«In mare siamo ostaggi»
I pescatori di Mazara commentano il sequestro del peschereccio

IL REPORTAGE
Clandestino
ucciso
dagli scafisti

DALL’INVIATO

MAZARA DEL VALLO. «Andrea, co-
me stai? E gli uomini? Non vi hanno
rotto le reti? Tutto bene, allora: rin-
graziamo San Vito». Mazara Del Val-
lo, sede della «Associazione liberi ar-
matori della pesca». Vito Asaro è at-
taccato al telefono con l’ambasciata
italiana a Tunisi e parla con Andrea
Ingargiola, il capitano dello «Sche-
dir», il motopeschereccio italiano se-
questrato tre giorni fa dalla marina
tunisina e trattenuto, insieme all’in-
teroequipaggio,nelportodiSfax.Vi-
to Asaro è l’armatore del pescherec-
cioetiraunsospirodisollievo:alla fi-
ne è andata bene, un altro dei venti
sequestri all’anno che la marineria
mazareseècostrettaasubire,sièrisol-
tobene.

A Mazara del Vallo, la cittadina si-
ciliana che rifornisce di merluzzi,
gamberi e triglie mezza Italia, ipesca-
tori vivono così: col terrore che al-
l’improvviso spunti una motovedet-
ta tunisina e, mitra puntati, li seque-
strino e li trascinino in uno dei porti

che guardano alla Sicilia. Una vera e
propria prigionia che può durare set-
timane e mesi e che si conclude solo
dopo il pagamento di una multa che
va dai venti ai trenta milioni. «La ve-
rità è che siamoostaggi, lanostravita
e il nostro lavoro dipendono dagli
umoridelgovernotunisinoedall’an-
damentodei rapporti traiduepaesi».
Santo Adamo è il presidente dei 200
armatori mazaresi, una flotta ricca
(370 barche, tra cui 200 pescherecci
per la pesca d’altura) che dà lavoro a
quattromila marittimi, una sorta di

Fiat del mare che con
l’indottoarrivaadotto-
mila persone impiega-
te nel settore della pe-
sca. IlMediterraneoèla
fonte di vita dei maza-
resi, genteche inquesti
giorni di vertici italo-
tunisini ha vissuto con
l’orecchio incollato al-
la tv per sapere come
stannoandandoletrat-
tative. «Quel mare - di-
ce Asaro - deve essere
unmaredi fratellanzae
di cooperazione». «Noi
e i tunisini - gli fa eco Adamo - abbia-
moglistessiinteressi:pescareinpace.
Entrambi ce ne fottiamo delle beghe
dei nostri governi». Il punto di crisi
tra le due sponde del Mediterraneo
ha un nome suggestivo, «mammel-
lone», ed è una secca con un fondale
di 50 metri e con le acque calde, ric-
chissimeditrigliechefannoimpazzi-
re i buongustai. I tunisini la conside-
rano propria riserva di pesca, gli ita-
liani zona di ripopolamento ittico.

Nessuno, fino ad ora, è
riuscito a risolvere il
contenzioso, meno che
mai la Comunità euro-
pea, molto attenta a
quanto accade nei mari
del Nord, distratta su
quanto avviene alla sua
frontiera a sud. Ed ogni
anno è guerra. «Siamo
tra due fuochi - denun-
cia Adamo -: la marina
tunisina ci sequestraeci
blocca per settimane
procurandoci danni
enormi, quella italiana

ci multa al minimo sconfinamento
oltre le acque internazionali. Con il
nostrogoverno chebrillaperassenza
sui problemi della pesca». Quindici-
venti sequestri all’anno, multe per
centinaia di milioni, armatori co-
stretti al fallimento, come i fratelli
Gancitano, letteralmente schiacciati
dallemulte.VitoScilla,55anni,da32
vive sui pescherecci ed è l’armatore
mazarese che ha subito il maggior
numero di sequestri: otto negli ulti-

mi ventisei anni, un re-
cord poco invidiabile.
L’ultimo nel 1976. Il
«comandante» come
lo chiamano qui, è un
uomo minuto, ha due
by-pass e non perde
mai la pazienza. «Nep-
pure l’ultima volta mi
sono arrabbiato. Mi
hannofermatoa22mi-
glia da Punta Farina, in
acque internazionali,
mi hanno preso e chiu-
so nel pozzetto di prua,
albuio,senzaariaesen-
za medicine, poi mi hanno portato a
Sfax. Mi hanno sequestrato tutto: re-
ti,merciepescato.Allafinehopagato
e sono tornato libero». In venti anni,
Scillahaversatonellecassedelgover-
no tunisino qualcosa come 200 mi-
lioni, «mi dovrebbero dare la cittadi-
nanza onoraria di Tunisi», scherza, e
non perde la calma, non inveisce
contro i «tunisini». Come tutti gli ar-
matori e i pescatori mazaresi sache le
guerre sono inutili, «il Mediterraneo

puòdarelavoroanoieai
tunisini. Si mettano
d’accordo iduegoverni,
finalmente». Un atteg-
giamento che non deve
meravigliare, a Mazara
del Vallo vive gente di
mare, da secoli abituata
aicommercieagliscam-
bi con mille razze. «Dia-
mo lavoro - calcola il
presidente Santo Ada-
mo-a1800pescatori tu-
nisini. Vivono sulle no-
stre barche, mangiano
con noi, hanno impara-

to ilnostrodialettoeguadagnanoco-
megli italiani».Unavecchiatradizio-
ne regolata dal «contratto a parte»:
tolte le spese, il ricavato della pesca
viene diviso a metà tra l’equipaggioe
l’armatore.Lacittàdatrent’anniège-
mellata con Madia, «in nome delle
popolazionidelledueillustricittàdel
Mediterrano, fonte di progresso e di
lavoro».

Enrico Fierro

Citengono
prigionieri
anchepermesi.
Poi tutto finisce
conil
pagamentodi
unamultadi
trentamilionidi
lire

Dev’essereun
maredi
fratellanzaedi
cooperazione.
Manoie i
tunisini
abbiamogli
stessi interessi:
pescare inpace

LECCE. Un clandestino
iracheno è stato ucciso
dagli scafisti durante un
litigio scoppiato per essersi
rifiutato di pagare un
«supplemento» al prezzo
stabilito per il viaggio in
Italia. È quanto hanno
raccontato alla polizia i
dieci iracheni che sono stati
trovati poco lontano dalla
spiaggia delle «Cesine». Il
viaggio ha avuto inizio
nella tarda serata di
martedì in uno dei porti
albanesi dai quali ogni
notte salpano decine di
gommoni carichi di
immigrati. Alla guida del
natante c’erano tre o
quattro «scafisti» albanesi
con i quali gli 11 iracheni
avevano pattuito il
«prezzo» per essere
condotti sulle coste
pugliesi.
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ALL’ARCADIA DI MELZO Da lunedì prossimo una rassegna di otto anteprime dei maggiori film in uscita

Per voi che restate, un agosto Multiplex
Aria condizionata, effetti speciali e cinque sale. Un menù stuzzicante avviato da Arma Letale 4 e City of Angels. Ogni sera due spettacoli.

GELATERIE

L’annoscorsofuungrandesucces-
so che colpì gli stessi organizzatori.
In uno scenario da «The day after»,
coi rari passanti che costeggiano i
muri per evitare il sole rovente, il ci-
nema Multiplex Arcadia di Melzo,
con le sue sale futuristiche e soprat-
tutto ben rinfrescate dall’aria con-
dizionata, si trasformò in una invi-
diatissima oasi di ristoro, un’uscita
di sicurezza dalla noia e dall’afa in
un periodo - la seconda decade di
agosto - che di solito riserva ben po-
che alternative interessanti a chi re-
stapersceltaopernecessitàincittàe
dintorni.

Ovvio il bis: formula che funzio-
nanonsicambia.Equindi,fortidel-
l’esperienza dell’anno scorso, i ge-
stori dell’Arcadia ripropongono ai
pochisopravvissutiunastuzzicante
rassegna cinematografica - otto an-
teprime dei maggiori film in uscita
nella prossima stagione - che co-
mincia lunedì prossimo (ore 20 e
20,45) con «Arma letale 4» e si con-
cluderà lunedì 17 agosto con «Uno
deidue».

Otto serate speciali, ognunadelle
qualisuddivisein2spettacoli,chesi
terranno nella sala «Energia» che
vanta lo schermo Perluxpiù grande
del mondo (metri 30 x m.15,5). Gli
altri film inseritinelprogrammaso-
no i seguenti: «City of angels» mar-
tedì 11 agosto; «Wishmaster» mer-
coledì 12; «The Patriot» giovedì 13
agosto;«Armagenddon»venerdì14
agosto; «Dottor Doolittle» sabato
15 agosto;«SlidingDoors»domeni-
ca 16 agosto con quattro spettacoli.
«Uno deidue» lunedì 17agosto.Un
menù quindi ampiamente variega-
toepertuttiipalati.

Con un servizio già in funzione
da tempo, anche per questi spetta-
coli sarà possibile prenotare la pro-
pria poltrona via internet al sito
http//www.multiplexarcadia.it.
Oppure telefonando direttamente
alla segreteria della sala (02-
95416445).

Rimanendo aperto tutta l’estate,
l’Arcadiaèdiventatounimportante
punto di riferimento per i cinefili e
soprattutto per il grande pubblico.
Un successo che peraltro non è solo
estivo come dimostrano le 900mila
presenza dell’ultimo anno con una
punta di 130mila per Titanic pro-
grammato ininterrotttamente da
gennaioaluglio.

Il Multiplex, inaugurato il 30
maggio 1997 dal vicepresidente
WalterVeltroni,costituisceilprimo
esempiodiMultiplexinItaliaesidi-
stingue per le tecnologie d’avan-
guardia soprattutto nel campo del-
l’acusticaedellaglobalitàdelle ima-
gini.

L’Arcadiapossiedenelcomplesso
cinque sale e 1510 posti (quattro da
220posti,eunada630).Nellahallci
sono diversi servizi: un bar molto
fornito, un utilissimo «spazio bim-
bi» gestito da personale competen-
te che intrattiene i piccoli sia in pre-
senza dei genitori che durante la
proiezionedel film.Unserviziopre-
zioso che ha riscosso molto succes-
so.Dasettembreinoltreverràaperta
un’aggiornatalibreria.

Per raggiungere Melzo da Milano
(15 km) basta percorrere le strade
provinciali Rivoltana o Cassanese.
Eventualmente, venendo dall’au-
tostrada A4, uscendo ad Agrate
Brianza.

Cream Garden - Via Ripamonti
167, tel. 533200. Aperta tutti i gior-
ni, ferragosto compreso. Orario 7-1.

Odeon Sarpi, Geco - Via Paolo
Sarpi 38, tel. 3311084. Chiusa mar-
tedì. Orario 11.30-24 (anche il 15
agosto).

Marghera - Via Marghera 33, tel.
468641. Aperta tutti i giorni, ferra-
gosto compreso. Orario 9-1.

Il Gelatiere - Corso Lodi 2, tel.
58306126. Chiusa lunedì. Orario
10-0.30. Chiude dal 13 al 18 agosto.

Milanodoc - Piazzale Cantore 4,
tel. 89409830. Tavolini all’aperto.
Orario 8-2, lunedì 18.00-2. Chiude
dal 14 al 16 agosto.

Rossi - Viale Romagna 23, tel.
730492, chiusa martedì. Orario
7.30-1. Chiude dal 12 al 19 agosto.

Mirtillogiallo - Via Altamura 16,
tel. 40070889. Riposo settimanale
lunedì. Orario 7-23. Chiude dal 15
al 24 agosto.

Cremeria Buonarroti - Via Buo-
narroti 9, tel. 48007930. Tavolini

all’aperto, sempre aperta. Orario 7-
1.

Orsi - Via Torricelli 19, tel.
89401042. Aperta tutta l’estate.
Orario 10.30-1.

Ruggero - Piazza Emilia 4, angolo
Corso Ventidue Marzo, tel. 741925.
Chiusa mercoledì, tavolini. Orario
10-1.

Umberto - Piazza Cinque Gior-
nate 4, tel. 5458113. Chiusa la do-
menica. Orario 11-13 e 16-23.
Chiude dal 9 agosto.

Gelateria Trentina - Via Buonar-
roti 3, tel. 48000546. Giorno di ri-
poso mercoledì. Orario 7-1. Chiude
il 15 e 16 agosto.

Grasso - Viale A. Doria 17, tel.
6694570. Sempre aperta, tavolini
all’aperto. Orario 9-12.30 e 15-030.

Wally - Piazza Lavater, tel.
29400210. Giorno di riposo dome-
nica. Orario 7-1. Chiude dall’8/8.
Viel - Corso Buenos Aires 15, tel.
29516123. Giorno di riposo marte-
dì.La sala Arcadia di Melzo

RASSEGNE ESTIVE

C’è un Ovosodo
ai Giardini di Mombello

PISCINE
Lido (via Diomede, tel. 33.00.26.67): da mar-

tedì a domenica dalle 10 alle 19. Fino al 30
agosto (riposo lunedì). Piscina scoperta gestita
da Milanosport. Gigantesca vasca per nuotare,
con l’isoletta in mezzo. Profondità da 40 centi-
metri a 2.8 metri, acqua piuttosto fredda per-
chè non riscaldata. Ci sono due bar.
Saini (via Corelli 136, tel. 75.61.280): da mar-
tedì a domenica dalle 10 alle 19. Fino al 6 set-
tembre (riposo lunedì). Impianto polisportivo
con piscina scoperta gestito da Milanosport.
Vasca olimpica da 50 metri per 20, profonda fi-
no a 2 metri, temperatura dell’acqua intorno ai
24 gradi. Ci sono anche la piscina per i bambi-
ni, un grande solarium in erba e due bar.
Suzzani (viale Suzzani 230, tel. 66.10.31.13):
nei mesi di giugno e luglio da martedì a dome-
nica dalle 10 alle 21.30, sabato e domenica,
dalle 10 alle 19; nel mese di agosto da martedì
a domenica dalle 10 alle 19. Fino al 30 agosto
(riposo lunedì). Vasca da 25 metri per 15 e pi-
scina più piccola per bambini, solarium in er-
ba. temperatura dell’acqua intorno ai 26 gradi.
Procida (via Giovanni da Procida 20, tel.
33.10.49.70); nei mesi di giugno e luglio da lu-
nedì a giovedì dalle 10 alle 19, sabato e dome-
nica dalle 10 alle 21.30; nei mesi di agosto da
lunedì a domenica dalle 10 alle 19. Fino al 30
agosto. Piscina coperta gestita da Milanosport.
vasca da 25 metri per 12, solarium in erba. e
bar.
Cozzi (viale Tunisia 35, tel. 6599703). Orario:
dalle 10.00 alle 17.00. Domenica chiuso. Tra le
più antiche e prestigiose piscine coperte della
città. Ingresso a lire 3/6000. Aperta fino al 31
luglio.
S. Abbondio (via Sant’Abbondio 12, tel.
84.66.841): da lunedì a venerdì dalle 11 alle

19; sabato e domenica dalle 10 alle 19. Fino al
30 agosto (riposo mercoledì). Piscina coperta
gestita dal Comune. Vasca da 50 metri per 22,
acqua profonda fino a 2 metri, grande sola-
rium in erba e bar. La temperatura dell’acqua è
intorno ai 26 gradi.
Cardellino (via del Cardellino 3, tel. 41.79.48):
da martedì a venerdì dalle 11 alle 19; sabato e
domenica dalle 10 alle 19. Fino al 30 agosto (ri-
poso lunedì). Piscina coperta gestita dal Comu-
ne. vasca da 50 metri per 22, acqua profonda
sino a 2.5 metri. Temperature dell’acqua intor-
no ai 21 gradi.
Iseo (via Iseo 10, tel. 646.88.04): aperta tutti i
giorni dalle ore 10 alle ore 22. Agosto: dalle 10
alle 19. Ingresso 6/3000 lire. Fino al 15 settem-

bre.
Argelati (via Segantini 6, tel. 561.00.012
aperta tutti i giorni dalle 10 alle 19. Piscina sco
perta gestita dal Comune. vasca da 33 met
per 22, acqua profonda fino a 2.5 metri, pisc
na per bambini dotata di due scivoli, bar. Fin
al 15 settembre.
Caimi (via Botta 10, tel. 59.90.07.54): apert
tutti i giorni dalle 10 alle 19. Piscina scopert
gestita dal Comune. vasca da 33 metri per 22
acqua profonda fino a 3 metri, vasca per bam
bini e bar. temperatura dell’acqua intorno a
25 gradi. Fino al 15 settembre.
Cantù (via Graf 8, tel. 3559104): impianto co
munale al coperto, zona Quarto Oggiaro. Ape
to tutti i giorni dalle 10 alle 19, chiuso il me
coledì. Aperto tutto agosto.
Ponzio Romano (via Ampère 20, te
70.60.02.24): aperta tutti i giorni dalle 10 all
19. Piscina scoperta gestita dal Comune. La va
sca è lunga 100 metri e larga 40. L’altezza min
ma dell’acqua è 20 centimetri, quella massim
di 3 metri. Grande solarium in erba e bar. Tem
peratrura dell’acqua intorno ai 20 gradi.
Murat (via Murat 39, tel. 60.67.32): aperta da
lunedì alla domenica dalle 10 alle 19, chiusa
martedì. Impianto con piscina coperta gestit
dal Comune. Vasca da 25 metri per 15, pisc
netta per i bambini. temperatura dell’acqua in
torno ai 26 gradi. Fino al 31 agosto.
Aquatica (via Airaghi 61, tel. 48.20.01.34) Pa
co-giochi acquatico privato. Fino al 7 settem
bre. Ci sono due vasche per nuotare e altre
tante per i giochi d’acqua. Sono presenti qua
tro locali tra bar e ristoranti. Aperto tutti i gio
ni dalle 10 alle 19. La sera si trasforma in disco
teca dalle 23.30 alle 3, da martedi a sabato. In
gresso 25.000 lire, 20.000 lire fino ai 13 anni.

IL DOLCE DOMANI

Stasera all’ex Paolo Pini in via Ippo-
crate 45 alle 21,30 verrà presentato
nell’ambito della rassegna «da vici-
no nessuno è normale» il film «Il
dolcedomani»conJanHolm,Sarah
Polley, diretto da Atom Egoyan.
Gran premio della Giuria al festival
diCannes1997.

Su un piccolo paese del Canada si
abbatte una tragedia: un autobus
carico di studenti precipita e affon-
danelghiaccio.Unavvocatodecide
di intentare una causa per danni,
ma durante le indagini vengono a
galla levicendeprivatedegliabitan-
ti del paese. Bar Judok e Libreria So-
gno di mezza estate aperti fino a
mezzanotte.Ingresso7mila.

OVOSODO

Stasera alle 21,30 ai Giardini di
Mombello in via Monte Grappa 40
a Limbiate verrà presentato il film
«Ovosodo» di Paolo Virzì. Un affre-
sco generazionale nei rioni della Li-
vornopopolare.

Un film divertente che, ogni tan-
to, riesce anche a far pensare. Un

film che fa pensare e che, ogni tan-
to, riesce anche a divertire. In una
città senza voce, un film da vedere.
Ingresso 7mila. Il Palomar caffè re-
staapertoanchedopomezzanotte.

CAPOLINEA

StaseraalCapolinea(viaLudovicoil
Moro 119, telefono 89122024) Jazz
fusion con Gigi Cifarelli (chitarra e
voce).

DELL’UNITÀ
Oggi a Pozzuolo Martesana comin-
cia la festa dell’Unità. Terminerà il
16agosto.

BALLANDO
In piazza Sempione si balla tutte le
sere.Amezzogiornoprevistounser-
vizio di ristorazione. Dalle 16 ani-
mazione. Self Service, ristorante,
pizzeria,birreria.

In piazza Sempione si balla tutte le sere

MOSTRE MUSEI
Aperti tutti i giorni con orario con-

tinuato dalle 9.30 alle 17.30. Chiu-
si i lunedì. Ingresso libero.

Acquario Viale Gadio 2, tel.
86462051.
Museo Archeologico Corso Ma-
genta 15, tel. 86450011.
Museo d’Arte Contemporanea,
Palazzo Reale, piazza Duomo 12,
tel. 62083219.
Palazzo Reale, tel. 86461394.
Musei d’Arte del Castello Sfor-
zesco, tel. 62083947.
Museo di Storia Naturale Corso
Venezia 55, tel. 62085407, saba-
to-domenica e festivi sino alle
18.30.
Museo Navale Didattico Via San
Vittore 21, tel. 4817270. Orario:
9.30-16.50.
Museo del Risorgimento via
Borgonuovo 23, tel. 8693549.
Museo di Storia Contempora-
nea via Sant’Andrea 6, tel.
76006245.
Museo di Milano, Palazzo Atten-
dolo Bolognini, via Sant’Andrea
6, tel. 76006245.
Museo marinaro Ugo Mursia via
Sant’Andrea 6, tel. 76004143.
Museo Francesco Messina via

San Sisto 10, tel. 86453005.
Galleria di arte moderna via Pa-
lestro 16.

ALTRI MUSEI
Cenacolo Vinciano Piazza Santa
Maria delle Grazie 2, tel.
4987588. Orario: 8-13.45 / 19-22,
domenica 8-13.45 / 17-20. Chiu-
so lunedì; ingresso 12.000 lire,
gratuito sopra i 60 anni e sotto i
18.
Museo del Duomo Piazza Duo-
mo 14, tel. 860358. Orari 9.30-
12.30 e 15-18 (chiuso lunedì), in-
gresso 8.000 lire, 4.000 i ridotti,
2.000 per gli scolari.
Museo Scienza e Tecnica Via
San Vittore 21, tel. 485551. Ora-
rio da martedì a venerdì 9.30-
17.00, sabato e domenica 9.30-
18.30 (chiuso il lunedì); ingresso
6.000-10.000 lire.
Osservatorio Astronomico di
Brera, via Brera 28, tel. 723201.
Orario 9-16.30, chiuso sabato e
domenica; ingresso gratuito.
Museo della Scala Piazza della
Scala 2, tel. 8053418. Orario: 9-12
e 14-17 da martedì a domenica.
Chiuso lunedì. Ingresso 4/5.000.
Museo Poldi Pezzoli Via Manzo-

ni 12, tel. 794889: orari dal mar-
tedì al venerdì e la domenica
9.30-12.30 e 14.30-18, il sabato
9.30-12.30 e 14.30-19.30. Chiuso
lunedì. Ingresso 10.000 lire,
5.000 per anziani, gratis i bambi-
ni sotto i 10 anni.
Museo Bagatti Valsecchi, via
Gesù 5, tel. 76014857. Il museo
rimarrà chiuso al pubblico (per
manutenzione straordinaria) dal
3 al 17 agosto.

Orario: dal martedì alla dome-
nica 13-17. Ingresso 10.000 lire,
5.000 il mercoledì.
Ambrosiana, piazza Pio XI 2, tel.
806921. Biblioteca: ore 9-17.30,
sabato e domenica chiuso. Pina-
coteca: ore 9-17.30, lunedì chiu-
so. Ingresso 12.000 lire.
Pinacoteca Brera Via Brera 28,
tel. 86463501. Orario: martedì-
sabato 9-22; domenica e festivi 9-
12.30 (chiuso lunedì). Ingresso
8.000 lire, gratuito sotto i 18 anni
e sopra i 60.
Museo della Basilica di San-
t’Ambrogio piazza Sant’Ambro-
gio 15, tel. 86450895, orario 10-
12 e 15-17, chiuso martedì, saba-
to mattina e mattine festive.
Ingresso 3.000 lire.

Il Seicento e Settecento roma-
no nella Collezione Lemme Pa-
lazzo Reale, Piazza Duomo, sino
al 13 settembre. Orario: martedì-
domenica dalle 9.30 alle 18.30,
lunedì chiuso. Biglietti: intero li-
re 10.000, ridotto lire 5.000,
gruppi 8.000.
”Miraggi” di Maria Mulas Aren-
gario di Palazzo Reale, Piazza
Duomo, sino al 27 settembre.
Orario: martedì-domenica dalle
9.30 alle 18.30, lunedì chiuso. Bi-
glietti: intero lire 8.000, ridotto
lire 4.000, gruppi (minimo 15
persone) lire 6.000.
”Opere recenti” di Nino Longo-
bardi e Gianfranco Notargiaco-
mo Palazzo Reale, Piazza Duo-
mo. Sino al 13 settembre. Orario:
dalle 9.30 alle 18.30 (lunedì chiu-
so). La mostra rimarrà aperta an-
che nel giorno di ferragosto. Bi-
glietti: intero lire 8.000, ridotto
lire 5.000.
Persico e gli altri 1929-1936 Pa-
diglione d’arte contemporanea,
via Palestro 14, sino al 13 settem-
bre. Orario: dalle 9.30 alle 18.30,
lunedì chiuso. Ingresso lire
7.000.
Polifonia. Bozzetti teatrali del-

l’avanguardia russa Padiglione
d’arte contemporanea, via Pale-
stro 14, sino al 13 settembre.
Orario: dalle 9.30 alle 18.30, lu-
nedì chiuso.
Vedute di Milano. Marc’Anto-
nio Dal Re Museo del Castello
sforzesco - sala 38, sino al 30 set-
tembre. Orario: tutti i giorni dal-
le 9.30 alle 17. Ingresso gratuito.
Marino Marini. Le opere e i li-
bri Biblioteca di via Senato, via
Senato 14, fino al 13 settembre.
Orario: dalle 10.00 alle 19.00,
giovedì dalle 10.00 alle 22.00.
Chiuso lunedì. Ingresso lire
6000/3000.
Gries. La via del ghiaccio da
Milano a Berna Museo Archeo-
logico, corso Magenta 15. Orario:
dalle 9.30 alle 17.30. Chiuso lu-
nedì.
Joan Hernandez Pijuan. «Senti-
miento de palsaje» Refettorio
delle Stelline, Galleria Gruppo
Credito Valtellinese, corso Ma-
genta 59. Orario: dalle 10.00 alle
19.00, chiuso domenica. Fino
all’8 agosto.
La costruzione della Repubbli-
ca. Ideali e conflitti nei manife-
sti politici Museo di Storia Con-

temporanea, via Sant’Andrea 6.
Orario: dalle 9.00 alle 18.00,
chiuso lunedì. Fino all’8 novem-
bre.
Manie. Disegni, foto, video, in-
stallazioni di artisti vari Galle-
ria Bordone, via Telesio 13. Ora-
rio: dalle 15.30 alle 19.30, chiuso
domenica e lunedì. Fino a fine
settembre.
Logogrifi. Personale di Ezio
Gribaudo Zonca & Zonca, via
Ciovasso 4. Orario: dalle 10.00
alle 13.00 e dalle 15.30 alle
19.30, chiuso domenica e lunedì
mattina. Fino al 30 agosto.
Dinosauri Fondazione Metropo-
litan, corso Italia 21, sino al 2
agosto. Orario: tutti i giorni 10-
22, venerdì e sabato sino alle 24,
lunedì chiuso. Biglietti: 14.000 li-
re, gruppi 6.000 lire. Per visite
guidate tel. 86.04.14.
Angelo Inganni Palazzo Bono-
ris, via Tosio 10, Brescia. Sino al
30 agosto. Orario: dalle 9.30 alle
19.30 tutti i giorni con orario
continuato, chiuso il lunedì. Bi-
glietti: intero lire 12.000, ridotto
lire 8.000, gruppi organizzati lire
5.000, speciale week end famiglie
(minimo 3 persone) lire 5.000.
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Anche lo
skateboard non
conosce
confini e per le
sue evoluzioni
acrobatiche
va bene pure il
fondo di una
piscina.
Foto vincitrici ai Giochi
del Mare ‘98

I «giochi dell’estate», un tuffo nelle acque di una creatività estrema che poi diventa affare

Unmare
disport

Unmare
disport
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Sabbia e mare: ecco lanouvelle va-
gue sportiva dell’estate. Afare da
“apriporta” è stato il beach volley,
diventato in brevissimo tempo ad-
diritturasportolimpico. Ma sotto
ai «sabbiaroli», ormai presenti pra-
ticamente ovunque, c’è un mondo
degli abissi dove fluttuano idee
«strane» e tanta vogliadi divertir-
si.

Mafino aquando la fantasia potrà
nuotarenel mare di una anarchica
creatività? Già, perché quando ar-
rivano i quattrini, gli sponsor di
creme solari ebevande di ogni ti-
po c’è sempre qualcuno prontoa
sostenere che l’avventura sia arri-
vata alcapolinea.Ma tant’è, il
mondo chesta sotto alla pallavolo
daspiaggia, èalla ricerca di una
connotazione unica.L’hockey sub
per esempio, ma anche il nuoto
pinnato e la foto sub, hanno ini-
ziato la loro corsa verso la notorie-
tà.

E senza avere i denariche ilpicco-
lo schermo e sponsor portano con
sé. «Nonsi vive senza aziende e tv
anche senoi stiamo addentrando-
ciadesso in questo mondo.Abbia-
momoltoda offrire, soprattutto
perché le nostre specialità sono
praticamente sconosciute al gran-
de pubblico», dice Achille Ferrero,
presidente della Confederazione
mondiale delle attività subacquee.

Domenica scorsa, fra Pescarae
Chieti, si sono conclusi iGiochi
del Mare ‘98, l’unica competizione
mondiale che raccoglie le discipli-
ne estive emergenti fra le quali al-
cune davvero innovative. «Dieci

sport diversi,un successodi pub-
blico che non ci aspettavamo. Ec-
co cosami rimane diquesta prima
edizione dei Giochidel Mare. Ab-
biamo messo incalendario, oltre
alla finale tricolore del beach vol-
ley,anche il nuoto pinnato (pisci-
na e mare), l’hockey sub, la foto
sub, il tiro a segno sub, il beach ba-
dminton, l’orientamentosub e il
beachandball.Un calendario fit-
tissimo, con ottocento atleti pro-
venienti da ben ventisette paesi.E
i risultati sono stati eccezionali». Il
presidente della Cmas parla chia-
ro, evita di girare intorno all’osta-
colo: «L’estate è l’occasione mi-
gliore per mettersi in bella mostra,
soprattutto per noiche abbiamoa
che fare con l’acqua salata,quella
dolce delle piscinee, perché no,
anche con la sabbia. Lo scenario

chesi presentadavanti agli occhi
dei “fruitori” del nostro prodottoè
certamente innovativo:niente
megaimpianti mamoltoagoni-
smo. Eppoi medaglieda consegna-
re ai migliori, musica eballi in tri-
buna.La gente interagisce con
noi, si diverte e fa domande su
questa o quella disciplina». In fon-
do, nonostante l’aspetto di“sport
di secondo livello”, il mondo che
gira intorno ai mesiestivi (sub,
spiaggiaroli e patiti dei fondali) è
attivo. «Si sono avvicinate due
aziende (Snai servizi eAeroporti di
Roma, ndr) - continuaAchille Fer-
rero - chehannocreduto neinostri
progetti. Probabilmente hanno
fatto da ”apripista” per il futuro,
perché lecose sono state organiz-
zate a modo, senza sprechi.Proie-
zioni e votazioni pubbliche per la

foto sub, quattro scudetti sulla
sabbiae una valanga di medaglie
d’oroai campionati europei di
nuoto pinnato.Questo il bilancio
finale. In Italiac’è voglia di sport
di questo genere, capaci di dare in-
novazionie ideediverse chediffe-
riscano dalla solita minestra. Ecco,
noi nel brodo ci abbiamo messo
sale epeperoncino a volontà».
Cosìnellaprossima estate,nel ba-
racconedei Giochi del Mare ci sa-
ranno anche canoa polo, beach ru-
gby, canoa a sedile fissoe beach
waterpolo.«Uniti si vince»,questo
sembra essere lo slogan di chi vor-
rebbe risalire in superficie dalle
profondità del mare. Conle pro-
prie forze; niente bombole d’ossi-
geno.

Paginaacuradi
Lorenzo Briani

«Sirene»
come siluri:
è il nuoto
pinnato
Romantico e poetico, il
nuoto pinnato è fatto così.
Una branca del più classico
nuoto con una variante: la
monopinna. Già, e qui sta il
divertimento, perché le
regole sono più o meno le
stesse ma quella “coda” a
mezzaluna fa sembrare gli
atleti delle sirene e non dei
ragazzi che si sfidano a
suon di bracciate. È il
movimento delle gambe
che cambia, che fa
avvicinare l’uomo al pesce.
Due, sostanzialmente, le
specialità: l’immersion e il
surface. Nel primo caso, si
nuota con una bombola di
azoto da tenere di fronte al
busto e a pochi centimetri
dal fondo della piscina
mentre, nel secondo, a
pelo d’acqua. Niente aiuto
delle braccia ma mani
strette l’una nell’altra per
esser più aerodinamici;
cuffia, occhialini ed un
boccaglio che passa fra gli
occhi. Ecco come appare il
nuotatore di “pinnato”.
Naturalmente, rispetto al
nuoto classico, questi
ultimi assomigliano a razzi
in acqua, capaci di
percorrere distanze anche
lunghe in tempi brevissimi.
Le gare? si fanno sia in
piscina sia in mare. E, qui,
entra in gioco il gran
fondo. Più o meno lo
schema della gara è quello
delle regate a vela: tre boe
intorno alle quali girare per
due volte. Quattro
chilometri in tutto, da
percorrere con la
monopinna e sotto allo
sguardo attento di giudici,
medici e Capitaneria di
Porto che con le vedette
fanno un servizio di
sicurezza vietando a scafi
di ogni genere di entrare
nel triangolo di gara e di
fare delle onde che
potrebbero avvantaggiare
o svantaggiare qualcuno.
«Cresceremo e
diventeremo famosi -
dicono gli atleti - perché in
acqua siamo davvero
unici». Intanto c’è
qualcuno che già pensa alla
pallanuoto del futuro, da
giocare con la monopinna
e un regolamento adattato
per l’occasione. «Velocità e
poca violenza, ecco quali
potrebbero essere le
nostre armi migliori. Eppoi
si potrebbe pensare un
tempo limite per
trattenere la palla in
mano». Basterà saper
gestire il nuovo che
avanza. Perché nonostante
il nuoto pinnato, nuovo
non lo sia, in pochi lo
conoscono.

Questo pazzo, pazzo,
pazzo, pazzo
mondo degli abissi
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Ottocontro otto, un disco che
pesaun chiloe più, due guanti
in lattice duro, una calotta stile
pallanuoto, una mascherae
due legni (boomerang in mi-
niatura) da usare come mazze.
Ecco l’armamentario dei gioca-
tori (pochi in Italia) di hockey
sub,disciplinanuova quanto
faticosa. In acqua(di piscina)
vanno in sedici (otto contro ot-
to) e i colpi proibiti sonoall’or-
dine del giorno, nonostante ci
siano tre arbitri (uno dei quali è
in superficie).
L’obiettivo -come al solito -è
quello di segnarepiùdell’avver-
sario e la portaassomigliaad un
sacco dove farci finire dentro il
disco. Pali e traverse sono dise-
gnati sulle duepareti della pi-
scina. A Chieti, nel trofeo inter-
nazionale dellaCmas, si è im-
postaunaformazione bologne-
se (l’Uisp) che hamesso inriga
tutti gliavversari che le sono ca-
pitatia tiro. «Pratichiamo uno
sport sconosciuto. E tale resterà
se non potremo metterci in mo-
stra. Dalle tribune, infatti, delle

nostre partite si intuisce davvero poco, ci vorrebbe un
megaschermo sul qualeproiettare le immagini in diret-
ta delle gare. Per questo, già sappiamo diessere un po‘
menomati, sappiamo che non diventeremo mai famosi
ma questo non ci dà problemi.Lo facciamo perché ci
piace, perchéè una cosa diversa rispetto al pallone o al
tradizionalehockey su ghiaccio.Certo, le regolee gli
schemi sono gli stessi (più o meno)ma è l’appeal che
cambia. Noiabbiamo scelto l’acqua». Infuturo dell’ho-
ckey sub, insomma,è quellodi rimanerenel limbo, di
nonriuscire a sbocciare mai. «E, forse, così è più diver-
tente».
Probabilmente lo stessodiscorso vale per chi si dà all’o-
rientamentosubacqueo.Bussola, computer, maschera
e pinne. Bisogna percorrere untracciato predefinitoe
riuscire a farlo nel minor tempopossibile. Il campo-ga-
ra, spesso, è situato nei porti turistici. Nel perfetto “ter-
reno digioco”, infatti, l’acqua deve essere tutt’altro che
limpida in modo dapermetterea chi si immerge di non
avere dei puntidi riferimento. «Solitamente - spiegano
i giudici garadell’orientamento - scegliamo zonedove
l’acquaè torbida (non inquinata, ndr) perché così la sfi-
da diventa più interessante.C’è la bussola con cui
orientarsi,un computer su cui contare e,poi, l’espe-
rienza. Null’altro».
Due sport,hockeysub eorientamento sub, che difficil-
mente riusciranno ad avere gli onoridelle cronache.
Troppo dissimili dal prototipo di “discipline” capaci di
bucare il video. Loro, gli atleti, non sene preoccupano,
sanno già che Ronaldo è lontano anni luce eche loro
potrannosoltanto guardarlodalpiccoloschermoo co-
modamenteseduti in panchina.«Però - dicono - anche
noi cialleniamo,abbiamodeiprogrammi daseguire
conattenzione, diete e tutto quello chegira intorno. Il
brasiliano Ronaldo è in un altro pianeta,noi meritia-
moattenzionenonfosse altro che per lacuriosità che le
nostre specialità portano nel loro dna».La televisione,
da loro, arriveràsolo per fare deipiccoli servizidi colo-
re: «Magari succedesse questo. E magari succedesse più
spesso...».
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Artisti sott’acqua con macchi-
ne fotografiche costosissime e
set da montare con con tanto
di di cavalletti e lampade ad
hoc. I fotografi si dividono in
due «scuole di pensiero»: quelli
del mare e quelli “da piscina”.
Ed, evidentemente, si modifi-
cano anche i soggetti da im-
mortalare: dai pesci di ogni ge-
nere per arrivare alle modelle
mescolate alla fantasia senza
limiti.
«In mare - dice Riccardo Maria
Cioni, campione del mondo - è
logico immortalare una cernia
piuttosto che uno squalo ma,
in piscina, si può dare fondo
alla fantasia, costruire una si-
tuazione con l’aiuto di una o
più modelle, mettere in pratica
le tecniche più disparate mon-
tando fari e portando sotto alla
superficie dell’acqua anche gli
oggetti più impensabili». Il fo-
tografo toscano non ha dubbi:
«Per riuscire a salire sul gradi-
no più alto del podio mondiale
bisogna prepararsi con cura e
riuscire a catturare l’attimo

fuggente. Ogni errore lo si paga a caro prezzo». Per gli
scatti sotto al livello del mare, invece, i fotografi de-
vono - per forza di cose - essere anche allenati fisica-
mente. Niente modelle con i seni scoperti ma specie
rare, magari cavalli marini o aragoste in tana. «Im-
mersioni quotidiane con apparecchi fotografici costo-
sissimi, ecco quello che facciamo - dice Luca Valvo,
esperto nel campo - e il divertimento è assicurato. Per
riuscirci, però, dobbiamo allenarci molto altrimenti
addio sogni di fotografie da incorniciare».
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È unaspecie dicorsa contro il
tempo. Fucile (adelastico) alla
mano,braccio fermoe busto al-
lungato. Tutto questo è il tiroa
segnosub, sport chesempre più
sta prendendo piede fra i pesca-
tori inapnea, gli abituali fre-
quentatori dipiscine e i semplici
appassionati del settore. L’ulti-
ma gara in ordine di tempo che
si è disputata è quella di Chieti
dove,ai Giochidel Mare ‘98. Un
torneo internazionale dove gli
azzurri si sono potuti confronta-
recon imigliori atleti del mon-
do. «Abbiamotre specialità - di-
cono dallaFipsas -: la precisione,
il biathlon e la squadra. Il campo
gara è sistemato in piscina e il
bersaglio deve essere a quattro
metri dalla strisciache non può
essere superata.Comesuccede al
poligono,anche i nostri atleti de-
vonocentrare l’obiettivo,maga-
ri nel punto più difficile.Nella
”precisione” l’atleta è soloe deve
(inapnea) partire da metà pisci-
na, arrivare nella zona tiro e ripe-
tere l’operazione per diverse vol-
te. Nel biathlon, invece, sono

due gli atleti ingara. Nella “squadra” èun continuo im-
mergersi, sparare e tornare daicompagniche ripetono il
tragitto».
Anchequi l’elemento “pericolo” èpresente. Nella delimi-
tazione del campo digara, dietro ai bersagli il passaggioè
interdetto come vietate sono le modifiche di assetto in ac-
qua. «Non è mai successo - diconodalla Cmas - maqui si
spara per davvero. Niente fucili ad aria compressa, sono
accettati solo quelli ad elastico. Questo, però, non vuol di-
re che la sicurezza sia garantita»

HOCKEY SUB

«Battaglie»
sul fondo
della vasca

FOTO SUBACQUEE

Cernia,
ferma così
Clic!

TIRO A SEGNO

Bracciate
in apnea,
lo sparo

I consigli del famoso campione subacqueo, Stefano Makula: «Allenamento e prudenza»

«Andare giù non è una sfida»
ROMA. Ha un «diving» all’Isola del
Giglio, è uno degli uomini-pesce
più noti del mondo, ha fatto record
di ogni genere (assetto costante, di
lunghezza e in lago) ma, soprattut-
to, ha rischiato di morire sott’ac-
qua:èStefanoMakula, subromano.
Chi, dunque, è meglio indicato per
raccontare pericoli e accortezze da
utilizzarequandosiva,pinneaipie-
di,sott’acqua?

«Innanzitutto - spiega - bisogna
capireunacosa: l’elementoacquati-
co è assolutamente diverso dal no-
stro mondo. Nessun problema per
imparare a galleggiare e nuotare,
percarità.Macivuoleassolutamen-
te attenzione quando si cerca di
esplorare i fondali». Già, e siccome
sembra scoppiata la mania dell’e-

splorazione dei fondali, allora tutto
diventapiùserio.«Bisognaallenarsi
per qualche mese prima di tentare
di pescare oltre i 15 metridi profon-
dità,capirecosasiaunasincopeete-
nere sempre sotto controllo il pro-
prio corpo, tutti i suoi «segnali».
Sott’acqua ogni particolare deve es-
sere compreso. Siamo un po‘ come
computer, bisogna non prendere
mai sotto gamba i sintomi anche
quellipiùleggeri».

Makula va direttoal punto:«Mai,
dico mai, andare a curiosare intor-
no ai segnali delle reti dei pescatori.
Non vale la pena rischiare la pelle
per mettere le mani su un bel denti-
ce o su una aragosta. Bombole o
apnea, è molto pericoloso, inutile
fare queste stupidaggini. Chi vuole

del pesce fresco, è bene che vada a
comprarselo in pescheria, altro che
scherzi». Superare i propri limiti,
andare - da soli - ad esplorare i fon-
dali.Eccoiduemomentipiùperico-
losi per gli amanti deglki abissi:
«Chivaa farepescasub, inapnea, lo
faccia sempre in compagnia perché
in casi di malore del compagno, c’è
sempre la possibilità di riportarlo in
superficie e chiamare aiuto. Lo stes-
so discorso vale per chi si immerge
con le bombole. Soli è sempre un ri-
schio. Prima di tuffarsi in acqua è
bene controllare tutta l’attrezzatu-
ra, dal gav (giubbotto assetto varia-
bile) per arrivare alle bombole e gli
erogatori. Tutto deve essere perfet-
tamente funzionante». Perché - già
detto - l’acqua è un ambiente con

leggi e regole totalmente diverse da
quelle terrestri. «Un consiglio-con-
tinuaMakula -:nelcasoqualcunosi
imbatta in una grotta, calcoli bene i
rischi prima di entrare a visitarla.
Con le giuste precauzioni tutto è
possibile ma, per esempio, se l’in-
gresso è stretto, allora vale la pena
lasciar perdere ogni cosa. È un lavo-
ro per esperti, magari speleologi e
non per chi è alle prime armi. Ritor-
nandoall’apnea,unacosa,l’ultima:
vietato inseguire una grossa preda
se si è già in “riserva”. La vita vale
moltodipiùdiunpescecatturatoal
limite dello sforzo fisico.Sonorego-
le semplici, queste, da rispettare in
tutti i modi se si vogliono evitare ri-
schi». Il quadro descritto dal sub ro-
mano racchiude tutti (o quasi) i pe-

ricoli che sipossonoincontrarenel-
le immersionid’estate.«Attenzione
- conclude Makula - il mare però è
anche un mondo meraviglioso che
sepresonellegiustedosipuòregala-
re un mondo di soddisfazioni e si-
tuazioni da raccontare. Io l’ho scel-
to damoltiannie,aparteunavolta,
tutto è andato liscio come l’olio.
Adesso insegno ad immergersi con
le bombole, faccio corsi di apnea e
tiroasegnosub.Dituttounpo’,per-
chécredochesia importantedare le
giuste direttive a chi vuole avvici-
narsialmondodelmareche,infon-
do,nonciènemico.Bastasaperlori-
spettare enonsfidarlomai.Maque-
ste sono buoneregole anche perchi
va in barca a vela. In fondo, sotto o
sopra,èsempremare».
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Savona
Mobilità
per la Sabazia
60dei 110 dipendentidella
Cooperativa Sabazia di Savona
hannoottenuto la mobilità dal
Ministerodel lavoro. Per gli altri
ègià scaduta lacassa
integrazione, attivata dopo il
fallimentoed è improbabile che
ai lavoratoripervengano crediti
privilegiati dal fallimento.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.401 -2,77
MIBTEL 23.607 -1,90
MIB 30 35.250 -2,03

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
FIN DIVER -1,16

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
ALIMENT -3,87

TITOLO MIGLIORE
WSOGEMIB30P30STO +15,78

TITOLO PEGGIORE
WSOGEMIB30C30STO -10,66

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 4,56
6 MESI 4,59
1 ANNO 4,37

CAMBI
DOLLARO 1.746,95 -11,98
MARCO 986,70 +0,09
YEN 12,136 +0,00

STERLINA 2.861,15 -7,31
FRANCO FR. 294,29 +0,01
FRANCO SV. 1.172,84 -0,56

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +0,29
AZIONARI ESTERI -1,48
BILANCIATI ITALIANI +0,11
BILANCIATI ESTERI -0,58
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,06
OBBLIGAZ. ESTERI +0,13

Fs, scioperi
a Firenze
e Alessandria
I sindacati dei ferrovierihanno
proclamato domani ad
Alessandria,uno sciopero di otto
ore,dalle 9 alle 17, delpersonale
addetto alla circolazione dei
treni. Scioperaanche, dalle 21
del 9agosto alla stessaora del 10,
tutto il personaleFs dell’ex
compartimento di Firenze.

Dopo due giorni di trattative ininterrotte e con la mediazione di Burlando

Ferrovie, pace fatta
tra sindacati e azienda
A settembre in pensione 950 ferrovieri in esubero

«Falsa» pubblicità
Tariffe Tim sotto
tiro dell’Antitrust
L’Antitrust scende di nuovo
in campo sulle tariffe dei cel-
lulari e bacchetta la pubblici-
tàconcui laTimhapromosso
la «tariffa urbana mobile». Le
«280 lire al minuto» pubbli-
cizzate da Tim, in annunci su
diversi quotidiani italiani, so-
no «ingannevoli» perché
«non viene chiarito» che «la
tariffa è al netto dell’Iva e che
vièunoscattoallarisposta».È
ragionevole supporre, sotto-
linea il Garante, che i «consu-
matori ritengano che il costo
pubblicizzato rappresenti in
concreto la tariffa applicata
per ciascun minuto di con-
versazione», mentre se la
chiamata è molto breve, co-
me nellle telefonate diun mi-
nuto «l’utente pagherà non
280 lire ma 576 lire». In più
non si precisa che la tariffa è
valida solo per il periodo pro-
mozionale. La società fa sape-
rechelapubblicitàinquestio-
neègiàstatacorretta.

Nuove povertà
Cofferati: Italia
come il Giappone
C’è«unagrandeanalogia»tra
la struttura produttiva italia-
naequellagiapponese,specie
per occupazione femminile e
diimmigratiepresenzadipic-
cole e piccolissime imprese.
Lo afferma Sergio Cofferati
nell’introduzione a un volu-
me che raccoglie studi di ri-
cercatori nipponici su «Il la-
voro inGiappone»,pubblica-
to da Ediesse. Il segretariodel-
laCgilnotacomesopravviva-
no«alle sogliedipovertà,per-
chépiùesposteallevariazioni
del ciclo economico, micro
imprese a conduzione fami-
gliareedilavoroadomicilio»,
all’estrema periferia di «un si-
stema di gerarchie» di appalti
che legano a medie e grandi
impreselepiccoleepiccolissi-
me: ai dipendenti di queste
ultime appartiene «il triste
primato nella classifica dei
nuoviesclusidallosviluppo».
in Italia come in Giappone si
può essere poveri anche con
un lavoro continuativo: «Va
rivisto -concludeCofferati - il
sistema delle protezioni so-
ciali».

Danni all’erario
Rivalsa diretta
su Tfr e pensioni
Lo Stato diventa più aggressi-
voneiconfrontideiresponsa-
bili di danno erariale e punta
direttamente all’incasso, col-
pendoancheilTfrelapensio-
ne dei dipendenti infedeli,
con possibilità di ipotecarne i
beni.Lanovitàècontenutain
un decreto formulato da Pro-
di, Bassanini, Ciampi e Visco.
La norma (in vigore tra 60
giorni) dispone che sia diret-
tamente l’ente titolare del
creditoaprocedereallariscos-
sione delle somme accertate
dallaCortedeiConticonsen-
tenzaesecutiva.

Sindacato edili
Aosta, troppo
lavoro nero
LaFederazionelavoratoridel-
le costruzioni della Valle
d’Aosta denuncia «il clima di
irregolarità diffusa del setto-
re, che va dalla massiccia pre-
senza di lavoro irregolare e
nero - soprattutto nel settore
delle opere private - ad opera-
zionicomeifallimentipilota-
ti giocati sulle spalle dei lavo-
ratori».LaFlchapresentatoal
neo-assessore Vallet proposte
operative per il settore delle
operepubbliche.

ROMA. Dopo due giorni di trattati-
va ininterrotta, e con la mediazione
del ministro dei Trasporti, Claudio
Burlando, le Ferrovie dello Stato e i
sindacati di categoria (Filt-Cgil, Fit-
Cisl, Uiltrasporti, Fisafs e Sma) han-
no raggiunto l’intesa nazionale sul-
la divisionalizzazione dell’azienda
e sulla ripresa del confronto in sede
locale per definire esuberi e carenze
dipersonale.

I primi 950 ferrovieri in eccesso
andranno in pensione il 12 settem-
bre: si trattadi lavoratori chehanno
maturato 37 anni di contribuzione.
Gli altri esuberi, che non è possibile
quantificare subito, verranno defi-
niti attraverso il confronto tra
azienda e sindacati in sede locale,
ovvero nei diversi territori, come
era previsto dall’accordo del 21
maggio che dava applicazione al
contratto nazionale di lavoro. Le
trattative decentrate riprenderan-
nonell’ultimasettimanadiagostoe
dovranno concludersi entro il 10

settembre: a quel punto la situazio-
ne dell’organico complessivo delle
ferrovie, degli eventuali esuberi ma
anche delle eventuali assunzioni,
saràchiaritanelsuoinsieme.

Le Fs hanno anche confermato
tutte le assunzioni dei giovani tito-
lari di contratto di formazione e la-
voro,concordateinprecedenzacon
le organizzazioni sindacali. Confer-
me che l’azienda aveva negato,
quando la settimana scorsa si erano
rotto il tavolo nazionale di trattati-
va. A settembre sarà regolarmente
pagatol’integrativo.

L’altro, importante passo avanti
fatto ieri, è quello sulladivisionaliz-
zazionedelleFs, sullacreazionecioè
di due divisioni, una per le infra-
strutture (la rete), l’altra per il servi-
zio di trasporto. L’aziendaha stilato
una lettera che accoglie le richieste
deisindacatiperlagestioneunitaria
dellarete,compresal’Altacapacitàe
il trasporto pubblico locale. È stata
anche recepita l’indicazione per

una gestione diretta di tutte le atti-
vità ed i servizi di manutenzione,
circolazioneemanovradeitreni.

«È un accordo positivo - questo il
commento di Franco Nasso, re-
sponsabile dei ferrovieri della Cgil -
checiconsentediriprendereilcam-
mino interrotto e di dare piena at-
tuazionealcontratto».AncheClau-
dio Claudiani, segretario nazionale
della Fit-Cisl, è soddisfatto: «La ri-
presadellerelazionisindacaliedelle
trattative a livello nazionale e de-
centrato è una buona cosa. Ripristi-
na un clima necessario per conti-
nuarealavorareinsieme».

PerleFerroviedelloStatoconl’ac-
cordo di ieri sera «si avvia concreta-
mente la fase di ristrutturazione».
«Preso atto delle risultanze dei 320
tavoli di confronto territoriale che
hanno fatto emergere 950 ecceden-
ze nette - dicono le Fs - le parti han-
no convenuto che dal 12 settembre
usciranno questi950lavoratori con
maggiore anzianità contributiva,

secondo i criteri previsti dalla legge
Finanziaria e in applicazione degli
accordi del 21 maggio sul Fondo di
sostegno». Il governo, aggiunge l’a-
zienda,è impegnatoademanareun
decreto legge per bloccare la prose-
cuzione del rapporto di lavoro per
coloro che hanno raggiunto il mas-
simo dell’anzianità contributiva
perlapensionedivecchiaia.

Èprobabileche,grazieall’intesa, i
sindacati dei ferrovieri in sede loca-
le, decidano di revocare gli scioperi
regionali e provinciali indetti per
protestare contro la rottura delle
trattative e che il mese di agosto tra-
scorratranquillopertuttigli italiani
che usano il treno. Dopo gli ultimi
fuochi di questo inizio d’agosto e le
minaccediagitazionechehannori-
chiesto l’intervento del ministro
Burlando, la situazione delle ferro-
viee i rapporti traaziendaesindaca-
ti,tornanoallanormalità.

Mo. Pi.

Il mercato aspetta col fiato sospeso che il governatore Fazio provveda ad abbassarli

Tassi troppo alti, Sos per il credito
Le imprese si lamentano per l’ eccessivo costo del denaro, le famiglie per gli interessi esigui sui depositi.

ROMA. Il mercato aspetta col fiato
sospeso che il Governatore di Banki-
talia, Antonio Fazio abbassi i tassi.
Nel frattempo andiamo in banca e
scopriamo che gli interessi sui depo-
siti calano a vista d’occhio, mentre
quelli suiprestiti restanoalti. Incom-
penso scendono i tassi sui mutui, ma
siamoancoralontanidaquel5%pro-
messo da Prodi. E le banche? Anche
loro si lamentano, perché la forbice
tra tassi attivi (sui prestiti) e tassi pas-
sivi (sui depositi), un tempo lucrosis-
sima, è ormai ridotta al lumicino. In-
somma, il mondo del credito ha il
mal di pancia: le imprese masticano
amaro perché il costo del denaro è
troppo alto, le famiglie le seguono a
ruotaeanchelebanchenonridono.

Ma come stanno veramente le co-
se? I dati dell’associazione bancaria
(Abi)mostrano che negli ultimi5an-
ni, dal ‘92 al ‘98, il tasso di sconto
(Tus),cioè il tassodiriferimentodeci-
so da Bankitalia (quello che Fazio si
ostina a non voler abbassare, per in-
tenderci), è calato del 7%. Nel ‘92 era
del 12% e adesso è del 5%. La discesa
del Tus, ovviamente, trascina con sé
gli altri tassi d’interesse e le banche
italiane, che non sono mai state dei
fulmini di guerra nell’adeguare i loro
tassi attivi a quello di sconto, nello
stesso arcodi tempo,hannoabbassa-
to il loro tasso medio sui prestiti del
9%, portandolo dal 16,9% al 7,89. Il
tasso medio sui depositi, invece, è
sceso del 5,54%, passando dall’8,69
al3,15.Laforbice tra tassiattivi epas-
sivièperciòdiminuitadall’8al3%.

Inrealtàilmarginediinteresse,che
è il guadagnochelebanchefannolu-
crandotratassiattiviepassivi,èdimi-
nuito ancora di più, perché viene
conteggiatodiversamente, enel ‘97è
statoappenadel2,2%.Undurocolpo
per le nostre banche, ma non neces-
sariamente un male, visto che è una
percentuale ancora leggermente su-
periore alla media europea. Le ban-
che italiane, infatti, hanno sempre
potuto contare su margini d’interes-
se altissimi e questo le ha rese pigre,
specieperquantoriguarda i servizi fi-
nanziari sofisticati, che costituisco-
noilgrossodellefontidientratadelle
altre banche europee. Adesso quindi
dobbiamo recuperare il tempo per-
duto. Ma il miglioramento nei ricavi
da servizi non compensa ancora la
forte diminuzione del margine di in-
teresse. E questo spiega la scarsa red-
ditività delle banche italiane, il cui
Roe (l’indice di redditività), è passato
daungiàbasso3%del ‘96aunmode-
stissimo0,39%nel‘97.Tuttociòspie-

ga ilcattivomomentocheattraversa-
no le banche italiane. Ma vediamo
ora la situazione sul fronte dei depo-
siti,degliimpieghiedeimutui.
Depositi. Il tasso medio del 3,15%
cioè l’interesse che le banche paga-
no sui soldi depositati nei conti cor-
renti, è solo indicativo. In realtà chi
ha un deposito senza convenzioni
riceve interessi molto più bassi, po-
co sopra l’1%. Inoltre le banche rac-
colgono denaro, non solo tramite i
depositi, ma anche emettendo pro-
prie obbligazioni. Circa un terzo
della raccolta avviene in questa for-
ma e i tassi medi sulle obbligazioni
bancarie sono del 6,43%. Ecco per-
ché il tasso medio di rendimento
sulla raccolta è del 4,16% ed è que-
sto dato che viene considerato co-
me il tasso passivo nel calcolo del
margine di interesse.
Impieghi. Anche il tasso medio
(Abi) del 7,89% è puramente indi-
cativo ed è molto vicino ai prime
rate, cioè ai tassi praticati alla mi-
gliore clientela. Il prime rate della
Cariplo, infatti, è del 7,5% e quello
del Credit del 7,75%. E attualmente
il 47% degli impieghi, cioè dei pre-
stiti alle imprese, non supera il pri-
me rate. Per Bankitalia invece il tas-
so medio a breve è dell’8,75% (10,3
al Sud) e quello a medio-lungo ter-
mine dell’8,49%. Inoltre va ricorda-
to che in genere i tassi che si prati-
cano alle imprese sono inferiori a
quelli che vengono applicati alle fa-
miglie. Tanto per fare un esempio
al Credit i prestiti al consumo varia-
no dal 9,50 al 15%. Poi ci sono gli
altri prestiti alle imprese, il 63% dei
quali è concesso al di fuori del pri-
me rate, che variano tra l’8 e il 14%,
a seconda del grado di affidabilità
delle aziende. Infine ci sono i pre-
stiti alle grandi imprese, tipo Fiat,
che si aggirano intorno al 6,5%,
quindi al di sotto del prime rate.
Mutui. Prodi, ad aprile, ha dato la
scossa, annunciando l’obiettivo del
5% per i mutui sulla casa. Quel tra-
guardo non è ancora stato raggiun-
to. I tassi medi oscillano tra il 6 e il
7%. Ma la sterzata verso il basso c’è
stata. Prima di aprile i tassi erano
del 9-10%. E entro il ‘98 gli esperti
prevedono un assestamento intor-
no al 5,5%. La tendenza infatti è
quella di un aggancio all’Euro, che
dal ‘99 diventerà il tasso di riferi-
mento. Attualmente il Libor sull’E-
cu è intorno al 4,60% e tende a
scendere. Tenendo conto che al Li-
bor le banche aggiungono uno
spread dell’1,5%, ecco spiegato il

calcolo del 5,5% per la fine del ‘98.
Va anche detto che prima di aprile
tutti quelli che intendevano fare un
mutuo si orientavano sul tasso fis-
so, privilegiando la certezza nel pa-
gamento rispetto all’andamento del
mercato. Adesso invece il 70% della
clientela preferisce il tasso variabile,
poiché confida in un calo del tasso
di sconto e quindi in un abbassa-
mento degli interessi. Inoltre resta
sempre aperta la grossa partita della
riconversione dei vecchi mutui. Ri-
guarda tutti coloro che hanno aper-
to un mutuo dieci e più anni fa,
quando i tassi erano oltre il 14%,
un livello che oggi è praticamente
fuorilegge. Infatti, la legge antiusu-
ra, introdotta di recente, prevede
che i tassi oltre il 12% siano da con-
siderarsi usurai, per cui le banche
hanno dovuto rivedere centinaia di
migliaia di contratti. Lo hanno fat-
to malvolentieri, anche perché, a
suo tempo, ai mutui avevano colle-
gato l’emissione di obbligazioni a

tassi altissimi, che a loro volta non
sono facilmente rinegoziabili. La ri-
conversione, quindi, procede a pas-
so di lumaca. Chiudere un mutuo e
riaprirne un altro ai tassi di mercato
significa pagare penali altissime. Le
banche, perciò, invece di aprire e
chiudere un mutuo preferiscono ri-
convertirlo. La Cariplo adotta tassi
dell’8% e spese di commissione ab-
bastanza contenute. Altre banche,
come il Bancoroma, adottano for-
mule diverse, tipo il pagamento del
3,5% del capitale residuo e poi tassi
del 7,5%. Molti clienti però non si
fidano di procedere alla riconver-
sione, perché il ministero del Teso-
ro non ha ancora chiarito se le de-
trazioni fiscali previste per i vecchi
mutui saranno riconfermate anche
per quelli ristrutturati o meno. Fi-
nora infatti non c’è nessun provve-
dimento in questo senso, ma solo
promesse.

Alessandro Galiani

Dal mese di luglio a tutti i clienti

La Cariverona
invia estratti conto
in Euro e in Lire
VERONA. In vista dell’entrata in vigore della moneta unica, che dal pri-
mo gennaio 1999 potrà essere utilizzata per tutte le operazioni bancarie
che non comportino l’uso di contanti, Cariverona ha trovato una forma
semplice e immediata per informare la propria clientela e abituarla gra-
dualmente al passaggio all’euro. L’estratto conto del mese di luglio, in-
fatti sta arrivando in questi giorni al domicilio di tutti i clienti della
banca in una nuova versione: accanto alle tradizionali voci in lire, è sta-
ta affiancata una colonna che esprime il medesimo importo «tradotto»
in euro, ad un tasso di conversione simulato. In tal modo la clientela
può prendere dimestichezza con l’utilizzo della moneta unica, confron-
tando in modo semplice e immediato le voci della contabilità. Questo
nuovo servizio informativo messo a punto dalla banca segue di qualche
mese un primo, analogo esperimento rivolto in quell’occasione agli im-
prenditori e ai professionisti titolari di un conto corrente.
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L’aggressore, 27 anni, è stato arrestato. Ferito lievemente anche un amico della vittima

Sfregia diciottenne con l’acido
«Usava la mia rampa dello skate»
Cattolica, il ragazzo ha gravi ustioni su tutto il corpo
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Cura Di Bella
Bindi ricusa
Madaro

Il ministro della Sanità Rosy
Bindi ha presentato istanza
di ricusazione del pretore di
Maglie, Carlo Madaro,
nell’ambito dei processi in
corso sui provvedimenti con
i quali lo stesso pretore
aveva autorizzato la
somministrazione gratuita
ai malati di cancro dei
farmaci della cura Di Bella. È
stato lo stesso Madaro a
darne notizia. Il ministro
chiede la ricusazione
sostenendo che il
magistrato si è troppo
sbilanciato e non possiede i
requisiti di terzietà
necessari a decidere sui
procedimenti in corso.
Intanto a Udine, alcuni
giorni dopo aver appreso le
notizie sulla presunta
inefficacia della cura Di
Bella, uno dei cinque
pazienti in cura in Friuli-
Venezia Giulia con i farmaci
previsti dal protocollo del
medico modenese si è
suicidato sparandosi un
colpo di pistola alla testa.
L’uomo aveva un cancro in
fase avanzata e non ha
lasciato messaggi.

DALL’INVIATO

CATTOLICA. Ha gettato dell’acido
corrosivo addosso ad un ragazzino
che usava la «sua» rampa da skate-
board. La vittima dell’atroce ven-
detta, Matteo Ceccolini, diciotto
anni di Gabicce Mare, è ora ricove-
rato nell’ospedale di Cesena in gra-
vissime condizioni per ustionial vi-
so, al dorso e alle gambe. I medici si
sono riservati laprognosi. Nelcorso
della giornata, la situazione è mi-
gliorata e e i sanitari l’hanno giudi-
catoguaribilein40giorni.

L’incredibileepisodioèavvenuto
a Cattolica e risale a martedì sera.
Erano circa le 22,30. Quattro ragaz-
zini di Gabicce Mare, come altre
volte,sonoandati inunavecchiase-
gheria abbandonata nel centro del-
lacittà, vicinoal Comune. Nel loca-
le è stata attrezzata una rampa da
skateboard in legno che Christian
Carnevali, 27 anni, residente a Cat-
tolica, ma domiciliato a Gradara, ri-
teneva di sua proprietà, avendola
lui stesso messa a punto. Carnevali,

contrariato dal fatto che i ragazzini
continuassero ad usarla, col passare
deigiornihamaturato l’ideadiven-
dicarsi.

Così, martedì sera, intorno alle
22, è entrato nell’ex segheria. Ha
riempito un sottovaso per piante di
un liquido corrosivo, il Dissol: un
preparato a base di soda caustica,
usatodagli idraulicipersturarerubi-
netti. Dopo avere legato il recipien-
te con un sottile filo, di quelli che si
usanoper lecannedapesca, l’haap-
poggiato sullo stipite della porta da
cui prevedeva l’entrata dei ragazzi-
ni. L’attesa non è stata lunga. Verso
le 22,30 i quattro amici di Gabicce
coiloroskateboardsonoentratinel-
lafalegnameriaprocedendoalbuio.
Ad un certo punto si sono sentite le
urla disperate di uno di uno di loro:
Matteo Ceccolini s’è gettato per ter-
ra dopo esser stato investito dal get-
to della sostanza corrosiva. Eviden-
tementeChristianCarnevali,aveva
fatto scattare la sua atroce trappola.
Daniele Arduini, 18 anni di Gabic-
ce, ha tentato di soccorrere l’amico

riportando però ustioni di primo e
secondo grado alle mani. Ustioni
che all’ospedale sono state giudica-
te guaribili in 10 giorni. In qualche
maniera gli altri due ragazzi sono
riusciti a dare l’allarme mentre Car-
nevali si davaalla fuga.È intervenu-
ta l’ambulanza per il ricovero dei
due ragazzi all’ospedale Bufalini di
Cesena.Qui lecondizionidiMatteo
Ceccolini sono parse subito gravis-
sime per le ustioni al viso, al dorso e
alle gambe. Tanto che i medici si so-
noriservati laprognosi. Intantoica-
rabinieri di Cattolica, anche attra-
verso le indicazioni dei ragazzini,
sono riusciti a risalire all’autore del-
la tremendavendetta.Versomezza-
notte ilmaresciallo Antonio Giusti-
ni e alcuni suoi uomini si sono ap-
postati sotto la casa di Carnevali,
unavilladiGradara.Ilgiovaneètor-
nato poco dopo l’una in moto. Il
maresciallo l’ha subito bloccato ur-
lando: «Dicci che prodotto hai usa-
to perché il ragazzo ègravissimo». Il
giovane è crollato confessando e
cercando di giustificarsi sostenen-

docheiquattroragazzini«facevano
danni alla rampa». Il magistrato
Paolo Gengarelli ha concesso gli ar-
resti domiciliari al Carnevali, chie-
dendo anche una perizia medica in
incidente probatorio sul ragazzino
ferito. Ieri i medici del Bufalini di
Cesenahannosciolto laprognosi: il
ragazzioguarirà in40giorniavendo
riportato ustioni nel 36% della su-
perficie del corpo. Ma serviranno
mesiperricostruireitessutidanneg-
giati che hanno riportato lesioni
non solo estetiche ma anche fun-
zionali. Il ragazzo, completamente
bendato,èinunastanzasterile.

I carabinieri hanno messo sotto
sequestro l’area dell’ex segheria do-
ve Carnevali aveva ottenuto il per-
messo di istallare la rampa per lo
skateboard. Luigi Carnevali, padre
dell’autore dellavendetta,hadetto:
«Nonriescoaspiegarmicosasiapas-
sato per la testa di mio figlio, un ra-
gazzo che odia ogni tipo di violen-
za».

Walter Guagneli Lo zainetto e lo skateboard dei due giovani investiti dall’acido Bove/Ansa

Il Consiglio dei ministri esamina il decreto

Targhe, oggi si decide
Sigla della provincia
sugli ultimi modelli
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Nell’agguato rimase ucciso anche il figlio del magistrato

Ordinarono la morte di Saetta
Ergastolo per Riina e Madonia
Ieri la sentenza per l’omicidio del giudice

ROMA. Targhe auto: ritorno alla
passato. Il consiglio dei ministri
esamineràoggi loschemadidecre-
to del presidente della Repubblica
che reintroduce la sigla della pro-
vincia nelle targhe dei veicoli e ne
coloraunapartediazzurro.

Il provvedimento, presentato
dal ministerodeiTrasporti, riguar-
da per il momento le nuove emis-
sioni, e cambia solo inparte il «do-
cumento» della vetture. Le targhe
avrannoinfatti,nellapartecentra-
le, e nero su bianco, l’attuale se-
quenza alfanumerica, mentre la-
terlmente ci saranno due bande
azzurre: a destra, la sigla della pro-
vincia - (impressa su adesivo, così
da poter esser sostituita, senza
reimmatricolare l’auto, in caso di
cambio di residenza, o di vendita
del veicolo in altra provincia) - e
l’anno di immatricolazione o del-
l’utlima revisione; sulla sinistra,
invece, ci sarà il simbolo dello Sta-
to di immatricolazione del veico-
lo.

L’«identità» provinciale tornerà
così sui veicoli dopo cinque anni.
Le sigle delle province sparirono
infatti dai «documenti» delle vet-
turenell’ottobredel1993,quando

entròinvigoreilnuovocodicedel-
la strada e il relativo regolamento
di attuazione. Cinque anni di po-
lemiche, e almeno tre ministri dei
Trasportichehannotentatoditro-
vare una composizione al proble-
ma che ha visto in campo due fa-
zioni: i favorevoli alla targa «ano-
nima» (che, grazie alla diversa
combinazione di lettere e numeri
permette 234 milioni e 256.000
soluzioni) e quelli che chiedevano
un ritorno al passato. Nella diatri-
ba, tre anni fa, intervenneanche il
Consiglio di Stato, bocciando le
targhe senza l’indicazione della
provincia, giudicate «antistori-
che»e«contrastanticondiversi in-
teressi,siageneralichepubblici».

Secondo tale organismo, le tar-
ghe «anonime» creano ostacoli al-
la circolazione e alle forze dell’or-
dine (immediata selezione per
l’accesso a zone particolari, disin-
cetivazione del furto, memorizza-
zioneincasodifugadopoinciden-
ti) e sono causa di «menomazione
deldiffusodesideriodiidentità».

La soluzione sembra essereoraa
portata di mano: la nuova formu-
lazione, presentata ufficialmente
dal ministro Burlando nell’aprile

scorso al salone dell’auto di Tori-
no,consente infattidiconservarei
vantaggi della formulazione alfa-
numerica (il gran numero di com-
binazioni e il mantenimento della
stessa in casodi cambiodi residen-
za) e, grazie alla sigla della provin-
cia su adesivo azzurro, permette di
riappropriarsi dell’«identità loca-
le»edi renderemeno«funeree» (la
definizione è dell’ex ministro dei
Trasporti, Publio Fiori) le nuove
targhe.

Le targhe «ultimo modello» sa-
ranno quindi colorate. Questo per
«agevolare - recita la proposta del

ministro Burlando - i controlli su
strada»: gli agenti potranno, in as-
senza del conducente, calcolare
l’anno in cui il veicolo sarà sotto-
postoarevisione.Lediversetarghe
oggi in circolazione, naturalmen-
te, manterranno la loro validità.
Anche le targhe delle moto segui-
ranno la stessa sorte, con le due
bande azzurre ai lati: i ministeri
hanno studiato una diversa distri-
buzione di lettere e numeri sulle
duerighe.Ladataprevistaper l’en-
trata in vigoredelnuovoregimedi
targhe è intorno alla fine di otto-
bre.

CALTANISSETTA . Tre ergastoli, tre
condanne al carcere a vita e una veri-
tà che diventa sentenza. Il giudice
Antonino Saetta è morto per ordine
di Riina e di Francesco Madonia, che
miravano a raggiungere tre obiettivi
conlasuaesecuzione.

Il primo: la vendetta. Antonino
Saetta aveva infatti presieduto il se-
condo processo d’appello per l’omi-
cidio del capitano Basile, mandando
all’ergastolo gli uomini di Cosa no-
stra, con una sentenza che sarà poi
annullata, come la precedente dalla
Corte di Cassazione presieduta da
CorradoCarnevale.

Il secondo obiettivo: la prevenzio-
ne. Saetta infatti sarebbe salito sullo
scrannodipresidenteperilmaxipro-
cessocheeraarrivatoalgiudiziodise-
condogrado.

Infine, il terzo obiettivo: l’intimi-
dazione. Si voleva eliminare un uo-
mo incorruttibile, ma anche manda-
re un segnale feroce e spietato agli al-
trimagistratieaigiudicipopolari.Un
messaggio di efficienza feroce. L’o-
micidio arrivò con una tempestività
impressionante. Saetta e il figlio ven-
nero infatti massacrati la sera del 25
settembre. Esattamente nove giorni
primaerastatadepositatalasentenza

d’appello per l’omicidio Basile con le
tre condanne all’ergastolo firmate
proprio da Antonino Saetta. Ma la
sua morte non placò l’ossessione del
vertice corleonese per processo Basi-
le.

La mafia continuò la sua opera di
intimidazione. La sentenza venne ri-
petutamente annullata in cassazio-
ne, fino al nono processo, quando
per Riina e Madonia, accusati di esse-
re i mandanti, arrivò la definitiva
condannaall’ergastolo.

Ilcarcereavitadovrannoscontarlo
Totò Riina e Francesco Madonia, en-
trambi accusati di essere i mandanti
dell’agguato nel quale rimase ucciso
anche il figlio del magistrato, Stefa-
no.CarcereavitaancheperPietroRi-
bisi, il boss di Palma di Montechiaro
che guidò il commando in contrada
«Giulfo» sullo scorrimento veloce
che collega Agrigento a Caltanisset-
ta. Insiemealui -affermanoigiudici -
c’erano anche Michele Montagna e
Nicola Brancato. Per loro però prima
delTribunaleèarrivatalacondannaa
mortedellamafiapuntualmenteese-
guita. Ad organizzare materialmente
l’omicidio dunque sarebbe stata la
mafia di Palma di Montechiaro che
nelsettembredel1988erasottolafer-

rea guida dei «terribili» fratelli Ribisi.
Fu a loro che il bossdiAgrigentoGiu-
seppe DiCaroaffidò il compitodieli-
minarequelgiudicetestardo.Lostes-
so che il capomafia aveva cercato
inutilmentediammorbidirequando
erastatochiamatoagiudicarei fratel-
li Greco di Ciaculli. «Brave persone»
così li aveva descritti don Giuseppe.
«Brave persone» che il giudice man-
dò tranquillamente all’ergastolo per
la strage Chinnici. Nessuna opposi-
zione dunque da parte del «rappre-
sentante» provinciale di Agrigento
all’ordine che arrivava da Palermo,
daRiinainpersona.

Di Caro passo le consegne a Ribisi
che sbrigò la faccenda senza troppi
problemi. Saetta viaggiava da solo,
non aveva scorta. Ammazzarlo a col-
pi di mitraglietta assieme al suo fi-
gliolofuunaffaredapoco.Lasenten-
za di ieri sera contiene anche due im-
portanti decisioni. La corte ha infatti
trasmesso alla procura gli atti relativi
alle deposizioni dell’ex presidente
della Corte d’appello di Palermo,
CarmeloConti, edelcognatodiSaet-
ta,GiuseppePantano,chesecondola
Procuraavrebberodepostoilfalso.

Walter Rizzo

Il ministro Burlando con la nuove targhe

Dalla Prima

difficoltà a raccontare un conflitto
che si svolge qua e là, in sperduti
punti della carta geografica dei Bal-
cani; ma prima o poi finiranno con
l’entrare nella nostra vita quotidia-
na l’orrore per i massacri di popola-
zioni inermi e l’angoscia per le cen-
tinaia di migliaia di profughi che,
quasi senzaassistenza, sfuggonoal-
la repressione. Ci si può anche illu-
dere di essere al riparo; però - come
è già successonel casodellaBosnia,
del Ruanda, della Cambogia, del
MedioOrientenelsuo insiemeoco-
me sta succedendo per la Sierra
Leone o per il Sudan - questi dram-
mi hanno un prezzo in termini di ci-
viltà, di convivenza, di fiducia, un
prezzo che è difficilmente quantifi-
cabile ma che la parte più sviluppa-
tadelmondosaràchiamataapaga-
re. Soprattutto il prezzo di un inqui-
namento quotidiano della nostra
società che ha tanti aspetti anche
esplosivi (non dimentichiamo, ad
esempio, cheuno diquesti aspetti è
la tragedia dell’immigrazione clan-
destina).

Il secondoproblemariguardapiù
direttamente la sfera della politica.
Si tratta della velocità assunta da al-
cuni movimenti a sfondonazionali-
stico-risorgimentale, tra cui - ormai
lo è diventato in modo nitido - an-

che quello del Kosovo; la dinamica
di questa ultima crisi, che sta defini-
tivamente spappolando il sogno
della «Grande Serbia», è stata tale
da spiazzare e indebolire ogni ini-
ziativa di mediazione compresa
quella dell’Italia che pure svolge da
tempo un ruolo importante per la
stabilizzazione dell’Albania. In altre
parole, quando le diplomazie euro-
pee hanno cercato la chiave di un
accordo nel ripristino dell’autono-
mia del Kosovo, sul terreno aveva-
no già preso il sopravvento le forze
del separatismo. Quando poi si so-
no strappati a Belgrado, a Pristina e
aTirana impegnialdialogoesipen-
sava che la via di uscita consistesse
nelle concessioni a cui gli albanesi
erano disponibili, la guerra aveva
già superato la soglia del non ritor-
no con l’avvio della «pulizia etnica»
da parte delle forze repressive ser-
be. Infine, quando è stato posto il
problema di scegliere tra la «Gran-
de Serbia» e la «Grande Albania»,
nei termini di un dilemma tra una
potenza balcanica aggressiva rap-
presentata dal regime di Belgrado
e, dall’altra parte, una sorta di re-
gno della mafia e della malavita, in
realtà questo problema non esiste-
va più: l’alternativa era già diventa-
ta quella tra una tregua possibile,

che non c’è stata, ed una «catastro-
fe umanitaria» che invece è in cor-
so. Insomma si è continuato a pen-
sare che Slobodan Milosevic fosse il
garante della stabilità dei Balcani,
mentre invece continuava ad esse-
re il motore della disgregazione.
Questaèstata lagradualeescalation
della guerra in Kosovo, davanti ad
una comunità internazionale che
è riuscita a parlare molto e a fare
poco. E che si trova oggi di fronte
ad una realtà sempre più dram-
matica perché, come è già suc-
cesso in Bosnia, sarà molto diffici-
le che una nazione - l’albanese -
possa rinunciare ad una sovranità
che sente come un suo diritto. E
che lo è, anche se avvolto nelle
confuse nebbie dei giochi balca-
nici, con le divisioni religiose, et-
niche e tribali, dei traffici crimina-
li, dei conflitti tra piccoli e grandi
potentati. In altre parole la comu-
nità internazionale (tra cui l’Italia)
- dopo una lunga serie di falli-
menti e per di più indebolita dalle
inchieste che stanno mettendo in
difficoltà il presidente Clinton -
può solo prepararsi ad assistere
ad un’altra lunga ed atroce guer-
ra. Sapendo però che, nel vuoto
lasciato dalla sua politica, un esito
è già prevedibile, cioè il distacco
del Kosovo dalla Serbia. Mentre,
a meno che non ci sia un inter-
vento risolutivo dell’Onu o della
Nato come avvenne in Bosnia,
non è prevedibile il prezzo che sa-
rà certamente pagato in termini
di sangue ed orrori.

[Renzo Foa]

Dalla Prima

ascoltatissimo - quelle parole: e la
grande maggioranza della sinistra si
riconosce in esse.

Perché stupirsene? E perché sgra-
nare gli occhi se la sinistra, in nu-
merose circostanze, non si distingue
dalla destra nel gestire la questione-
immigrazione? Dico di più: perché
mai la sinistra dovrebbe essere vac-
cinata, una volta per tutte, contro la
xenofobia e l’intolleranza? Grazie a
quale valore costitutivo tuttora radi-
cato e a quale residua identità fon-
dativa?

La xenofobia e l’intolleranza si
manifestano, in primo luogo, come
sentimenti, umori, pulsioni: come
ansie che circolano nelle viscere pro-
fonde del corpo sociale. Perché mai,
dunque, dovrebbero risultare estra-
nee al senso comune e alla mentali-
tà collettiva della sinistra, come di
ogni altra subcultura? Non solo.
Contro la possibile circolazione di
quelle pulsioni, da due decenni la si-
nistra italiana ha saputo far ricorso
esclusivamente al filtro rappresenta-
to dalla solidarietà. Si tratta di un
filtro debole, debolissimo e grave-
mente ambiguo. Oggi, infatti, la ca-
tegoria di solidarietà - a differnza di
quanto avveniva alle sue origini -
non implica un legame sociale, una

condivisione, un vincolo: presuppo-
ne, bensì, una situazione di dispari-
tà dove chi più ha e quando più ha
distribuisce una parte del superfluo
a chi nulla ha. È una concezione
elargitoria e filantropica, che non
modifica in alcun modo la situazio-
ne di disparità, e i conseguenti rap-
porti di potere, e che può reggere fino
a che c’è abbondanza di risorse
(materiali e simboliche). Quando,
invece, c’è penuria (materiale e sim-
bolica) - ad esempio, pochi servizi e
molto allarme sociale: come in que-
sti giorni, in Sicilia, in Puglia - la
solidarietà si rivela inefficace e ten-
de a prevalere il bisogno di sicurez-
za: ovvero «gli irregolari vanno
espulsi».

Così, «l’Unità» e «la Repubbli-
ca», ovvero i principali organi di in-
formazione e formazione dell’opi-
nione pubblica di sinistra, titolano
a caratteri cubitali sull’«assedio» e
sull’«invasione» che un Paese di
cinquantasette milioni di abitanti
subirebbe ad opera di duemila infe-
lici in fuga dalla fame, dalla guerra,
dal dispotismo. È ovvio che, se c’è
«invasione» e se c’è «assedio», la
solidarietà non può funzionare e il
senso comune di sinistra (del sinda-
co di Riccione come dell’anonimo

elettore) reclama altro: fermezza,
controllo, chiusura.

Ma proviamo a invertire comple-
tamente i termini e a ricorrere, inve-
ce, a categorie che non sono necessa-
riamente (e tantomeno esclusiva-
mente) di sinistra. Ad esempio, «di-
ritti». Esiste un diritto inviolabile e
incomprimibile della persona uma-
na alla libera circolazione. Gli Stati
nazionali possono regolamentarlo,
disciplinarlo, vincolarlo: non posso-
no sopprimerlo. L’immigrato che en-
tra clandestinamente in Italia con-
travviene a una legge nazionale, ma
non è un criminale. Trattarlo come
tale (ed è quanto sta succedendo nei
cosidetti centri di accoglienza, in
questi giorni) equivale a violare i di-
ritti fondamentali della persona.
Che c’entra, allora la solidarietà?
C’entrano, piuttosto, la dichiarazio-
ne universale dei diritti dell’uomo e
le convenzioni internazionali sotto-
scritte dall’Italia.

Non solo: la stragrande maggio-
ranza degli irregolari presenti in Ita-
lia lavora (e lavora moltissimo): il
altri termini, contribuisce alla pro-
duzione di ricchezza nazionale.
Dunque, ancora una volta: perché
rincorrere a termini come solidarietà
e generosità? Si tratta, invece, di sti-
pulare una mutua obbligazione e un
rapporto di reciprocità tra cittadini
italiani e immigrati: disponibilità di
forza lavoro «versus» accoglienza e
servizi. Uno scambio potenzialmen-
te equo tra gli attori di un nuovo
patto sociale, tra cittadini e «nuovi
cittadini», a partire dal vicendevole
riconoscimento di diritti e di interes-

si. E poi, certo, doveri, obblighi, san-
zioni. Questa mi sembra una base
assai più stabile e più robusta dell’e-
vocazione della solidarietà.

E, così, quest’ultima (preziosissi-
ma) categoria potrà essere restituita,
oppurtanamente, alla sfera delle
opzioni private e delle scelte perso-
nali; nell’azione pubblica e nell’am-
ministrazione statale si farà ricorso
al altri criteri e ad altri strumenti; e
la cultura e il senso comune di sini-
stra (di governo e di opposizione)
dovranno fare i conti, senza privilegi
e senza ipocrisie, con i propri fanta-
smi e con le proprie angosce. Dun-
que, anche con l’intolleranza e la
xenofobia. Poi c’è, ovviamente, un
altro e più drammatico discorso: co-
m’è possibile che la nostra società
abbia assorbito così rapidamente (e
così serenamente) il trauma di cin-
que persone bruciate vive mentre
cercavano una opportunità di sal-
vezza? Com’è possibile che sia potu-
to accadere questo in un Paese che,
nel corso di un secolo, ha visto cin-
quanta milioni di suoi connazionali
emigrare in tutto il mondo?

[Luigi Manconi]

Immigrati, l’inutile paura...Kosovo, il dovere...

LamoglieNarainsiemealfiglioMarcoedifa-
miliari tuttiannuncianocon infinitodolorela
scomparsadel lorocaro

CARLO CALDERINI
Le esequie domani ore 11.00 presso le Nuo-
veCappelledelComiato.
On. Fun. Humanitas Firenze, via Palazzo
dei Diavoli 59; tel. 712392.

Firenze,6agosto1998
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DA VEDERE 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM

06SPE04AF01

SENZA SCELTA RAITRE 20.45
Un cadavere carbonizzato a bordo di un’auto in
mezzo al deserto.L’autopsia rivela lapresenzadiun
proiettile nel cranio dell’uomo. Accusata
dell’omicidio, la moglie rivela solo in tribunale la
verità: un’infelice storia matrimoniale, la sua
decisione di divorziare, il tentativo del marito di
ucciderla. Inprimatv.

BRITISH MUSIC AWARDS RAITRE 22.55
Concerto cin i Fletwood Mac, Spice Girls, Robbie
Williams,AllSaints, Jamiroquai.

CENTOCITTÀ TMC 23.10
Si parte da Civitavecchia per visitare le bellezze del
grande porto laziale, quindi, con Antonella Elia e
Vicky Martinez visita alle terme Taurine, il porto
turistico di Riva di Traiano. Tra gli altri luoghi della
puntata, Avellino, Arce (Frosinone) e Civitanova
Marche,

PASSAGGIO A NORD OVEST RAIUNO 23.15
Il dietro lequinte delpiù famosomuseo italiano,gli
Uffizi, con un cicerone d’eccezione: Alberto
Angela. Si parlerà anche della Stele di Rosetta che
hapermessodidecifrare igeroglifici egizi.

06SPE04AF02

17.00 MIACUGINARACHELE
Regia di Henry Koster, con Olivia De Havilland, Richard Burton, An-
drey Dalton. Usa (1952). 98 minuti.
Philip, rimasto orfano da piccolo, è stato cre-
sciuto dal cugino Ambrose. Quando, anni do-
po, il cugino si sposa con una misteriosa signo-
ra, Philip ha un brutto presentimento e parte
per andare a trovarlo. Esordio americano di Ri-
chardBurton.
TMC

20.45 LOSPECCHIODELLAVITA
Regia di Douglas Sirk, con Lana Turner, John Gavin, Sandra Dee. Usa
(1959). 124 minuti.
Passioni econflitti traapprendistatoallavitadi
giovani ragazze e maturità di donne. Un melò
complessoerigorosodiDouglasSirk.
TMC

22.50 EMANUELLENERA
Regia di Albert Thomas, con Laura Gemser, Karin Schubert, Angelo
Infanti. Italia (1976). 90 minuti.
Prima visione tv di un film erotico che ha se-
gnato l’immaginazione degli italiani negli an-
ni Settanta. Emanuelle, qui, è una bella ragazza
africana che si reca a Nairobi per un servizio fo-
tografico e finisce coinvolta in seducenti gio-
chierotici.
RETE 4

2.15 AMLETO
Regia di Laurence Olivier, con Laurence Olivier, Eileen Herlie, Jean
Simmons. Gran Bretagna (1948). 153 minuti.
Il re di Danimarca è stato ucciso dal fratello che
ne ha preso ilposto sul trenoenel lettodella re-
gina. Ma lo spettro del padre appare ad Amleto
e lo spingeallavendetta.Leoned’oroaVenezia
e quattro Oscar per questa affascinante versio-
ne cinematografica del capolavoro shakespea-
riano.
RAIUNO

Vite (dure) da marciapiedi
Storia di Bianca e le altre

Schwarzy e il predatore
venuto dallo spazio

23.10 CONTROLANOSTRAVOLONTÀ
Due puntate sulla prostituzione «coatta» realizzate da Emanuela Moroli,
Roberta Sibona, Virginia Onorato e Oria Gargano.

RAIDUE

Albanesi, lituane, polacche, russe. Strappate alla loro
terra, ai loro figli e portate a forza in Italia con il sogno
di lavorare. Ma sempre, il sogno, si trasforma in una
durissima realtà: faranno le schiave al servizio di
ferocissimi protettori, prostituendosi sui marciapiedi
delle grandi metropoli. La «tratta delle bianche» ora ha
volti e voci che raccontano in prima persona l’assurdo
calvario: Bianca (nella foto), Magnolia, Tatiana, Lina. Il
reportage ideato dall’Associazione Differenza Donna.

23.00 PREDATOR
Regia di John McTierman, con Arnold Schwarzenegger, Carl Weathers,
Elpidia Carrillo. Usa (1987). 104 minuti.

CANALE5

Schwarzy alle prese con un dei suoi soliti personaggi,
tutto muscoli e istinto. Al comando di una squadra di
agenti speciali deve ritrovare un politico finito nelle
mani dei guerriglieri nella giungla. Ma per strada si
fanno sinistri ed extraterrestri incontri. Avventura,
sparatorie ed effetti speciali: il film è talmente surreale
in alcuni punti da sfiorare la parodia. E Schwarzy, sotto
i muscoli, rivela anche una tendenza ironica che
svilupperà poi nei film successivi.

AUDITEL
VINCENTE:
Beautiful (Canale 5, ore 13.49) ..............................5.125.000

PIAZZATI:
Calcio: Liverpool-Inter (Raiuno, ore 21.03) ............ 3.828.000
La zingara (Raiuno, ore 20.43)............................... 3.709.000
Doppio lustro (Canale 5, ore 20.37) ...................... 3.433.000
Un nemico nell’ombra (Canale 5, ore 20.59) ......... 3.324.000

6.00 EURONEWS. [4419]
6.30 TG 1 E RASSEGNA STAMPA.

[6813070]
6.45 UNOMATTINA ESTATE. All’inter-

no: 7, 7.30, 8, 9.00 Tg 1; 8.30,
9.30 Tg 1 - Flash. [94088099]

9.50 LINEA VERDE - METEO VERDE.
[2854709]

9.55 RITORNO A TAMAKWA. Film
commedia. [89708254]

11.30 TG 1. [9920544]
11.35 VERDEMATTINA ESTATE. Rubri-

ca. [7330235]
12.35 MATLOCK. Tf. [7163235]

13.30 TELEGIORNALE. [95051]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [4626070]
14.05 TOTÒ CENTO. All’interno: 14.10

Totò e Carolina. Film commedia
(Italia, 1953, b/n). Con Totò, An-
na Maria Ferrero. [9142457]

15.40 SOLLETICO. All’interno: Hai pau-
ra del buio? Tf. [9902761]

18.00 TG 1. [62612]
18.10 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

film. [1770099]
19.00 LA SIGNORA DEL WEST. Tele-

film. All’interno: 19.30 Che tem-
po fa. [6490]

20.00 TELEGIORNALE. [96051]
20.35 RAI SPORT - NOTIZIE.

[8497544]
20.40 LA ZINGARA. Gioco. Conduce

Giorgio Comaschi con Cloris Bro-
sca. [6129693]

20.50 Da Rimini: COCCO DI MAMMA.
Varietà. Conduce Carlo Conti.
Con la parteciazione di Natasha
Hovey, Sabrina Salerno. Regia di
Paolo Beldì. [98871457]

23.10 TG 1. [5001525]
23.15 PASSAGGIO A NORD OVEST. Ru-

brica. [3077032]
0.05 TG 1 - NOTTE. [767587]
0.25 AGENDA / ZODIACO. [8114465]
0.35 RAI EDUCATIONAL. All’interno:

Media/Mente; 1.00 Aforismi.
Rubrica. [4421823]

1.05 SOTTOVOCE. [8237378]
2.15 AMLETO. Film (USA, 1948, b/n).

[1122113]
3.50 TG 1 - NOTTE. [2581939]
4.40 SEPARÉ. Musicale. [1981281]
5.00 DELIA SCALA STORY. Varietà.

7.00 LA CLINICA DELLA FORESTA
NERA. Telefilm. “Occhio per oc-
chio”. [9911631]

7.45 GO CART MATTINA. Contenito-
re. All’interno: L’albero azzurro.
“Lento veloce”. [8736896]

9.55 LA FUGA DI ALICE. Film-Tv.
[89706896]

11.30 MEDICINA 33. Rubrica di medici-
na. [8646728]

11.40 METEO 2. [4672457]
11.45 TG 2 - MATTINA. [5204612]
12.00 CI VEDIAMO IN TV. Rubrica.

[31273]

13.00 TG 2 - GIORNO. [1983]
13.30 GO CART POMERIGGIO. All’inter-

no: 14.05 HUNTER. [1787983]
14.55 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm.

[5192457]
15.45 LAW & ORDER - I DUE VOLTI

DELLA GIUSTIZIA. [7205780]
16.40 IL VIRGINIANO. Tf. [5975815]
18.15 TG 2 - FLASH. [1589728]
18.20 RAI SPORT - SPORTSERA. Rubri-

ca sportiva. [2379902]
18.40 IN VIAGGIO CON “SERENO VA-

RIABILE”. Rubrica. [1908419]
19.05 THE SENTINEL. [9996780]

20.30 TG 2 - 20,30. [50780]
20.50 IL NOME DELLA ROSA. Film

drammatico (Italia/Francia,
1986). Con Sean Connery, Chri-
stian Slater. Regia di Jean Jac-
ques Annaud. [98879099]

23.10 CONTRO LA NOSTRA VOLONTÀ.
Attualità. Regia di Virginia Onora-
to. [642032]

23.55 TG 2 - NOTTE. [5583032]
0.30 METEO 2. [9922133]
0.35 RAI SPORT NOTIZIE. [2293649]
0.50 CHI HA UCCISO MIA FIGLIA?

Film-Tv drammatico (USA, 1991).
Con Patty Duke, Margaret Welsh.
[6641465]

2.15 NON LAVORARE STANCA? Ru-
brica. [3344755]

2.30 MI RITORNI IN MENTE - RE-
PLAY. Musicale. [5795281]

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-
STANZA - NETTUNO. Attualità.

6.00 SVEGLIA TV. All’interno ogni 15
minuti: Tg 3 e Tgr; 6.15 Tg 3 -
Mattino. [35790]

8.30 GLI AMANTI DEVONO IMPARA-
RE. Film commedia (USA, 1962).
[9359032]

10.20 FAMOSI IN 15 MINUTI. Rubrica.
[8196099]

10.30 RAI EDUCATIONAL. [433877]
12.00 TG 3 - OREDODICI. [48709]
12.05 RAI SPORT NOTIZIE. [9643964]
12.10 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Tele-

film. [6726148]

13.00 RAI EDUCATIONAL. All’interno: Il
grillo; 13.30 Epoca: Anni che
camminano. [11419]

14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONA-
LI. [74544]

14.15 TG 3 - POMERIGGIO. [5059896]
14.35 FERMATA D’AUTOBUS. Attualità

(Replica). [150322]
15.10 RAI SPORT - POMERIGGIO

SPORTIVO. Rubrica. [5934167]
17.00 GEO MAGAZINE. [1327525]
18.10 LE NUOVE AVVENTURE DI SU-

PERMAN. Telefilm. [1765167]
19.00 TG 3 / TGR. [1186]

20.00 FRIENDS. Tf. [92235]
20.45 SENZA SCELTA. Film drammati-

co. Con M. McDonnell, R. Quaid.
Regia di E. Purcell
Prima visione Tv. [852457]

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA.
[31780]

22.45 TGR - TELEGIORNALI REGIONA-
LI. [4584612]

22.55 I BRITISH MUSIC AWARDS ’98.
Speciale. [351964]

0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA -
NOTTE CULTURA. [8687533]

1.10 FUORI ORARIO. [60947200]
1.15 RAI SPORT. Rubrica sportiva.

All’interno: Biliardo. Coppa Italia
Boccette. Finale. [8384113]

2.15 MIAMI VICE. Telefilm.
[6232465]

3.00 SPAZIO 1999. Telefilm.
[2124858]

3.50 CINEMA CHE FOLLIA. Varietà.
[8730649]

5.30 SANREMO COMPILATION. Musi-
cale.

6.00 PICCOLO AMORE. Telenovela.
[2898983]

6.50 ZINGARA. [1589032]
8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-

tualità (Replica). [3238612]
8.50 GUADALUPE. [9286693]
9.45 ALEN. Telenovela. [1105235]

10.45 FEBBRE D’AMORE. Teleroman-
zo. [8631612]

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE.
[8631896]

11.40 EDERA. Teleromanzo.
[2450761]

12.30 IVA SHOW. Gioco. [27070]

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. [6438]
14.00 I VIAGGI DELLA “MACCHINA

DEL TEMPO”. [7167]
14.30 SENTIERI ESTATE. Teleromanzo.

[5186]
15.00 SAVANNAH. Tf. [75693]
16.00 ISCHIA, OPERAZIONE AMORE.

Film commedia (Italia, 1965).
[445524]

18.00 CHI MI HA VISTO ESTATE. Rubri-
ca. [63612]

18.55 TG 4. [3269896]
19.30 GAME BOAT. Contenitore.

[4141506]

20.35 CALCIO. Monza-Milan. Amichevo-
le. [7031341]

22.50 EMANUELLE NERA. Film comme-
dia (Italia, 1975). Con Laura
Gemser, Karin Schubert. Regia
di Albert Thomas. [8448728]

0.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-
tualità. [1433939]

0.50 COMMISSARIO DI NOTTURNA.
Film grottesco (Italia, 1973).
[4262587]

2.20 CHICAGO HOSPITAL - IN CORSA
PER LA VITA. Telefilm.
[6080262]

3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-
tualità (Replica). [2135303]

3.30 VALERIA E MASSIMILIANO. Te-
lenovela. [2030465]

4.20 ALI DEL DESTINO. Telenovela.

6.00 SEGNI PARTICOLARI GENIO. Te-
lefilm. [65964]

6.10 CIAO CIAO MATTINA.
[56464051]

9.20 HAZZARD. Tf. [4491032]
10.20 DUE SAMURAI PER 100 GEI-

SHE. Film commedia (Italia,
1963). Con Franco Franchi, Cic-
cio Ingrassia. [7394506]

12.20 STUDIO SPORT. [2988438]
12.25 STUDIO APERTO. [3058457]
12.50 FATTI E MISFATTI. [7830032]
12.55 GENITORI IN BLUE JEANS. Tele-

film. [112761]

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
[7901877]

8.00 TG 5 - MATTINA. [9693]
8.30 VIVERE BENE - ESTATE. Rubri-

ca. Conduce Maria Teresa Ruta.
[2712983]

11.00 LA FAMIGLIA HOGAN. Telefilm.
“Bugie sesso e”. [5235]

11.30 SETTIMO CIELO. Telefilm. “La
verità nascosta”. [98070]

12.30 DUE PER TRE. Situation co-
medy. “Guerra in famiglia”.
[4728]

6.58 INNO DI MAMELI. [75863693]
7.00 TELEGIORNALE. [72254]
7.05 CALCIO. Mondiali Francia ’98.

Sudafrica-Danimarca (Replica).
[7546780]

9.00 TELEGIORNALE. [94438]
9.05 ZAP ZAP TV. Contenitore. All’in-

terno: 10.45 ACAPULCO
BAY. Teleromanzo. [48716896]

11.40 VISTI DALLE STELLE. [6226419]
11.45 IRONSIDE. Telefilm. [3592235]
12.40 METEO. [7861902]
12.45 TELEGIORNALE. [359070]
12.55 TMC SPORT. [355254]

13.25 CIAO CIAO TALK FOLLIES. Con-
tenitore. All’interno: 14.20 MAI
DIRE BANZAI! Varietà. Con la
Gialappa’s Band. [2876728]

15.00 BAYWATCH. Tf. [55341]
16.00 BIM BUM BAM ESTATE. All’in-

terno: 17.30 Ocean Girl; 18.00
Lassie. Telefilm. [7228542]

18.30 STUDIO APERTO. [79490]
18.55 STUDIO SPORT. [1155051]
19.00 8 SOTTO UN TETTO. Telefilm.

[7877]
19.30 PAPPA & CICCIA. Telefilm. Con

Roseanne Barr. [8881612]

13.00 TG 5 - GIORNO. [5457]
13.30 A REGOLA D’ARTE. Attualità.

[66051]
13.45 BEAUTIFUL. [596070]
14.15 SPLENDIDA E MORTALE. Film

thriller (USA, 1993). [4883916]
16.15 IL COMMISSARIO SCALI. Tele-

film. [538896]
17.15 UN DETECTIVE IN CORSIA. Tele-

film. [9177457]
18.15 UNA BIONDA PER PAPÀ. Tele-

film. [21419]
18.45 TIRA & MOLLA ESTATE. Gioco.

[8749693]

13.05 QUINCY. Telefilm. [525506]
14.00 LO SCERIFFO... IN GONNELLA.

Film commedia (USA, 1961).
Con Debbie Reynolds, Steve For-
rest. [356254]

16.00 TAPPETO VOLANTE UNFORGE-
TABLE. Talk-show. Conduce Lu-
ciano Rispoli. [53983]

17.00 MIA CUGINA RACHELE. Film
drammatico (USA, 1952, b/n).
Con Olivia De Havilland, Richard
Burton. [347506]

19.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA.
Telefilm. [3896]

20.45 OSTAGGI DEL SILENZIO - DEAD
SILENCE. Film-Tv thriller (USA,
1996). Con James Garner, Mar-
lee Matlin. Regia di Daniel Pe-
trie. [127273]

22.40 TWO. Telefilm. “Eserciti nella
notte”. Con Michael Easton.
[4689457]

20.00 TG 5 - SERA. [71254]
20.35 DOPPIO LUSTRO. Varietà. Con

Gene Gnocchi, Tullio Solenghi.
[731070]

21.00 IL RAGAZZO DI CAMPAGNA.
Film commedia (Italia, 1984).
Con Renato Pozzetto, Massimo
Boldi. Regia di Castellano & Pi-
polo. [47419]

20.00 TMC SPORT. [92083]
20.20 METEO. [3779341]
20.25 TELEGIORNALE. [6457273]
20.45 LO SPECCHIO DELLA VITA. Film

drammatico (USA, 1959, b/n).
Con Lana Turner, Sandra Dee.
Regia di Douglas Sirk. [518167]

22.45 TELEGIORNALE.
—.— METEO. [548322]

0.40 FATTI E MISFATTI. [84989823]
0.45 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sporti-

va. [6727587]
1.15 ITALIA 1 SPORT - MOTORI. Ru-

brica sportiva. [8359649]
1.40 LE NOTTI DELL’ANGELO. Attua-

lità (Replica). [6112692]
2.10 BRILLANTINA ROCK. Film com-

media (Italia, 1979). Con Monty
Garrison, Cecilia Bonocore.
[5915823]

4.05 HIGHLANDER. Telefilm. “Le forze
del male”. [5284281]

5.00 THE HEIGHTS. Telefilm.

23.00 PREDATOR. Film fantastico (U-
SA, 1987). [50983]

1.00 TG 5 - NOTTE. [6222533]
1.30 DOPPIO LUSTRO. Varietà (Repli-

ca). [6225620]
2.00 NYPD - NEW YORK POLICE DE-

PARTMENT. Telefilm. [7181129]
3.00 TG 5. [6242397]
3.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE.

Telefilm. [7186674]
4.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO.

Telefilm. [7099194]
5.30 TG 5. 

23.10 CENTOCITTÀ. Rubrica. “Viaggio
attraverso l’Italia in compagnia
di Antonella Elia”. [3726780]

0.10 VISTI DALLE STELLE. Oroscopo.
[4734378]

0.15 OMICIDI D’ÉLITE. Telefilm.
[5371587]

1.20 TELEGIORNALE.
—.— METEO. [6638649]

1.50 CHARLIE CHAN E IL DENARO
CHE SCOTTA. Film giallo (USA,
1946, b/n). [3235823]

3.50 CNN. 

MATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
13.00 ARRIVANO I NOSTRI.

[853902]
13.30 1+1+1. [966070]
14.05 A ME MI PIACE. Mu-

sicale. [1420631]
14.30 COLORADIO ROSSO.

Rubrica. [9967438]
16.05 SHOW CASE ESTATE.

[909070]
16.30 COLORADIO ROSSO.

Rubrica. [110815]
18.00 CLASSIFICA. Musica-

le. [291148]
18.30 A ME MI PIACE. (Re-

plica). [209167]
19.00 UN UOMO A DOMICI-

LIO. Tf. [598544]
19.35 COLORADIO ROSSO.

Rubrica. [750506]
20.00 CALCIO. Penarol-Ra-

cing. [5215032]
22.15 G COME GIOIELLI.

Rubrica. [8469544]
23.00 TMC 2 SPORT. 

12.00 CONTENITORE DEL
MATTINO. [73643457]

18.30 TG GENERATION. At-
tualità. [278877]

18.45 VITÙ SOTTOSOPRA
LA TIVÙ. [166885]

19.00 DOPOSOLE. Rubrica.
[862525]

19.30 IL REGIONALE.
[861896]

20.00 TERRITORIO ITALIA-
NO. [868709]

20.30 TG GENERATION. At-
tualità. [476322]

20.45 AMICO MIO... FREGA
TU... CHE FREGO IO!
Film western (Italia,
1973). [476728]

22.30 IL REGIONALE.
[677544]

23.30 LA CITTÀ DEI MOTO-
RI. Rubrica sportiva.
[296693]

24.00 PANICO. Telefilm.

9.00 MATTINATA CON...
Rubrica. [15444273]

13.15 TG. [6342983]
14.30 CHINA BEACH. Tele-

film. [99902029]
17.30 TG ROSA. Attualità.

Con Elisabetta Pellini,
Barbara Chiappini.
[281761]

18.00 LA GRANDE VALLA-
TA. Telefilm. Con Bar-
bara Stanwyck, Lee
Majors. [449380]

19.00 TG. [9222254]
20.50 OLTRE LA VITTORIA.

Film drammatico (U-
SA, 1989). Con Wil-
lem Dafoe, Edward
James Olmos.
[82597254]

23.10 SEVEN SHOW. Va-
rietà. [2590273]

23.45 VACANZE, ISTRUZIO-
NI PER L’USO. Rubrica.

12.00 CINQUESTELLE AI
MONDIALI. Attualità.
Conduce Antonio Ara-
gozzino. [85983341]

18.00 COMUNQUE CHIC.
Rubrica. “Quotidiano
di moda e costume”.
Conduce Patrizia Pel-
legrino. [219544]

18.30 BOWLING MAGAZI-
NE. Rubrica sportiva.
[183896]

20.30 CASA VIP. Attualità.
“Dalle case dei perso-
naggi famosi per co-
noscergli attraverso
le loro abitudini”.
Conduce Marina Ripa
di Meana con Pino
Gagliardi. [666438]

21.30 CONSULTORIO PER
LA VITA. Rubrica.
Conduce F. Cerusico. 

12.00 ALIEN NATION - THE
ENEMY WITHIN. Film
fantascienza (USA,
1996). [9773593]

13.25 NORMAN JEWISON.
[8153728]

14.30 ZAK. [926457]
15.30 L’OMBRA DEL NEMI-

CO. Film. [485780]
17.55 ANNA OZ. Film dram-

matico. [5335709]
19.35 HOMICIDE - LIFE ON

THE STREET. Tele-
film. [8153099]

21.00 DALLA TERRA ALLA
LUNA. [5238231]

22.40 TERRA UMANA: L’E-
SOTICO QUOTIDIA-
NO. [8743780]

23.35 MIDNIGHT BLUE.
Film thriller (USA,
1996). [4988525]

1.10 VANISHING POINT.
Film thriller.

13.00 I MUPPET NELL’ISO-
LA DEL TESORO. Film
avventura. [6588254]

14.35 TUTTI GIÙ PER TER-
RA. Film commedia.
[8468916]

16.05 I VULCANI DI VANUA-
TU. [4108525]

16.55 L’UOMO DI CASA.
Film drammatico.
[4889631]

18.30 IL SENSO DI SMILLA
PER LA NEVE. Film
drammatico.
[463544]

20.30 ZEUS E ROXANNE -
AMICI PER LA PIN-
NA. Film avventura.
[214254]

22.05 I MISERABILI. Film
drammatico (Francia,
1995). [67339254]

0.55 HIROSHIMA. Minise-
rie.

Tmc 2 Odeon Europa 7 Cinquestelle Tele+ Bianco Tele+ Nero
GUIDA SHOWVIEW

Per registrare il Vostro pro-
gramma preferito, digitare i
numeri ShowView© (stampa-
ti vicino al programma da voi
scelto) sul telecomando (nel
caso che il vostro videoregi-
stratore sia dotato del siste-
ma ShowView©) o sull’unità
ShowView© (nel caso che il
vostro videoregistratore non
sia dotato di sistema
ShowView©). Quindi, lasciate
il telecomando sul videoregi-
stratore. Per il corretto funzio-
namento è indispensabile
che il telecomando sia pre-
ventivamente impostato sui
canali guida ShowView©:
Rai1: 001; Rai2: 002; Rai3:
003; Rete4: 004; Canale5:
005; Italia1: 006; Tmc: 007;
Tmc 2: 009; Ital ia7: 010;
Cinquestelle: 011;  Odeon:
012; Tele+Nero: 013;
Tele+Bianco: 014.
Per informazioni: “Servizio
clienti ShowView©” Tel.
06/68.33.565.
ShowView© è un marchio
GemStar Development Cor-
poration© 1998. Tutti i diritti
sono riservati.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10;
11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19;
21; 22; 23; 24; 2; 5; 5.30.
6.16 Cronache dal Parlamento;
6.21 Italia, istruzioni per l’uso; 7.33
Radiouno musica; 7.45 L’oroscopo
di Elios; 8.33 Golem; 9.05 Song’e
Napule; 12.08 Come vanno gli affa-
ri; 13.28 Oggi al Parlamento; 13.30
Le interviste impossibili. Intervista a
Sigmund Freud (Replica); 14.08
Bolmare; 14.13 Radiouno musica;
16.02 I mercati; 16.30 Ottoemezzo.
Arte; 16.44 Uomini e camion; 17.30
Previsioni Week-end; 17.38 Come
vanno gli affari; 19.28 Ascolta, si fa
sera; 20.30 Intimità; 20.43 Per noi;
22.50 Bolmare; 23.02 Panorama
parlamentare; 23.40 Sognando il
giorno; 0.33 La notte dei misteri;
3.30 Solomusica; 5.54 Bolmare.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30;

10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30;
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30.
6.00 Il buongiorno di Radiodue; 6.16
Rif lessione del mattino; 7.02
Incontro con Lella Costa; 8.50 Il
mercante di fiori. 34a parte; 9.08
Mattina d’estate; 11.54 Mezzogiorno
con... Luca Carboni; 12.56 Quizas;
14.02 Hit Parade. I singoli più ven-
duti in Europa; 15.02 Fusi orari;
18.02 Liberi tutti. Conduce Federico
Biagione e Federica Gentile; 20.00
Soci da spiaggia; 23.00 Suoni e
ultrasuoni presenta: Audiozone;
1.00 Stereonotte; 3.00 Solomusica;
5.00 Prima del giorno.

Radiotre
Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45;
18.45.
6.00 MattinoTre; 7.30 Prima pagina;
9.02 MattinoTre; 10.15 Terza
Pagina; 10.30 MattinoTre; 11.00 Nel
mare del fantastico; All’interno: Nei
mari  del  Sud. 22a parte; 11.15

MattinoTre; 12.30 Opera senza con-
f ini .  La donna del lago. Di G.
Rossini; 13.30 Nel mare del fanta-
stico; All’interno: Nei mari del Sud.
23a parte; 13.54 Lampi d’estate;
All’interno: Nei mari del Sud. 24a

parte; 19.01 Hollywood Party; 19.45
Affetti musicali; 20.00 Radiotre
Suite Festival; 20.30 Nostra signora
dei Turchi; 22.00 Ravenna Festival:
La lunga notte delle voci. 1a parte;
24.00 Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-
giorno Italia; 7.10 Rassegna stampa;
8.10 Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona
per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29
Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA
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I risultati della campagna ’98 del ministero dell’Ambiente: 2.230 infrazioni in tre mesi

Il mare è pulito, parola di Cc
Ma ora scatta l’allarme fiumi
La piaga dell’abusivismo edilizio e dei depuratori

06INT05AF01
2.0
31.50

Venti minuti
di temporale
e a Sarno
torna la paura
NAPOLI. Prima una
pioggerella fine, poi un
vero e proprio temporale.
A tre mesi dalla tragedia,
ieri nel tardo pomeriggio,
quasi alla stessa ora della
tragedia, a Sarno e
Quindici è tornata la paura.
Una ventina di minuti di
pioggia battente, poi la
forza della perturbazione,
s’è attenuata, spostandosi
a sud-est, come aveva
previsto, ieri mattina, in
centro meteorologico
dell’aeronautica di
Grazzanise. La pioggia
però ha spinto alcune
centinaia di persone,
specialmente a Quindici ad
andare via, senza che la
precipitazione
raggiungesse neanche
quei «60 millimetri»,
preventivati dalla
Protezione Civile come
soglia di allarme. La paura
non riguarda solo il
presente. Se non verranno
effettuati i lavori promessi,
in autunno c’è il serio
rischio che la montagna
ceda di nuovo. A Quindici
lamentano che non è stato
ancora rimosso il fango dal
campo sportivo, che tre
mesi fa é diventata una
vasca di contenimento
della colata, evitando la
distruzione della frazione
«case nuove». A Sarno,
nella frazione Episcopio,
sgomberate le macerie e
rimesse in sesto le strade,
restano migliaia di metri
cubi di terra da rimuovere
e, principalmente, ci sono
gli alvei di sfogo dell’acqua
piovana da ripristinare.
Anche se hanno aperto il
mercato ortofrutticolo e
altre strutture e il pronto
soccorso non andrà via da
Sarno, la «normalità» é
ancora un obiettivo molto
lontano da raggiungere. Il
presidente della Regione,
Rastrelli, ha assicurato che
il ritardo nell’inizio dei
lavori è dovuto ad alcuni
problemi burocratici. Oggi,
al massimo domani, le ditte
che si sono aggiudicate gli
appalti saranno al lavoro.
A Quindici e Sarno sperano
che sia così. Intanto
continuano a tenere
d’occhio il cielo sopra le
proprie teste. Anche il
temporale del 5 maggio
sembrava un «normale»
piovasco primaverile ed
invece portò alla tragedia.
E dopo i morti e le
distruzioni, la pioggia che
torna a cadere dopo tre
mesi esatti dalla tragedia,
più o meno alla stessa ora
di quel giorno, non fa che
aumentare la paura.

V.F.

CREMONA. Una garza
dimenticata nell’addome di
una donna di 60 anni dopo
una operazione all’intestino
sarebbe all’origine
dell’infezione che, a
distanza di mesi, ha causato
la morte della paziente. È
questo il contenuto di una
relazione inviata alla
magistratura di Cremona
dalla direzione sanitaria
dell’ospedale cittadino
dove, la scorsa settimana,
l’anziana paziente è morta.
La donna era stata operata
mesi fa al S. Matteo di Pavia
per un tumore all’intestino.
Visto il persistere dei dolori i
parenti hanno deciso di
trasferirla a
Casalpusterlengo, prima, e
a Cremona, poi. Qui i medici
hanno sottoposto la
degente a risonanza
magnetica, che ha
evidenziato la presenza di
un corpo estraneo
adiacente al fegato. Nel
corso della successiva
operazione hanno ritrovato
una lunga garza, e
constatato la presenza di
un’estesa infezione.
Nonostante le cure, dopo
oltre un mese di ricovero la
donna è morta. Sulla
vicenda il Policlinico San
Matteo di Pavia precisa che,
prima di essere ricoverata
«nel 1996, per essere
operata di metastasi
epatica», la donna «era stata
operata all’Ospedale di
Cremona per tumore
intestinale. Ora sarà la
magistratura a stabilire -
dice il direttore sanitario del
San Matteo - se la garza è
stata dimenticata a Pavia o a
Cremona. Ma il dato che più
interessa - afferma il
direttore sanitario del San
Matteo, Giovanni Azzaretti
- è quello relativo alla vera
causa del decesso. Infatti è
un risultato clinico di
grande rilievo che una
paziente portatrice di
tumore maligno al colon,
con voluminosa metastasi
epatica precoce, sia
sopravvissuta per tre anni».
Il sostituto procuratore
Concetta Gintoli ha avviato
un’inchiesta.

Muore
per una garza
dimenticata
nell’addome

ROMA. Il mare italiano è sempre più
blu. Con un unico «neo»: le foci dei
fiumi, soprattutto quelli del Sud, do-
veilcocktaildiinquinantirestaanco-
ra alto. Lo sostiene il ministro del-
l’ambiente Edo Ronchi, che ha reso
noto i datidellacampagna ‘98diMa-
re pulito. Risultato: acque più limpi-
de tanto da recuperare 100 chilome-
tri per i bagni estivi. E più sensibilità
ambientale. In calo il numero delle
infrazioni per le «piaghe» di sempre
(7.029controlli in tremesi con2.230
infrazioni e 1.871 persone segnala-
te): abusivismo edilizio ecattivo fun-
zionamento dei depuratori. «Bestia
nera»dellabalneabilità,lefogne.

I controlli sulle principali fonti di
inquinamento del mare (depuratori,
fogne, discariche, rifiuti) compiuti
dai carabinieri del Noe dal primo
giungo scorso, hanno fatto registrare
quest’anno un calo consistente delle
infrazioni: il rapporto controllo-in-
frazioni era del 38,4 per cento nel
1997 ed è diventato del 31,7 per cen-
to nel ‘98. La «maglia nera» è toccata
allaCampaniaconunrapportosopra
il50percento,seguitadaCalabria,Si-
cilia ed Emilia Romagna: tutte sopra
al 40 per cento. «Il mare italiano - ha
detto il ministro - ha recuperato per i
bagni circa 100 chilometri. I nostri
dati confermano questa tendenza al
miglioramento consistente. Tutta-
via, siamo ancora preoccupati per le

focidei fiumi». Inumeridi «Marepu-
lito» hanno fatto registrare fino ad
oggi 7.029 controlli, 2.230 infrazio-
ni, 1.871 persone segnalate, 397 se-
questri per un valore di oltre 56 mi-
liardi.

Il rapporto più alto controlli-infra-
zioni è del Sud, con una media del 40
per cento, seguito dal Nord con il 25
per cento e dal Centro con il 23 per
cento. Non solo. IlNoenella suaope-
razione ha messo a segno alcuni se-
questri importanti: un complesso re-
sidenzialecompostodi95caseabusi-
veaSanNicolaArcella inprovinciadi
Cosenza; 2 megadiscariche a Casalu-
ce (Caserta), 3 depuratori di vaste di-
mensioni in Sicilia e Puglia. Proprio i
depuratori ed il loro funzionamento
sonostatinelmirinodellacampagna
’98. Ne sono stati censiti più del pre-
visto:12milaecontrollati4.719circa
unterzodell’esistente.Edlostatodel-
la depurazione è risultato sconfor-
tante: 639 depuratori (il 15 per cento
dei controllati)nonfunzionapercat-
tiva gestione, mancato allacciamen-
to alla rete elettrica o fognaria e per-
ché trattano acque industriali men-
tre sono stati progettati per quelle ci-
vili. Non buono anche lo stato delle
fogne: 182 scarichi su 331 sono risul-
tati fuori norma. 166 persone sono
state segnalate, 44 impianti sono sta-
ti sequestrati e sono state fatte 107
multe per quasi 3 miliardi che an-

dranno riscossi dalle province. La
qualità delle acque depurate, quelle
che poi finiscono in mare, è risultata
comunque in regola con i limiti,
tranne 201 casi, l’8,3 per cento. «La
qualità del mare italiano - ha precisa-
to Ronchi - potrà migliorare ulterior-
mente non appenasaràvarato, spero
afineanno, ilnuovotestounicosulle
acque».

Ma l’operazione «Mare pulito»
non si è fermata qui. I carabinieri
«verdi» del colonnello Raggetti sono
andati a frugare anche nelle discari-
cheprivate (75ispezioni,69 infrazio-
ni, 73 persone segnalate, 16 seque-
stri) e inquellepubblicheconrisulta-
tisimili.PoiilNoeèandato«acaccia»
di abusivismo edilizio. «Una piaga
questa che non si arresta - ha precisa-
to il ministro -, soprattutto nel Mez-
zogiorno ha richiamato 379 volte
l’attenzione del nucleo ecologico».
Risultato:153infrazioni,131denun-
ciati, 103 sequestri per un valore di
17,6 miliardi. «Peccatoperò -hacon-
clusoRonchi - che i comunimettono
in moto le procedure di abbattimen-
toinmanieramoltolenta».

Il numero verde attivato dal Noe
(167-253608) per la segnalazione di
situazioni di degrado ambientale da
partedeicittadinièstato«gettonato»
1.400 volte masolo in14casihadato
luogo a vere e proprie denunce. Co-
medire:l’importanteèpartecipare.

Per Fulco Pratesi ignorati i danni causati da Ddt e diossine

E il Wwf accusa il governo:
«Nulla ferma gli agenti chimici» La spiaggia di Sperlonga Pietro Pesce

ROMA. Acqua azzurra... «Sì, ma so-
lo per nuotare». Così replica il Wwf
al ministro Ronchi. Un dubbio sul
mare più pulito spalleggiato anche
da Legambiente: «Il barometro sul-
lo stato di salute del mare è orienta-
to al brutto. Le analisi di Goletta
Verde lo rivelano ancora come un
grandemalato.L’inquinamentoor-
ganico è infatti sotto controllo, ma
aumenta l’eutrofizzazione con al-
ghe, mucillaginie idrocarburi inso-
spensione».

Per Fulco Pratesi, presidente del
Wwf, non è tutto mare quello che
luccica. «L’iniziativa di Ronchi che
punta il dito sullo stato dei depura-
torièincomiabile-spiegaPratesi -. Il
mare italiano, però, non è solo a ri-
schio per i batteri delle fognature,
ma anche per la chimica che lo fa
balzareai primi postinelMediterra-
neo tra le maglie nere». Le sostanze
che mettono a rischio ambiente e
salute si chiamano Pcb, Ddt, diossi-
ne, furani, aldrine e altri pesticidi.
«Tutte capaci - spiega il Wwf - di al-
terazioni ai sistemi riproduttivi di
uominie animali». E nella listanera
dei bagni «off limits» per inquina-

mento chimico, ci sono aree come
Genova,LaSpezia,PortoMarghera,
Ravenna, Livorno-Rosignano, An-
cona-Falconara, il Golfo di Napoli,
Taranto, Bari-Barletta, Manfredo-
nia, Brindisi, Augusta, Gela e Milaz-
zo. «Per combattere questo tipo di
inquinamento -haconclusoPratesi
- gli stati del Mediterraneo hanno
concordato di eliminare entro il
2010 dodici sostanze inquinanti
dagli scarichi industriali in applica-
zione della Convenzione di Barcel-
lona. Ma l’Italia non ha ancora rati-
ficato».

Legambiente, invece, punta il di-
to contro l’attuale normativa sulla
balneazione. «Il tipo di parametri
preso in esame è superato - ha detto
Francesco Ferrante, direttore gene-
rale di Legambiente - ci dice poco
sullo stato di salute complessivo del
mare e sullaqualitàdelleacque.Co-
me è possibile che tratti di mare che
sembrano morti, con alghe e petro-
lio e acque assolutamente non tra-
sparenti,possanoessereconsiderati
perfettamente puliti? E, viceversa,
acque cristalline, magari per una
presenza di colibatteri, debbano es-

sere invece interdette alla balnea-
zione. Forse bisogna cominciare a
mettere mano a nuove procedure
pervalutarelabontàdellecoste».

Secondo Legambiente, Ronchi
ha fatto bene a lanciare l’allarme
fiumi: proprio in prossimità delle
foci anche Goletta Verde di Legam-
biente ha rilevato pericolosissime
concentrazioni di inquinamento.
Mentre, a proposito della «piaga»
dell’abusivismo edilizio, gli am-
bientalisti rilanciano: «Non basta
sequestrare, bisogna radere al suolo
lecostruzioniabusivecominciando
dai 12 ‘ecomostri‘ che si aggirano
per l’Italia»: il Fluenti, le ville in
odor di mafia sulla collina di Pizzo
Sella a Palermo, gli immensi caseg-
giati di Punta Perotti sul lungomare
di Bari, le villette a Giannutri nel
parco nazionale dell’arcipelago to-
scano, lecasedellaValledeiTempli.
«Serve un segnale forte - ha conclu-
so Ferrante - per recuperare la legali-
tà, sconfiggere l’abusivismochetira
su 50mila case l’anno e per fermare
il saccheggio del territorio». Per Le-
gambiente, quindi, le ruspe sidevo-
nomettereurgentementeall’opera.

Ancora quattro i focolai da domare nel Lazio e in Abruzzo, migliora la situazione nel Centro-Nord

Incendi, grazie alla pioggia si attenua l’emergenza
Stanziati ieri dal ministero dell’Ambiente sei miliardi per acquistare autobotti e fuoristrada che saranno utilizzati nei parchi nazionali.

Proposta «taglia» su chi appicca il fuoco

«Vacanze gratis nelle oasi
per chi denuncia piromani»

ROMA. Le piogge e i temporali che
da ventiquattr’ore rinfrescano l’a-
ria, creando anche qualche proble-
ma, hanno ridimensionato il “ri-
schio incendi”. Secondo la Prote-
zione civile, ieri sera erano quattro i
focolai di dimensioni consistenti
ancora attivi nel Lazio e in Abruzzo:
nei comuni di Lecce nei Marsi e Ca-
stelvecchio, in provincia dell’Aqui-
la, ad Acquafondata (Frosinone) e
ad Anguillara (Roma). Nelle opera-
zioni di spegnimento erano impe-
gnatitreaereiedueelicotteri.Trein-
cendi, invece, venivano definiti
«sotto controllo»: nei dintorni di
Alife (Caserta), Velletri (Roma) e
San Mauro la Bruca (Salerno). In
questi casi erano ancora in allarme
cinque elicotteri e tre aerei. Spenti,
infine, con l’ausilio di un aereo e di
un elicottero, gli incendidivampati
nei comuni di Cassaro (Siracusa) e
Sezze(Latina).

Nel frattempo un incendio di va-
ste dimensioni si era sviluppato sui
montidiBacchereto,nelcomunedi
Carmignano(Prato).Sulpostosono

accorse molte squadre di vigili del
fuoco e guardia forestale.È statone-
cessario anche l’intervento di un
elicottero della Regione, ostacolato
però dal forteventoedalle lenume-
rose linee elettriche presenti nella
zona.

Ha richiesto oltre due ore di lavo-
roper leguardie forestalidiSanVito
Romano, i vigili del fuoco di Segni
ed ivolontaridellaProtezionecivile
di Olevano e Cave il rogo divampa-
toieripomeriggioaVillaMarina,al-
la periferia del comune di Olevano
Romano.Le fiammesieranopropa-
gatesuunasuperficiedioltredueet-
tari di terreno, distruggendo nume-
rosi alberi di ulivo. Il fuoco è stato
circoscritto fuoco prima che potes-
se creare seri pericoli ad alcune ville
vicine. Nessun problema per le per-
sone neppure in Valdinievole. Per
l’ennesima volta un incendio è sta-
to appiccato nei boschi della zona
dei «Papi», sopra lo storico paese di
Montevettolini, nel comune di
Monsummano. È stata la decima
volta, nel giro di poche settimane,

che qualcuno ha cercato di distrug-
gere una delle zone verdi più belle
della Valdinievole. Per domare le
fiamme sono occorse parecchie ore
di lavoro. Intanto sono continuate
leindaginiperidentificareipiroma-
ni;qualchesettimanafaera statase-
gnalataalleautoritàun’autosospet-
taconalcunigiovaniabordo.

A Potenza ha provocato la distru-
zione di cento ettari di bosco, mac-
chia mediterranea, ulivi e pascolo
l’incendio di «Toppa acqua» di Ca-
stronuovo Sant’Andrea, spento ieri
mattina,dopooltre24oredilavoro,
da parte di vigilidel fuoco, persona-
le del Corpo forestale dello Stato e
volontari. Per l’intera giornata
squadre del Corpo Forestale dello
Stato hanno operato la «bonifica»
dei terreni per evitare che focolai
nascosti potessero svilupparsi e ali-
mentare nuovamente il fuoco. Nel
restodellaregionelagiornataèstata
relativamente tranquilla: sono stati
segnalati, infatti, solo due incendi
piùgrandi,unoaPietragalla(Poten-
za), che ha distrutto cinque ettari di

macchia mediterranea, e l’altro a
Guardia Perticara (Potenza). In Ca-
labria oltre 250 ettari di terreno so-
nostatiinvecedistruttidaunincen-
dio doloso. Le fiamme hanno inte-
ressato una vasta zonacompresa tra
i Comuni di San Sosti e San Donato
diNinea.Èstatonecessariosgombe-
rare alcune abitazioni e una decina
di casolari. Centinaia di capi di be-
stiame sono morti carbonizzati. Se-
condo un primo bilancio, i danni
ammonterebberoaparecchiecenti-
naiadimilioni.

La parziale tregua concessa dal
fuoco ha coinciso con l’arrivo dei
«rinforzi»perlatuteladeiparchina-
turali minacciati dalle fiamme. Il
ministro dell’Ambiente, Edo Ron-
chi, ha infatti avviato l’operazione
«Antincendioneiparchi»firmando
un decreto che fornisce agli Enti
Parco oltre cento nuovi automezzi
(autobotti, Rover, auto 4 per 4) da
utilizzareper l’avvistamentorapido
e lo spegnimento degli incendi nel-
le aree protette. Il costo dell’opera-
zioneèstimatoin6miliardi.

ROMA. Una taglia sui piromani
per invogliare i cittadini a se-
gnalare i responsabili degli in-
cendi che stanno mettendo a ri-
schio diversi parchi naturali ita-
liani. È la proposta del Wwf al-
l’interno di una strategia artico-
lata «anti-fuoco» che va dal po-
tenziamento dei mezzi di spe-
gnimento e della sorveglianza
all’inasprimento delle pene per i
colpevoli.

Secondo l’associazione, il pre-
mio della taglia sui piromani
potrebbe consistere in una va-
canza in un parco nazionale a
spese dello Stato. «Suggerirei co-
munque - ha aggiunto il presi-
dente del Wwf, Fulco Pratesi -
un periodo di rieducazione per
gli stessi piromani; sono convin-
to infatti che un’educazione for-
zata in una foresta, a stretto
contatto con la natura selvatica
e le specie animali, potrebbe es-
sere un valido strumento di re-
cupero sociale e di prevenzio-
ne».

Come si diceva, il Wwf pensa
a una «strategia articolata»: un
numero più alto di mezzi per lo
spegnimento degli incendi, il
rafforzamento della sorveglian-
za da parte delle amministrazio-
ni locali, pene più severe per chi
viene sorpreso ad appiccare il
fuoco. «E poi proporrei al gover-
no di istituire una taglia sui pi-
romani - ha continuato Pratesi -
per invogliare i cittadini a se-
gnalare eventuali responsabili
degli incendi. Il premio potreb-
be consistere in una vacanza in
un Parco nazionale, con lo Stato
che paga tutte le spese. Noi del
Wwf invece potremmo mettere
disposizione le nostre oasi natu-
rali. Certo, suggerirei comunque
un periodo di rieducazione». Il
Wwf è impegnato anche sul
fronte antincendio con Campi
di volontariato nelle Marche, tra
cui quello delle Grotte di Frasas-
si, e in Puglia, presso l’Oasi di
Torre Guaceto con decine di vo-
lontari attivi 24 ore su 24.Il ministro Ronchi
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Da Rimini alle
Cinque Terre
da Stromboli alle
città surriscaldate
il motivo facile
e ruffiano dei
Los Umbrellos
impazza. A ruota
ecco «Fell it»
degli italianissimi
Temper. E poi...
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ANNI SESSANTA

Dai Watussi
al twist
Eccoli i meravigliosi anni Sessan-
ta. Quelli del «boom», della spen-
sieratezza, della dolce vita,delle
spiagge, dei juke-box, deiballi
collettivi, dell’allegria. Edelle
estati calde nei locali più «in»
della penisola, come La Capanni-
na eLa Bussola a Viareggio, il Co-
vo aSanta Margherita, Il Capric-
cio e il Club 84 nellacapitale.

Tante le canzoni, periodicamente ripescateda trasmissio-
ni revival. Cen’è per tutti i gusti. Istintivamentecitiamo il
mitico EdoardoVianello, assolutamente indimenticabile
per brani come «Abbronzatissima» e«I Watussi», che ma-
gari non erano proprio dei capolavori di poesia, eppure...
E, poi, schegge d’epocacome«Luglio»di Riccardo Del
Turco e«Saint TropezTwist» diPeppino Di Capri, malin-
conie d’autore come «Il cielo inuna stanza» diPaoli, ro-
manticherie da nightcome«Unarotonda sul mare» di
Bongusto e«Io che non vivo» diPinoDonaggio. E, poi, le
signore:Patty Pravo, Caterina Caselli e,naturalmente,
Mina. [D.P. ]

MILANO. Il più ossessivo, petulan-
te e inesorabile è No tengo dinero dei
Los Umbrellos: a tutt’oggi è il
pezzo favorito nella corsa per il
titolo di «tormentone dell’esta-
te». È uno di quei classici brani
che anche se lo conosci non rie-
sci ad evitarlo. Perché ti segue
dappertutto: dal barbiere, al su-
permercato, in macchina, sulle
spiagge, nei juke-box, dal panet-
tiere, nel fischiettare dei passanti.
Puoi fuggirlo una o
più volte, ma alla fi-
ne devi arrenderti di
fronte all’ennesimo
agguato. E il diaboli-
co motivetto ti entra
in testa, persino ti ri-
trovi a canticchiarlo
a tua insaputa. Inuti-
le cercare di reagire,
meglio sopportare ed aspettare la
nuova stagione, che si porterà via
i tormentoni da ballare una sola
estate. Il caso di No tengo dinero è
l’ennesima variazione sul tema
dei successi «usa e getta», che
battono il ferro finché è caldo e,
poi, si sciolgono ai primi freddi.
La ricetta per il successo prescrive
un ritornello ultraorecchiabile,
un ritmo ballabile e un’allegra
stupidità di fondo. Niente di im-
pegnato o troppo ricercato, me-
glio puntare tutto sulla ruota del
nazional-popolare e dell’effimero
a tutti i costi. No tengo dinero, in
questo senso, è perfetta. Ma, die-
tro all’apparente demenza del
tutto, c’è una regia
astuta e attenta: non
a caso la canzoncina
del trio afro-danese
attinge da un succes-
so anni Sessanta, una
melodia greca già
ben assimilata dal
pubblico e ora ripro-
posta in una moder-
na chiave pop-rap,
che diverte i più gio-
vani e non dispiace
agli adulti per il soli-
to meccanismo-no-
stalgia. Insomma,
una gran furbata. E
un outsider stagiona-
le che rischia di stendere tutti gli
altri contendenti.

A proposito, ma quali saranno i
motivi più gettonati dell’estate
italiana 1998? Cominciamo dagli
«apripista», cioè da quei brani
che in discoteca fanno il pienone
in pedana: una furbata geniale
quasi quanto No tengo dinero è
Fell It dei Temperer, nome dietro
al quale si celano due famosi disc
jockey italiani alle prese con un
rifacimento techno di un vecchio
hit dei Jackson 5. Anche qui dop-
pio risultato: consensi dai giova-
nissimi discotecomani, ma pure
dai trenta/quarantenni legati alla
dance anni Settanta. Altri infiniti

tormentoni da ballare, sempre li-
gi alla regola vincente «ritmo in-
calzante + ritornello melodico»,
sono Gimme love e The Music I Li-
ke di Alexia, che nonostante canti
in inglese si chiama Alessia Aqui-
lani ed è di La Spezia. Dal Nord
Europa vengono, invece, gli Aqua
(quelli dell’insopportabile Barbie
Girl) e gli Ace of Base, che ci han-
no tramortito a colpi di Life Is a
Flower. E, poi, non può mancare
il «macho» latino Ricky Martin,
che con La copa de la vida ci ha
massacrato le parti basse per tutti
i mondiali di calcio e pare voglia
continuare sin oltre l’estate.

Un pizzico di raffinatezza in

più, invece, ci arriva dalla sensua-
le Des’Ree, inaspettatamente in
testa fra i singoli col morbido
soul-pop di Life. In mezzo a que-
st’orgia di facile ascolto ci si met-
tono pure gli idoli dei teenager:
gli americani Backstreet Boys
hanno inciso la versione italiana
di un loro successo, Non puoi la-
sciarmi così, e le fans ne stanno
decretando il trionfo, con richie-
ste a radio e tv. Sullo stesso filone
vanno benissimo Got the Feelin’
dei Five e resistono, anche se i lo-
ro brani non sono più delle novi-
tà, i melodici Boyzone di All that
I Need e i Savage Garden di Truly,
Madly, Deeply. Al proposito c’è da

dire che manifestazioni come il
Festivalbar contribuiscono a tener
desta l’attenzione su canzoni or-
mai con qualche mese di troppo
sulle spalle e che avrebbero finito
il loro periodo d’oro: è il caso, per
esempio, di Se non avessi te di
Nek, di High dei Lighthouse Fa-
mily e di Nobody’s Wife di Anouk.
Intanto, anche i grossi calibri
scendono in campo per la cam-
pagna estiva: Eros Ramazzotti sta
lanciando una versione rap di
Terra promessa, Vasco Rossi ha
sfornato il nuovo singolo L’una
per te, mentre Pino Daniele si but-
ta nella dance-rock di Senza pec-
cato assieme ai Simple Minds.

Madonna e le Spice Girls, al con-
trario, si danno al «lento», rispet-
tivamente con Substitute for Love
e Viva Forever. In mezzo a cotanta
battaglia tifiamo per due outsider
di antitetica ispirazione: il malin-
conico Niccolò Fabi (con Max
Gazzè) di Vento d’estate, un suc-
cessone suo malgrado, e gli spiri-
tosi So Erba di I Am Happy. Che,
nel loro hit, cantano ironicamen-
te (ma non troppo): «Quando mi
sveglio sono più allegro se ascolto
una canzone senza spessore».
Una frase che, da sola, merita un
primo posto in hit parade.

Diego Perugini
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ANNI SETTANTA

Tanta «disco»
sulle spiaggeLacanzone

del
sole

Lacanzone
del
sole

Nelle foto piccole
Fred Bongusto,
Barry White,
i Righeira
e Max Pezzali

Degli anni Settanta ricordiamo,
soprattutto, l’invasione disco e le
varie «febbridel sabato sera» che
afflissero lapenisola tutta. Non
c’era riparoda «Stayin’Alive»o
«Night Fever»della premiata dit-
ta falsetti Bee Gees: discoteche
estive e spiagge nedecretavano il
trionfo.Magari alternandoqual-
che prodotto dancedi casa no-

stra, come quelli dei fratelli LaBionda. Ma andavano for-
tissimopure il vocione di BarryWhite su «You Are the
First, the Last, My Everything»e i singulti sexy diDonna
Summer su «I Feel Love». E lamusica italiana? Indimenti-
cabile il tormentone «Ti amo» di Umberto Tozzi.E quel
sentimentalone diBaglioni«accoccolatoad ascoltare il
mare» in «E tu». E, poi, tuttaquella corte di fenomeni
trash come Alunni del Sole, LeanoMorelli,Beans, Giardi-
no dei semplici. E la mattonella «Soleado»dei Daniel Sen-
tacruz Ensemble. Con citazione di merito (?) per Alan Sor-
renti,quello di «perle» memorabili come «Figli delle stel-
le» e«Tu sei l’unica donna per me». [D.P.]
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Il tormentone
dell’estate ‘98?
Eccolo: «No
tengo dinero» 06SPE05AF04

ANNI OTTANTA

I Righeira
«a la playa»
Ilprimo nome checi viene in
mente per rappresentare inpieno
gli anni Ottanta sono i Righeira
di «Vamos a laplaya». È il perfet-
to esempio di tormentone estivo,
conun ritmo ballabile, un ritor-
nello orecchiabilissimo eun te-
sto ai confini dellademenzialità:
in breve tempo l’Italia veniva
conquistata da quella filastrocca.

Cantavano tutti, daibambini ai nonni. Ma dopo quell’e-
xploit i Righeira faticaronoa restarea galla: centrarono
ancoraqualche hit, come «Innamoratissimo»e «Notengo
dinero» (proprio come il tormentone del ‘98: stranacoin-
cidenza), perpoi ripiombare nell’anonimato.Ma gli anni
Ottanta furonoanche quelli in cuiFranco Battiato si tolse
lo sfizio diuscire dal ghetto della sperimentazione per di-
mostrareche,volendo,poteva anche fare dellecanzonet-
te dahit-parade. Eche canzonette: «La voce delpadrone»,
per esempio, piacque a tutti,dagli intellettuali più snob
alla gentecomune graziea pezzi intelligenti e ironici co-
me «Cuccurucucu» e «BandieraBianca».Dalla fucina di
Battiatouscìanche un altro tormentone daspiaggia:
«Un’estate al mare»di Giuni Russo. [D.P.]

Lo chiamano «ndombolé» o «naneissé» («penetrami»), è diffusissimo e spesso proibito: erotismo troppo esplicito

Dal Congo la danza hard che seppellisce la lambada
Una dirty dancing che mima l’approccio e il rapporto sessuale senza pudori. Ed è lotta tra Congo e Camerun per il copyright.
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ANNI NOVANTA

La macarena
non perdona

Dimenticate la macarena. Sta per esplodere una dirty
dancing che manderà in soffitta il sensuale tango,
l’ammiccante lambada e persino il libidinoso tuca-
tuca di Raffaella Carrà. Arriva dall’Africa, è scabrosa
e travolgente, ma, ahimé, non ha ancora un nome.
O meglio ne ha molti. In Niger la chiamano «na-
neissé», in Camerun «ndombolé», in Costa d’Avo-
rio «mapuka serré». E infatti è in corso una specie di
battaglia sulla primogenitura di questa autentica
meraviglia dell’erotismo danzereccio. Ed è una bat-
taglia che sarà forse oggetto di analisi storico-politi-
che perché nasconde, chiaramente, antiche rivalità
mai sopite tra musicisti e culture.

Se volete, però, potremmo chiamarla il ballo di
Kinshasa, visto che la Repubblica democratica del
Congo è in prima linea nel rivendicare la paternità
della nuova danza, diffusa da circa un anno nel
continente africano, e anche il nome usato in Ca-
merun, «ndombolé», sarebbe proprio di ascendenza
congolese dimostrando dunque che appunto da lì
proviene questo ritmo indiavolato.

Comunque stiano le cose, il ballo c’è: basta impa-
rarlo. Comincia lentamente, come un timido ap-
proccio amoroso, per poi aumentare di intensità e

di ritmo avvinghiando infine i due partner con an-
cheggiamenti e gambe che s’intrecciano in modo
inequivocabile. Una figurazione sessualmente mol-
to esplicita che non è passata certo inosservata. E la
danza più amata dagli africani è già stata vietata
dalle autorità di Yaoundé, che proibiscono pure di
trasmettere musica di questo tipo alla radio. Mentre
in Niger, paese a larga maggioranza musulmano, è
bastato in nome a renderla proibita e oscena: «na-
neissé» significa infatti «penetrami» ed è tutto un
programma. Infine, in Congo, dove pure è tollerata,
ci sono stati appelli alla moderazione, specie dopo
l’uscita di un videoclip in cui i danzatori e le danza-
trici erano quasi completamente nudi.

Eppure il tabù non attecchisce, anzi alimenta l’in-
teresse come ogni tabù che si rispetti. E il ballo di
Kinshasa si diffonde ovunque a velocità vertiginosa
e con grande soddisfazione dei musicisti congolesi.
Che già negli anni Sessanta vennero alla ribalta in-
ternazionali con nomi come Tabu Ley Rochereau e
Francé e ritmi favolosi. Adesso non resta che aspet-
tare: vedrete che la dirty dancing di fine millennio
arriverà presto anche nelle notti italiane. Qualcuno
penserà a vietarla?
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Più cheper un nome in particola-
re (anche se ce ne sono stati e ce
ne saranno) gli anniNovanta si
ricorderanno, soprattutto, per
l’esplosionedel ballo sudameri-
cano. Il primo vero grandebotto
in questo senso l’ha fatto la«lam-
bada»,un ballo di struscio sen-
suale edarrapante, corredato da
unamusichetta brasileira tutto

sommato innocuae noiosetta. Ancorpiù vasto il seguito
ottenutodalla «macarena»,praticamenteun flagello per
tutti coloroche non amano più di tanto i ritmi latini. An-
che in questo caso la forza del tormentone sta nel riuscire
a conquistare audience quantomai variegate. E, infatti, la
«macarena» l’hanno ballata dappertutto: negli asili,nelle
discoteche,nelle balere di liscio,negli stadi di calcio, in
televisione. Ma gli anni Novanta hanno visto pure il
boomdi una delle band più amate e seguite dal pubblico
giovanile, gli883.Max Pezzali e i suoi sono i responsabili
di tormentoni infiniti ed estenuanti come «Sei un mito»,
«Hanno ucciso l’Uomo Ragno» e «Nord Sud Ovest Est».E
anche perquest’estatehanno pronto il loro successo: «Io
ci sarò». [D.P.]
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Marco Müller: qui non conto, ma non penso a Venezia. E Il presidente minimizza

Locarno nella bufera
Il direttore: io lascio
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Traslochi

De Laurentiis
in bilico
tra Rai
e Mediaset

DALL’INVIATO

LOCARNO. Stavolta non è stata la
pioggia a rovinare la serata inaugura-
le del 51esimo festival di Locarno,
aperto dal nuovo cartoon della Di-
sney Mulan. Ci ha pensato un’in-
tervista rilasciata dal direttore
Marco Müller al quotidiano La tri-
bune de Genéve: poche righe in
apertura per annunciare le sue di-
missioni. Pressoché irrevocabili.
«Non ho ottenuto né l’autonomia
né l’autorità per condurre le politi-
che necessarie a raggiungere gli
obbiettivi che pure erano stati ac-
cettati dal consiglio d’amministra-
zione. Speravo di poter fare di Lo-
carno un luogo singolare, gesten-
do un bilancio autonomo per la
programmazione a beneficio di
migliori condizioni di lavoro. Ma
le priorità sono state poste altro-
ve», sferza il direttore. E aggiunge:
«Dopo essermi dato tanto da fare
in questi anni mi sento ferito dal
fatto che che non mi siano stati
dati i mezzi per agire. Dunque pre-
ferisco andarmene». «Per andare
dove?», incalza l’intervistatore.
«Non c’è niente di deciso. Posso
solo dire che non andrò a dirigere
la Mostra di Venezia».

Qui a Locarno tutti sdrammatiz-
zano, dicono che Müller minaccia
ogni anno le dimissioni (il suo
contratto è scaduto formalmente
nel 1996), che alla fine le cose si
aggiusteranno. Ma certo quelle di-
chiarazioni sono piombate sul fe-
stival come una doccia fredda,
proprio mentre il vice-premier Vel-
troni - alla presenza dei due liti-
ganti, il direttore Müller e il presi-
dente Rezzonico - presenziava all’i-
naugurazione di una una mostra
dedicata ai disegni di Marco Bel-
locchio.

Che succederà ora? Rezzonico
preferisce affidare il suo pensiero a

un diplomatico comunicato che
lascia aperto il discorso: «Sarebbe
assurdo entrare in polemica in un
momento così delicato. Le trattati-
ve con il direttore potranno ri-
prendere a festival concluso, e spe-
ro che alla fine onestà e buon sen-
so abbiano il sopravvento. Preciso
che, nella sua lettera del primo
agosto, il direttore accenna alla
possibilità di un contratto trienna-
le, a determinate condizioni. Que-
ste condizioni saranno attenta-
mente esaminate dal Consiglio di-
rettivo e dal Consiglio di ammini-
strazione del festival, dopo la chiu-
sura della rassegna». Così la rispo-
sta ufficiale. Ma, stuzzicato dai cro-
nisti, lo storico patron del festival
afferma di non voler trattenere
nessuno, «anche se mi dispiace
molto», e ribadisce che sul fronte
delle scelte artistiche «nessuno ha
mai rotto le scatole a Müller».

Il problema sarebbe, dunque, or-
ganizzativo. Anzi di «autonomia
della gestione una volta che i conti
sono stati fatti», come preferisce
sintetizzare il direttore, il quale
non chiede più soldi per sé, bensì
una maggiore libertà di movimen-
to (sugli inviti, sulle ospitalità, sui
viaggi). Un esempio? Pare che per
l’anteprima europea di Mulan Rez-
zonico abbia chiuso i cordoni della
borsa, imponendo una serie di ta-
gli alle spese legate all’arrivo degli
americani. «Il budget è quello, c’è
poco da scherzarci: certe cose non
possiamo permettercele», rivendi-
ca il presidente. Mentre il diretto-
re, ricordando di essersi dimesso lo
scorso novembre senza ottenere in
questi mesi «una risposta chiara»,
risponde che il problema non è il
budget - in lire quasi 5 miliardi e
mezzo - bensì «chi decide».

Staremo a vedere come andrà a
finire. Nel catalogo del festival,
pronto come sempre con largo an-

ticipo e stampato in quattro lin-
gue, Müller scrive che «sarebbe già
un bel risultato se l’edizione ‘98 di
Locarno potesse riuscire a farsi, al-
meno parzialmente, sismografo
delle nuove morfologie del cine-
ma». Ma qualcosa deve essersi rot-
to da tempo tra il direttore e il fe-
stival se già la scorsa primavera il
probabile divorzio di queste ore fu

annunciato in una combattiva in-
tervista a La Regione. Müller, a Lo-
carno sin dal 1992, assicura di non
pensare a Venezia, eppure i bene
informati dicono che il pur bravo
Felice Laudadio difficilmente farà
il tris. E allora potrebbe succedere
che...

Michele Anselmi

Complice il passaggio di Gregorio
Paolini a Viale Mazzini e il debutto
da attrice in una fiction per Raiuno,
Gaia De Laurentiis è sempre più in
bilico tra Mediaset e Rai per gli im-
pegni della prossima stagione.
«Non rifarò Target - ha spiegato - e
certamente il passaggio di Paolini
alla Rai rende molto probabile la
realizzazione di un nuovo pro-
gramma sulle reti pubbliche. Ma
in questo momento non ho an-
cora nessuna certezza». L’interes-
se della Rai nei suoi confronti è
testimoniato anche dal fatto che
il suo nome è nella rosa di con-
duttrici al vaglio degli autori di
Domenica In alla ricerca di una
donna da affiancare all’inedita
coppia Magalli-Solenghi. «So che
c’è un interesse ma Raiuno non
ha formalizzato alcuna proposta.
Penso vogliano prima definire la
formula della trasmissione e poi
scegliere», si limita a osservare la
diretta interessata. Ma anche i di-
rigenti Mediaset si stanno muo-
vendo per non perdere la bionda
conduttrice. Costanzo ha confer-
mato che torneranno in onda sia
Target che Verissimo. «So che so-
no interessati sia al mio ruolo di
conduttrice che a quello di attrice
per la fiction».
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Da Radiorai

Mirabella:
«Santalmassi
mi ha
cancellato»

Il film di Walt Disney “Mulan”. A lato, Randi Ingerman
Giancarlo Santalmassi, direttore di

Radiorai,hacancellatoilprogramma
cheMicheleMirabellaavrebbedovu-
to fare dopo l’estate in compagnia
dell’inseparabile Tony Garrani. «Ha
tagliato il mio programma che anda-
vainondada20anni-sièsfogatoMi-
rabella-unatrasmissionegiàinavan-
zata fase di preparazione, lasciando
per strada sette persone. Aquantoho
appreso, la decisione di “farmi ripo-
sare, un eufemismo che si usava per i
burocrati dipartitomanonpergli ar-
tisti, è stata presa per far spazio all’hit
parade». Sembra che la trasmissione
faràpostoallahitparadechenonsarà
piùcondottadaCecchetto-ilquale,a
sua volta, ha risolto consensualmen-
te il suorapportocon laRai -e ricollo-
cata nello spazio orario destinato al
programma di Mirabella e Garrani.
«Èlaprimavoltachenellamiavitami
trovo a dover dare una notizia alle
agenzie - ha detto Mirabella - mi vie-
neungroppoingola.Horicevutoan-
che telefonate di solidarietà di colle-
ghi. Certo che per un’azienda che
vuole rilanciare la radiofonia, è stra-
no tagliare una delle trasmissioni di
maggior successo. Forse scriverò una
lettera al Cda, certo rimarrò leale alla
Raifinoallafine».

La nuova serie, in autunno su Italia 1, con Ingerman, Wertmuller, Decaro, Crozza e Salvi

Mediaset: «Basta con preti e dottori»
Ecco la fiction con la colf da infarto
DALL’INVIATA

GROTTAFERRATA. Tre uomini sul-
l’orlo di una crisi di nervi. Separati,
con figli e mogli comunque da
mantenere, decidono di andare ad
abitare tutti insieme in un grande
appartamento. Fin qui tutto ok. Ma
poi ci si mette la colf (giovane, bella
e americana, mica una filippina
qualunque...) a farli ripiombare nel
caos della loro vita già fin troppo
complicata. Amore, amicizia, tradi-
menti, colpi di scena, risate. Sono
gli ingredienti di Tutti gli uomini
sono uguali, serie di otto film che

Italia 1 manderà in onda in au-
tunno.

Sul set della prima puntata, a
Grottaferrata, davanti alla Basili-
ca di Santa Rosa, vagolano Massi-
mo Wertmuller, Enzo Decaro, e
Maurizio Crozza (da ottobre nella
squadra di Mai dire Gol nei panni
rispettivamente di un pilota di li-
nea dalla fragile psiche, un archi-
tetto di grido col fascino del bel
tenebroso e un radiocronista
sportivo a dir poco sessuomane.
Poi c’è Francesco Salvi («Ormai
sono postumo, presto mi darò al-
la lirica. Ma non chiedetemi di

più») nei panni di un improbabi-
le psicanalista. Più in là, la splen-
dida ex pubblicità della vodka,
Randi Ingerman, in abito da spo-
sa mentre fugge dopo essere scesa
da un taxi...Al suo posto, doveva
esserci Natalia Estrada, con il
contratto ormai pronto da mesi e
solo da firmare. Invece, all’ulti-
mo ha dato forfeit e la più idonea
al ruolo, alla fine di estenuanti
provini durati appena dieci gior-
ni, è risultata proprio Randi. La
quale, benché strafelice di essere
stata scelta e in attesa che negli
Usa esca il suo ultimo film Parlia-

mo di sesso, già presentato a Can-
nes, non risparmia frecciatine al-
le ex colleghe. «Facevo la model-
la, sì, ma poi non ho fatto come
tante che solo per il fatto di esse-
re un po‘ conosciute, si sono
messe a fare l’attrice. Io ho stu-
diato recitazione e da dieci anni
sto sulle scene, soprattutto in
America. Che differenza c’è tra i
set italiani e quelli americani?
Voi siete più simpatici, flessibili,
loro più organizzati. Amo Sofia
Loren, e il vostro paese mi piace
molto, spero di restarci ancora un
bel po’». Per fare la conduttrice di

qualche programma per Media-
set? «No, non credo, non sono
abbastanza brava a presentare».
Senso di déjà-vu a parte, non vor-
remmo dimenticarci di menzio-
nare gli sceneggiatori, tra cui
spicca quello di Gianfelice Impa-
rato insieme a Luca D’Alisera, Da-
niel Pastor, Fausto Brizzi, Marco
Martano e Paolo Costella e il regi-
sta, Alessandro Capone.

La serie, che comprende otto
film ognuno di poco più di un’o-
ra, vuole assolutamente «virare
lontano da personaggi che, con
tutto il rispetto, si ispirano a pre-

ti, medici o marescialli - ci ha te-
nuto a specificare il responsabile
Mediaset, Carlo Miccichè -. Vole-
vamo i colori, che però non ricor-
dassero le divise di cui sopra, ma
soprattutto volevamo realizzare
dei piccoli, veri film». E così, ecco
le riprese sparse un po‘ in giro per
l’Italia, ma anche due puntate in
Tunisia. Che - e non ce ne voglia
la signora Stefania Craxi, produt-
trice di tutta la serie - ci fa pensa-
re che forse questo paese non è
stato scelto proprio a caso...

Adriana Terzo

L’INTERVISTA Il jazzista: «Purché la gente sia toccata dalla musica»

Rava: «Tosca allo stadio? Ben venga»
«Quando insegno non credo nei libri». «Non chiedo finanziamenti, ma che siano tolti gli ostacoli al jazz».
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SIENA. I suoi lunghi capelli grigi, i
suoi baffi e il suo sguardo circospet-
to gli hanno conferito la ieraticità
dell’icona. Proprio come tradizione
vuoleper igrandideljazz.EdEnrico
Rava un grande del jazz lo è: ha vis-
suto in America e in Argentina, ha
girato l’Europa e nella sua carriera
ultratrentennale ha fatto incontra-
re la sua tromba dal suono perento-
rio e cristallino coni piùgrandi mu-
sicisti del mondo. Rava in questi
giorni è a Siena dove insegna musi-
ca di insieme ai «Corsi internazio-
nali di perfezionamento» dell’asso-
ciazione «Siena jazz». Gli studenti
suonano tutto il giorno, e la notte
danno vita a jam session nei locali
cittadini.
Ascuoladijazz,dunque.Malami-
tologia di questa musica nata per
lestradeeinlocali fumosinonvo-
levacheigrandipersonaggifosse-
rodegliautodidatti?
«Io più che insegnare ricreo coi ra-
gazzi una situazione reale, da con-
certo.Suonoconloro,micomporto
comesefosseroilmiogruppo.Iljazz

è una musica di tradizione orale,
non credo nei libri. È ovvio quindi
che l’aspetto autodidatta dello stu-
dio resti importante. Nessuno dei
grandi ha imparato dai testi ma da-
gli altri musicisti. È così che il jazz è
rimastodavveromusicapopolare».
Quale sarà il futuro di questa mu-
sicainItalia?
«Èdifficiledirlo, èqualcosachenon
dipende dai musicisti ma dalle
strutture, dalle possibilità effettive
di lavoro. Le leggi che ci sono non
aiutano. Basta pensare alla famige-
rata Iva sui dischi. Poi c’è il proble-
ma di suonare dal vivo. Se un grup-
po italiano e, ad esempio, uno ame-
ricano ti chiedono lo stesso cachet
per un concerto, per gli italiani arri-
vi a spendere, a causa delle tasse,
quasi il doppio, mentre per gli ame-
ricanipagherai il20percentodiIva.
Questo è un grave ostacolo ed è un
peccato perché rispetto all’Europa
l’Italia in questo momento è un ca-
so, per la qualità e il numero di mu-
sicisti bravi. Io non chiedoaiuti o fi-
nanziamenti... ma per lo meno che

venganotoltigliostacoli».
Eppureilpubblicoc’é...
«Altroché. Se vai in giro per le tante
rassegne e festival estivi, ti accorgi
che in un anno il jazz muove milio-
ni di persone, tra cui tanti ragazzini
di17-20anniperiqualispendere70
mila lire per comprarsi due cd è im-
possibile. Un altro problema è la
mancanzadi informazionesuiquo-
tidiani. Negli anni ‘70, con il jazz
che aveva una forte valenza politi-
ca, c’era più attenzione della stam-
pa non specializzata, adesso guada-
gnano spazio solo i grandi eventi, i
Jarrett alla Scala, per dirne una. Ep-
pure ci sono tantissimi beiconcerti.
Ilmercato,malgradoquantopensa-
no in molti, è qui in Europa. Per gli
americani il vecchio continente
rappresenta un punto d’arrivo: ap-
pena sfondano vogliono suonare
qui».
Quali sonoisuoiprogettiperil fu-
turo?
«A ottobre uscirà il mio nuovo cd,
etichetta Label Bleu, allegato alla ri-
vista “Musica jazz”. Questo mi dà la

possibilità di venderlo a 16 mila lire
in20milacopiecontrolecirca5mi-
la che di solito fanno i miei lavori
anche per il citato problema del
prezzodeidischi».
Lei è un amante dell’opera. Cosa
ne pensa della «Tosca» allo stadio
Olimpico di Roma davanti a ven-
timilapersone?
«Nonsonomaicriticoneiconfronti
di questi super-eventi. Persino i “tre
tenori”, anche se con cadute di gu-
stomicidiali,mivannobeneperché
qualcosadibellonel lorospettacolo
c’èsempre.Edègiàunaconquistase
anche lo 0,01 per cento di coloro
che li hanno visti sono stati toccati
intimamente dalla musica. Io non
approvo il desiderio di tenere na-
scosta certa musica a pochi intimi.
Certo il jazz, come la classica o
Proust, tenderanno sempre ad ave-
re un pubblico ristretto, ma non c’è
niente di male se si cerca di portarli
ad un numero enorme di persone.
Anchea20mila».

Cesare Lodovici Enrico Rava
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Una splendida Antonacci nell’opera di Bizet allestita da Deflo allo Sferisterio di Macerata

Povera Carmen
la vita è un cerchio
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«Sono un uomo di mondo,
ho fatto tre anni di militare
a Cuneo!». Una delle più
celebri battute di Totò è
stata presa sul serio: il 31
agosto prossimo, alle ore
21 a Cuneo, nell’ambito
della Grande Fiera d’Estate,
si terrà il primo raduno
ufficiale di quelli che,
avendo fatto il militare o il
servizio civile a Cuneo,
sono di diritto «uomini di
mondo». Non ci credete? È
tutto vero: a realizzare
l’idea sono stati cinque
buontemponi 40enni di
Cuneo che da due mesi
hanno dedicato parte delle
loro energie per mettere su
l’«Associazione degli
uomini di mondo», ispirata
proprio alla celebre battuta
che l’attore napoletano,
nel film «Totò a colori»,
rivolgeva all’onorevole
Trombetta (interpretato
da Mario Castellani) nel
famoso vagone letto.
«Questa prima edizione -
ha spiegato Alberto
Gedda, tra i responsabili
dell’Associazione - sarà una
prova generale. Ma dal
prossimo anno contiamo di
fare un raduno annuale
fisso». L’iniziativa farà di
certo piacere agli operatori
turistici della città
piemontese, visto che gli
italiani che hanno prestato
servizio militare a Cuneo
sono oltre due milioni: tra
questi, anche tanti vip
dello spettacolo: dal
direttore del Tg5 Enrico
Mentana, ai musicisti
Jovanotti e Piero Pelù, il
designer Giugiaro, molti
dei componenti dei
Camaleonti, il leader dei
radicali Marco Pannella e lo
scrittore Riccardo
Pazzaglia. Ovviamente,
sono stati tutti invitati alla
superfesta del 31 che
prevede anche un concerto
dell’ex leader dei Ladri di
Biciclette, Paolo Belli
(autore di un disco
intitolato «Uomini o
caporali») che si esibirà in
una versione blues di
«Malafemmina»; nel corso
della serata sarà proiettato
il film «La legge è legge»
con Totò e Fernandel.
Presidente onoraria
dell’Associazione è stata
nominata Liliana De Curtis,
figlia di Totò. «La trovo una
delle più belle
testimonianze di quanto la
gente ami ancora mio
padre». Meno entusiasta,
invece, la De Curtis è per la
destinazione del Premio
Totò: «Purtroppo, né la Rai
né Mediaset, nonostante le
promesse, faranno nulla
per celebrare il centenario
della nascita di mio padre».

Totò: nasce
primo raduno
dei militari
a Cuneo

MACERATA. Due delle tre opere in
programma allo Sferisterio hanno
quale regista l’illustre Gilbert Deflo
che,venutoinItaliadaBruxelles,pri-
madimettersi inproprio,halavorato
con Giorgio Strehler. Diciamo del
Falstaff e della Car-
men. La terza opera,
ma è «cosa» di Hugo
de Ana è Turandot.

Piace a Deflo il ri-
chiamo all’idea del
cerchio. Falstaff si
svolge nell’arena di
un circo, nella quale
irrompono via via i
personaggi. Un cer-
chio dal quale non si
esce facilmente. Nella
Carmen soprattutto la
vicenda viene circo-
scritta in cerchi che, a
mano a mano, si
stringono e non dan-
no scampo neppure se a volte si di-
latano. A un certo punto, sul pal-
coscenico viene delineato un am-
pio cerchio realizzato da un giro di
lampade. Quasi un richiamo - di-
remmo - alle tarantole imprigiona-
te in cerchi di fuoco. Ma il cerchio
in Carmen è «pericoloso» anche
quando il fuoco non c’è, non si ve-
de, ed è nascosto nell’animo di chi

vuole sopraffare il suo nemico del
momento. Carmen, ad esempio,
con le mani legate dietro la schie-
na, utilizzando la corda trattenuta
da Don Josè, si mette a girare in-
torno al suo carceriere, avvilup-

pandogli le gambe. Lei
stessa, Carmen (Anna
Caterina Antonacci) è
prigioniera del cerchio
fatale della sua bella e
ampia scollatura. Un
cerchio esaltato dalla
luce morbida delle
spalle. Né riuscirà, alla
fine, a sottrarsi al poi-
gnard roteante di Don
Josè, dal quale sarà in-
filzata.

Il secondo atto è
concluso da Bizet con
un inno alla libertà. La
libertà di avere per
proprio paese l’univer-

so, avendo surtout la chose enivran-
te, la liberté! E qui il cerchio non
c’è. Carmen e i suoi sono orizzon-
talmente affiancati, sottratti ad
ogni cerchio, schierati in faccia ad
ogni ostacolo. Il cerchio è, quindi,
un nemico della libertà. Guai se i
cerchi concentrici, anziché dilatar-
si e svanire, si restringono via via,
fino a soffocare chi vi sta dentro.

L’opera, scarna di scena, ma ric-
ca di questa circolarità, si svolge
come «variazioni» sul tema del
cerchio, che hanno dato ad Anna
Caterina Antonacci, debuttante in
Carmen (l’opera si dà in francese),
il senso di un suo in-
timo trionfo sul pia-
no del teatro e su
quello della musica. È
una stupenda creatu-
ra. Grande cantante e
splendida attrice ap-
plauditissima, ha da-
to al suo destino di si-
garaia, contrabban-
diera e donna incap-
pata in un cerchio
d’amore e di morte, il
clima, la luce anche
di una innocenza che
ha un po‘ turbato - di-
remmo - e attutito
l’aggressività dei suoi
spasimanti.

Don Josè, il Capitano, Escamillo
e gli altri che «circondano» Car-
men e vorrebbero stringerla in un
loro cerchio, sembrano, a volte, di-
sarmati. Diciamo innanzitutto di
Nazzareno Antinori, ottimo Don
Josè, nonché di Giorgio Surjan,
elegantissimo e prezioso torero,
Riccardo Ferrari (Zuniga), Paolo

Orecchia (Moralès). Applaudite
anche Lucia Mazzaria (una dolente
Micaela) e Carla Di Censo, intra-
prendente Frasquita.

Costumi ed elementi scenici, gli
uni e gli altri bene azzeccati, sono

di William Orlandi,
collaboratore di Deflo,
del resto, anche nel
Falstaff. L’Orchestra
Filarmonica Marchi-
giana, punteggiata dal
maestro Alain Guin-
gal, ha assicurato ad
alto livello l’impeto vi-
tale di questa musica e
il suo incupirsi nei cer-
chi d’una maledizio-
ne. Repliche domani,
l’11 e il 14. Falstaff è
ancora visibile l’8 e il
12, mentre Turandot
replica il 9, 13 e 16.

L’anno venturo? Lo
Sferisterio, dall’ultima opera di
Verdi, Falstaff (1893) che ha inau-
gurato la stagione 1998, rimbalze-
rà coraggiosamente sulla prima
opera verdiana: Oberto Conte di San
Bonifacio (1839). Seguiranno Otello
e Traviata, sempre di Verdi, non-
ché Madama Butterfly.

Erasmo Valente

Grande
cantantee
splendidaattrice
laAntonacciha
debuttato in
questoruoloper
laprimavolta
conunsuccesso
straordinario

Ottimocaste
buona
esecuzione
dell’Orchestra
Filarmonica
Marchigiana,
direttadal
maestroAlain
Guingal

Anna Caterina Antonacci protagonista di «Carmen»

Velia era l’antica Elea
fondata nel 540 avanti
Cristo dai coloni Focesi.
Quella storia antica è
ancora testimoniata dai
resti di un tempio ionico,
di un tratto di mura, di un
santuario dedicato a
Poseidone e di un teatro.
Proprio pensando al
teatro l’amministrazione
comunale ulivista ha
promosso, con
l’amministrazione
provinciale di Salerno, nel
mese di agosto una
rassegna teatrale
«sull’espressione tragica e
comica del teatro
classico», con un
programma sicuramente
stimolante e non solo in
virtù dell’ambientazione
davvero straordinaria
nell’area archeologica di
Velia. Così da domenica
prossima 9 agosto si
potranno vedere o
rivedere alcuni testi della
classicità, cominciando da
«Il misantropo»,
adattamento dall’opera di
Euripide, per la regia di
Adolfo Lippi, con Nino
Castelnuovo.
Seguiranno l’11 agosto
«Agamennone» di Eschilo
nella traduzione di Pier
Paolo Pasolini, con la regia
di Pasquale De Cristofaro
e l’interpretazione di
Renato De Carmine;
domenica 16 agosto «La
donna di Samo»,
adattamento dell’opera di
Menandro, con la regia e
l’interpretazione di Mario
Prosperi; sabato 22
agosto «L’avaro di
Plauto», adattamento di
Roberto Lerici, regia di
Silvio Giordani, con Paolo
Ferrari; infine «Alcesti di
Euripide», nella
drammaturgia di
Marguerite Yourcenar, la
regia di Paolo Gazzara e la
partecipazione di Andrea
Roncato, attore comico
molto amato dal grande
pubblicoche qui debutta
nel genere tragicomico
nel ruolo di Ercole. Tutti
gli spettacoli avranno
inizio alle ore 21
(informazioni e
prevendita 0974.
972230).

Teatro
classico
tra i ruderi
di Velia

Alla testa dell’eccellente Filarmonica d’Israele, il Maestro ha inaugurato la 55a Settimana della Chigiana

Mehta illustra il Cosmo con le note di Mahler
Grande successo per l’esecuzione a Siena della Terza Sinfonia mahleriana. Programma che verrà ripetuto a Taormina e Ravello.

SIENA. Da un po‘ di tempo sembra
proprio, fra le sinfonie di Gustav
Mahler, la più amata dalle bacchet-
te d’oro, e anche Zubin Mehta, alla
testa della sempre eccellente Filar-
monica d’Israele,ha scelto la fluvia-
leTerza (oltreun’oraemezzadimu-
sica)per il tour italiano(Siena,Taor-
mina e Ravello), cominciato marte-
dì inaugurando la 55a Settimana
dell’Accademia Chigiana.

Illustrare il cosmo, la natura con
le sue divinità soavi e terribili, i
fiori, gli animali, l’umanità (per
bocca del contralto, nel quarto
movimento, con il Lied «O
Mensch» dallo Zarathustra di Nie-
tzsche), gli angeli che sommini-
strano il perdono con una di
quelle arcaiche filastrocche tede-
sche così amate da Mahler, infine
l’Amore, la voce senza parole de-
gli archi nel lungo Adagio con-
clusivo: niente meno che questo
il piano che Mahler aveva in
mente. E allora il compositore è,
se non Dio, il Demiurgo che lo
aiuta, e se direttori come Abbado,
Sinopoli e Mehta oggi amano
tanto questa sinfonia grandiosa-
mente stupefacente, e che tutta-
via non ha nulla di ingenuo, è
forse perché la sua ampiezza in-
tellettuale e sentimentale tanto è
lontana dalla frammentazione
dell’espressione e dell’esperienza

che oggi un po‘ ci affligge.
Non sempre l’acustica del Duo-

mo di Siena - dove 1200 persone
hanno salutato con un quarto
d’ora di applausi il concerto,
mentre altre 900 hanno affollato
la chiesa di San’Agostino nella
quale è stato allestito, per la pri-
ma volta nella storia del festival,
un maxischermo - rende giustizia
a Mahler, eppure la tensione ese-
cutiva è molto alta. Secondo il

suo solito Mehta evita di delibare
tutti gli indugi, gli stupori, le len-
tezze consentite dal testo: è il suo
limite o piuttosto la sua grande
natura di chiarificatore?

Pensiamo ad esempio alla lim-
pida definizione delle scansioni
strutturali del primo movimento
(a dispetto della loro vastità), alla
nudità disarmata, come spogliata
dei turgori cari ad altri interpreti
mahleriani, dell’Adagio finale.

Oppure, pensiamo al vibrante
episodio della battaglia o corteo
di Dioniso (così la illustrò Ma-
hler) quasi in chiusura del primo
movimento: qui, e altrove, Me-
hta sembra voler tradurre la cari-
ca dionisiaca di Mahler in qual-
cosa come uno schietto colore
popolare (la lamentosità e la leg-
giadria dei violini, le acute, lace-
ranti e insieme festose perorazio-
ni dei clarinetti) in cui Mahler è

più che mai il musicista ebreo
della Mitteleuropa... cosa che il
direttore indiano fa, del resto, da
molto prima che si cominciasse a
parlare di Mahler come di una
specie di variante colta della tra-
dizione klezmer: martedì soprat-
tutto nel Minuetto floreale e nel-
lo Scherzando con lo strepito de-
gli animali del bosco. Poi, prima
degli incanti dell’Adagio che sug-
gella la sinfonia, ecco il misterio-
so avviso del Lied di Zarathustra
«O Mensch! Gib Acht!» («O uo-
mo, sta attento!»), cantato da Do-
ris Seffel (che ha sostituito Marja-
na Lipovsek) in una chiave lumi-
nosa e palpitante; poi la filastroc-
ca degli angeli, le ottime voci
femminili del Coro da Camera di
Praga istruito da Josef Pancik e le
voci bianche della Scuola di mu-
sica di Fiesole, ancora una volta
impeccabilmente addestrate da
Joan Yakkey.

Successo grandioso. E stasera il
festival continua con un Omaggio
ad Alfredo Casella, sempre nella
chiesa di Sant’Agostino, eseguita
dall’Accademia Bizantina diretta
da Ottaviano Dantone, con una
prima esecuzione assoluta dell’E-
legia per tredici archi di Michele
Serra.

Elisabetta Torselli
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Il direttore d’orchestra Zubin Mehta

Il sovrintendente lascia l’Opera di Roma, ma la stagione è pronta

Escobar: «Eppure non sono un traditore»
E a Siciliano: «Vieni a vedere Tosca»
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Precisazione
di Sanguineti
su «Totò»

ROMA. «Non sono un traditore»,
Sergio Escobar esordisce di slancio
nel presentare la sua ultima stagione
all’Opera diRoma.Asettembrepren-
derà il volo per il Piccolo di Milano,
maprimailsovrintendentehamesso
tutte le suecarte in tavolaperdissipa-
re dubbi emalumori. La sua èunaco-
scienza tranquilla, «credo di aver la-
vorato benissimo - dice - e lascio l’O-
pera convinto che la fedeltà non si
misuri in termini di tempo. Se ho
contribuito a dare stabilità al teatro
nonèuntradimentosemenevado.E
poiconMilanohounprofondolega-
me». Certo è che il nuovo sovrinten-
dente- il sindacoRutelliannunciaec-
cellentinotizie per il futuro (e si mor-
mora il nome di Gioacchino Lanza
Tomasi) - non troverà il vuoto a set-
tembre, ma una stagione ben confe-
zionata con propaggini fino al Due-
mila. Un Sinopoli a puntate, per
esempio,chediquialGiubileosipro-
durrànelladirezionedelciclowagne-
riano Der Ring in forma di concer-
to, o una grande Tosca il 14 gen-
naio del 2000, nel centenario della

prima rappresentazione, diretta da
Zeffirelli e da Placido Domingo
che avrà per protagonista ancora
Maria Guleghina, già applauditis-
sima interprete in questi giorni
della Tosca allo stadio Olimpico. E
a questo proposito, Escobar coglie
la palla al balzo per rispondere a
un corsivo di Enzo Siciliano che
aveva espresso alcune perplessità
sull’allestimento dalle pagine di
un quotidiano. «Caro Enzo - gli
manda a dire - vieni a vedere que-
sta Tosca». Per la verità, Siciliano
ce l’aveva con il fumetto di Tosca,
distribuito allo stadio come sosti-
tuto del libretto di Illica e Giacosa,
più che con lo spettacolo diretto
da un nome ineccepibile come
Oren e da una protagonista incan-
tevole come Guleghina, ma Esco-
bar ne approfitta per sostenere una
strategia più ampia. Ovvero, quel
ritrovare un rapporto con il pub-
blico che passa anche per spettaco-
li allo stadio. Emozioni e non sno-
bismi, ecco la formula in due paro-
le dell’(ex) sovrintendente che di-

chiara di aver voluto restituire To-
sca «all’affetto del pubblico». Ope-
razione condotta in perfetto tan-
dem con l’assessore alla cultura ca-
pitolino, Gianni Borgna, con il
quale Escobar sottolinea di aver
fatto le «pulizie di Pasqua» nei
conti dell’Opera, in modo da ga-
rantire una trasparenza assoluta
nei dati di bilancio. Non si sarà
nulla da scoprire nell’armadio di
Escobar, dunque, una volta che lui
sarà partito. E chiusa la porta, il
portone dell’Opera aprirà presto, il
28 ottobre, con il balletto Romeo e
Giulietta firmato dal direttore del
corpo di ballo, Amedeo Amodio.
Proprio la danza, infatti, ha con-
quistato un (altro) posto all’Opera:
il teatro Nazionale che ospiterà
quasi tutti i suoi spettacoli. Quan-
to alla lirica, si passa a 11 titoli e
l’apertura è affidata a Gary Bertini,
direttore musicale dell’Opera, che
debutta nello Stabile romano con
il Boris Godunov il 17 dicembre.

Rossella Battisti

A proposito della proiezione al fe-
stival di Taormina di Totò che visse
due volte di Ciprì & Maresco,
Edoardo Sanguineti, che quella
proiezione ha presentato, precisa:
«Non ho definito il film come
non blasfemo ma poetico e reli-
gioso, ho detto esattamente il
contrario a costo di contrastare
talune dichiarazioni degli autori.
Si tratta infatti di una pellicola di
rigorosa e ammirevole irreligiosi-
tà, a mio giudizio, che non pote-
vo certo definire “poetica” (è un
capolavoro assoluto, ma l’aggetti-
vo “poetico” è assolutamente
estraneo al mio lessico), e tanto
meno, dunque, “religiosa”. Ho
evocato, non a caso, il Buñuel
della conclusione dell’Age d’or
(l’episodio dei sopravvissuti del
castello di Selliny, noto e sublime
omaggio a Sade) e l’Artaud di
Pour en finir avec le jugement de
dieu e credo che non avrei potuto
essere più chiaro. Il mio parere
sarà radicalmente sbagliato, ma è
il mio parere, e ci tengo».Yseult Lendvai e Maximiliano Guerra, ospiti dell’Opera di Roma
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MERCATO AZIONARIO CAMBI ORO E MONETE OBBLIGAZIONI

A
A MARCIA 606 -3,81

ACQ POTABILI 7270 0,00

ACQUE NICOLAY 4302 -1,33

AEDES 13078 -0,85

AEDES RNC 6637 -4,37

AEM 2175 0,14

AEROPORTI ROMA 11273 -0,91

ALITALIA 6184 -1,20

ALLEANZA 22424 -3,92

ALLEANZA RNC 16538 -2,59

ALLIANZ SUBALP 20149 -1,76

AMGA 1356 -1,38

ANSALDO TRAS 3432 -2,19

ARQUATI 2882 -2,11

ASSITALIA 11366 -2,17

AUSILIARE 5399 2,60

AUTO TO-MI 9617 -1,54

AUTOGRILL SPA 11448 -3,20

AUTOSTRADE P 7321 -0,88

B
B AGR MANTOV 26469 -0,84

B DESIO-BRIANZA 6259 -1,15

B FIDEURAM 10992 -2,35

B INTESA 10425 -2,58

B INTESA PR 5406 -3,05

B INTESA R W 1301 -2,55

B INTESA W 2326 -3,53

B LEGNANO 11348 -2,12

B NAPOLI 2784 -0,43

B NAPOLI RNC 2495 -1,23

B SARDEGNA RNC 32245 -3,23

B TOSCANA 8999 -2,08

BANCA CARIGE 16142 -1,05

BANCA DI ROMA 4167 -3,00

BASSETTI 16057 0,00

BASTOGI 119,5 -4,17

BAYER 79501 -0,74

BAYERISCHE VITA 14968 -1,27

BCA INTERMOBIL 6320 -1,91

BCA POP MILANO 15015 -2,83

BCO CHIAVARI 6399 -0,53

BEGHELLI 5256 -1,13

BENETTON 3182 -4,56

BINDA SOSP ---

BNA 2900 -2,26

BNA PRIV 1697 -2,97

BNA RNC 1678 -2,89

BNL RNC 54943 0,64

BOERO 9910 0,00

BON FERRARESI 16840 -4,32

BREMBO 23240 -1,65

BRIOSCHI 462 -2,68

BUFFETTI 6145 -1,96

BULGARI 9082 -3,70

BURGO 12197 -3,46

BURGO PRIV 14560 -7,26

BURGO RNC 13100 -1,21

C
CAB 22320 0,13

CAFFARO 1977 -2,61

CAFFARO RISP 2300 -3,36

CALCEMENTO 2781 -2,39

CALP 6514 -3,08

CALTAGIRONE 1883 0,00

CALTAGIRONE RNC 1840 0,00

CAMFIN 4100 -3,46

CARRARO 10942 -3,71

CASTELGARDEN 6389 -6,88

CEM.AUGUSTA 3315 -4,60

CEM.BARLETTA 7600 0,00

CEM.BARLETTA
RNC 6622 0,00

CEMBRE 6719 -3,32

CEMENTIR 2074 -2,49

CENTENARI ZIN 276,1 -5,70

CIGA 1914 -1,09

CIGA RNC 1849 -0,91

CIR 2000 -1,77

CIR RNC 1701 -2,30

CIR RNC PR B97 1593 -3,75

CIR RNC PR B98 1720 0,00

CIRIO 1088 -2,77

CMI 4600 3,32

COFIDE 988,3 -3,58

COFIDE RNC 910,3 -2,15

COMAU SPA 5052 -0,90

COMIT 13911 -0,32

COMIT RNC 10262 -0,89

COMPART 1588 -1,91

COMPART RNC 1332 -2,63

CR BERGAMASCO 33409 -3,16

CR FONDIARIO 5201 -4,71

CR VALTELLINESE 19947 -2,03

CREDEM 5226 -3,65

CREDIT 9483 -4,07

CREDIT RNC 7372 -3,46

CRESPI 4017 -2,07

CSP CALZE 16185 -3,18

CUCIRINI 2030 0,00

D
DALMINE 598,6 -1,80

DANIELI 13607 -2,15

DANIELI RNC 6878 -3,13

DE FERRARI 6000 0,00

DE FERRARI RNC 3155 0,00

DEROMA 11935 -2,91

E
EDISON 14816 -3,89

EMAK 5908 -2,06

ENI 10845 -2,85

ERG 6359 -3,52

ERICSSON 100259 -2,82

ERIDAN BEG-SAY 360000 -0,28

ESAOTE 5282 -2,20

ESPRESSO 13518 -3,38

F
FALCK 12539 -1,20

FALCK RISP 13039 0,00

FIAR 5967 2,70

FIAT 6954 -2,74

FIAT PRIV 3990 -3,58

FIAT RNC 3971 -2,53

FIN PART ORD 1358 -3,62

FIN PART PRIV 809,5 -1,77

FIN PART RNC 876 -2,12

FINARTE ASTE 1586 -0,13

FINCASA 417,3 0,00

FINMECCANICA 1571 -1,75

FINMECCANICA
RNC 1266 -1,63

FINMECCANICA W 142,7 -3,19

FINREX SOSP ---

FINREX RNC SOSP ---

G
GABETTI 2819 -2,52

GARBOLI 2290 0,00

GEFRAN 7638 -2,54

GEMINA 1341 -1,90

GEMINA RNC 1799 1,81

GENERALI 64895 -2,47

GEWISS 34079 -2,94

GILDEMEISTER 7757 -2,60

GIM 1829 -3,13

GIM RNC 2273 -3,15

GIM W 460 0,00

H
HDP 1305 -4,11

HDP RNC 1076 -2,62

I
I GRANDI VIAGGI 2428 -4,11

IDRA PRESSE 4381 -3,46

IFI PRIV 31682 -4,74

IFIL 7234 -5,19

IFIL RNC 4200 -2,51

IM METANOPOLI 2020 -3,16

IMA 13740 -2,67

IMI 31218 -1,92

IMPREGILO 1427 -1,79

IMPREGILO RNC 1500 -1,06

INA 5410 -3,12

INTEK 1523 -2,31

INTEK RNC 1162 -1,94

INTERPUMP 8443 -2,90

IPI SPA 2987 -3,05

IRCE 10792 -3,05

IST CR FONDIARIO 25500 -1,92

ITALCEM 15824 -2,93

ITALCEM RNC 7327 -3,45

ITALGAS 7221 -3,23

ITALMOB 54991 -2,56

ITALMOB R 29780 -3,58

ITTIERRE 5251 -2,63

J
JOLLY HOTELS 10802 -4,13

JOLLY RNC 11360 0,00

L
LA DORIA 6150 2,50

LA FOND ASS 10830 -3,59

LA FOND ASS RNC 8448 -3,04

LA GAIANA 4300 0,00

LAZIO 5388 -2,02

LINIFICIO 902,8 -0,24

LINIFICIO RNC 770 -3,75

LOCAT 2127 -2,34

LOGITALIA GEST SOSP ---

M
MAFFEI 3060 -0,46

MAGNETI 3660 -3,84

MAGNETI RNC 3151 -3,08

MANULI RUBBER 8622 -1,81

MARANGONI 5342 -0,71

MARZOTTO 22540 -3,77

MARZOTTO RIS 23800 0,00

MARZOTTO RNC 12081 -5,19

MEDIASET 10661 -3,85

MEDIOBANCA 24301 -3,83

MEDIOBANCA W 7973 -3,28

MEDIOLANUM 56933 -0,61

MERLONI 10026 -5,49

MERLONI RNC 5023 -4,90

MILANO ASS 6591 -2,72

MILANO ASS RNC 4036 -2,56

MITTEL 3399 -1,54

MONDADORI 19709 -1,98

MONDADORI RNC 17190 0,00

MONRIF 1695 0,00

MONTEDISON 2148 -2,41

MONTEDISON RIS 2305 -4,87

MONTEDISON RNC 1366 -3,12

MONTEFIBRE 1427 -2,93

MONTEFIBRE RNC 1330 -0,75

N

NAI 566,3 -2,76

NECCHI 999,9 -4,04

NECCHI RNC 2000 0,00

O
OLCESE SOSP ---

OLIVETTI 3793 0,99

OLIVETTI P 2986 -3,02

OLIVETTI R 2840 -1,83

OLIVETTI W 2848 1,90

P
P VERONA-S.GEMIN 178296 -3,04

PAGNOSSIN 10611 -1,93

PARMALAT 3173 -7,65

PERLIER 635 -0,78

PININFARINA 32684 -5,55

PININFARINA RIS 38500 0,00

PIRELLI SPA 5687 -2,79

PIRELLI SPA R 3741 -3,26

PIRELLI CO 3783 -2,95

PIRELLI CO RNC 3056 -3,72

POL EDITORIALE 3998 -3,45

POP BG CR VA 41187 -2,28

POP BRESCIA 44854 -0,29

POP COMM IN-
DUSTR 38934 -2,68

POP INTRA 22630 -0,60

POP LODI 20040 -2,50

POP SPOLETO 17961 -0,20

PREMAFIN 1284 -3,39

PREMUDA 2489 -0,12

PREMUDA RNC 4100 0,00

R
RAS 25439 -3,21

RAS RNC 17418 -3,28

RATTI 4284 -6,87

RECORDATI 14535 -2,45

RECORDATI RNC 9245 -2,00

RENO DE MED 5875 -3,02

RENO DE MED RIS 6385 4,67

RENO DE MED RNC 6133 2,05

RICCHETTI 2639 -3,01

RINASCENTE 16234 -2,09

RINASCENTE P 7857 -2,51

RINASCENTE R 8295 -2,11

RISANAMENTO 26893 -1,03

RISANAMENTO RNC 15700 0,00

RIVA FINANZ 6015 -2,45

ROLAND EUROPE 5010 -1,34

ROLO BANCA 44074 -3,08

ROTONDI EVOLUT 5445 -0,24

S
S PAOLO BRESC W 6428 -3,19

S PAOLO BRESCIA 9545 -1,12

S PAOLO TO 29909 -3,28

SABAF 15872 -1,16

SADI 4834 -1,91

SAES GETT 22025 -6,12

SAES GETT PRIV 20050 0,00

SAES GETT RNC 14858 -3,23

SAFILO 10390 -4,53

SAFILO RNC 15533 0,00

SAI 21384 -3,18

SAI R 11033 -4,88

SAIAG 13036 -2,80

SAIAG RNC 6355 -2,64

SAIPEM 7886 -3,89

SAIPEM RNC 8020 -0,40

SAVINO DEL BENE 3727 -2,59

SCHIAPPARELLI 464,7 -2,54

SEAT 1158 -2,44

SEAT RNC 777,1 -1,93

SIMINT 16975 -1,13

SIRTI 9504 -2,03

SMI METALLI 1130 -5,12

SMI METALLI RNC 1173 -2,33

SMURFIT SISA 1520 0,00

SNIA BPD 2275 -4,01

SNIA BPD RIS 2327 0,00

SNIA BPD RNC 1778 -3,00

SOGEFI 6125 4,77

SOL 5837 -2,08

SONDEL 4861 -3,47

SOPAF 1370 -5,06

SOPAF RNC 1058 -0,84

SORIN 7926 -1,54

STAYER 1694 -3,91

STEFANEL 3492 -3,19

STEFANEL RIS 4700 0,00

STMICROELECTR 105667 -4,52

T
TARGETTI 7681 -1,87

TECNOST 5015 -2,18

TELECO 8661 0,01

TELECO RNC 7085 0,00

TELECOM IT 14191 -3,52

TELECOM IT RNC 9958 -2,30

TERME ACQUI 1765 -2,00

TERME ACQUI RNC 1496 -0,60

TIM 11135 -3,20

TIM RNC 6425 -2,65

TORO 31969 -2,70

TORO P 15815 -3,35

TORO R 15343 -2,66

TORO W 20503 -4,07

TRENNO 4689 -1,28

U

UNICEM 16483 -2,20

UNICEM RNC 7521 -2,06

UNIPOL 7746 -2,12

UNIPOL P 4889 -2,26

UNIPOL P W 1330 -2,42

UNIPOL W 1456 -4,21

V
VIANINI IND 1338 -1,83

VIANINI LAV 4659 -0,36

VITTORIA ASS 9508 -2,65

VOLKSWAGEN 154750 -4,10

W
WCTBKMIB30C22M
Z9 14086 -6,96

WCTBKMIB30C24M
Z9 12379 -7,44

WCTBKMIB30C26M
Z9 10606 -9,07

WCTBKMIB30C28M
Z9 9069 -10,41

WCTBKMIB30C30M
Z9 8261 -8,61

WCTBKMIB30P22M
Z9 639,5 5,56

WCTBKMIB30P24M
Z9 754,2 6,29

WCTBKMIB30P26M
Z9 878,9 8,75

WCTBKMIB30P28M
Z9 1292 5,73

WCTBKMIB30P30M
Z9 1910 3,75

WSOGE-
MIB30C30ST0 10980 -10,66

WSOGE-
MIB30C32ST0 10980 0,00

WSOGE-
MIB30C35ST0 8449 -7,36

WSOGE-
MIB30C37ST0 7270 -7,59

WSOGE-
MIB30C40ST0 6327 -9,55

WSOGE-
MIB30P27ST0 2616 0,00

WSOGE-
MIB30P30ST0 4049 15,78

WSOGE-
MIB30P32ST0 4795 0,00

WSOGE-
MIB30P35ST0 6362 6,92

WSOGE-
MIB30P37ST0 7775 5,32

Z
ZIGNAGO 21343 -0,86

ZUCCHI 16300 0,00

ZUCCHI RNC 8800 4,24

ZUCCHINI 13860 -0,89

VALUTA 05/08 04/08

DOLLARO USA 1746,95 1758,93

ECU 1944,18 1944,67

MARCO TEDESCO 986,70 986,61

FRANCO FRANCESE 294,29 294,28

LIRA STERLINA 2861,15 2868,46

FIORINO OLANDESE 875,01 874,96

FRANCO BELGA 47,85 47,85

PESETA SPAGNOLA 11,63 11,62

CORONA DANESE 258,91 258,86

LIRA IRLANDESE 2480,14 2480,62

DRACMA GRECA 5,94 5,94

ESCUDO PORTOGH. 9,64 9,64

DOLLARO CANADESE 1154,09 1161,93

YEN GIAPPONESE 12,14 12,14

FRANCO SVIZZERO 1172,84 1173,40

SCELLINO AUSTR. 140,24 140,22

CORONA NORVEGESE 231,25 231,62

CORONA SVEDESE 219,80 220,16

MARCO FINLANDESE 324,52 324,56

DOLLARO AUSTRAL. 1064,77 1064,50

DENARO LETTERA

ORO FINO (PER GR.) 16.230 16.280

ARGENTO (PER KG.) 307.000 309.000

STERLINA (V.C.) 122.000 126.000

STERLINA (N.C.) 124.000 139.000

STERLINA (POST.74) 123.000 127.000

MARENGO ITALIANO 114.000 119.000

MARENGO SVIZZERO 100.000 104.000

MARENGO FRANCESE 98.000 103.000

MARENGO BELGA 98.000 103.000

MARENGO AUSTRIACO 98.000 103.000

20 MARCHI 123.000 127.000

10 DOLLARI LIBERTY 425.000 440.000

10 DOLLARI INDIANO 560.000 630.000

20 DOLLARI LIBERTY 680.000 720.000

20 DOLLARI ST.GAUD. 690.000 730.000

4 DUCATI AUSTRIA 292.000 325.000

100 CORONE AUSTRIA 500.000 530.000

100 PESOS CILE 315.000 345.000

KRUGERRAND 509.000 540.000

50 PESOS MESSICO 610.000 640.000

TITOLO OGGI DIFF.

ENTE FS 90-01 101,90 0,05

ENTE FS 94-04 118,11 -0,89

ENTE FS 94-04 102,80 0,10

ENTE FS 94-02 100,50 -0,25

ENTE FS 89-99 100,02 -0,58

ENTE FS 3 85-00 111,80 -0,10

ENEL 1 EM 86-01 101,20 -0,25

ENEL 1 EM 93-01 102,95 0,05

ENEL 1 EM 91-01 105,85 0,10

ENEL 1 EM 92-00 104,05 0,10

ENEL 2 EM 85-00 112,09 -0,01

ENEL 2 EM 89-99 108,66 0,06

ENEL 2 EM 93-03 114,15 0,45

ENEL 2 EM 91-03 104,10 -0,05

ENEL 3 EM 85-00 0,00 0,00

IRI IND 85-00 101,98 0,00

IRI IND 85-99 100,55 0,00

AUTOSTRADE 93-00 101,50 0,00

MEDIOB 89-99 105,00 -0,40

MERCATO RISTRETTO

TITOLO CHIUS. VAR.

AUTOSTRADE MER. 27500 6,18

BASE H PRIV 145,5 0,00

BCA PROV NAPOLI 1420 -2,74

BONAPARTE 65 0,00

BORGOSESIA 99,5 0,00

BORGOSESIA RIS 105 7,14

FEMPAR 43 -2,27

FERR NORD MI 2500 -1,96

FINPE 400 0,00

FRETTE 9980 0,00

IFIS PRIV 1455 0,00

ITALIANA ASS 18600 0,00

NAPOLETANA GAS 4000 0,00

POP CREMA 93000 -1,59

POP CREMONA 16400 -2,09

POP EMILIA 102000 -0,97

POP LUINO VAR. 11610 -1,61

POP NOVARA 15550 -0,96

POP SIRACUSA 24500 0,00

POP SONDRIO 41700 -0,48

POP.CREM. 7% CV 156,05 -4,56

POP.EMILIA 02 CV 168,2 -0,30

POP.EMILIA 99 CV 177,9 -0,50

POP.EMILIA CV 223 -0,45

SANITA’ SOSP. ---

SICC 2550 -1,92

FONDI D’INVESTIMENTO

AZIONARI
IERI PREC.

AD AZIONI ITALIA 10.921 10.843

ADRIATIC AMERIC F 31.964 33.131

ADRIATIC EUROPE F 33.414 33.446

ADRIATIC FAR EAST 9.356 9.414

ADRIATIC GLOBAL F 25.422 25.952

ALPI AZIONARIO 15.447 15.309

ALTO AZIONARIO 23.691 23.642

AMERICA 2000 25.240 26.064

AMERIGO VESPUCCI 15.761 15.784

APULIA AZIONARIO 20.321 20.235

APULIA INTERNAZ 14.464 14.669

ARCA AZ AMER LIRE 34.312 34.723

ARCA AZ EUR LIRE 22.324 22.543

ARCA AZ FAR E LIR 9.092 9.180

ARCA AZ IT 37.837 37.628

ARCA VENTISETTE 25.223 25.501

AUREO GLOBAL 21.277 21.527

AUREO MULTIAZIONI 17.843 17.918

AUREO PREVIDENZA 37.443 37.339

AZIMUT AMERICA 20.017 20.715

AZIMUT BORSE INT 20.672 21.088

AZIMUT CRESC ITA 33.158 32.986

AZIMUT EUROPA 22.155 22.219

AZIMUT PACIFICO 9.885 9.961

AZIMUT TREND 24.358 25.004

AZIMUT TREND EMER 8.179 8.294

AZIMUT TREND ITA 21.329 21.231

AZZURRO 57.836 57.351

BLUE CIS 16.477 16.391

BN AZIONI INTERN 23.217 23.545

BN AZIONI ITALIA 22.370 22.224

BN OPPORTUNITA 12.906 12.948

BPB RUBENS 15.863 16.024

BPB TIZIANO 29.296 29.141

CAPITALGES EUROPA 13.762 13.864

CAPITALGES INTER 17.931 18.463

CAPITALGES PACIF 6.340 6.370

CAPITALGEST AZ 33.723 33.471

CAPITALRAS 36.952 36.721

CARIFONDO ARIETE 24.751 25.152

CARIFONDO ATLANTE 23.597 24.029

CARIFONDO AZ AMER 13.120 13.594

CARIFONDO AZ ASIA 7.546 7.588

CARIFONDO AZ EURO 15.024 15.041

CARIFONDO AZ ITA 18.569 18.466

CARIFONDO CARIG A 13.693 13.899

CARIFONDO DELTA 47.714 47.705

CARIFONDO M GR AZ 11.915 12.077

CARIFONDO PAES EM 8.478 8.580

CENTRALE AME DLR 16,674 17,158

CENTRALE AME LIRE 29.328 30.223

CENTRALE AZ IM IN 9.248 9.248

CENTRALE CAPITAL 45.856 45.767

CENTRALE E AS DLR 4,853 4,827

CENTRALE E AS LIR 8.536 8.502

CENTRALE EM AMER 11.179 11.324

CENTRALE EM EUROP 12.103 12.087

CENTRALE EUR ECU 25,042 25,131

CENTRALE EUR LIRE 48.698 48.839

CENTRALE G8 BL CH 20.127 20.311

CENTRALE GIAP LIR 7.734 7.767

CENTRALE GIAP YEN 637,330 640,947

CENTRALE GLOBAL 32.789 33.146

CENTRALE ITALIA 27.464 27.281

CISALPINO AZ 30.776 30.624

CISALPINO INDICE 25.127 24.921

CLIAM AZIONI ITA 17.809 17.684

CLIAM FENICE 9.970 9.973

CLIAM SESTANTE 14.703 14.631

CLIAM SIRIO 15.998 16.173

COMIT AZIONE 23.362 24.022

COMIT PLUS 22.573 23.294

CONSULTINVEST AZ 21.486 21.355

CREDIS AZ ITA 23.912 23.776

CREDIS TREND 15.091 15.361

CRISTOFOR COLOMBO 28.559 29.326

DIVAL CONS GOODS 11.601 11.787

DIVAL ENERGY 10.341 10.436

DIVAL INDIV CARE 11.994 12.223

DIVAL MULTIMEDIA 12.517 12.773

DIVAL PIAZZA AFF 14.821 14.737

DUCATO AZ AMERICA 11.786 12.133

DUCATO AZ ASIA 5.618 5.581

DUCATO AZ EUROPA 14.173 14.209

DUCATO AZ GIAPPON 7.261 7.309

DUCATO AZ INTERN 60.344 61.121

DUCATO AZ ITALIA 25.181 24.970

DUCATO AZ PA EMER 6.560 6.678

DUCATO SECURPAC 16.264 16.274

EFFE AZIONAR ITA 12.366 12.306

EPTA AZIONI ITA 24.521 24.375

EPTA MERCATI EMER 9.818 9.886

EPTA SEL AMERICA 9.399 9.752

EPTA SEL EUROPA 9.707 9.760

EPTA SEL PACIFICO 10.045 10.065

EPTAINTERNATIONAL 27.559 28.069

EURO AZIONARIO 12.725 12.763

EUROM AMERIC EQ F 36.159 37.218

EUROM AZIONI ITAL 30.661 30.563

EUROM BLUE CHIPS 26.530 26.965

EUROM EM MKT EQ F 7.659 7.758

EUROM EUROPE EQ F 31.657 31.806

EUROM GREEN EQ F 17.246 17.547

EUROM GROWTH EQ F 15.499 15.843

EUROM HI-TEC EQ F 20.935 21.406

EUROM RISK FUND 45.637 45.670

EUROM TIGER FAR E 11.998 12.016

EUROPA 2000 34.693 34.816

F&F LAGEST AZ INT 24.610 24.966

F&F LAGEST AZ ITA 46.837 46.539

F&F PROF GEST INT 28.660 29.051

F&F PROF GEST ITA 39.865 39.557

F&F SEL AMERICA 22.598 23.355

F&F SEL EUROPA 36.012 36.042

F&F SEL GERMANIA 21.261 21.235

F&F SEL ITALIA 22.458 22.331

F&F SEL NUOVI MER 7.115 7.215

F&F SEL PACIFICO 9.239 9.285

F&F SEL TOP50 INT 11.692 11.908

FERDIN MAGELLANO 7.029 7.000

FIDEURAM AZIONE 25.565 26.059

FINANZA ROMAGEST 27.461 27.186

FONDERSEL AM 22.198 22.864

FONDERSEL EU 26.194 26.265

FONDERSEL ITALIA 28.601 28.426

FONDERSEL OR 8.770 8.824

FONDERSEL PMI 19.699 19.685

FONDICRI ALTO POT 15.252 15.366

FONDICRI INT 35.293 35.534

FONDICRI SEL AME 13.531 13.618

FONDICRI SEL EUR 14.340 14.468

FONDICRI SEL ITA 37.665 37.439

FONDICRI SEL ORI 7.100 7.137

FONDINV EUROPA 32.365 32.412

FONDINV PAESI EM 11.279 11.410

FONDINV SERVIZI 28.414 28.891

FONDINVEST TRE 35.992 35.767

FONDO CRESCITA 21.739 21.608

GALILEO 29.548 29.407

GALILEO INT 23.011 23.382

GENERCOMIT AZ ITA 22.984 22.810

GENERCOMIT CAP 26.685 26.596

GENERCOMIT EUR 40.908 40.871

GENERCOMIT INT 32.308 32.986

GENERCOMIT NOR 42.941 44.236

GENERCOMIT PACIF 8.448 8.615

GEODE 24.125 24.534

GEODE PAESI EMERG 9.244 9.387

GEODE RISORSE NAT 6.164 6.239

GEPOBLUECHIPS 14.536 14.582

GEPOCAPITAL 32.457 32.298

GESFIMI AMERICHE 18.032 18.580

GESFIMI EUROPA 22.493 22.424

GESFIMI INNOVAZ 20.254 20.454

GESFIMI ITALIA 24.825 24.648

GESFIMI PACIFICO 8.106 8.150

GESTICRED AMERICA 16.800 17.235

GESTICRED AZIONAR 27.830 28.244

GESTICRED BORSITA 28.839 28.683

GESTICRED EUROAZ 34.599 34.641

GESTICRED F EAST 6.851 6.877

GESTICRED MERC EM 8.178 8.309

GESTICRED PRIVAT 15.384 15.511

GESTIELLE A 25.124 24.856

GESTIELLE AMERICA 20.662 21.357

GESTIELLE B 24.142 23.962

GESTIELLE EM MKT 11.926 12.041

GESTIELLE EUROPA 25.879 25.887

GESTIELLE F EAST 8.729 8.793

GESTIELLE I 21.553 21.716

GESTIELLE WC 13.206 13.450

GESTIFONDI AZ INT 23.399 23.683

GESTIFONDI AZ IT 26.815 26.593

GESTN AMERICA DLR 17,980 18,526

GESTN AMERICA LIT 31.625 32.633

GESTN EUROPA LIRE 20.970 20.985

GESTN EUROPA MAR 21,255 21,268

GESTN FAREAST LIT 11.633 11.695

GESTN FAREAST YEN 958,632 965,093

GESTN PAESI EMERG 10.300 10.429

GESTNORD AMBIENTE 14.012 14.221

GESTNORD BANKING 20.004 20.298

GESTNORD PZA AFF 20.549 20.435

GESTNORD TRADING 10.958 11.113

GRIFOGLOBAL 19.935 19.828

GRIFOGLOBAL INTER 12.927 13.134

IMIEAST 9.825 9.885

IMIEUROPE 36.571 36.644

IMITALY 39.750 39.480

IMIWEST 36.201 37.426

INDUSTRIA ROMAGES 24.972 24.915

ING SVI AMERICA 33.192 34.466

ING SVI ASIA 6.423 6.459

ING SVI AZIONAR 37.926 37.579

ING SVI EM MAR EQ 8.441 8.551

ING SVI EUROPA 37.193 37.228

ING SVI IND GLOB 24.884 25.297

ING SVI INIZIAT 28.114 28.394

ING SVI OLANDA 28.194 28.013

INTERB AZIONARIO 46.011 45.868

INTERN STK MANAG 23.188 23.514

INVESTILIBERO 13.121 13.124

INVESTIRE AMERICA 35.050 36.183

INVESTIRE AZ 34.797 34.553

INVESTIRE EUROPA 27.482 27.525

INVESTIRE INT 20.892 21.207

INVESTIRE PACIFIC 10.984 11.021

ITALY STK MANAG 22.268 22.178

LOMBARDO 38.177 38.076

MEDICEO AM LATINA 10.330 10.686

MEDICEO AMERICA 16.692 17.211

MEDICEO ASIA 4.900 4.896

MEDICEO GIAPPONE 8.179 8.244

MEDICEO IND ITAL 15.895 15.802

MEDICEO MEDITERR 24.219 24.296

MEDICEO NORD EUR 15.600 15.658

MIDA AZIONARIO 34.422 34.101

OASI AZ ITALIA 21.367 21.222

OASI CRE AZI 22.413 22.239

OASI FRANCOFORTE 24.714 24.716

OASI HIGH RISK 16.993 16.949

OASI ITAL EQ RISK 27.107 26.878

OASI LONDRA 13.903 14.080

OASI NEW YORK 17.615 18.147

OASI PANIERE BORS 15.632 15.836

OASI PARIGI 24.156 24.373

OASI TOKYO 11.055 11.160

OCCIDENTE 18.987 19.242

OLTREMARE AZION 24.516 24.372

OLTREMARE STOCK 19.114 19.483

ORIENTE 8.420 8.451

ORIENTE 2000 12.797 12.873

PADANO INDICE ITA 22.944 22.772

PERFORMAN AZ EST 20.493 20.901

PERFORMAN AZ ITA 21.450 21.316

PERFORMAN PLUS 11.232 11.180

PERSONALF AZ 24.586 25.038

PHARMACHEM 23.025 23.235

PHENIXFUND 25.118 25.470

PHENIXFUND TOP 24.551 24.485

PRIME M AMERICA 34.728 35.228

PRIME M EUROPA 39.976 39.860

PRIME M PACIFICO 19.802 19.845

PRIMECAPITAL 86.557 86.435

PRIMECLUB AZ INT 14.149 14.354

PRIMECLUB AZ ITA 30.966 30.795

PRIMEEMERGINGMK 11.730 11.831

PRIMEGLOBAL 26.821 27.203

PRIMEITALY 31.928 31.756

PRIMESPECIAL 18.346 18.888

PUTNAM EM MKT DLR 4,389 4,450

PUTNAM EM MKT LIT 7.720 7.839

PUTNAM EU EQ ECU 9,099 9,106

PUTNAM EUR SH ECU 0,000 0,000

PUTNAM EUR SH LIR 10.000 10.000

PUTNAM EUROPE EQ 17.694 17.697

PUTNAM GL EQ DLR 8,814 8,971

PUTNAM GLOBAL EQ 15.504 15.801

PUTNAM INT OP DLR 0,000 0,000

PUTNAM INT OP LIR 10.000 10.000

PUTNAM PAC EQ DLR 4,241 4,245

PUTNAM PACIFIC EQ 7.460 7.478

PUTNAM USA EQ DLR 8,119 8,414

PUTNAM USA EQUITY 14.281 14.820

PUTNAM USA OP DLR 7,026 7,282

PUTNAM USA OPPORT 12.359 12.827

QUADRIFOGLIO AZ 30.535 30.382

QUADRIFOGLIO B CH 12.045 11.971

RISP ITALIA AZ 30.900 30.825

RISP ITALIA B I 34.355 34.871

RISP ITALIA CRE 26.293 26.136

ROLOAMERICA 19.634 20.253

ROLOEUROPA 20.528 20.553

ROLOITALY 20.994 20.880

ROLOORIENTE 7.959 7.988

ROLOTREND 20.306 20.557

RSA AZIONARIO 23.798 23.702

RSA EMERG MARKETS 8.654 8.762

RSA EQUITY 10.351 10.521

RSA FREE 10.099 10.115

RSA SMALL CAP 21.327 21.306

SPAOLO ALDEBAR IT 34.043 33.819

SPAOLO AZ INT ETI 13.297 13.380

SPAOLO AZION ITA 17.281 17.173

SPAOLO AZIONI 32.701 32.481

SPAOLO H AMBIENTE 28.958 29.499

SPAOLO H AMERICA 18.998 19.582

SPAOLO H ECON EME 9.939 10.081

SPAOLO H EUROPA 18.619 18.619

SPAOLO H FINANCE 41.061 41.557

SPAOLO H HIG RISK 10.246 10.250

SPAOLO H HIG TECH 10.082 10.330

SPAOLO H INDUSTR 24.032 24.423

SPAOLO H INTERNAZ 25.267 25.640

SPAOLO H PACIFICO 8.422 8.473

SPAOLO JUNIOR 38.447 38.245

SPAOLO SOLUZION 4 10.030 10.067

SPAOLO SOLUZION 5 40.454 41.009

SPAZIO AZIONARIO 10.000 10.000

TALLERO 14.347 14.588

TRADING 15.143 15.281

VENETOBLUE 31.065 30.895

VENETOVENTURE 26.579 26.570

ZECCHINO 22.233 22.107

ZENIT AZIONARIO 22.685 22.685

ZENIT TARGET 16.131 16.131

ZETA AZIONARIO 34.124 33.998

ZETA MEDIUM CAP 10.068 10.089

ZETASTOCK 32.712 33.015

ZETASWISS 47.352 47.307

BILANCIATI
ADRIATIC MULTI F 21.720 21.965

ALTO BILANCIATO 21.523 21.503

ARCA BB 51.827 51.782

ARCA TE 23.991 24.105

ARMONIA 21.178 21.315

AUREO 44.118 44.110

AZIMUT 32.581 32.555

BN BILANCIATO ITA 16.895 16.878

CAPITALCREDIT 26.557 26.554

CAPITALGES BILAN 37.734 37.570

CARIFONDO BLUE CH 16.665 16.829

CARIFONDO LIBRA 56.649 56.660

CISALPINO BILAN 34.364 34.240

EPTACAPITAL 26.018 25.945

EUROM CAPITALFIT 39.421 39.514

F&F PROFESS RISP 33.693 33.577

F&F PROFESSIONALE 96.445 95.950

FIDEURAM PERFORM 16.461 16.382

FONDATTIVO 19.086 19.192

FONDERSEL 76.488 76.357

FONDERSEL TREND 16.084 16.240

FONDICRI BIL 22.405 22.399

FONDINVEST DUE 40.522 40.459

FONDO CENTRALE 34.218 34.463

FONDO GENOVESE 14.428 14.434

GENERCOMIT 51.487 51.599

GENERCOMIT ESPANS 13.120 13.287

GEPOREINVEST 28.072 28.001

GEPOWORLD 21.073 21.145

GESFIMI INTERNAZ 22.786 22.952

GESTICRED FINANZA 27.248 27.371

GIALLO 18.033 17.981

GRIFOCAPITAL 30.667 30.584

IMICAPITAL 52.141 52.364

IMINDUSTRIA 22.509 22.692

ING SVI PORTFOLIO 50.610 50.320

INTERMOBILIARE F 31.838 31.757

INVESTIRE BIL 25.142 25.121

MULTIRAS 45.130 45.135

NAGRACAPITAL 34.301 34.228

NORDCAPITAL 26.065 26.015

NORDMIX 23.718 23.911

PRIMEREND 50.158 50.051

QUADRIFOGLIO BIL 35.053 34.934

QUADRIFOGLIO INT 18.799 18.801

ROLOINTERNATIONAL 22.316 22.421

ROLOMIX 23.028 22.983

SPAOLO SOLUZION 3 11.267 11.255

SPAZIO BIL ITALIA 10.000 10.000

VENETOCAPITAL 25.051 24.994

VISCONTEO 47.783 47.768

ZETA BILANCIATO 34.624 34.551

OBBLIGAZIONARI
AD OBBLIG GLOBALE 10.130 10.125

ADRIATIC BOND F 24.476 24.456

AGRIFUTURA 25.257 25.245

ALLEANZA OBBLIG 10.829 10.829

ALPI OBBLIGAZION 10.763 10.750

ALTO MONETARIO 10.668 10.665

ALTO OBBLIGAZION 12.493 12.489

APULIA OBBLIGAZ 11.087 11.082

ARCA BOND 17.870 17.846

ARCA BOND DLR LIR 12.765 12.747

ARCA BOND ECU LIR 11.621 11.614

ARCA BOND YEN LIR 9.535 9.526

ARCA BT 13.085 13.084

ARCA MM 20.583 20.576

ARCA RR 13.798 13.788

ARCOBALENO 21.994 21.979

ASTESE MONETARIO 10.038 10.036

ASTESE OBBLIGAZ 10.049 10.044

AUREO BOND 13.540 13.522

AUREO GESTIOB 15.804 15.787

AUREO MONETARIO 10.544 10.544

AUREO RENDITA 28.834 28.809

AZIMUT FIXED RATE 13.910 13.900

AZIMUT FLOAT RATE 11.823 11.821

AZIMUT GARANZ VAL 10.209 10.212

AZIMUT GARANZIA 18.954 18.952

AZIMUT REDDITO 21.690 21.677

AZIMUT REND INT 13.000 12.987

AZIMUT SOLIDAR 11.710 11.708

AZIMUT TREND TAS 12.461 12.447

AZIMUT TREND VAL 10.853 10.855

BN LIQUIDITA 10.521 10.520

BN MONETARIO 18.153 18.149

BN OBBL INTERN 12.055 12.045

BN OBBL ITALIA 10.814 10.809

BN PREVIDENZA 23.515 23.497

BN REDD ITALIA 11.824 11.821

BN VALUTA FORTE 10,186 10,189

BPB REMBRANDT 12.185 12.169

BPB TIEPOLO 12.491 12.487

BRIANZA REDDITO 10.348 10.344

CAPITALGES BO DLR 11.119 11.118

CAPITALGES BO MAR 10.601 10.590

CAPITALGES MONET 15.654 15.650

CAPITALGES REND 14.818 14.808

CARIFONDO ALA 15.384 15.375

CARIFONDO BOND 13.972 13.972

CARIFONDO CARIG M 16.757 16.754

CARIFONDO CARIG O 15.097 15.087

CARIFONDO DLR O 7,396 7,385

CARIFONDO DLR O L 13.009 13.008

CARIFONDO DMK O 10,550 10,546

CARIFONDO DMK O L 10.409 10.406

CARIFONDO HI YIEL 10.580 10.607

CARIFONDO LIREPIU 22.611 22.608

CARIFONDO M GR OB 10.624 10.618

CARIFONDO MAGNA G 14.137 14.136

CARIFONDO STR CUR 12.837 12.869

CARIFONDO TESORER 11.415 11.414

CENT CASH DLR 11,618 11,613

CENT CASH DMK 11,060 11,060

CENTRALE BOND AME 12,316 12,291

CENTRALE BOND GER 12,293 12,277

CENTRALE CASH 13.076 13.073

CENTRALE CONTO CO 15.180 15.178

CENTRALE EM BOND 10.086 10.089

CENTRALE MONEY 21.584 21.573

CENTRALE REDDITO 30.255 30.237

CENTRALE TASSO FI 12.128 12.118

CENTRALE TASSO VA 10.488 10.486

CISALPINO CASH 13.372 13.370

CISALPINO CEDOLA 10.913 10.911

CISALPINO REDD 21.135 21.116

CLIAM CASH IMPRES 10.524 10.523

CLIAM LIQUIDITA 12.656 12.654

CLIAM OBBLIG EST 13.994 13.981

CLIAM OBBLIG ITA 12.108 12.101

CLIAM ORIONE 10.258 10.260

CLIAM PEGASO 10.134 10.134

CLIAM REGOLO 11.850 11.839

COLUMBUS I B DLR 7,197 7,195

COLUMBUS I B LIRE 12.659 12.673

COMIT OBBL ESTERO 11.013 11.004

COMIT REDDITO 11.612 11.603

CONSULTINVEST RED 11.335 11.329

COOPERROMA MONET 10.296 10.295

COOPERROMA OBBLIG 10.491 10.487

CR TRIESTE OBBLIG 11.849 11.838

CREDIS MONET LIRE 11.751 11.751

CREDIS OBB INT 11.769 11.759

CREDIS OBB ITA 12.075 12.062

DIVAL CASH 10.339 10.337

DUCATO MONETARIO 12.910 12.907

DUCATO OBB DLR 11.469 11.469

DUCATO OBB EURO 10.864 10.853

DUCATO RED INTERN 13.254 13.244

DUCATO RED ITALIA 34.930 34.913

EFFE MONETAR ITA 10.168 10.167

EFFE OBBLIGAZ ITA 10.381 10.375

EPTA 92 18.429 18.409

EPTA EUROPA 10.009 10.002

EPTA HIGH YIELD 9.931 9.955

EPTA LT 11.850 11.837

EPTA MT 10.871 10.866

EPTA TV 10.513 10.511

EPTABOND 31.140 31.128

EPTAMONEY 21.125 21.123

EUGANEO 11.130 11.127

EURO OBBLIGAZION 11.078 11.066

EUROM CONTOVIVO 18.203 18.200

EUROM INTERN BOND 14.429 14.425

EUROM LIQUIDITA 11.289 11.287

EUROM NORTH AME B 12.984 12.990

EUROM NORTH EUR B 11.400 11.395

EUROM REDDITO 21.191 21.172

EUROM RENDIFIT 12.739 12.731

EUROM TESORERIA 16.805 16.801

EUROM YEN BOND 14.203 14.184

EUROMONEY 13.598 13.589

F&F LAGEST MO ITA 12.406 12.404

F&F LAGEST OB INT 17.520 17.506

F&F LAGEST OB ITA 27.246 27.234

F&F LAGEST PORTF 10.821 10.839

F&F MONETA 10.526 10.526

F&F PROF MON ITA 12.516 12.515

F&F PROF REDD INT 11.700 11.691

F&F PROF REDD ITA 19.105 19.097

F&F SEL BUND DMK 11,327 11,317

F&F SEL BUND LIRE 11.176 11.167

F&F SEL P EMERGEN 9.750 9.817

F&F SEL RIS D DLR 6,005 6,002

F&F SEL RIS D LIR 10.563 10.573

F&F SEL RISER LIR 13.815 13.814

FIDEURAM MONETA 22.435 22.433

FIDEURAM SECURITY 14.885 14.883

FONDERSEL CASH 13.527 13.528

FONDERSEL DOLLARO 13.164 13.162

FONDERSEL INT 19.947 19.927

FONDERSEL MARCO 10.625 10.619

FONDERSEL REDD 20.142 20.136

FONDICRI 1 12.728 12.722

FONDICRI BOND PLU 10.351 10.380

FONDICRI IND PLUS 14.727 14.725

FONDICRI MONETAR 21.507 21.503

FONDIMPIEGO 28.560 28.610

FONDINVEST UNO 13.777 13.772

FONDOFORTE 16.593 16.591

GARDEN CIS 10.716 10.716

GENERCOM AM DLR 6,924 6,916

GENERCOM AM LIRE 12.178 12.182

GENERCOM EU ECU 5,980 5,980

GENERCOM EU LIRE 11.628 11.621

GENERCOMIT BR TER 11.195 11.194

GENERCOMIT MON 19.652 19.652

GENERCOMIT OB EST 11.479 11.476

GENERCOMIT REND 12.782 12.775

GEPOBOND 12.991 12.980

GEPOBOND DLR 6,415 6,408

GEPOBOND DLR LIRE 11.284 11.288

GEPOCASH 10.823 10.820

GEPOREND 11.094 11.088

GESFIMI MONETARIO 17.615 17.613

GESFIMI PIANETA 12.197 12.188

GESFIMI RISPARMIO 12.239 12.228

GESTICRED CASH MA 12.555 12.554

GESTICRED CEDOLE 11.180 11.175

GESTICRED MONETE 20.725 20.722

GESTIELLE BT ITA 11.076 11.075

GESTIELLE BOND 16.307 16.289

GESTIELLE BT EMER 11.466 11.470

GESTIELLE BT OCSE 11.239 11.237

GESTIELLE LIQUID 20.245 20.232

GESTIELLE M 16.772 16.755

GESTIFONDI MONETA 15.007 15.005

GESTIFONDI OB IN 13.385 13.376

GESTIRAS 43.826 43.797

GESTIRAS COUPON 12.586 12.581

GESTIVITA 13.034 13.021

GINEVRA MONETARIO 11.993 11.993

GINEVRA OBBLIGAZ 13.362 13.351

GLOBALREND 17.783 17.769

GRIFOBOND 11.341 11.336

GRIFOCASH 11.295 11.294

GRIFOREND 14.676 14.668

IMIBOND 22.473 22.453

IMIDUEMILA 26.309 26.307

IMIREND 16.771 16.763

ING SVI BOND 23.291 23.260

ING SVI EMER MARK 18.449 18.548

ING SVI EUROC ECU 5,143 5,145

ING SVI EUROC LIR 10.001 9.999

ING SVI MONETAR 13.396 13.395

ING SVI REDDITO 26.534 26.511

INTERMONEY 13.773 13.762

INTERN BOND MANAG 11.384 11.386

INVESTIRE BOND 13.745 13.730

INVESTIRE CASH 33.325 33.322

INVESTIRE MON 15.403 15.399

INVESTIRE OBB 33.959 33.928

INVESTIRE REDDITO 10.631 10.620

INVESTIRE STRAT B 19.232 19.259

ITALMONEY 13.248 13.241

ITALY BOND MANAG 12.602 12.596

JP MORGAN MON ITA 0 0

JP MORGAN OBB INT 0 0

JP MORGAN OBB ITA 0 0

LAURIN 10.251 10.249

LIRADORO 14.149 14.139

MARENGO 12.855 12.853

MEDICEO MON AMER 11.909 11.916

MEDICEO MON EUROP 11.143 11.141

MEDICEO MONETARIO 12.822 12.819

MEDICEO REDDITO 13.880 13.872

MIDA MONETARIO 18.637 18.634

MIDA OBB 25.267 25.251

MIDA OBB INT 18.265 18.253

MONETAR ROMAGEST 19.715 19.711

NAGRAREND 15.051 15.033

NORDF DOLL DLR 12,310 12,293

NORDF DOLL LIT 21.652 21.654

NORDF GL EURO ECU 10,425 10,428

NORDF GL EURO LIR 20.274 20.266

NORDF MARCO DMK 12,265 12,257

NORDF MARCO LIT 12.101 12.094

NORDFONDO 24.117 24.108

NORDFONDO CASH 13.407 13.405

OASI 3 MESI 11.093 11.092

OASI BOND RISK 14.755 14.738

OASI BTP RISK 18.134 18.117

OASI CRESCITA RIS 12.537 12.537

OASI DOLLARI LIRE 11.791 11.785

OASI F SVIZZERI L 8.705 8.700

OASI FAMIGLIA 11.255 11.254

OASI GEST LIQUID 12.450 12.449

OASI MARCHI LIRE 10.096 10.084

OASI MONET ITALIA 14.372 14.365

OASI OBB GLOBALE 21.142 21.124

OASI OBB INTERNAZ 18.099 18.086

OASI OBB ITALIA 19.947 19.936

OASI PREVIDEN INT 12.393 12.392

OASI TES IMPRESE 12.291 12.290

OASI YEN LIRE 7.457 7.450

OLTREMARE BOND 11.996 11.983

OLTREMARE MONET 12.066 12.064

OLTREMARE OBB 12.764 12.760

PADANO BOND 13.876 13.852

PADANO MONETARIO 10.703 10.701

PADANO OBBLIG 14.010 14.006

PASSADORE MONETAR 10.241 10.240

PERFORMAN CEDOLA 10.236 10.234

PERFORMAN MON 12 15.314 15.312

PERFORMAN MON 3 10.772 10.771

PERFORMAN OB EST 14.100 14.087

PERFORMAN OB LIRA 14.702 14.692

PERSEO MONETARIO 11.120 11.118

PERSEO RENDITA 10.425 10.423

PERSONAL BOND 11.979 11.967

PERSONAL DOLLARO 12,936 12,913

PERSONAL LIRA 17.418 17.407

PERSONAL MARCO 12,190 12,177

PERSONALF MON 21.206 21.205

PHENIXFUND DUE 24.928 24.930

PITAGORA 17.869 17.875

PITAGORA INT 13.365 13.358

PRIMARY BOND ECU 8,739 8,733

PRIMARY BOND LIRE 16.994 16.971

PRIME REDDITO ITA 13.512 13.506

PRIMEBOND 22.302 22.281

PRIMECASH 12.021 12.019

PRIMECLUB OB INT 12.109 12.098

PRIMECLUB OB ITA 26.354 26.342

PRIMEMONETARIO 24.210 24.207

PUTNAM GL BO DLR 7,461 7,445

PUTNAM GLOBAL BO 13.124 13.114

PUTNAM USA B DLR 5,648 5,640

PUTNAM USA B LIRE 9.935 9.935

QUADRIFOGLIO C BO 15.691 15.662

QUADRIFOGLIO MON 10.176 10.173

QUADRIFOGLIO OBB 24.204 24.195

QUADRIFOGLIO RIS 10.302 10.292

RENDICREDIT 13.347 13.339

RENDIRAS 23.506 23.503

RISP ITALIA COR 20.274 20.269

RISP ITALIA MON 10.365 10.364

RISP ITALIA RED 27.059 27.047

ROLOBONDS 14.240 14.227

ROLOCASH 12.642 12.641

ROLOGEST 27.297 27.283

ROLOMONEY 16.545 16.543

ROMA CAPUT MUNDI 14.991 14.980

RSA BOND 12.826 12.822

RSA MONETARIO 11.178 11.177

RSA OBBLIGAZION 22.146 22.137

SCUDO 12.079 12.067

SFORZESCO 14.982 14.975

SICILCASSA MON 13.604 13.603

SOLEIL CIS 10.611 10.610

SPAOLO ANTAR RED 18.132 18.120

SPAOLO BREVE TERM 11.220 11.218

SPAOLO CASH 14.392 14.389

SPAOLO H BOND DLR 10.591 10.595

SPAOLO H BOND EUR 10466 10460

SPAOLO H BOND FSV 9823 9817

SPAOLO H BOND YEN 8939 8925

SPAOLO H BONDS 11.684 11.683

SPAOLO LIQ IMPRES 11.158 11.156

SPAOLO OB EST ETI 10462 10464

SPAOLO OB ITA ETI 11068 11062

SPAOLO OB ITALIA 11.169 11.163

SPAOLO SOLUZION 1 10.098 10.096

SPAOLO SOLUZION 2 10.640 10.638

SPAOLO VEGA COUP 12.320 12.314

SPAZIO MONETARIO 10.030 10.028

SPAZIO OBBLIGAZ 10.057 10.049

TEODORICO MONETAR 10.600 10.599

VASCO DE GAMA 20814 20786

VENETOCASH 19.188 19.184

VENETOPAY 10.445 10.442

VENETOREND 23.652 23.638

VERDE 13.118 13.111

ZENIT BOND 10.629 10.629

ZENIT MONETARIO 11.228 11.228

ZENIT OBBLIGAZ 11.422 11.422

ZETA MONETARIO 12.399 12.396

ZETA OBBLIGAZ 25.641 25.613

ZETA REDDITO 11.127 11.120

ZETABOND 23.840 23.819

F INA VALORE ATT N.D. 5758,251

F INA VALUTA EST 1831,692 1838,691

ING INSUR BALANCED 10346,09 10411,41

ING INSUR EQUITY 10383,84 10483,74

ING INSUR SECURITY 9978,96 9973,22

SAI QUOTA 27717,12 27707,09

ESTERI
CAPITAL ITALIA DLR (B) 71,25 71,25

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 199030 201045

FONDIT. LIRA LIT (O) 11947 11945

FONDIT. DMK LIT (O) 9072 9072

FONDIT. DLR LIT (O) 12305 12312

FONDIT. YEN LIT (O) 6617 6597

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 14302 14291

FOND. EQ.ITALY LIT (A) 23584 23655

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 18623 18775

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 21069 21065

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 20911 21621

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 5926 5965

FO. EM.MK ASIA L. (A) 4183 4158

FOND. FLOAT R. LIT (O) 11399 11397

INT. GL. SICAV ECU (B) 51,61 52,15

INT. SECUR. ECU (B) 62,64 63,95

INTERF. LIRA ECU (B) 5,18 5,19

INT. SWISS FR. ECU (B) 4,78 4,78

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,53 5,53

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 5,18 5,18

INT. BOND M. ECU (B) 5,3 5,30

INT. BOND DLR ECU (B) 5,64 5,64

INT. BOND YEN ECU (B) 4,48 4,47

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 9,48 9,51

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 6,08 6,11

INT. BLUE CH.US ECU (B)6,45 6,67

INT. SM. C. US ECU (B) 4,74 4,90

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 3,39 3,42

TITOLI DI STATO CHE TEMPO FA
TITOLO PREZ-

ZO DIFF.

CCT ECU 26/09/98 99,25 0,00

CCT ECU 28/09/98 N.R. 0,00

CCT ECU 26/10/98 99,80 0,00

CCT ECU 29/11/98 100,80 0,10

CCT ECU 14/01/99 101,00 0,00

CCT ECU 21/02/99 100,15 0,00

CCT ECU 26/07/99 101,65 0,00

CCT ECU 22/02/99 102,20 0,00

CCT ECU 22/11/99 103,00 0,00

CCT ECU 24/01/00 103,46 0,00

CCT ECU 24/05/00 106,90 0,00

CCT ECU 26/09/00 N.R. 0,00

CCT ECU 22/02/01 N.R. 0,00

CCT ECU 16/07/01 104,82 0,00

CCT IND 01/09/98 99,69 0,00

CCT IND 01/10/98 99,79 -0,03

CCT IND 01/11/98 99,83 -0,01

CCT IND 01/12/98 99,95 0,04

CCT IND 01/01/99 100,00 -0,01

CCT IND 01/02/99 100,07 -0,01

CCT IND 01/03/99 100,23 0,01

CCT IND 01/04/99 100,30 -0,01

CCT IND 01/05/99 100,37 -0,01

CCT IND 01/06/99 100,41 0,00

CCT IND 01/08/99 100,41 -0,01

CCT IND 01/11/99 100,78 -0,02

CCT IND 01/01/00 100,88 0,02

CCT IND 01/02/00 101,14 -0,02

CCT IND 01/03/00 101,23 0,01

CCT IND 01/05/00 101,45 0,00

CCT IND 01/06/00 101,60 0,02

CCT IND 01/08/00 101,83 0,00

CCT IND 22/12/00 N.R. 0,00

CCT IND 01/10/00 101,12 0,01

CCT IND 01/01/01 101,15 0,00

CCT IND 01/12/01 101,33 0,00

CCT IND 01/08/01 101,36 0,00

CCT IND 01/04/01 101,29 0,02

CCT IND 22/12/03 N.R. 0,00

CCT IND 01/06/02 101,56 0,02

CCT IND 01/08/02 101,64 -0,01

CCT IND 01/02/02 101,36 0,01

CCT IND 01/10/02 101,65 -0,01

CCT IND 01/04/02 101,38 0,01

CCT IND 01/10/01 101,41 0,02

CCT IND 01/11/02 101,71 0,02

CCT IND 01/12/02 101,77 -0,01

CCT IND 01/01/03 101,32 0,00

CCT IND 01/02/03 101,86 0,00

CCT IND 01/04/03 101,86 -0,01

CCT IND 01/05/03 101,95 0,00

CCT IND 01/07/03 102,09 0,02

CCT IND 01/09/03 102,10 0,01

CCT IND 01/11/03 100,83 -0,02

CCT IND 01/01/04 100,96 0,01

CCT IND 01/03/04 100,93 0,02

CCT IND 01/05/04 100,92 0,01

CCT IND 01/09/04 100,94 0,03

CCT IND 01/01/06 102,50 0,28

CCT IND 01/01/06 102,50 0,00

CCT IND 01/05/05 100,93 0,00

BTP 01/10/99 103,53 -0,02

BTP 15/09/01 109,56 0,01

BTP 01/11/07 108,50 0,12

BTP 15/01/01 101,51 -0,02

BTP 15/04/01 100,37 0,00

BTP 01/07/01 100,37 0,01

BTP 01/02/06 129,52 0,07

BTP 01/02/99 102,23 -0,03

BTP 01/02/01 111,92 -0,04

BTP 01/07/06 125,83 0,13

BTP 01/07/99 103,37 -0,03

BTP 01/07/01 110,42 0,00

BTP 15/09/00 102,43 0,02

BTP 15/09/02 104,65 0,03

BTP 01/01/02 105,67 0,02

BTP 01/01/00 102,28 -0,01

BTP 15/02/00 102,48 -0,01

BTP 15/02/03 101,89 0,02

BTP 15/07/03 99,83 0,05

BTP 01/11/06 119,80 0,07

BTP 01/08/99 103,46 -0,04

BTP 15/04/99 103,33 -0,04

BTP 15/07/00 111,17 0,04

BTP 22/12/98 N.R. 0,00

BTP 18/09/98 100,17 -0,05

BTP 01/10/98 100,50 -0,01

BTP 01/04/99 102,42 -0,07

BTP 17/01/99 102,61 -0,07

BTP 18/05/99 105,22 -0,05

BTP 01/03/01 118,93 0,00

BTP 01/12/99 106,04 -0,02

BTP 01/04/00 109,38 -0,05

BTP 01/11/98 101,13 -0,02

BTP 01/06/01 119,58 0,03

BTP 01/11/00 112,84 -0,03

BTP 01/05/01 113,03 -0,01

BTP 01/09/01 121,10 -0,02

BTP 01/01/02 123,15 -0,05

BTP 01/05/02 125,22 -0,04

BTP 01/03/02 105,89 0,05

BTP 15/05/00 102,89 0,00

BTP 15/05/02 106,16 0,02

BTP 01/05/08 101,23 0,11

BTP 01/05/03 100,92 0,04

BTP 01/09/02 127,20 0,03

BTP 01/02/07 113,16 0,11

BTP 01/11/26 127,03 0,31

BTP 01/11/27 116,29 0,25

BTP 22/12/23 143,20 2,90

BTP 22/12/03 115,00 0,00

BTP 01/01/03 129,07 0,07

BTP 01/04/05 132,54 0,04

BTP 01/03/03 128,06 0,06

BTP 01/06/03 127,26 0,05

BTP 01/08/03 123,78 0,00

BTP 01/10/03 119,90 0,00

BTP 01/11/23 150,34 0,27

BTP 01/07/07 113,68 0,13

BTP 01/01/99 101,37 -0,03

BTP 01/01/04 118,34 0,03

BTP 01/09/05 134,30 0,08

BTP 01/01/05 126,12 0,05

BTP 01/04/04 118,94 0,03

BTP 01/08/04 119,58 0,04

CTZ 28/08/98 99,40 0,05

CTZ 30/10/98 98,79 0,03

CTZ 15/01/99 98,05 0,03

CTZ 15/03/99 97,40 0,03

CTZ 15/10/98 99,10 0,02

CTZ 14/05/99 96,78 0,05

CTZ 30/12/98 98,20 0,03

CTZ 15/07/99 96,09 0,02

CTZ 15/03/99 97,41 0,04

CTZ 30/09/99 95,27 0,03

CTZ 15/06/99 96,44 0,01

CTZ 15/12/99 94,47 0,06

CTZ 16/03/00 93,48 0,07

CTZ 15/10/99 95,12 0,04

CTZ 29/05/00 92,63 0,04

CTZ 31/01/00 93,93 0,02

CTZ 31/07/00 91,94 0,03

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano np 31 L’Aquila 17 28......................................... ..........................................
Verona 22 29 Roma Ciamp. 21 31......................................... ..........................................
Trieste 24 29 Roma Fiumic. 21 31......................................... ..........................................
Venezia 23 29 Campobasso 20 28......................................... ..........................................
Milano 21 30 Bari 22 30......................................... ..........................................
Torino 16 29 Napoli 23 32......................................... ..........................................
Cuneo 19 27 Potenza 19 29......................................... ..........................................
Genova 22 34 S. M. Leuca 25 31......................................... ..........................................
Bologna 22 30 Reggio C. 26 31......................................... ..........................................
Firenze 21 33 Messina 27 30......................................... ..........................................
Pisa 21 28 Palermo 23 26......................................... ..........................................
Ancona np 30 Catania 21 31......................................... ..........................................
Perugia 20 32 Alghero np 24......................................... ..........................................
Pescara 22 31 Cagliari 18 25......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 15 19 Londra 12 23......................................... ..........................................
Atene 29 40 Madrid 19 34......................................... ..........................................
Berlino 13 22 Mosca 15 28......................................... ..........................................
Bruxelles 11 21 Nizza 20 26......................................... ..........................................
Copenaghen 13 21 Parigi 10 26......................................... ..........................................
Ginevra 15 24 Stoccolma 12 20......................................... ..........................................
Helsinki 15 20 Varsavia 16 24......................................... ..........................................
Lisbona 22 36 Vienna 19 28......................................... ..........................................

Il Servizio meteorologico dell’Aeronautica militare
comunica le previsioni del tempo sull’Italia per la
giornata di domani.
SITUAZIONE: Un sistema nuvoloso, al momento
presente sul Tirreno, continua a portarsi lentamente
verso sud-est interessando le regioni centro-meri-
dionali e più direttamente quelle del versante tirre-
nico.
TEMPO PREVISTO: al nord generalmente poco nu-
voloso con residui addensamenti cumuliformi asso-
ciati a qualche rovescio sulle zone alpine orientali.
Nel corso della giornata ulteriore miglioramento.
Sulla Sardegna, da nuvoloso a molto nuvoloso con
precipitazioni sparse anche a carattere temporale-
sco. Dal pomeriggio tendenza a miglioramento ad
iniziare dalle zone poste più a settentrione. Al cen-
tro, irregolarmente nuvoloso con temporali isolati,
più probabili nelle zone interne. Durante la giornata
graduale attenuazione dei fenomeni e della nuvolo-
sità su Toscana, Marche e successivamente anche
sull’Umbria. Al sud della penisola e sulla Sicilia, nu-
volosità variabile più intensa su Sicilia settentriona-
le, Campania, Basilicata e sulla parte settentrionale
della Puglia; zone che saranno interessate da attivi-
tà temporalesca sparsa.
TEMPERATURA: Senza variazioni di rilievo.
VENTI: Moderati da nord est su tutte le regioni con
rinforzi su quelle adriatiche.
MARI: Da mossi a molto mossi.
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MILANO PRIME VISIONI Giovedì 6 agosto 1998l’Unità211
AMBASCIATORI
C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 02.76.00.33.06

Chiusura estiva

..................................................................................................................

ANTEO SPAZIO CINEMA ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732

Servizio ristorante

..................................................................................................................

ANTEO SALA CENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732
Or. 18.30 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000
Madre e figlio di A. Sokurov
con G. Geyer, A. Ananishnov

..................................................................................................................

ANTEO SALA DUECENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732
Or. 18.30 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000
Al Piccolo Margherita di L. Benegui
con S. Audran, M. Aumont

..................................................................................................................

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732
Or. 18.30 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000
L’età inquieta di B. Dumont
con D. Douche, M. Cottreel, K. Chaatouf
La provincia francese del Nord, con i suoi adolescenti va-
gamente sub-umani presi in trappola tra corse in motorino,
sesso gelato e razzismo d’accatto. (Drammatico)✪✪✪✪
...........................................................................................................

APOLLO ▼
Gall. De Cristoforis, 3-Tel. 02.78.03.90

Chiusura estiva

..................................................................................................................

ARCOBALENO ▼
Viale Tunisia, 11- Tel. 02.29.40.60.54

Chiusura estiva

..................................................................................................................

ARISTON
Gal.del Corso, 1 - Tel. 02.76.02.38.06

Chiusura estiva

..................................................................................................................

ARLECCHINO
S. Pietro all’Orto, 9 - Tel. 02.76.00.12.14

Chiusura estiva

..................................................................................................................

ASTRA ▲
C. V. Emanuele, 11 - Tel. 02.76.00.02.29

Chiusura estiva

..................................................................................................................

BRERA SALA 1 ▲
Corso Garibaldi, 99 - Tel. 02.29.00.18.90

Chiusura estiva

..................................................................................................................

BRERA SALA 2 ▼
corso Garibaldi, 99 - Tel. 02.29.00.18.90

Chiusura estiva

..................................................................................................................

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 - Tel. 02.659.57.79

Chiusura estiva

..................................................................................................................

COLOSSEO ALLEN
v.le M. Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61
Or. 20.10-22.30 L. 13.000
L’oggetto del mio desiderio V.M. 14 - di N. Hytner
con J. Aniston, P. Rudd

..................................................................................................................

COLOSSEO CHAPLIN
V.le M. Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61
Or. 20.10-22.30 L. 13.000
Il matrimonio del mio migliore amico di P.J. Hogan
con J. Roberts, D. Mulroney, C. Diaz
Il suo migliore amico si sposa e lei scopre di esserne inna-
morata. Non riesce a recuperarlo, anche se la rivale è una
sciacquetta insignificante (e miliardaria). (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO VISCONTI ▼
V.le Monte Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61
Or. 21 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

CORALLO ▲
Corsia dei Servi, 3 - Tel. 02.76.02.07.21

Chiusura estiva

..................................................................................................................

CORSO ▲
Gal. del Corso, 1 - Tel. 02.76.00.21.84

Chiusura estiva

..................................................................................................................

DUCALE SALA 1 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000
Conversazioni private di L. Ullmann
con M. Von Sydow. S. Froler
Svezia anni Venti: tradisce il marito con uno studente di
teologia. Poi confessa freddamente. Un pungente sguardo
di donna (con la mano di Bergman). (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 2 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 19.50-22.30 L. 13.000
L. A. Confidential di C. Hanson
con K. Speacy, K. Basinger, D. De Vito
Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. Kim Ba-
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria da noir classico
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 3 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 17.30 L. 7.000 - 20.05-22.40 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 4 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 17.50 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 13.000
La parola amore esiste di M. Calopresti
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi
Lei battaglia con un bel po’ di nevrosi; lui, svampito vicino
di casa, non capisce i suoi messaggi. La scintilla non attiz-
za. Troppa fatica dei sentimenti. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

ELISEO ▲
Via Torino, 64 - Tel. 02.869.27.52

Chiusura estiva

..................................................................................................................

EXCELSIOR ▲
Gal. del Corso, 4 - Tel. 02.760.023.54

Chiusura estiva

..................................................................................................................

GLORIA SALA GARBO ▼
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 02.48.00.89.08
Or. 20.10-22.30 L. 13.000
Post mortem di A. Pyun
con C. Sheen

..................................................................................................................

GLORIA SALA MARYLIN ▼ ■
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 02.48.00.89.08
Or. 20-22.30 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

MAESTOSO ▼
C.so Lodi, 39 - Tel. 02.551.64.38

Chiusura estiva

..................................................................................................................

MANZONI
Via Manzoni, 40-Tel. 02.76.02.06.50

Chiusura estiva

..................................................................................................................

MEDIOLANUM ▲
C.so V. Emanuele, 24-Tel. 02.76.02.08.18
Or. 20.30-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

METROPOL ▲
V.le Piave, 24 - Tel. 02.79.99.13

Chiusura estiva

..................................................................................................................

MIGNON
Gal. del Corso, 4 - Tel. 02.76.02.23.43
Or. 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000
Conversazioni private di L. Ullmann
con M. Von Sydow. S. Froler
Svezia anni Venti: tradisce il marito con uno studente di
teologia. Poi confessa freddamente. Un pungente sguardo
di donna (con la mano di Bergman). (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

NUOVO ARTI DISNEY ▼
Via Mascagni, 8 - Tel. 02.76.02.00.48

Chiusura estiva

..................................................................................................................

NUOVO ORCHIDEA ▼
Via Terraggio, 3 - Tel. 02.87.53.89

Chiusura estiva

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 1 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Deep impact di M. Leder
con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman
Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un
milione di essi saranno salvarsi. E’ la logica della selezio-
ne, e non c’è apocalisse che tenga. (Fantascienza) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 2 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 3
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
The Jackal di M. Caton Jones
con R. Gere, B. Willis, S. Poitier
Killer proteiforme e imprendibile, lo cercano uno dell’FBI,
un ufficiale russo, un ex dell’IRA e una terrorista basca,
nientemeno. Ma è un pastrocchio. (Thriller) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 4
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15.20-17.35 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
La stagione Aspidistra di R. Bierman
con R.E. Grant, H. Bonham Carter

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 5
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 14.35-17.10 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 12.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 6
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
L’angolo rosso di J. Avnet
con R. Gere, B. Ling
E’ vero che il regime cinese non rappresenta un luminoso
esempio di rispetto dei diritti umani, ma qui siamo a uno
sguaiato abbaiamento da guerra fredda. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 7
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.15-22.35 L. 12.000
Mr. Nice Guy di S. Hung
con J. Chan

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 8
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 14.40-17.15 L. 7.000 - 19.50-22.35 L. 12.000
Arancia meccanica V.M. 14 - di S. Kubrik
con M. Mc Dowell
Riedizione di quello che resta il più crudo film del grande
Kubrik. Orrore del quotidiano e antropologia della violenza
ordinaria. Sempre acido e graffiante. (Comico) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 9 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Codice Mercury di H. Becker
con B. Willis, A. Baldwin, K. Dickens
Basta un ragazzino autistico per penetrare il codice inviola-
bile. Allora i servizi segreti decidono di far fuori la famiglia.
Si oppone il solito Bruce Willis. Deja vu. (Azione) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 10 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 14.35-17.10 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 12.000
L’avvocato del diavolo V.M. 14 - di T. Hackford
con Al Pacino, K. Reeves, Ch. Theron
Per forza vince le cause: è il diavolo in persona. Il giovane
avvocato assunto in studio è, per così dire, della sua stessa
stoffa. Un Al Pacino mistico-sulfureo. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ORFEO ▲
V.le Coni Zugna, 50-Tel. 02.89.40.30.39

Chiusura estiva

..................................................................................................................

PASQUIROLO ▲
C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 02.76.02.07.57

Chiusura estiva

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 1 ▲ ■
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 2 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 17.40 L. 7.000 - 20.05-22.30 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 3 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 18.20-19.55-22.30 L. 7.000
Il quinto elementodi L. Besson
con B. Willis, G. Oldman, M. Jovovich

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 4 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 17.50 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 13.000
Tre piccoli omicidi V.M. 14 - di K. Muratova
con S. Makovesky, Y. Mironov, V. Paviov

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 5 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PRESIDENT
L.go Augusto, 1 - Tel. 02.76.02.21.90
Or. 17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 12.000
Arizona dream di E. Kusturica
con J. Depp, F. Dunaway, J. Lewis
Il “sogno americano” sulle corde tenero-amare di un sur-
realismo barocco, graffiante e visionario. Emil Kusturica
prima di “Underground”. Folgorante. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

SAN CARLO
C.so Magenta - Tel. 02.481.34.42

Chiusura estiva

..................................................................................................................

SPLENDOR
Via Gran Sasso, 28 - Tel. 02.236.51.24

Chiusura estiva

..................................................................................................................

TIFFANY ▼
C.so B. Aires, 39 - Tel. 02.29.51.31.43

Chiuso

..................................................................................................................

VIP
Via Torino, 21 - Tel. 02.86.46.38.47

Chiusura estiva

..................................................................................................................

✪ Mediocre ✪✪ Sufficiente ✪✪✪ Buono ✪✪✪✪ Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi ▲ Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto ■ Sale con impianto per audiolesi

D’ESSAI PROVINCIA TEATRI

ARIANTEO
RotondadellaBesana
Tel. 0254116612
Ore 21.45 -L.10.000
Keep Cool di Z. Yimoli
con J. Wen, L. Baotian
Luci su un massacro
Registi vari
Cortometraggio
...............................................................................

ARIOSTO
viaAriosto16 tel. 0248003901
Chiusuraestiva
...............................................................................

AUDITORIUMDON BOSCO
via M.Gioia 48, tel. 0267071772
Chiusuraestiva
...............................................................................

AUDITORIUMS.CARLOPANDORA
CorsoMatteotti 14, tel. 0276020496
Chiusuraestiva
...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30 - tel. 02874826
Or. 15.30L.7.000 - 17.50-20.15-22.30
L.10.000
Kundun
di M. Scorsese
...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30 - tel. 02874826
Ore15.10 L.7.000 -17.30-20-22.30L.10.000
Strade perdute V.M. 18
di D. Lynch
con B. Pullman, P. Arquette, B. Getty
...............................................................................

CINETECAMUSEODELCINEMA
Palazzo Dugnani - via Manin 2/a - tel.
026554977
Chiusuraestiva
...............................................................................

DEAMICIS
viaCaminadella 15, tel. 0286452716
Chiusuraestiva
...............................................................................

MEXICO
viaSavona 57, tel. 0248951802
Cinema in linguaoriginale
Ore 17.30-20-22.30
L.9.000
Big fish
di S. Schwartz
con D. Futterman, S. Townsed, K. Backin-
sale
...............................................................................

NUOVOCORSICA
v.leCorsica68
Tel. 027382147
Chiusuraestiva
...............................................................................

SANLORENZO
c.so PortaTicinese6
Tel. 0266712077
Chiusuraestiva
...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6 - tel. 0239210483
Chiusuraestiva
...............................................................................

ARCORE

ARENAESTIVAVILLABORROMEO
Ovosodo
...............................................................................

NUOVO
via S.Gregorio 25, tel. 0396012493
Chiusuraestiva
...............................................................................

ARESE

ARESE
viaCaduti 75, tel. 029380390
Chiusuraestiva
...............................................................................

BINASCO

SAN LUIGI
largo Loriga1
Chiusuraestiva
...............................................................................

BOLLATE

AUDITORIUMDON BOSCO
viaC. Battisti 12, tel. 023561920
Chiuso per rinnovo
...............................................................................

SPLENDOR
p.za S.Martino5, tel. 023502379
Chiusuraestiva
...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
via Isimbardi 30, tel. 0266502494
Chiusuraestiva
...............................................................................

BRUGHERIO

ARENAESTIVA
via Italia76
Riposo
...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

AGORÀ
Marcelline37, tel. 029245343
Chiusuraestiva
...............................................................................

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
Chiusuraestiva
...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani 7/a, tel. 024580242
Chiusuraestiva
...............................................................................

CESANO MADERNO

ARENAPARCOBORROMEO
L.A. Confidential
...............................................................................

CINISELLO

ARENAVILLAGHIRLANDA
viaFrova,10 tel. 026173005
Tempesta di ghiaccio
...............................................................................

MARCONI
viaLibertà, 108 tel. 0266015560
Chiusuraestiva
...............................................................................

DESIO

ARENEPARCODIVILLATITTONI
viaLampugnani, 62
L’angolo rosso
...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
viaVismara2, tel. 029956978
Chiusuraestiva...............................................................................

ITALIA
viaVarese29, tel. 029956978
Chiusuraestiva...............................................................................

MELZO

ARCADIAMULTIPLEXMultisala
via Martiri della libertà, tel. 0295416444
Sala Acqua: L’oggetto del mio desiderio
Woodstock - 25th anniversary edition
(1995)
Sala Aria: Il grande Lebowski
Sala Energia: Gattaca - La porta dell’u-
niverso
Sala Fuoco: Deep Impact
L’angolo rosso
Sala Terra: Conversazioni private...............................................................................

CENTRALE
p.za Risorgimento, tel. 0295711817
SalaA: Chiusuraestiva
SalaC: Chiusuraestiva...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco92, tel. 039362649
Chiusuraestiva...............................................................................

ASTRA
viaManzoni23, tel. 039323190
Chiuso per rinnovo...............................................................................

CAPITOL
viaPennati 10, tel. 039324272
Gattaca - La porta dell’universo...............................................................................

CENTRALE
viaS. Paolo5, tel. 039322746
Chiuso per rinnovo...............................................................................

MAESTOSO
viaS. Andrea, tel. 039380512
Il collezionista...............................................................................

METROPOLMULTISALA
via Cavallotti 124, tel. 039740128
Sala1: Chiusuraestiva
Sala2: Chiusuraestiva
Sala3: Chiusuraestiva...............................................................................

PADERNO DUGNANO

ARENAESTIVA
via Toti
Mr. Bean - L’ultima catastrofe...............................................................................

METROPOLISMULTISALA
viaOslavia8, tel. 029189181
SalaBlu: Chiusuraestiva
Sala Verde: Chiusuraestiva...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
via D.Sturzo3, tel. 0255300086
Chiusuraestiva...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 029302420
Chiusuraestiva...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi92, tel. 029303571
Chiusuraestiva...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.leLombardia 53, tel. 0257501923
Chiusuraestiva...............................................................................

SAN DONATO

TROISI
p.za gen.DallaChiesa, tel. 0255664225
Chiusuraestiva...............................................................................

SAN GIULIIANO

ARISTON
Chiusuraestiva...............................................................................

SEREGNO

ARENAESTIVA
ViaUmberto I, tel. 0362231385
Titanic...............................................................................

S. ROCCO
viaCavour 83, tel. 0362230555
Chiusuraestiva...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
via Marelli 158, tel. 022481291
Chiusuraestiva...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 0222473939
Chiusuraestiva...............................................................................

DANTE
viaFalck 13, tel. 0222470878
Chiusuraestiva...............................................................................

ELENA
viaSanMartino1, tel. 022480707
Chiusuraestiva...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi18, tel. 022421603
Chiusuraestiva...............................................................................

RONDINELLA
viale Matteotti 425, tel. 0222478183
Chiusuraestiva...............................................................................

VILLAVISCONTID’ARAGONA
viaDante6
Figli di Annibale...............................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
Chiusuraestiva...............................................................................

TREZZO D’ADDA

ARENACASTELLOVISCONTEO
via Valverde33
Hercules...............................................................................

KINGMULTISALA
via Brasca, tel. 029090254
SalaKing: Chiusuraestiva
SalaVip: Chiusuraestiva...............................................................................

VIMERCATE

ARENAESTIVA
PiazzaleMartiriVimercatesi, tel. 039668013
Harry a pezzi...............................................................................

TEATROALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Riposo
...............................................................................

CONSERVATORIO
via Conservatorio 12, tel. 7621101
Riposo
...............................................................................

NUOVOPICCOLOTEATRO
largoGreppi, tel. 72333222
Riposo
...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Finestagione
...............................................................................

ARSENALE
viaC. Correnti 11, tel. 8321999-8375896
Finestagione
...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
viaMontegani 35/1, tel. 89531301
Finestagione
...............................................................................

AUDITORIUMLATTUADA
corsodi P.taVigentina 15/a, tel. 58314433
Finestagione
...............................................................................

AUDITORIUM
PIAZZAALL’ITALIANA
via Barona(ang.via Boffalora)
Finestagione
...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
viaHoepli 3/B, tel. 86352230
Finestagione
...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63, tel. 55181377
Finestagione
...............................................................................

CASTELLO SFORZESCO/CORTILE
DELLAROCCHETTA
Per informazioni tel. 55184075
Riposo
...............................................................................

CASTELLO SFORZESCO/CORTE DU-
CALE
Riposo
...............................................................................

CHIOSTRI DELL’UMANITARIA
viaDaverio7, tel. 8321999/8375896
Riposo
...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Finestagione
...............................................................................

CRT-SALONE
viaU.Dini7, tel. 861901
Finestagione
...............................................................................

CRT TEATRODELL’ARTE
viale Alemagna6, tel. 861901
Finestagione
...............................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Finestagione
...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174
Riposo
...............................................................................

LIRICO
viaLarga14, tel. 809665
Riposo
...............................................................................

LITTA
corsoMagenta24, tel. 86454545
Finestagione
...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Finestagione
...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Chiusura estiva.
È aperta la campagna abbonamenti
1998/99
...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21, tel. 76000086
Finestagione
...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A, tel. 875185-86453554
Finestagione
...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Finestagione
...............................................................................

PALAZZINALIBERTY
largoMarinaid’Italia, tel. 55195967
Riposo
...............................................................................

PALAZZOISIMBARDI
corsoMonforte35, tel. 76001900
Riposo
...............................................................................

SALAFONTANA
viaBoltraffio21, tel. 29000999
Finestagione
...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Finestagione
...............................................................................

SCUOLA
D’ARTE DRAMMATICA
PAOLOGRASSI
viaSalasco 4, tel. 58302813
Finestagione
...............................................................................

SIPARIOSPAZIOSTUDIO
via S.Marco34, tel. 653270
Finestagione
...............................................................................

SMERALDO
piazza25Aprile, tel. 29006767
Finestagione
...............................................................................

SPAZIO STUDIOATTO PRIMO
(Associazione culturale)
via Turroni21, tel. 7490354-29522467
Sono aperte le iscrizioni al corso di recita-
zioni eaudizioni
...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
via Ciro Menotti 11, tel. 716791
Chiusuraestiva
...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corsodi PortaRomana124, tel. 58315896
Chiusuraestiva
...............................................................................

TEATROARIBERTO
via Daniele Crespi 9, tel. 89400455
Finestagione
...............................................................................

TEATRINODEIPUPI
viaSanCristoforo1, tel. 4230249
Finestagione
...............................................................................

TEATRODELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Finestagione
...............................................................................

TEATRODELLEERBE
viaMercato 3, tel. 86464986
Finestagione
...............................................................................

TEATRO DELLE MARIONETTE
via degliOlivetani3, tel. 4694440
Finestagione
...............................................................................

TEATRO GNOMO
via Lanzone 30/A, tel. 86462250
Finestagione
...............................................................................

TEATRO GRECO
piazzaGreco 2, tel. 66988993
Finestagione
...............................................................................

TEATROI
via G. Ferrari 11 (ingr. via Conca del Navi-
glio)
tel. 58319101
Finestagione
...............................................................................

TEATROLIBERO
(Associazione culturale)
via Savona 10, tel. 8323126
Finestagione
...............................................................................

TEATROOFFICINA
via S.Elembardo2, tel. 2553200
Finestagione
...............................................................................

TEATROPAVONIANO
viaPavoni10
Riposo
...............................................................................

TEATRO PICCOLACOMMENDA
viaprivataReggio5 (ang. Curtatone)
tel. 55015152/55015208
Riposo
...............................................................................

TEATROSEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483
Finestagione
...............................................................................

TEATROSTUDIO
via Rivoli 6, tel. 72333222
Finestagione
...............................................................................

TEATRO VERDI
viaPastrengo16, tel 6880038
Finestagione
...............................................................................
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